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DI ROBERTOARDITTI

Si puòinsegnare
adessere

italiani
apagina11

Si puòinsegnare
arecupare

ciò chesiamo
DI ROBERTO
ARDITTI

E
bbenesi,

sipuòin-
segnare

adessereita-
liani. Gli ulti-

mi dubbi me
lihatolti il ra-

gionarci su
dopol’artico-
lo di Concita
DeGregorioierisuRepubblica,
chesostieneilcontrario. Invece
si può insegnareadessereita-

liani esipuòfareascuolanella
pienacomprensionedeilimiti
dell’azioneumana:nonsarà
mai missione compiuta al
100%,masipuòfarebene.Pro-

prio nonci riescelasinistra(cer-

to è unasemplificazioneusare
questacategoria)a capireche
la monumentaleed invasiva
ideologiaglobalista(perchélo
è, brutalmente,volutamente,
incessantemente)vienerespin-

ta dallegentiintutti i continen-

ti perchégiudicataviolentae
prevaricatrice(mentresispac-

cia pergentileedegualitaria)?
Nonriescecioèadammettere,
questa sinistra europea,che
nonèfacendodell’umanitàin-
tera una melassaindistinta
chesicostruisceunmondomi-
gliore? E nonèbollandocome
retrograde e «ignoranti» le

istanzeidentitarie che si va
avanti.Eccoallorache lenovi-
tà in arrivoperla scuolaitalia-

na (latino opzionaledallase-

conda media, rafforzamento
dello studiodellastoria italia-

na edeuropea,valorizzazione
dellaletteraturaclassica,della
musica,dell’arte,dellaBibbia
eanchedell’educazionecivica)
altro non sonochela messaa
terra di un sentimentoche
dall’Argentina al Giappone,
dagliStatiUniti all’Europava
raccogliendoconsensia milio-
ni, un sentimentodi recupero
di ciò chesiamo,di dove sia-

mo, di cosac’èallenostrespal-

le.

LesceltedelMinistroValditara
(e quindi del governo)sono
questoenientepiù (ma non è

poco), oltre a mantenere
l’impegno presoin campagna
elettorale.Perché,chiedoaDe
Gregorio, dire chequestoap-

proccio è«asfittico»e«claustro-
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fobico»? È così difficile capire

che proprio perché siamo in un

mondo di viaggi facili, di snea-

kers colorate (ma sempre più
inclini alla personalizzazio-

ne), di musica sulle piattafor-
me, di web in tutte le sue pro-

dezze e storture che rende i ra-
gazzi di oggi «internazionali»

per forza, c’è voglia,tantissima

voglia, di radici, di ancoraggi,

di codici da scambiare tra simi-

li?

Non è male tutto questo: chi lo

sostiene lavora (non dico con-

sapevolmente)per un mondo
peggiore.Noncarichiamo, sem-

pre e comunque, le differenze

comeil male assoluto, ce lo inse-

gna la natura, dove l’omologa-
zione è combattuta strenua-

mente dalle piante, dagli ani-

mali, dal creato tutto. E allora

recuperiamo qualche ora per
quel latino che ci è nonno e

padre, per quelle vicende che

danno sostanzaalle nostre cit-

tà (non sono state costruite per

i turisti,ma per farci viveregli

italiani), per quelle espressioni

culturali di ogni genere che fan-
no dell’Italia un giacimento

meraviglioso. Amiamola que-

sta Italia, conoscendola un po’
di più. Per approfondire tanto

altro loro (si,beati loro)hanno

una vita davanti. Ma solo se

ami e conosci casa tua puoi
fare lo stesso con il mondo. Per

saperedove vai serve sapere da

dove vieni.
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CESENA
Il giovanecambiavavoti scolasticidalsitodelMinisteroe deviavanavimercantili

Hacker15ennebeccatodallaPostale
••• Dalla suacasadi Cesena,operandosul
pc,conunsempliceclick entravanelsitodel
Ministero dell’Istruzioneecambiavai voti in
pagella,da5a6. Inoltre sidivertiva asposta-
re le rotte delle petroliere in transito nel
Mediterraneo.Protagonistaun ragazzodi 15
anni,studentedi un istitutotecnico,scoper-

to dalla Polizia postalecheha indagatosul
casosotto il coordinamentodella Procura
distrettualedi Bolognacompetenteperi rea-

ti informatici.

Il fascicolosul gio-

vane hacker era
stato aperto mesi
fa inProcuraaFor-

lì, poi passatoper
competenza alla
Polizia postale.
L’allarmeerascat-

tato da unadenunciache riferiva di non
meglioidentificati ingressineisoftwarelega-

ti alla navigazione,«accessinel corso dei
quali unapersonacheoperavadaCesenasi
dilettava in unasortadi gioco elettronico,
virtualesullo schermomaterribilmentecon-
creto nella realtà».
Il 15enne,con unagrandepassioneper la
tecnologia,tantodaarrivareacapirecomesi
potesseroviolare siti eserver,riuscivainfatti
a deviare le rotte delle navi mercantili in
transitoperil Me-
diterraneo. L’inda-
gine ha fatto poi
emergere anche
gli accessial sito
del Ministero
dell’Istruzione.
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Disastriconunclick

Sidivertivaaspostarele rotte

dellepetrolierein transito
nelMarMediterraneo
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CATTIVI MAESTRI

VecchionistorpiaperfinoDante
purdi attaccareil Centrodestra

Su La7il cantautorecitala DivinaCommediapercriticarelo studioamemoriavoluto

dalministro.Ma il “sommopoeta” inquelpassodelParadisovuoledire l’opposto...
seguedallaprima

ANNALISATERRANOVA

(...) Vorrei. Ma nellasuanuovave-

ste di intellettualeantimeloniano
non solo non convince,ma certe
volte deraglia pericolosamentee,
perunochehafatto il professoree
pretendedi darelezioni, talecirco-
stanza nonè affare marginale,da
accantonareconun’alzatadi spal-

le.

Dunquecapitache,nellapunta-
ta di sabatoseradella trasmissio-

ALTROCHE LATINO, IN UNA SCUOLA DI MESTRESI STUDIA IL BENGALESE

Perattaccareil governostravolgonopureDante
Vecchionicita la DivinaCommediapercriticarelo studioa memoria.Ma i versicitati diconol’esatto opposto

ANNALISA TERRANOVA

RobertoVecchioniè uncan-
tautore giustamente molto
apprezzato.Secondome ha
scritto una delle canzoni
d’amorepiù belledellamusi-

ca italianaches’intitola(...)

seguea pagina7

PIETRODE LEOa pagina6
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nedi MassimoGramellini In altre
parole,su La7, il Vecchioni ex ca-
thedra, per ridicolizzare le linee
guidadel ministroValditara perle
scuolemedie e elementari,sene
escecon una dotta citazione di
Dante. E gli ignari spettatori de
La7si bevonolasuaesegesiin de-
ferente silenzio. Ecco i versi citati:
«Apri la menteaquelch’io ti pale-
so/ e fermalvi entro; ché non fa
scienza/senzaloritenere,averein-
teso». Come la legge Vecchioni?
«Sìcerto, va anchebeneimparare
qualchecosaa memoria però io
mi rifaccio a Dante, ascoltami:
“Non fa scienza,senzalo ritenere,
avereinteso”. Cioètu puoi leggere
tutte le poesiechevuoi, masenon
capiscicosasignificano non serve
aniente,la cosapiù importanteè
capire il sensodi quello che stai
leggendo,nonle paroleripeterlea
macchinetta…».Applausi.

RIBALTAMENTO

Il fatto è cheaguardarela tv in
quel momentoc’è ancheunaltro
professore.Che conosceil senso
della terzina citata da Vecchioni,
cheè un invito a trattenerenella
memoria,amemorizzare(“ritene-
re ) ciò cheBeatricestadicendoa
Dante.Siamonel V CantodelPara-

diso. Il professoresi chiamaSan-
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dro Consolato e mi manda un mes-

saggio: «Ribaltato totalmente il si-
gnificato di alcuni versi di Dante.

Danno agli altri degli ignoranti e

poi dicono cazzate…».Scatta il de-

siderio di verificare a questo pun-
to.

Bene: nell’edizione della Com-
media de I Meridiani si ricorda

che Dante traduce in versi una
massima di Seneca: «L’avere com-
preso qualcosa, se poi nonlo si ri-
tiene nalle mente, non basta a co-
stituire vera scienza». Si spiega

inoltre che la massima ripresa da
Dante nel V Canto del Paradiso
era diffusa nelle raccolte medieva-

li di sentenze morali. E in aggiunta

si riferisce di come la stessa massi-

ma viene riportata nei Trattati mo-
rali di Albertano da Brescia: «Più
suol far prode, se tu tieni e memo-
ria pochi comandamenti di sape-
re, e averli in pronto in uso,che se
tu impari molto e non tenessi a
mente».

ALTRE CONFERME

Dice: magari si sbagliala curatri-
ce Anna Maria Chiavacci Leonar-
di e ha ragione Vecchionisecondo
cui ritenere non significa memoriz-

zare ma «capire il senso di quel
che si legge». E invece vai aguarda-

re ancora e scopri che anche in al-
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tre edizioni commentate della
Commedia “ritenere sta per tene-

re in mente, tenere nella memoria,
e perciò quel rozzo leghista di Val-
ditara per una volta sta nel giusto,

almeno secondo Dante... Così lo
interpreta, quel verbo, il testo criti-
co della Commedia a curadella So-
cietàdantescaitaliana. Ecosì anco-
ral’edizioneZanichelli della Com-
media a cura di Tommaso Di Sal-
vo. Eaddirittura Enrico Malato, cu-
ratore dell’edizione della Comme-
dia di Salerno Editrice, spiega così

il verso citato da Vecchioni: «Non
dà conoscenza il capire, ma il non
memorizzare». L’esatto contrario
di ciò che ha sostenuto il nostro
prof cantautore. Anche uno dei pri-

mi commentatori di Dante, Fran-
cesco di Bartolo da Buti, la mette

come tutti: «Nientevale lo impara-
re, se non si tiene a mente».

Conclusione? Dante va maneg-
giato con cura. Eva bene che San-

giuliano esagerò un po’ troppo
nell’ascriverloa destra, ma anche
utilizzarlo come un’arma dialetti-

ca contro l’attuale governo a volte

non risulta conveniente, perché

non tutti – anche a destra – siamo
“fatti a vivere come bruti e qualco-
sa di Dante lo si sa anche di qua,
nella trincea dei rozzi e ignoranti.

Detto ciò, sul fatto cheDantea sini-
stra non fosse poi così amato ho
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ricordi netti che risalgonoai tempi
nel liceo.

Quando arrivò in classe un sup-
plente di italiano fresco di barrica-
te sessantottine e così sentenziò.

«Dante? Un reazionario che ha
scritto un poema infarcito di robe
medievali incomprensibili e il cui

unico merito fu di avere inventato

la terzina».

LA MODA DI MARX

Optòper farcilezionesulplusva-
lore di Marx e noi tutti felici perché

ci disse di prendere appunti e non

dovevamo imparare nulla dal li-
bro di testo. Seguì l’anno dopo
un’occupazionecon tutti i crismi
delle occupazioni anni Settanta e

si inscenò un belrogo di libri. Uno
dei quinto anno gettava i volumi
da bruciare emettendo sentenze

progressiste, in anticipo di qua-
rant’anni sull’ideologia woke: «Al
rogo Manzoni, che parla male del-
la lotta di classe. Al rogo pure Dan-
te, reazionario fautore dell’Impe-
ro, bigotto e antifemminista che

mette Francesca da Rimini all’In-
ferno». Una sorta di omaggio a An-
tonello Venditti che cantava

all’epoca: «Ma Dante era un uomo
libero, un fallito oun servo di parti-
to?».

Noi del rapporto tra Dante e la
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sinistra “riteniamo nella mente

quelle immagini e quelle parole. Il
resto viene da sé.

© RIPRODUZIONERISERVATA

“Il PASSO

DI DANTE

Apri la mente

a quel ch’io
ti paleso/

e fermalvi

entro; ché

non fa scienza/

senza lo

ritenere,

avere inteso

L’INTERPRETAZIONE
STORICA

Imparare

e conoscere non

vale a nulla se non

lo si tiene a mente

A sinistra il cantautore italiano Roberto Vecchioni;

sopra la statua di Dante a Firenze in piazza Santa

Croce (LaPresse e Afp)
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SUBALTERNITA CULTURALE

Altro chelite sul latino
Nellascuoladi Mestre
i bambinidelleelementari
studianoil bengalese
La primariaCesareBattisti organizzalezionifacoltativeagli alunni
immigratiperpotenziarelaconoscenzadella linguadel Paesed’origine
Ira dellaLega:«Noallasottomissione,quisi deveimpararel’italiano»
PIETRODE LEO

Il finaledelfilmè giàpre-

vedibile. Il milieu progressi-
sta, lestonell’alzare il ditino
sullasceltadelministro Val-

ditara di inserirelo studiofa-

coltativo del latino alle me-

die, sospireràdisperanzasu
quella scuolaelementaredi
Mestrechehadecisodi atti-

vare uncorsodi bengalese.
Ecerto,sidirà:mentreil pri-
mo è lingua considerataco-
me luogo comunemorta, il
secondoè benvivo, eviene
parlato da migliaia di mi-
granti delBangladesh.

Obiezioneprima: il latino

è lingua vivissimacomepa-
lestra mentale,etimologica,

utile ad allenareal ragiona-
mento ea“respirare” leno-

stre città dove si palesain
ogni dove un monumento
con incisa una scritta, per
non parlare delle chiese.
Obiezione due: se non
dev’esserel’italiano la lin-
gua comuneanchedellese-

conde generazioni,comesi
costruiscel’integrazione?

Spieghiamo,nellospecifi-
co, quanto sta accadendo,
raccontatoin unarticolodel
Gazzettinodi ieri. La scuola
primaria CesareBattisti ha
unaltonumerodi alunnidi
origini bengalesi,che sono
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la maggioranza. Dunque,
per non far perdereil lega-

me con le proprieorigini, è
statoattivato un corso per
coloro che frequentano le
quinteclassi.

Un’iniziativa che alla
scuolanoncostaniente,per-
ché il progettoèdelConsola-

to generaledel Bangladesh
aMilano edelConsoleono-
rario delBangladeshaVene-

zia. Questientihannoforni-
to libri emessoadisposizio-

ne degli insegnantiqualifica-

ti. «Il ciclo - si leggenel pez-
zo delGazzettino- s-i svilup
pain ventunlezioni al saba-

to mattina fino alla fine
dell’anno scolasticoesiarti-

cola sudue livelli, uno per

principianti e uno interme-
dio». Ladirigentescolastica
ha spiegato, alle colonne
del giornale, che già sono
statiattivati corsidicoreano
con l’associazioneculturale
di Veneziae lezioni di lin-
gua ecultura romenachein-

teressano pure gli studenti
dioriginemoldava.Echeso-
no stati stretti gemellaggi
conGermaniaeFrancia.

Tornandoallo studio del
bengalese,l’obiettivoesplici-

to è quello di mantenere
unadimensionemulticultu-

rale. Tutto viene svolto in
piena volontarietà, certo,

maconsiderandola scaladi
priorità vien da pensarese
siapiù utile «nonfar perde-
re leradici»(cosadi cuiogni
famiglia può occuparsi sin-
golarmente inmille modi)o
magaripotenziarelo studio
dell’italiano, vistochecome
dimostrano molti dati la
comprensionedei testi ela
capacitàdi scrittura èun ta-

sto dolentespecieper le ge-

nerazioni più giovani. Sia-

mo sicuri che un progetto
comequestoporti qualcosa
di buonoper contrastarela
formazione di ghetti so-
cio-culturali? Il pericolo è

che, anzi, rischi proprio di
incoraggiarli.

L’iniziativa è stata forte-

mente criticata anche
dall’eurodeputata della Le-
ga AnnaCisint,chehaparla-

to di «ennesimoerrore di
chi ritieneche l’assimilazio-
ne delle nuovegenerazioni
di figli di immigratipassi dal-
la sottomissione della no-

stra culturaanzichédal suo
studioedallasuaconoscen-

za». Ehaaggiunto:«È fonda-
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mentale chequesti bambini

imparino l’italiano, le no-
stre tradizionieanchela lin-
gualocale, patrimonio stori-

co eindentitariofondamen-

tale per un territoriocome il
Veneto e Venezia. Il proble-
ma per questi bambini non
è mantenere la loro lingua,

spesso l’unicaparlata dai ge-

nitori, ma riuscire a integrar-
si sinda subito in Italiae nel-
la loro città comprendendo

che lingua, storia e radici so-
no ilprimo passo per diven-
tare cittadini italiani consa-

pevoli».

Al di là delloscontro mani-
cheo tra pro e contro che si

è scatenato sui social, c’è un
taglio diverso che viene pro-
posto nella pagina Face-

book «CoordinamentoCitta-

dini quartiere Piave». Gliin-
segnanti che saranno coin-
volti nel progetto, scrive

un’utente «che titolo di stu-

dio hanno riconosciuto in
Italia?». Un’altra commenta-
trice della pagina osserva:

«Se mettono piede degli in-
segnanti in unascuola stata-

le vogliamo vedere leabilita-

zioni all’insegnamentoche
devononecessariamentees-

sere rilasciate dallo stato ita-

liano». © RIPRODUZIONERISERVATA

Da sinistra il ministro dell’Istruzione GiuseppeValditara e unaclasse di una scuola elementare(LaPresse e Fotogramma)
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Politicae cultura

La seriesul Duce

e il solitovizietto

di ideologizzaretutto
di EmanueleRicucci

Da quandoLucaMarinellivestei pan-

ni del Duce in “M - Il figlio del secolo”,
siamodi nuovonellostato di agitazione
emotivapermanente.Tutti a parlaredi

Mussolini,ma moltissimi non hannola
minimaideadi coSasiastatoil corporativi-

smo, adesempio,O la Battagliadelgrano.
Un arrotondamentobanaleperporsidei
quesiti:nell’Italia chefranaverso il decli-

no culturale tornautile il 58esimorap-

porto del Censisdel2024- con unagrave
carenzadi saperediffusa, quantoè nocivo

e castranteil rito quotidianocon cui si

ideologizzaqualsiasicosasi muova?Divi-

dere, generandopercezionedel realee
non conoscenzaInformazionilanciate
comecarnea bestieaffamate,continui in-

put densidi rancorestorico che non si

fondono in un processodi coltivazione,
edificanteun pensierocritico, lasciandoil

campo a scheggedi nozioniincamerate,

ma non approfondite,da tirarsi addosso.
L’emozioneha sostituitola ragione,l’opi-
nione autoritariahasoppiantatol’idea au-

torevole, mentresicampaper la gratifica-

zione istantanea.
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Nonpossiamoimpedirel’iniziativa pri-
vata di unamultinazionalecheproduce
intrattenimentotelevisivo,magarinel sol-

lazzo commercialedella polarizzazione,
madovremmoconcepireil problemaalla
radice.Unuomofolla, lo chiamerebbeGu-

stave Le Bon,perennementemigrantee

precario,senzaidentità,néDio, senzasto-

ria, néPatria,mondatodalle dimensioni
diprofondità,replicanteperfetto,faràcon-

sensi, saràancheil piatto preferito di chi

gestiscela culturadi massa,manon co-

struirà unaversionematuradelmondoin
cui si esisteper affermazionee non per
contrapposizione,non formerà una clas-

se dirigenteculturaleepolitica ingradodi
elevarequestoPaese.Servel’esatto con-

trario per invertirequestarotta.Un uomo
sovranodi se stesso,verrebbeda dire, in

grado di contrapporsialla quotidiana
compressionedella propria integrità e
identità,connessoal sacroe all’antico, ai
padrie, insieme,aicontemporanei,esplo-

ratore nonarcheologo,rigeneratosullane-

cessità di coltivarsi e ragionaresopra le

COSe,capacedi dedicarsi la vita, elastico

mapresentea sestesso.Non l’utopia di
rendereélite le massema di allontanarsi
dal motto: cittadinode iure, sudditode
facto.e lo diciamoevocandoil latino, che
graziealla riformadellascuoladelmini-
stro Valditarapotrebbetornarea dareun
sensoallaformazione,assiemeallo studio
dellapoesiae della letteratura.Antico fu-

turo versoun angulusridetin cui nonc’è
vergognadellapropriastoria,nelqualela
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contaminazionedel classicoè linguaggio
della comprensionedi ogni tempo, per
evitareai giovanila condannaa segnapo-

sto virtuali,stradadelritornopossibileper
riconoscereil proprio volto e spazio

nell’ipertrofiadelvillaggio globale.
PersinoGramscilo ricorda: «Il latino si

studiaperabituarei ragazzia studiare,ad
analizzareuncorpostoricochecontinua-

mente si ricomponein vita». Con uomini
cosìformati, chesisuccedononellegene-

razioni, più integrie prontiallavita, verrà

menoil viziettodi alcunidi brutalizzarela
storia,censurarela memoriapatria, ideo-

logizzare in direttatv, confacilità?

O RIPRODUZION RlSERVATA
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L’hacker15enne
spostale petroliere
dalpcdi casa
Dalla suacamerettadi Cesenaerariuscito a cambiare

anchei voti delle pagelletrasformandoi cinquein sei
GIORGIAPETANI

Gli bastavaunclick perpoterspostarele
rottedellepetrolierein transitonel Mediter-

raneo e trasformarei 5 in pagellain 6. C’è
chi, a15anni,sidivertea trascorrerelepro-
prie giornate davanti alla PlayStationo al
parchettocon gli amici, ma c’è anchechi,
dallapropria cameretta,si divertea giocare
al piccolo hacker,riuscendoa violaresiti e
serverchesi pensavanoinaccessibili.Non è
la tramadi un film; è lastoriadi ungiovane
ragazzinoappassionatodi informaticache
frequentaun istituto tecnicodi Bologna.Co-

me riporta il CorriereRomagna,il ragazzino
èstatoidentificatoedenunciatodopoun'in-
chiesta condottadallaPoliziapostaleecoor-

dinata dallaProcuradistrettualedi Bologna,

competenteperi reatiinformatici.
Il fascicoloerastatoapertomesi fa aForlì

e successivamentetrasferitoallaPoliziapo-
stale inseguitoaunasegnalazionediaccessi
sospettiai sistemidi navigazionemarittima.
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Infine,datalaminoreetàdel ragazzo,il caso
è stato assegnatoalla Procura dei minori.
Dalleindaginièemersocheil giovaneriusci-

va aintrodursi confacilitànegliarchivienel
sito del Ministero dell'Istruzione,compien-

do unaveraepropria “magia”: trasformava
leinsufficienzein 6e cancellavaanchei tan-

to temuti debiti formativi.
Ma non solo.Il giovaneragazzopensava

ancheai suoi amici e compagnidi scuola,
cancellandocosìanchegli esamidi ripara-

zione asettembre.I giochi,però,sonofiniti e
al 15enne– cheè statodenunciato– sono

statisequestratiil cellularee il computerper
tutti gli accertamentidelcaso.A quantos’ap-
prende, sembrache i genitori del ragazzo
fosseroall'oscurodi tutto.D'altronde,quale
famigliasipreoccuperebbenelvedereil pro-
prio figlio chiusoin cameraafarei compiti?
Eppure,il ragazzoerariuscitoperfinoadac-

cedere aiportalichegestisconolerottedelle
petroliereedelle navi da trasportonel Mar
Mediterraneomodificandoi percorsidialcu-
ne navi,costringendolecosìa deviaredalle
rotte programmate.L’enfantprodigeèdun-
que riuscito nell’ardua impresa di entrare
all’interno di portali chesi pensavanoinvio-
labili.

Ma cosaspingeungiovaneragazzoacom-
piere un simile reato?Il 15ennenon aveva
fini economici, quindi, possiamopensare
chesi tratti di unaverae propria passione
per l’informatica e la tecnologia.Del resto,
nondobbiamosorprendercipiù di tantodi
leggerenotiziecomequeste,visto l’aumen-
to esponenzialedegliattacchiinformatici.
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In Italia si è registratoun aumento del
65%degliattacchiinformatici,conun picco
di 270attacchiadapriledel2023.

I datiemersidalRapportoClusit2024mo-
strano dunquecomequestosiaunodei rea-
ti più diffusi delnostrotempo.Ma fatticome
questisuggeriscono,inoltre,un’attentarifles-

sione sulla questionedellacybersicurezza.
Del resto,dietro a questatipologiadi reato
potrebbero nascondersi motivazioni più
profonde,soprattuttoquandogli autori so-
no deiragazzini.Nelrapportocompilatoper
Europol,frutto del lavorodellacyber-psico-
loga forenseMary Aiken, si evidenziache
molti giovani percepisconoil mondo del
webcomeunospaziosicuroeprivodi sorve-
glianza. Spesso,infatti,il loro obiettivononè
un tornacontoeconomico,quantopiuttosto
«quellodi acquisireunacerta reputazione
tra gli altri hackerper compensarela man-
canza di autostima che provano in altri
aspettidella loro vita», osservala psicologa.
Nellostessodocumentosi legge,inoltre,che
«costruirsila propriareputazioneonline di-
venta cosìimportantechei giovanihackerci
spendonomolte risorsecognitiveedemoti-
ve», spiegaAiken. Per l’esperta,il meccani-

smo psicologicoè simile aquello dellealtre
dipendenze:«smettereè difficile». Tuttavia,
rilevail rapporto,«lapirateriainformaticaal
momento nonè riconosciutaa livello clini-
co comeunadipendenza.Il nostrostudio–
continua la professionista- mostra però al-

cuni aspettiimpulsiviecompulsividiquesto
comportamento,chemeritanomaggioreap-
profondimento».
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PROTAGONISTI INTERPRETI
Il ministro dell’Ambienteal verticeinterministeriale

promossoda AntonioTajani.La transizionefa (anche)ridere

AbbadessachiamaVince Ebert.IannantuoniperDeLuca

di CARLO CINELLI

e
FEDERICO DE ROSA

GLI STAKEHOLDER
DI GORNOE SCANNAPIECO

L’IDROGENO
DI PICHETTOFRATIN

G
iovani, innovazionee soste-

nibilità: tema largo per la

terza edizione del Forum
Multistakeholder della Cassadepo-

siti eprestiti in programmapergio-
vedì 30.Giovanni Gorno Tempini e

Dario Scannapieco,presidentee

amministratore delegato del grup-

po di via Goito hanno chiamato sul

palco un panel assai composito.
Parteciperanno tra gli altri il vice-

presidente della Commissione Ue

RaffaeleFitto, il presidentedel-

l’Acri GiovanniAzzone,ladirettrice
dell’HarvardDataScienceInitiative
FrancescaDominici, la biologa e

volto noto delladivulgazionescien-

tifica BarbaraGallavotti, il profes-

sore di managementpracticeof bu-

siness administrationdell’Harvard
Businessschool Dante Roscini, la
rettrice del Politecnico di Milano

Donatella Sciuto e l’amministrato-
re delegatodi BorsaItaliana, Fabri-

zio Testa.

L’Energia delCanova

L’annoè ricominciato con l’emer-
genza energeticae lacorsaalle bol-

lette salate. Da segnare, dunque,
l’appuntamentodimartedì4 febbra-

io del Club Canovacon il ministro

Gilberto Pichetto Fratin. Il titolare
dell’Ambiente e della sicurezza

energeticaperaltro saràimpegnato

conil ministro degli EsteriAntonio

Tajani già domani a Villa Madama,
sededi rappresentanzadellaFarne-

sina, per il verticeinterministeriale
sul CorridoioSuddell’idrogenocon

i ministri dell’energiadi Germania,
Austria, Svizzera,Algeriae Tunisia.
AA maggiodelloscorsoannoRoma,
Viennae Berlinohannofirmato una

dichiarazioned’intenti peraccelera-

re lo sviluppo di una pipeline del-

l’idrogeno che colleghi i tre paesiIl

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 18

SUPERFICIE : 43 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (405703)

AUTORE : Lo Cinelli Co E De…

20 gennaio 2025

P.31



corridoiomeridionale dell’idrogeno
dovrebbeessereunodeicinque cor-

ridoi diimportazionedi idrogenosu
larga scalaperrealizzare l’importa-
zione di 10milioni di tonnellatedi
idrogeno rinnovabile entro il 2030

edè statoselezionatoin Europaco-

me Progetto di interesse comune

(Pci). Seappare ovvia la partecipa-

zione dei paesipromotori e dei rap-

presentanti dei paesi “produttori”,
qualche curiosità farà nascereinve-

ce la previstaadesionedel ministro
della Confederazione Elveticache,
comenoto, non aderisceall’Unione
europea.

Un comico
perla transizione

Sull’emergenzaclimatica ed ener-

getica, come è altrettantonoto, il

mondo si divide agliestremi tra ca-

tastrofisti e negazionisti. Un tono
più leggeroci può stare.Unasegna-

lazione dunqueper lapresentazione
del nuovo volume di Vince Ebert,

comico e divulgatorescientifico te-

desco. Domanialla Torre Velascasi

parlerà dunquedi «Non èancorala

finedelmondo —Una visioneprati-

ca e ottimista del dibattito sul cli-

ma» (Liberilibri edizioni). Il padro-

ne di casa,Mario Abbadessa, re-

sponsabilediHinesperl’Italia,avrà
accantotra gli altri il presidentedel-

la RegioneLombardia,Attilio Fon-

tana e duestoricirappresentantidei
verdiitaliani, Ermete Realacci,pre-

sidente onorario di Legambientee
Chicco Testa.

L’AI di Gpbl

Lostudio GattiPavesiBianchiLudo-

vici ospitadomani l’eventocon rap-

presentanti di Bancad’Italia, Garan-
te per laprotezionedeidatipersona-

li eaziendedelsettoresul tema«AI e

finanza» con ospiti di rilievo del

mondo bancario e istituzionale. Per

viaNazionalesaràpresenteSimona
Gallina, responsabile dell’Unità di

coordinamento Ssme pianificazio-
ne di vigilanza. Parteciperannotra

gli altri Rosario Brenna,ci respon-

sabile affari generali e privacy di

Hype,Giovanni Lombardi, general
counseldi Illimity Bank,ElsaCata-

lano, dpo di Engineering e Nicola

Giliberti, general counsel di iGe-

nius. ModereràGilberto Nava,equi-

ty partner di GPBL. L’incontro sarà
chiusodalkeynotespeechdi Gine-

vra Cerrina Feroni, vicepresidente
delGaranteperlaprotezionedeidati

personali.

L’università
deiconsulenti

Domaninella SalaAcquariodel Mi-

nistero dell’Universitàedella Ricer-

ca, si terràla firma ufficiale delPro-
tocollo d’Intesatra il Consiglio Na-

zionale dell’Ordine dei Consulenti
delLavoro(CNO)ela Conferenzadei

Rettori delle Università Italiane
(CRUI). Alla cerimonia partecipe-

ranno Rosario De Luca, presidente
delCNO,e GiovannaIannantuoni,
presidentedellaCRUI,con lapresen-

za delMinistro dell’Universitàedella

Ricerca,AnnamariaBernini. Il pro-

tocollo punta arafforzarelacollabo-

razione tra universitàe professione,

offrendoagli studenti nuoveoppor-

tunità di orientamento, formazione

e ingressonelmondo del lavoro.
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Riqualificazioneprofessionale,le iniziativedi Formazienda

Nuovecompetenze,formazioneamisuradi Pmi

I
l ponte checollegail lavoroalprogres-

so si costruisceun mattoncino dopo
l’altro attraverso la formazione conti-

nua. Peraiutarele aziendeaestenderlo,
il fondo paritetico interprofessionale

Formazienda— 100 mila impreseade-

renti e700mila lavoratori—nel2024 ha

finanziato mille piani formativi con 43
milioni di euroe per il 2025haaderito

alla terza edizione del Fondo nuove

competenze(Fnc3)del ministerodel La-

voro edellePolitichesociali,conl’ideadi
contribuire allariqualificazione profes-

sionale.

«PerFnc3 stiamo finalizzando uno
strumentodi finanziamentoche favori-

sca lapartecipazioneditutte le tipologie
di impresaaderenti al fondo — spiega

RossellaSpada,allaguidadiFormazien-

da —. Vogliamo creareunprocessoflui-
do esnello».Laplateaimprenditoriale è

varia,si concentranel settoreterziario,
in particolarenellagrandedistribuzione
e nel commercio,ma coinvolge anche

acciaieriee societàdi consulenza.Ogni

iscritto destinaa Formaziendalo 0,3%

del contributo obbligatorio Inps per la

disoccupazioneinvolontaria, che viene
trasformatoin risorseper nuovecompe-

tenze. «Accorciamoladistanzatrail non
fareformazionee la comprensioneche

la formazioneserve.Crediamonell’im-
portanza di faresquadra»,affermaSpa-

da.

Riconosciutodal ministero comeente
titolare delegatoperl’Individuazione,la
validazioneelacertificazionedellecom-

petenze (Ivc),dal2025Formaziendala-

vorerà per definire le regolamentazioni
affinchéle impreseriescanoa far valere

le loro qualifiche.

A gennaiopoi si chiuderàl’ultima gra-

duatoria dell’avvison. 2/2022,unbando

avviatoadagosto2022cheal 31dicem-

bre 2024 hafinanziato 1.500piani for-

mativi, percirca20mila impresecon70

milioni di euro.

Le cifre si traduconoin nuovecapacità

professionali, acquisite in un arco di
tempo medio tra i 5 e i 6 mesi. «Dalla

pandemiaa oggi è cresciutala richiesta
di formazione per digitale, transizione

ecologicae abilitàpersonali,ma non ci
sono soltantopercorsid’avanguardia—
dice Spada—. Si lavoraancheespesso

permigliorarele tecnichedi vendita,im-

parare i mestierimanualie fornirele for-

mazioni obbligatorie sulla sicurezza».
Due i principali strumenti di finanzia-

mento. Daunlatoil contosistema,gesti-

to attraversol’emanazionedi avvisipub-

blici acuisi applicanolenormativedelle

sovvenzionistatali.Dall’altroil contoin-
dividuale, di aziendeo raggruppamenti

di imprese,che consentedi presentare
progetti senzaattenderela pubblicazio-

ne di unbando.
Entro fine gennaioè previsto l’aggior-
namento della regolamentazione dei
conti aziendali,con un nuovo metodo

pensatopermigliorare l’accessibilitàal-

le medio-grandi imprese e agli agglo-

merati di filiera.
Lasfidaperòrestaquelladi proteggerei
piùpiccoli:«Laformazioneè un interes-

se generaledi cuibeneficia tutto il Pae-

se, permettereanchealle microaziende
di consolidarlasignificaesporrei lavora-

tori a minori rischie renderele imprese

più competitive»,concludeSpada.

SaraTirrito
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RicercaIndeed:il 58%dei lavoratori ritiene chel’aumento siaunbuonmotivo perlamobilità

Uno su treriescea farsi bastareciò cheguadagnasoloperchériceveaiuti dalla famiglia

Italiani dispostia trasferirsi
perunostipendiomigliore
di AndreaRopa
LA MAGGIORANZA degli italiani è dispostaa tra-

sferirsi pur di ottenereuno stipendio migliore. E

quindi fare ameno del supportoeconomico della

famiglia, fondamentaleper il 31% dei lavoratori

coinvolti dall’indagine Indeed, che ha intervistato

mille personedi etàsuperioreai 18anni interessa-

te a nuove possibilità di occupazione. Nel detta-

glio, il 45%ritiene di esserepagato meno di quan-

to dovrebbe, con un 10% che credeche lo scarto
sia significativo. Perquantola percezione sia tra-

sversale, èparticolarmenteforte (49%)tra ledon-

ne e nella fascia d’età tra i 35-44 anni (53%).Mi-

gliorare lo stipendio è unapriorità, probabilmente

dettatadal fattocheoltre il 62% della retribuzione

viene in media assorbitadalle speseessenziali.Il

31%degli intervistati dichiara inoltre di riuscire a

farsi bastarequel che guadagnaperché riceve

supportofinanziario da parte della propria fami-

glia. La percentualesale al 58%tra gli appartenen-

ti alla fasciad’età18-24anni, ma si attestaal 33%

anchenella fascia d’età 35-44 anni e all’incirca al

28%per i lavoratori nella fascia di etàdai 55 anni

in su.
Tra i lavoratori insoddisfatti del proprio stipen-

dio, il 41%si dichiara prontoadareledimissioni se
nonotterràun aumentonel breve periodo. Inol-

tre, secondol’indagine di Indeed, il 58%degli in-

tervistati è disposto atrasferirsi in un’altra città in

Italia per avere una retribuzione migliore, mentre
il 44% si sposterebbeanche all’estero. Dunque

l’aumento di stipendio rappresentala principale

molla capacedi azionare la mobilità delle perso-

ne, soprattuttoi più giovani. I più propensia tra-

sferirsi in unaltro luogo in Italia sonoinfatti i lavo-

ratori nella fascia d’età 25-34 anni (66%).Invece

lafascia 18-24anni registra la percentualepiù alta

di lavoratori disposti a spostarsiall’estero (61%).
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«In un contestoeconomico doveil costo dellavi-

ta continuaa cresceree il supportofamiliare gio-

ca ancora unruolo significativo per molti, nonsor-

prende che quasi la metà dei lavoratori si senta
sottopagata– commentaGianluca Bonacchi(nel-

la foto), Senior TalentStrategy Advisordi Indeed
– La disponibilità a trasferirsi pur di ottenereuna

retribuzione migliore, dimostra quanto sia forte

questaesigenza.Per leaziendeitaliane,questosi-

gnifica cheattrarre e trattenerei talenti richiede

non solo un’attenzione alla cultura aziendalee al

benessere,ma ancheunariflessione seriasull’ade-
guatezza delle retribuzioni. Offrire salaricompeti-

tivi in lineacon il costo della vita e lecompetenze
richieste – conclude Bonacchi– è un investimen-

to strategicoper garantire la motivazione, la pro-

duttività e la fidelizzazionedei dipendenti».

A questoproposito, uno studio di Mercer Italia ri-

leva comei salari medi nel nostro Paesesiano cre-

sciuti del 3,8%nel 2024, con una percentualedi

lavoratori chehannobeneficiato di aumenti legati

alleperformance(aumenti di merito)stabileintor-

no al50%. Laricerca prevedeperòunleggeroral-

lentamento nel 2025 (3,5%), mentreaumenta il nu-

mero di aziende che introduce sistemi di long

term incentive per i ruoli chiave. Cresce del 17%

rispettoal 2023la diffusione dei sistemidi flexible

benefit nella retribuzione dei lavoratori e quasi

un’aziendasudue offre programmi di formazione

e sviluppo.
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Servemezzomilione perintegrareun assegnosottoi milleeuronetti

Lungavita, pensione«corta»:i conti in tascaai centenari

Spegnerecentocandeline nonè più
un traguardoirraggiungibile. A

gennaio 2024, i centenari residenti in
Italia erano22.552,di cui l’83% donne.
Un datoin aumentodel 30% rispetto a

dieci anni fa. E crescono anche gli ul-
tracentenari, gli anziani conalmeno
105anni di età,chesemprea gennaio
2024erano844,di cui solo106uomini.

Questinumeri chedimostrano quan-

to siadiventatoimportante pianificare
per tempo gli anni dellapensionecre-

ando le basi per unarenditavitalizia

che consentadi soddisfare le proprie
necessitàeconomiche anche fino a

quattro decennidopo l’uscita dalmon-

do del lavoro, comeaccadeper chi ha

superatola fatidica sogliadei 100. Così

facendononsi è costretti amodificare
sensibilmente il proprio tenore di vita.
«Nella corsa verso il traguardodei

centoanni,il reddito pensionistico di-

venta unavariabile crucialeper garan-

tire aglianzianiunavitaserenaedigni-

tosa, fatta di accessoallecure mediche

eopportunità di svago,conla tranquil-

lità economica necessariaper affron-

tare gli imprevisti – spiega Andrea
Rocchetti, global head of investment

advisorydiMoneyfarm, piattaformadi
consulenza finanziaria indipendente
–. L’Italia è tra i Paesi più longevi al

mondo, e oggi la pensione nonè più
solo un traguardo, ma un lungo viag-

gio che può durareanchequarant’an-
ni. Pianificareper tempo,integrandoil
sempre più esiguo assegnopubblico

con una forma di previdenzacomple-

mentare, nonèsolo unasceltarespon-

sabile, ma un investimento sulla quali-

tà della propria vita futura. Vivere a

lungo dovrebbeessereunaconquista,
nonunapreoccupazioneeconomica».
Sesi pensaadun lavoratorecon uno
stipendio nettodi 2.000 euroal mese,

destinato ad andare in pensione a 64
anninel 2030con il 64% del proprio

reddito da lavorodipendente (in base

al tasso di sostituzione indicato dalle

statistiche della Ragioneriadello Sta-

to), il suoassegnopensionistico am-

monterà a1.280euro, circa 720euro in

meno rispetto alla sua attuale busta
paga. «Di fronte alla prospettivadi
un’attesadi vitadi 85 anni, servirebbe-

ro 181.440europerintegrare lapensio-

ne pubblica al 100%della retribuzione
dalavoro dipendente – fa notare Roc-

chetti –. Un capitale che salirebbe a

354.240euro qualorasi raggiungesse-

ro i 105 anni».

Lasituazione èancorapiù critica per i

lavoratori autonomi che, semprecon-

siderando uno stipendionettodi 2.000
euroalmesee l’ingresso in pensione a

64anni nel 2030, potrebbero contare
su un tassodi sostituzionepari al 43%

del proprio fatturato e, dunque, su un
assegnopensionisticodi soli 860euro,

con una necessitàdi integrazione
mensile pari a 1.140euro. «In questo

caso,per portare al 100%del redditola

pensionepubblica servirebbero
287.280euroa fronte di un’attesadi vi-

ta di 85anni e 560.880euroqualorasi

raggiungesseroi 105anni», puntualiz-
za Rocchetti.
Ma quali sono le areedove si vive di

più? In base ai dati Istat dicembre
2024, i bambini con lapiù elevataatte-

sa di vita nascononelle province del

Nord-Est e del centro (Firenzeè in te-

sta, seguitadaMonza, Rimini, Prato e
Lecco),mentre quelli conla minor at-

tesa di vita nascononelle province di
Enna,Nuoro, Crotone,Napoli e Caser-

ta. E le donnesono più avvantaggiate,
conun gendergapdicirca quattroanni

in più rispetto agliuomini in termini di
attesadi vita allanascita.Lepiù fortu-

nate sono le bambine in provincia di
Trento, conuna vita media attesadi
86,9anni. A oggi,invece,le regioni con

la concentrazionepiù elevatadi cente-
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nari sono la Liguria (61 ogni 100 mila

residenti),il Molise (58 ogni 100mila) e

il Friuli Venezia-Giulia (54 ogni
100mila).

Gabriele Petrucciani
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UN ESPERIMENTOUNICONELSU0 GENERE

«InAntartidenonci sonopersone
Ma daqui studiamole malattie»
Suunapenisolanellabaiadi TerraNovac’è la stazionedi ricercaMario ZucchellidovelavoraElenaBougleux
L’antropologaculturalepartecipaaunprogettoche studiala trasmissioneorizzontaledelmicrobiomaumano

FRANCESCAFERRI

Suunapenisola nel-

la baia di Terra No-

va, lungo la costa
della Terra Vittoria
settentrionale in
Antartide,trale lin-

gue dei ghiacciaiCampbelleDry-

galski, si trovala stazioneMario
Zucchelli.

A 12oredifuso orario dall’Italiae
aotto oredi volodalla primacit-

tà inNuovaZelanda,inuna terra
di ghiacci aiconfini del mondo,
vive perqualchemeseElenaBou-

gleux professoressaassociatain
antropologiaculturalepressol’u-
niversitàdegli studi di Bergamo
e membro dell'unità di ricerca
dell'università Ca’ Foscaridi Ve-

nezia.
È arrivata il 31 ottobre 2024 eri-
marrà fino a fine febbraio 2025

perraccoglierecampioni di mi-

crobioma umano.Laricercatrice

partecipaal progetto Antar-

tic-ome (‘Human Microbiome
Transmission in the Extreme
ConfinedBuilt Environmentof
Antarctica”),natoperstudiarela
trasmissioneorizzontaledelmi-
crobioma umanoin ambiente
estremo econtrollato.
Unico nel suo genere,lo studio
combinaapproccidi tipo micro-

biologico/bioinformatico edet-
nografico, perrisponderealla do-

manda di ricerca alla base del

progetto,volto acomprendereil
ruolo delle interazioni sociali
nell’acquisizionedeimicrorgani-

smi associatiall'uomo enellalo-

IO conseguenteinfluenza sulla
saluteumana
Il progetto, inquadrato nel Pro-

gramma nazionaledi ricerchein

Antartide, e finanziatodal Mur
(ministerodell'Universitae della

Ricerca) e gestito dal Consiglio
nazionaledelle ricerche (Cnr)

peril coordinamento scientifico,
dall’Enea per lapianificazione e
l’organizzazione logistica delle

attivitapressolebasi antartiche

edall’Istituto nazionaledi ocea-

nografia edi geofisicasperimen-
tale- Ogs per lagestionetecnicae
scientificadella nave rompi-

ghiaccio LauraBassi.L’obiettivo,
capirecomeequantimicroorga-
nismi si trasmettono tra indivi-
dui che condividono gli stessi

spazi,tracoinquilini, tramarito
emoglie Oanchesemplicemente
traamicidopo averpresouncaf-
fè al bar. Ma perché studiare la

trasmissione dei microorgani-
smi?

Lostudio
Elena Bougleuxci rispondealle

novedi sera dalsuoufficio com-
pletamente illuminatodalla lu-

ce solarechea questalatitudine
appare fredda eaccecanteattra-

verso lo schermodelpC in video-

chiamata. «Bisognatenerpresen-
te che noi esseri umani siamo

abitatidamicroorganismi(batte-
ri, virus, funghi)con diversecapa-

cità, funzioni e caratteristiche
checompongono il microbioma
umano.Siamoil risultato diuna
convivenzatra il nostro COIDO e
questeforme divita. Pensareche
bisognaliberarsi dai batteri per-

ché portano malattieèunerrore.
Alcunidi questimicroorganismi

sono patogeni, ma la maggior

parte di questeforme di vita che
ciabitanosonoportatricidi

ma-
teriale geneticoutile al funziona-

mento
delCOIpOumano.Il mate-

riale geneticodi un essereuma-
noviene trasmessoin linea verti-

cale, quindidi genitori in figli,
maanche in modo orizzontale,
attraverso l'acquisizione di mi-

croorganismi provenienti dagli
ambientiin cui viviamo O dal

contatto conaltrepersone».
Ma perchéstudiare il

patrimo-
nio geneticodei

microorgani-
smi? «Perchéè80voltepiùimpor-
tante e quantitativamentenag-
giore del nostro patrimonioge-

netico, trasmessodai genitori. Il

nostropatrimonio genetico è

compostodai geni ereditati dai
genitorie daigeni deimicroorga-

nismi cheoccasionalmenteeca-

sualmente riceviamodalleperso-

necon cuiinteragiamo.Noi quin-
di alla stazioneZucchellistiamo
studiandola trasmissionedelmi-

crobioma umano in unacomuni-
tà di estraneiisolatapoichénon
ha rapporti con il mondoester-

no, checonvivenello stessoam-
biente e nelle stessecondizioni.
Nellavita normalesarebbecom-

plicatissimo studiarlo, perché

ognuno di noi ogni giorno ha
contatti condiversepersoneche
a loro volta hannocontatticon
altre personeancora. Invecequi

siamounasettantinadipersone
cheperqualchemesecondivido-

no cibo, spazi,strumentidi lavo-

IO e perfino l’aria. Questoconfi-

namento rendela comunità trac-

ciabile».

In condizioniestreme
Lacomunità di ricercatoriin An-

tartide inoltre èanche
sottopo-

sta alle stesseondizioniestern
che in ambientiestremi come

questo sonospintealmassimoe
influiscono sul microbioma

umano.
«Ora si registranotemperature
di -2 O -3 gradi, perchéèestate.

Quandosonoarrivata anovem-

bre inveceletemperaturesi aggi-

ravano sui -10, con puntedi -20

gradi.Poiabbiamo24orediespo-

sizione ai raggiultravioletti. E il
vento catabatico, tipico polare,
sopraggiunge all'improvviso e
superail00 kmorari»,abbassan-

do notevolmentelatemperatura
percepita.Non sono condizioni
ottimali pervivere,ma perfette

perlo studio.
A chipotrannoservirei risultati
diquestaricerca?«Seil microbio-

ma sitrasmetteinmodoorizzon-

tale e il nostro microbioma può
essere modificato da elementi
esterni,comeèstatogiàconfer-
mato davari studipossiamoini-
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ziare a individuare le cure per le
malattie genetiche, o almeno co-

minciare a studiare i meccani-

smi di interventosullatrasmis-

sione delle malattie infettive e
metaboliche, per arrivare a quel-
lache si chiamamedicina perso-
nalizzata».

Maper i risultatibisognerà aspet-

tare. «Tutto il materiale raccolto
deve essere soggetto a sequenzia-

nento everràanalizzato in Ita-

lia alla fine dellamissione, nei la-
boratoridel Cibio dell’università
di Trento, dal gruppodi ricerca di
Nicola Segata, il bioinformatico
che guidail progetto. In partico-
lare, io prelevo settimanalmente

campioni biologici, come per
esempic pelle esaliva,di mieicol-

leghi e di me stessa. Conservo
questicampioni in provette e tu-

bini, che alla finedellamissione

verrannoimbarcati inun contai-

ner frigo della nave rompighiac-
cio Laura Bassiper essere portati
in Italia. Ognicampioneè accom-

pagnato dalla sua descrizione e

da vari codici. Come antropolo-
ga, annoto su quaderni e file tut-
ti gli scambi e le reti di relazioni
avvenuti tra le persone, rese ano-

nime nella stazione».

Unagiornata antartica
Cifa immaginare la suagiornata
tipo? «Si lavora tantissimo. Ci si
sveglia per le 7, alle 8 ogni matti-

na c’è una riunione dituttala ba-

se per organizzare le attività del

giorno. Poi ognuno si dedica al
proprio lavoro, quindi ci si ritro-

vaa ora di pranzo. Siccomeèsem-

pre giorno, è fondamentaleman-

tenere la scansione dei pasti per
simulare un bioritmo normale.

Poi si riprende a lavorare fino al
le 6/7 in base o fuori, io seguo i
miei colleghi. Ogni uscita, a ogni
modo, deve essere autorizzata,
anche se voglio fareil giro della
base peI sgranchirmi le gambe

devocomunicarloalla sala opera-
tiva».

Fuori dalla stazione, una distesa

di ghiaccio abbaglia la vista. «È

esteticamentebellissimo, non la

smetto di farefoto. Appena sono

arrivata, mi sono messa a correre

nella ncve. Per quanto mi fossi

preparata, avessi studiato l'An-

tartide, l’avessi vista nei video
dei colleghi, ero al settimo cielo.

Sento il privilegiodi poter parte-

cipare a questo progetto. Se non

per motivi di lavoro o ricerca,

non si può venire in Antartide».

Vivere nellastazione peròpuò
anche essere stressante. «La sen-

sazione dell’isolamento è pesan-

te. Non c’èaltrodafare helavora-

re, gli spazi per rilassarsi sono

condivisi. Le camere sono da

quattro, con due letti a castello.

Iosono fortunataad avere un uf-

ficio tutto mio».

La stazione, inoltre, ha un forte

impatto sull’ambiente. «In Antar-

tide non ci sono abitantiné città,

eppure è il luogodell’Antropoce-
ne, dove gli umani sono arrivati

per fare quello che vogliono, pri-
ma di tutto ricerca,ma non solo.

Anche una base come la nostra è

impattante crea energia, produ-
ce rifiuti, richiama mezzi di ma-

re, aria eterra», ricorda Bougleux,
autricedellarticolo “Incertezza e

cambiamento climatico nell’era
dell’Antropocene”. «Viviamo

un’epoca di interferenza tra azio-

ni umane, ovvero impatti
sull’ambiente che gli umani non
hanno previsto,e le retroazioni
di queste interferenze sulla capa-
cità umana di agire. In Antartide

questo è particolarmente visibi-

le».

Recentemente’Antartide,l «nella

regione opposta alla nostra, ha

registrato temperature record di

20 gradi sopra la norma. Mentre

il ghiaccio sulla costadove ci tro-
viamo si scioglie e si riforma per
un fenomenostagionale, ilghiac-

cio perenne all'interno dell'An-

tartidesi abbassa, i ghiacciai arre-

trano e si frammentano, quindi

sempre piùicebergvanno alla de-

riva e sisciolgono in mare».

Da antropologa culturale, con

una particolareformazioneinf
sica, ElenaBougleux osserva tut-
toquesto. Perché«l’antropologia
è vedere», come dice il professor

Marotta (Silvio Orlando)nel film

Parthenope di Paolo Sorrentino.

«Ma è anche entrare nellevite de-

gli altri, neglispaziumani, nelle

trame dell'esistenza. E poi rac-
contare,perchéquesta dimensio-
nesocialeecollettiva possa servi-
real restodella conoscenza».
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La base si trova a otto ore divolodallapiù vicinacittà in Nuova Zelanda -OTO PNRA
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GLI ANNUNCI DI VALDITARA SUL LATINO El VERIPROBLEMI DELLASCUOLA

Un’istruzioneperi figli deldottore
ll governoaggravale disuguaglianze

CRISTIANO CORSINI
professoreordinario di PedagogiasperimentaleUniversità RomaTre

D)
ovestaandandola
scuolaitaliana?Per

provarea risponderea
questadomanda,

piuttostocheaffidarsi
alledichiarazioni di

Valditarasulatino, bibbia e storia

patria,convieneconsiderareelementi
più concreti.
Abbiamo i datisugliapprendimenti
chedadecenniraccogliamo
attraversoindagini nazionali e
internazionali.Inoltre, ci sono
decisionichequestogovernoha
assunto,comequelle cheriguardano
l’educazionecivica, lavalutazione, la

formazionedocenti.

Un’istruzioneclassista
Cosaci dicono le indagini
internazionalienazionalisugli
apprendimenti?L’OcsePiaac,
condottasulla popolazioneda16a65

anni,ci ricordacheil nostroèun
paesemolto iniquo, in cui i livelli di

apprendimentosono,più chealtrove
correlati alretroterrasocialeed
economico.InoltrePiaacrivela che
l’Italia èunodeipaesiin cui
deficienzein matematicaenella

comprensionedel testomostrate
dallegenerazionipiù anziane
(curiosamente,proprio quelleche

hannoavutoachefareconil latino
obbligatorio alle medie)risultano
moltopiùrilevanti rispettoaquelle
diffusetra legiovani generazioni.
Altre indaginievidenzianochegli
apprendimenti nella nostra scuola

primariasonomigliori rispetto a
quelli dellescuolesecondarie.Le

ricercheIea dadecenniindicanoche

lanostrapopolazione alla primaria
rientratra le prime alivello
internazionalenella capacitàdi

comprendereun testo.Altre indagini
condotte sullapopolazionedi
adolescentimostranoundrastico

peggioramentoealtempostesso,un
rafforzarsi del legametrarisultati e
retroterrasocioeconomico.Dalle
“medie’ insuperdiamodi efficaciae

guadagniamoin iniquità.
Diversefonti convergono
nell’indicare come il sistemaitaliano

di istruzione“superiore” siagià
estremamenteclassistae

segregazionista.Al di làdellapessima

retorica, si trattadi un apparato
piramidale, con alvertice il liceo
classicoe alla baselaformazione
professionale.Il sistemasibasasu
feroci meccanismiselettivi. Prima
della fine della ‘‘scuola media” si

impongono sceltecheconsentonodi
canalizzarela popolazione
studentescainpercorsichedi fatto

sonoapprezzatiin quantoelitari e
percorsiconsideratidi secondopiano.
Analizziamo i datisulla presenzanei
diversi istitutidi adolescenticon un
retroterrasocialeedeconomico che

nonoffre opportunitàformative
coerenti col curricolo scolastico con
genitori immigrati, conbisogni
educativi specialie/odisturbi

specifici di apprendimento. Mentenei
licei (in particolare nel classico)
queste categorierappresentano
quando presenti = un’esigua
minoranza, negli altriistituti sono
soVrarappresentate.Aldilà della
retorica sul primatodel latino come
‘‘palestraformativa”,stiamo
continuandoadequalificarequesto
straordinariopatrimonioculturale
impiegandolo conestrumentodiuna
feroce

Questiproblemiintermini di qualità
e di cquità sononoti dadecenni,eda

decennisappiamochesevogliamo
seriamenteaffrontare il problemaè
necessarioprolungare il ‘tronco
comune”almeno finoal6 annie
investireSuunamigliore formazione
metodologico-didatticaesu
un’adeguataremunerazionedel COIDO

docente.

Nelladirezioneopposta
Tuttavia, daquestopuntodi vista,la
scuoladelineatadal governoMeloni
sembradirigersi nelladirezione

opposta.I cambiamentiintrodotti
sull’educazione civica (che
abbandonanoprospettive ampieper
abbracciarecontenutigretti e
autoritari)esulla valutazione (che
ridimensionanola finalità formativa
erafforzanola funzione selettiva)
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rappresentanounimpoverimento nel
curricolo enella didattica.

Parallelamente,le scelteeffettuate
sulla formazione docentidella scuola
secondaria_proprio quellachesi
mostra piùinefficace e iniqua_sono
finalizzate nontantoasviluppare
solide competenze

metodologico-didattiche,maa
regolarizzarenel piùbrevetempo
possibile il piùelevatonumero di
docenti (consentendoalle università
telematichedifare laparte del leone).
La scuoladidonanirischiadi essere
piùpoveraepiù meschina di quella
odierna.

Fatte questeconsiderazioni è
possibile tornaresulle paroledel

ministro ricordandochenonè mai di

persé l’inserimento di questaO quella
disciplinaa garantirelo sviluppo di

unacertaaperturamentale.Non

esistonodiscipline chesiano
intrinsecamentepiùformative di
altre. Si trattadifare inmodoche
certi contenuti disciplinari vengano
attivamenteimpiegatidaragazzee
ragazziperconferire sensoalla realtà.
A scuolaci si innamora,ci si

innamoradi unconpagnoO di una

compagna,mapuòanchecapitare di
innamorarsidicertediscipline.
Questosecondotipo di
innamoramentoavvienequando si
realizzacheunadisciplinaarricchisce
il nostro sguardosulmondo.
E allora, perchénon consentirea
ragazzee ragazzifino a sediciannidi

venire a contattoconle ‘‘cosebelle” =

perdirla conla Letteradi Barbiana=

che lascuolapuòcondividere con
loro?Perchénonmigliorare il

Dercorsoformativo prolungando e

arricchendo ilcurricolo comunee
investendosulla qualificazione e

sullaremunerazionedelCOIDO

docente?

Senon facciamoquesto sorgeil
sospettochealcune di queste‘cose
belle” venganoimpiegateper
canalizzaresindai dodici anni in
percorsi di serieA e in percorsidi serie

B. La formazione,già alle medie,di

sezionidilatinoper i figli deldottore
esezioni senzalatinopertutti gli altri

nonèunoscenarioaffatto irrealistico

ericalcherebbeartifici chealcuni

istituti giàusano,facendoleva su
altre discipline ascelta.
Ineffetti, ancoraoggi,abbiamo
milioni di persone“mature”che,
proprio comeRenzodi fronte al
latinorumdi donAbbondio,non
sapendocosafarsenedi un sapere
grettoemeschino,sono invitatea
rimettersi placidamente nellemanidi
chi sciorinandoqualchefornula
magica–ostentaunaconoscenza
delle cosecheveramentecontano. Il

latino__ esattamentecome la

matematica, l'informatica il francese

etuttelealtre discipline_meritaben
altra considerazione.

@ RlFRODUZIONE RlSERVATA

GiuseppeValditara
haannunciato
il ritorno del latino
allemedie elo studio
della Bibbia
alleelementari.

Neè natoungrande
dibattito basato
sullesueparole
maalmomento

non c’è untesto

di riforma
ANSA FUTU
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Lavoro
Lacondannaperfatti privati
puòcomportareil recesso––p.32

La condannapenaleperfatti privati
puòfar scattareil licenziamento
Contenioso
Ègiustacausadi recesso
avercommesso
maltrattamentiin famiglia

La giurisprudenzadella
Cassazionedàpiù rilievo

alleazioniextra-lavorative
Pagina acuradi

MarcelloFloris
Può essere licenziato per giusta

causachi maltratta lamoglie.Così
hadecisolaCassazioneconla sen-

tenza 31866pubblicatal’11 dicem-

bre del2024.È dunquesorrettoda

giusta causa il provvedimento
espulsivoadottatoacaricodellavo-

ratore condannatoin sedepenale
anche sesi trattadi unacondotta
extralavorativa.

Secondola Corte,il lavoratoreè

tenutonon soloafornire lapresta-
zione richiesta,maanche,qualeob-

bligo accessorio,atenereunacon-
dotta purenelprivato tale danon
lederegli interessimorali oltreche
materiali deldatore O dacompro-
mettere il rapporto fiduciario che
devesussisterecon il datore.Tali
condotte,seconnotatedacaratteri
di gravità,possonoanchedetermi-

nare lasanzioneespulsiva.
In questocaso,infatti,laCorteha

ritenutocertamentericonducibile
alla nozione di giustacausauna
condottaextralavorativadi rilievo
penale,sfociatain unasentenzair-
revocabiledicondanna,caratteriz-

zata nell’ambitodeirapporti inter-
personali dalmancatorispettodel-

l’altrui dignità edaformedi violen-

za esopraffazionefisica epsichica

non sporadiche,bensìabituali.
In questocontestohannoanche

rilievo lemansioni svoltedallavo-

ratore acontatto con il pubblico.
L’aziendainfatti èresponsabileper
l’idoneità delpersonale nei con-
fronti deiterzioltrechenei rapporti
fra i dipendenti.A maggiorragione
sesi tratta= comenelcasoconside-

rato dallasentenza= di un condu-

cente diautobuschesvolgeunser-
vizio acontattoconil pubblicoeche

pertanto dovrebbeavererigoroso
rispettoversogliutentiecapacitàdi
autocontrollo.

Il lavoratore,nelcasospecifico,

erastatocondannatoinviadefiniti-

va adueanni e tre mesidi carcere

perviolenzasessualeconmaltrat-

tamenti, umiliazioni, atteggiamenti
prevaricatori elesioni abituali.

SecondolaCorte,devonoessere
considerateleimplicazioninegati-

ve dei fatti penalmenteilleciti sulla
regolareesecuzionedella presta-
zione, nel rispettodegliobblighifa-

centi capoal lavoratoreepostia tu-
tela degliutenti delserviziopubbli-
CO.Al lavoratorenonèstataaddebi-

tata una forma di inabilità O di

incompatibilità rispetto alleman–
sionidiconducentedi autobus,ma
unicamente l’aver riportato una
condannapenaleper fattidelittuosi
reiteratie abitualiaventicontenuti

epeculiaritàtali dalederelafiducia

nel correttofuturo adempimento
dellaprestazionelavorativa.

Attualmente l’orientamento
espressodallasentenza31866èda

ritenereconsolidato, ove risulti
provatalasussistenzadeifatti sto-

rici connotati dafortedisvaloreso–
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ciale(sivedanoadesempioCassa-

zione civile, sentenza26932 del 17

ottobre 2024,in tema di violenza
sessualecommessadaundocente
in contestonon lavorativo; ordi-
nanza 12098del 6 maggio 2024,
condannaperassociazioneadelin-

quere per spacciodi stupefacenti;
sentenza 35066 del 14 dicembre

2023, in questo casomolestie in
ambito extraprofessionale.In cia-

scuno di questiprecedentiè stata
confermatalalegittimità dellagiu-

sta causa).

ll diversoorientamento
In tempi meno recenti, invece,
l’orientamento eramenounivoco.

LaCassazionehain passatorite-

nuto che‹‹non possonogiustificare
il licenziamentoper giustacausai
fatti contestati nel procedimento
penalecherientrano in unambito
strettamentepersonalee privatoe

inidoneiariversarsisuldiversopiano
delrapportodilavoro,compromet-
tendo la fiducia deldatorenelcor-
retto futurosvolgimentodi esso
(nella specie, Cassazionecivile,
sentenza 21958del 1O settembre
2018, laCorteavevahaesclusola le-

gittimità dellicenziamentointima-

to aunuomo accusatodimaltratta-

menti in famiglia).Singolarenotare
che la Corte avevaenunciato un
principio diametralmenteopposto
a quello espressonella sentenza
31866solopochi annidopo.

SemprelaCassazionehadeciso
che «la condotta extralavorativa
consistente nell’aver rivolto una
minacciagraveasoggettiestraneial

rapporto di lavoro,rendelegittima
la misuraespulsivasoloquandosi
rifletta sulla funzionalità del rap-

porto stessoeabbiacompromesso
le aspettativesul futuropuntuale
adempimento della prestazione,
dovendosiritenerecheunasimile

minaccia, a differenza di quella
proferitaneiconfronti deldatoredi
lavoro oin ambito lavorativo,non
incidaintrinsecamentesugliobbli-

ghi di collaborazione,fedeltàesu-
bordinazione cui ètenuto il dipen-

dente (Cassazionecivile,sentenza
839odel26 marzo2o19).

In passato,dunque, l’orienta-
mento eraquello di ritenerechele
condottetenutedallavoratorenel-

l’ambito dellasuavita privatanon
avesseroin lineadimassimarilievo
nel rapporto lavorativo,eccettuati
i casi in cui tali comportamenti
avesserocomunqueattinenzacon
l’attivitàlavorativa efosseroidonei

ascuotereil vincolofiduciario.Ora
questoorientamento apparesog-
getto aunripensamento.

ORIPRODUZIONERlSERVATA

ln passatole valutazioni

sonostatemeno
univoche: in un caso
analogo l’addetto
hasalvato il posto

Le pronunce
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Rilevanoanchereati
commessiin passato
Condottecostituenti reato

possonointegraregiustacausa
di licenziamentopuressendo
staterealizzatearapporto
lavorativonon ancoraincorsoe

non in connessioneconessoÈ

noto, infatti, chepergiusta
causa,in baseagli articoli 2119
delCodicecivile € 1 dellalegge

604 1966,non si intende
unicamentelacondotta
»ntologicamentedisciplinare,

maanchequellache purnon
essendostatamessainatto in

connessioneconlo svolgimento
del rapportodi lavoro
e magari si siaverificata
anteriormentea esso,
nondimenosi riveli

incompatibilecon il permanere
di quelvincolofiduciarioche lo

caratterizzae semprechesia
statagiudicataconsentenzadi

condannairrevocabile

intervenutaa rapporto in atto.
Cassazionecivile,ordinanza
8902 del4aprile2024

Lavendita di stupefacenti
dadipendentedi Università
La condottaillecita
extralavorativaè suscettibiledi

rilievo disciplinarepoichéil

lavoratoreè tenuto non soloa
fornire la prestazionerichiesta

maanche,qualeobbligo
accessorio,a non metterein

atto, fuori dall'ambito
lavorativo comportamentitali
da lederegli interessimorali e
materialideldatoredi lavoroo
compromettere
il rapportofiduciario conlo

stesso.Talicondotte,ove
connotateda caratteridi

gravità,possonoanche
determinarel'irrogazionedella
sanzioneespulsiva.La

Cassazioneharitenutocorretta

la valutazioneoperatadalla

sentenzadi meritosulla

particolaregravitàdel

comportamentodel lavoratore,
condannatoperplurime
condottedelittuosedi acquisto,
detenzionee trasportoper
cessionedi sostanze

stupefacenti,dadipendentedi
unaUniversità.
Cassazionecivile, sentenza267
del4gennaio2024

Minaccegravial di fuori
dell'ambientelavorativo
ln temadi licenziamentoper
giustacausa,la condotta
extralavorativaconsistente
nell’aver rivolto unaminaccia

gravea soggettiestraneial

rapportodi lavoro rende
legittimala misuraespulsiva
soloquandosi rifletta sulla
funzionalitàdel rapportostesso

eabbiacompromessole

aspettativesul futuro puntuale
adempimentodellaprestazione.
Unasimile minaccia,a
differenzadiquellaproferitanei

confrontidel datoredi lavoro o
in ambitolavorativo
nonincide intrinsecamente

sugliobblighidicollaborazione
fedeltàe subordinazioneacui è

tenuto il dipendente.
Cassazionecivile, sentenza
8390del26marzo2019

Fatti contestatiche non
ledonoil rapporto fiduciario
Non possonogiustificare il

licenziamentopergiustacausa
fatti contestatinel
procedimentopenaleche
rientranoin un ambito
strettamentepersonalee

privato e inidonei ariversarsisul
diversopianodel rapportodi
lavoro.
Cassazionecivile, sentenza
21958del10settembre2018
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Servirebbeunascuola
più multiculturale

Vittoria Male

Sulla volontàdel ministro dell’Istru-
zione edel merito, Giuseppe Valdita-

ra, difarstudiarelaBibbia ascuola,mi
chiedo:si arriveràmaiaunpuntoin
cui sidaràveraimportanzaalla plura-
lità delle voci culturaliereligiose, so-
stenendo un'educazionelaicaemulti-
culturalista?
Credosia necessarioriconoscel'im-

portanza di unavisione critica, razio-

nale e riflessiva sulla tradizionereli-
giosa. Beneleggere la Bibbia, perchè
nonfarlocon un approcciolaico?
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DA DOMANIRIAPRONOLE ISCRIZIONI

Nellasceltadellesuperiori
contapiù la famiglia delmerito
CHIARA SGRECCIA

Aprono le iscrizioni a scuola.Da
domani alle 8 fino alle 20 del 18

febbraio,le famigliepotranno ac-

cedere, coI l'identità digitale,alla

piattaforma Unicadel ministero
dell’Istruzione edel Merito epre-
sentare ladomanda.L'iscrizione
online èobbligatoria per le classi

primedella scuolaprimariaeper
lasecondariadi primo esecondo
gradostatali,facoltativaperlepa-
ritarie. Cosìoltre un milione di
persone,facendounastima sulla

basedeidatiforniti dalMimperil
2024-25, compiranno un passo

fondamentalenella costruzione
delproprio futuroedi quellodel
Paeseincui vivranno.

Eppure,mostranoi datiele
espe-

rienze dichi lavoraascuolatuttii

giorni amotivare unasceltacosì

importante, nella maggior parte
deicasinonsononéleaspirazio-

ni, né le capacità individuali e
neppureil merito tantocelebrato
dal ministro GiuseppeValditara,
ma il backgroundfamiliare e so-
cio-economico.
Un'evidenzacheemergesoprat-
tutto quando si stringe il focus

sulpassaggiodallascuolasecon-

daria di primo grado,le medie,a
quella di secondogrado,le supe-

riori. Perchésenella sceltadella

primaria, elementarie della se-
condaria diprimo gradocontano
soprattuttolacomoditàper igeni-

tori _comela vicinanzaa casao
lavoro eil ‘buonnome” degliin-

segnanti chelavoranonell'istitu-

to, quandoSiparladi iscrizioni al-

lesuperiori l’elemento cheharile-

vanza maggioreè laclassesociale
dellafamiglia acui gli iscritti

ap-

partengono.

Uno studio di Almadiploma sui
profili degli allievi diplomati nel

2023, certificai raccontichefami-

glie professoriedirigentiscolasti-

ci, interrogati sull'argomento,
hanno fatto a Domani, dimo-

strando chechi frequenta i licei
inquasiil 65percentodeicasiap-

partiene auna ‘classe socialeele-

vata o ‘medio alta”. Mentreil 60

percentodichi si iscrivealprofes-
sionale vive in famiglie piùsvan-

taggiate.

Una disparità simile si vedean-

che sesi concentral‘analisi sul ti-
tolo di studio dei genitori: il 44

per centodegli iscritti ai liceiha
genitori laureati.Il 45 percentodi
chi si iscrive alprofessionaleha
genitori contitoli di studio infe-

riori aldiploma Onessuntitolo.A

starenel mezzosono gli istituti

tecnicicheaccolgonounnumero
piùvariegatodi iscritti percondi-

zioni economichee titolo distu-
dio deigenitori.

Parametrichecomechiariscean-

chelindagineIstat, ‘Livelli d’istru-

zione e ritorni occupazionali”
hanno un ruolo preponderante
nel determinare il futuro delle

nuovegenerazioni,oltre al diva-

rio nord-sud.
È certo, infatti, chementrechièfi-

glio dilaureati haasuavoltapiù
possibilità di frequentare un li-
ceo epoi di laurearsi e, quindi, di

trovarelavoro,soprattuttosevive

al Nord, chi ha genitori DOCO

istruiti èpiù probabilecheabban-

doni il percorsoscolastico
preco-

cemente: quasiil 24 per centodi
chi hagenitori conunbassolivel-

lodi istruzione,controil2percen-
to di chi hagenitori laureati.
«I dati confermanoche la scuola
italiana non funziona più da

ascensoresociale.Anzicertifica le

disuguaglianzedi partenzaesele-

ziona glialunniall'ingressoanzi-
ché all’uscita», commentalapida-

rio AndreaMorniroli,co-cordina-

tore delForunDisuguaglianzee
Diversità:«Una tendenzacheil mi-
nistro Valditaraincrementaattra-
verso un’operazione chirurgica
di smantellament‹ della scuola
pubblica e trasformandoiprofes-

sionali instrumenti perla forma-

zione dilavoratori, nondi cittadi-

ni. Cosìcivanno i poveri chenon
DOSSOnOaspirareadiventareclas-

se dirigente».
ComespiegaMorniroli atestimo-

nianza cheadeterminare la scel-

ta della scuoladafrequentaresia

ilcontestosocio-econonicofami-

liare ci sonoanchegli indicatori
sulla povertàeducativa: «Il 90per
centodc ragazzicoinvoltinel fal-

limento formativo sOnofiglidi ge-

nitori cOIscarserisorseeconom

che.Altro chemerito: le opportu-
nità per un giovanedipendono
dal luogo in cui nasce,dai soldi
dei genitori e dal genere.Questo
cidicono i dati».
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L’EVENTO ALLA GNAM Dl ROMA

Piovonosoldisulfuturismo
Altri 120mila eurodaChigi
Perlamostrail dipartimentodelministro delloSportAbodihaconcessoun finanziamentoaMagnaCarta
Lafondazionedi Quagliarellohausatole risorsepergli incontriorganizzatida lvignettistameloniano Osho

STEFANOIANNACCONE

ROMA

Gli eredi della
fiamma tengono
trOppo al futuri-

smo e al suo fon-
datore, Filippo
Tommaso Mari-

netti. E di fronteal pensiero
dell’artista futurista, a ot-

tant’anni dalla sua morte,
nelgovernononhannobada-
to aspese.Permettendo un
imponenteeventocelebrati-

VO, diventato unarampadi
lancioDeruncampionedella
destradi GiorgiaMeloni co-

me FedericoPalmaroli,in ar-
te Osho,autoredi satire so-
cial emolto apprezzatodalla
premier.
La mostra,allestita pressola
Gallerianazionale d’artemo-
derna (Gnam) di Roma, si è
trasformatain unapreziosa
vetrinaanche Der la fonda-
zione MagnaCartadell’ex mi-

nistro berlusconiano,Gaeta-

no Quagliariello.

DaSangiulianoadAbodi
Ilfinanziamento daunmilio-

ne eImezzodi euro del mini-

stero dellaCultura perorga-
nizzare l’esposizione‘‘Il Tem-

pO delfuturismo”nonè sta-

to evidentementeritenuto
sufficiente all'interno dell’e-
secutivo.
Cosìsièdecisodi aggiungere
altri soldi:120milaeurosono
arrivatidirettamentedapa-
lazzo Chigi,attraversoil mi-
nistro dello Sport, Andrea
Abodi,nel ruolo dicapodella

strutturadi missione sugli
anniversarinazionali.
Risorseche sono finite alla
fondazioneMagnaCarta,di
cui èpresidenteQuagliariel-

lo echehaal suointernoan-
che PaoloVigevano,eX depu-
tato diForzaItalia(eideatore
di Radioradicale),e Claudia
Porchietto,altra CX deputata
azzurra,insiemea imprendi-
tori e lobbisti.
L'iniezionedi soldiha

permes-
so l’organizzazionedi un ci-
clo di sette talk collaterali
all’esposizione,iniziati a di-

cembre echeterminerannoa
febbraio, quando la mostra
chiuderà i battenti. «UInviag-
gio multidisciplinare tra sto-

ria, politica,arte,cultura e in-

novazione, per riscoprire il

movimentocheharivoluzio-
nato il Novecento»,secondo
la brochureillustrativa della
fondazione.
A questopuntoè entrato in
scenaPalmaroli-OshoMagna
Cartalo ha investitodelcom-
pito di cerimoniere,affidan-
dogli lamansionedicuratore
degli incontri, con temi che
hannosvisceratolacucina,la
moda,lamusicael’architettu-
ra futurista.
Nel parterredegli ospiti spic-

cano la direttriced’orchestra
(edexconsulentedi Gennaro
Sangiulianoalministero)Bea-

trice Venezi, l’intellettuale
MarcelloVeneziani,il regista
edeXxassessoreallaCulturadi

Milano,nella giuntaMoratti,
MassimilianoFinazzerFlory,
elo scrittoreGiordanoBruno

Guerri. La crèmedel pensiero
di destramadein Italy.

Missionefinanziamento
Il finanziamentoèstatorepe-
rito in manieralaterale

gra-
zie alla strutturadi missione

Derglianniversarinazionali,
istituita a palazzo Chigi. Si

tratta di un organismo che
conta su quindici unità di
personale,tracui tredirigen-

ti, e tra levariecose_hain
dotazione il plafond dimez-
Zo milionedi euroDerricorre-

re a consulenzeesterne.Tra
gli espertiarruolatifigurapu-
re

l'ex ministrodell’Istruzio-
ne (nelprimogovernoConte)
diarealeghista,MarcoBusset-
ti: dall’agosto 2024 percepi-

sce 47milaeuroall'anno,fino
al terminedel mandato del

governo,perquestoincarico.
All'internodellastruttura,in
un apparatoquantomeno
farraginoso, c’è a sua volta

uncomitato (i cuicomponen-
ti non percepiscono alcun
compenso)chiamatoa fare
unaprima valutazionedelle
richieste di finanziamenti. A

capodel comitatoc’è l'ex
pre-

sidente della Camera, Lucia-

no Violante.Al suofianco, tra
gli altri, spiccail nomedel
presidentedellaBiennaledi

Venezia,Pietrangelo Butta-
fuoco.
Dopo la scrematura delle
istanzepervenute,il materia-
leviene rispeditoallastruttu-

ra di missione affidata ad
Abodi.Comemai propriolui?
L’organismosi occupa uffi-

FATTI

Altri soldiallamostrasul futurismo
PalazzoChigi regala120mila euro
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cialmenteanchedi celebra-

zioni di eventisportividel
passato.
Il risultato è l’ennesimocaso
singolaredellavicendafutu-
rista: il ministrodello Sport
hafinitoperfirmare il decre-

to chedestinafondialla
ma-

nifestazione, connotando il

tutto con tratti da teatro
dell'assurdo.
Così,dunque,èstata

approva-
ta la richiestadi finanzia-

mento, presentatadallafon-
dazione Magna Carta, per
unacifra totaledi120milaeu-

TO. «Queste risorse coprono
l’80 Dercentodeltotale», spie-
gano aDomani dalla fonda-
zione. Dunque,la creaturadi
Quagliariello hadovuto ag-

giungere altri 24mila euro
per realizzareil ciclo di talk
affidati a Palamoroli. POCO

male,comunque.
Lastessafondazioneègià be
neficiariadi risorsepubbli-
che: nel 2023 ha ricevuto
54mila euro Der iniziative
rientranti nell’ambito del
Pnrr,oltre ai39milaeuroero-
gati dal Mic.

Piùsoldi deglialtri
Tra i finanziamentierogati
dalla strutturadi missione,
quello destinato alla fonda-
zione Magna Carta risulta
unodei più importanti.
Per la celebrazionedella me-
moria di ‘Don PeppeDiana
unsacerdotein prima linea”
il

parTocouccisodallacamor-
ra negli anni Novanta,sono
statiinfattiprevisti30milaeu
TO all’associazionepromotri-

ce, mentreall'eventosui ‘Set-
tant’anni di Rai,trapassatoe
futuro”sonostatidati 34mila

euroall’enteorganizzatore.
Insomma,il governoci tene-

va proprioaspingeresull’ac-
celeratore futurista.Eppure
la parolad’ordine,impartita
da Sangiuliano fin dall’an-
nuncio della celebrazione
marinettianaè stata: «Non
politicizzarel'evento».Opera-
zione difficile visto l’approc-
cio del Collegioromano, che
fin dal primo minuto haac-
centrato le operazioni di or-
ganizzazione. Unablindatu-

ra totale.
Il ministerodellaCultura,SOt-

to l’egidadiSangiuliano,ave-

va messoadisposizione un
milione e mezzodi euroda
darealla Galleria d’arte mo-
derna. Tenendo d’occhio
ogni mossa.«Il budgetpre-
ventivato è stato poi confer-

IIato» al dilàdel «ridimensio-

namento ––in termini quali-
tativi equantitativi_delnu-
mero delle opere», ha

spiega-

to il sottosegretarioGianmar-

Co Mazzi, rispondendoa
un'interrogazionedellacapo-

gruppo delPartitodemocrati-
COin commissioneCulturaal-

la Camera,IreneManzi.

L’arrivo di Giuli
Il ministroAlessandroGiuli
ha evitato di metteremano
alla macchina cheeraormai

già rodata per l'esposizione
di 350operetra«quadri,scul-

ture, progetti, disegni,ogget-
ti d’arredo, film, oltre a un
centinaio fra libri emanife-

sti, con un’attenzione alla
matrice letterariadel movi-
mento marinettiano», come
riferisceil sitoufficiale.
I soldic’erano, l’organizzazio-

ne pure.L’ex presidentedel
MAXXI ha lasciato correree
hamessoil cappellosull'ini-

ziativa che ha trovato già

pronta. Con il vantaggio di
doversolotagliarei nastried
evitarsi le rogne.
ApalazzoChigisonostatiat-
tenti aevitarepassifalsi:nel
passaggio di consegne tra
SangiulianoeGiuli, ildossier
èstatoaffidatoa Mazzi,nono-
stante non sia avvezzo al
mondo delle mostre.Ma il
manager veronese,prestato
allapolitica, godedella fidu-
cia dei verticidi Fratellid’Ita-
lia. A cominciare dal presi-
dente delSenato,Ignazio La

Russa.Ecompresoil sottose-
gretario Giovanbattista Faz-
zolari.
Mazzi hainsommadovutoge-

stire i rapporticon la Gnam,
che- da quantoè stato rac-

contato _hasubito l’evento.
Nell'opera futuristaandata
in scenanelleultimesettima-

ne, uno dei protagonisti del-
la vicendaèstatosenzadub-
bio GabrieleSimongini,inve-

stito del ruolo di curatore.Se-

condo quantohadettoaDo-

mani, il suocompensocom-
plessivo èstatodi 30milaeu-
rO conduedistinti contratti
stipulaticon laGram.Anche

se,allachiusura dei battenti,
il Vero mattatore,oltre Mari-
netti, saràunaltro: Palmaro-
li-Osho. Cercatoeriverito. An-
che daQuagliariello.
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llministro
della Cultura
Giuli
haereditato

e aperto
la mostra
celebrativa
di Marinetti
voluta
alla Gnam

daSangiuliano
F0TO ANSA
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I DATI

Sel’Intelligenza artificiale
sostituisceil lavoro
In Italia, un’impresa
sutrehaintrodotto

lasoluzionetech
IntantodagliUsa

arrivanoleprime

analisisugliambiti

arischio:scrittura,

codiciegrafica
AlessandroLongo

P iù di un’aziendaitalia-
na su tre, il 35 percento
per la precisione,ha in-
trodotto l’Intelligenza

artificiale (IA) peraiutarei lavora-

tori e, a volte, sostituire le loro
mansioni. «Il mercatodell’IA è ora
in straordinariaespansionein Ita-
lia», diceGiovanni Miragliotta, del
Politecnico diMilano. Anticipa co-

sì alcunideidati di unostudioche
l’ateneo meneghinopresenteràa
febbraio; il primoa chiedereai la-

voratori italiani quantoe come
l’IA stacambiandole loro attività.

D’altra partel’Intelligenza delle
macchineha messoun piedenel
lavoro anchein Italia enei prossi-

mi mesi aumenteràancoradi più
lapresenza,agiudicaredagli inve-
stimenti delle aziendesu queste
tecnologie,«in crescitaa doppia
cifra percentualenel 2024», ag-

giunge Miragliotta.

PIÙPRODUTTIVITÀ (E TAGLI)

È la promessadi aumentidi pro-
duttività, maggioreefficienza. Ma
èanchelo spettrodi tagli di perso-
nale e calo di assunzioni.Lo si ve-

de giànegliStati Uniti, dovel’ado-
zione è più avanti. «In Italia le
aziendenonci riferisconolicenzia-

menti per questimotivi, ma le tec-

nologie adottatesonolestessede-

gli Usaeusatein prevalenzaperle
stessemansioni;nonsi può esclu-
dere che abbianomessoin pausa
le assunzionisu ambiti dove ora
possonousarel’IA», continuaMi-

ragliotta.

MANSIONI A RISCHIO

Un grandestudiosu1,4 milioni di
annuncidi lavorofreelancenegli
Usa, pubblicato su Management
Science,iniziaadefinirei contorni
concretidi questoimpatto. Dopo
l’arrivo di ChatGpt(2022) ècalato
del 20-30%il numerodi postsetti-
manali in ambitoscrittura testi e
programmazionecodiceinforma-

tico. Del 17%è stato inveceil calo

della richiestafreelanceper pro-

gettazione grafica emodellazione
3D, dopo l’arrivo dell’IA in grado

di generareimmagini.Di controè
aumentatala richiesta(e la paga)
perlavori piùcomplessiin ambito
software, in particolarequelliche
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richiedonocompetenzein IA. Al-
tri esempi:il numerodi annunci
di lavoro attivi persviluppatoridi
software èscesodel 56%, secondo
invece uno studio di CompTIA
semprefocalizzato sugli Usa.Per
gli sviluppatoriinesperti,il crollo
èancorapeggiore:67%.«Copywri-

ting, marketing, programmazio-
ne base:in Italia comeall’estero so-

no questele primemansionidove
le aziendeautomatizzano»,dice
Miragliotta.

L’Italia sembrain lineaconl’Eu-
ropa, perl’uso dell’IA sul lavoro: il
nostro35% si confrontaconil 30
dellaFranciaeil 45del RegnoUni-

to, secondolaricercadelPolitecni-
co. Il 14% dei rispondentidiceche
l’IA in Italiahacambiato“molto” il
modo di lavorare; “abbastanza”,
per il 47percento.Peril 54%è“di
supporto”in alcuneattività, sem-

plificandole e velocizzandole. C’è
ancheun34% secondocui c’è una
sostituzione,ossia l’IA svolge in
autonomiaalcune attività; il 17%

aggiungeche«il mio lavoro ora è

interamentesvolto dall’IA». Il te-

ma dell’autonomiasembradesti-

nato adecollarenel 2025,secondo
molti esperti,congli “agentiIA”,
software a cui lavorano tutte le

big tech.Il 13% riporta invece che,
con l’avvento della tecnologia,
«mi sono stateaffidatenuoveatti-

vità».
Il sondaggio riflette levariefac-

ce dell’impatto dell’IA sul lavoro;
in partesostituzione,inpartesup-

porto alleattività,in partetrampo-
lino di lancio pernuovemansioni.

Secondoil premioNobelall’eco-
nomia DanAcemoglu, aziendee
societàdovrebberopuntareausa-

re l’IA perquestiultimi duescopi,
nonper la sostituzionedi lavoro
umano. Altrimenti ne verrà un
dannoper societàed economia.
Secondouno studioIpsos-Google
di gennaio,menodi un italianosu
cinque(14 percento,in linea con
la mediaglobale) ritiene di subire
l’impatto dell’IA sul lavoro e pen-

sa di dovercambiareruoloo setto-
re. L’altra facciadella medagliaso-

no ancorai datiamericanisulcalo
di offerte di lavoroe alcunenoti-

zie di licenziamenti:Duolingo ha
sostituitocon l’IA il 10 percento
dei collaboratoriacontratto (tra-

duttori); in Italia l’azienda di tra-

duzioni di videogameKeywords
Studio voleva licenziare31 dipen-

denti sostituendoliconl’IA, ma ha
rinunciato dopo le proteste dei
sindacati.Secondo la societàdi
outplacementChallenger,Gray &

Christma,i postidi lavoro cheven-

gono tagliati a causadell’IA sono
probabilmentepiù numerosi di
quelli annunciati; difficile attri-

buirli aquestomotivo, infatti.
Ci sonoalcuni segnali: Adecco

rileva cheentroil 2029 il 41%delle
aziendelicenzierà più personale
persostituirlocon l’IA (sondaggio
frutto di intervistea2mila dirigen-

ti di grandiaziendein tutto il mon-
do). Più difficile ancoraattribuire
il calodi assunzioniall’automazio-
ne, a menoche l’azienda non si

espongain tal senso;come fatto
da Ibm e Walmartnel 2023. Uno
dei rischi è l’aumentodi disegua-
glianze salariali e occupazionali

trachisubiscedi più l’automazio-
ne e chi ne traeinvece vantaggio
sul lavoro,comedenunciaunostu-

dio del Fondo monetariointerna-
zionale, l’annoscorso.

«La tecnologiastoricamenteha
portatopiùlavorodi quantoneab-

bia eliminatoperchéharesoi pro-

dotti più accessibili,aumentando-
ne la domanda»,diceMiragliotta,
secondocui le notizie chearriva-

no dagli Usasonosolo un effetto
transitorio.«Non si è ancorainne-
scata la popolarizzazionedei servi-

zi e prodotti, possibilegrazieal-

l’IA», aggiunge Miragliotta, che
pur riconoscequanto gli impatti
transitori siano«potenzialmente
destabilizzanti».
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L’OPINIONE

IlFmi vedeil rischio

diunaumentodelle
diseguaglianzesalariali

eoccupazionalitrachi

subiscel’automazione
echinetraeinvece

vantaggiosullavoro

61%
CAMBIAMENTI

Il 14%dei
lavoratori italiani
dice che l’IA
hacambiato
“molto” il modo
di lavorare
“Abbastanza”
per il 47%

L’OPINIONE

Latecnologiahaportato
storicamentepiùlavoro
perchéharesoi prodotti
piùaccessibili.Ora
siamoancorainunafase
transitoria,conpossibili

impattidestabilizzanti

IL MERCATO
QUANTO VALE L’IA IN ITALIA

Secondo
Anitec-Assinform, il

mercatodell’IAin Italia

èin fortecrescita,conun
valoreconsolidatonel
2023di 674milioni

dieuro,registrando
unsignificativo+55%

rispettoal2022

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 8;9

SUPERFICIE : 85 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (400000)

AUTORE : Alessandro Longo

20 gennaio 2025

P.56



INUMERI

L’INGRESSO DELL’IA NELLE AZIENDE ITALIANE

1Copywriting,
marketinge
programmazione
di basesono
gliambiti
più soggetti
all’automazione
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L’IAENTRA
A SCUOLA

Quandola tecnologiaaiuta

Quintarelli Qpag.9

LA SCUOLA

L’aiuto aiprofessori
arrivadallatecnologia
Il ruolodell’IA negliistituti divide, ma

l’automazionepuòessereunsupporto

fondamentaleperi docenti.E,con il giusto

metodo,gli studentipossonoguadagnare

tantoin conoscenzechein competenzechiave

StefanoQuintarelli *

C ome può la scuola mi-
gliorare grazieall’Intelli-
genza artificiale (IA)? Se-

condo glientusiasti inte-

grati bastacomprareunpo’ di hard-

ware sofisticato per creare esperi-

menti in ambienti virtuali immersi-
vi realizzati con l’IA, utilizzare Llm

(Large Language Model come
ChatGPT e simili), adattareil mate-

riale didattico al ritmo estilediogni
studenteconassistentivirtuali, ana-

lizzare i dati e monitorare i progres-

si degli studenticon la valutazione
automaticaedanzi,prevederele lo-

ro performancee difficoltà grazieal-

l’analisi predittiva. Una appindiana
assicuradi rilevaredaselfiescattati
in automaticolo statoemotivodegli
studenti,aiutandoli a focalizzarsi.
Con unmondochecambiacosìvelo-

cemente comepotrebbeuna istitu-
zione polverosacomela scuola,con
professori vecchi e demotivati, re-

stare al passodei tempi?Ovviamen-

te in unfuturonemmenotroppolon-
tano, grazie all’IA, chiunquepotrà
averesempreconséla propria istitu-

trice personale,sempreaggiornata.
L’istituzione scolastica è destinata
all’obsolescenza.

All’estremo opposto dello spet-

tro, i pessimistiapocalittici ritengo-

no cheil primato di ignoranzadegli
italiani in Europa(secondoIpsosMo-
ri) sarà rafforzato dall’IA. D’altron-
de, comepotrebberidursil’ignoran-
za sei professori non potranno di-

stinguere seilcompito siastatosvol-

to dall’alunnoo daunLlm?

Chi fa affermazionicome queste,
o conoscepoco la scuolao conosce
poco la tecnologia ed i suoi limiti.
Unpo’ comechipensavachebastas-

se mettere videoproiettori nelleau-

le, trascurandogli aspettididattici.
Da molti anni e senzaclamore l’IA
supporta gli studenti con esigenze
specifichedell’apprendimento gra-

zie alla sintesivocale,allagenerazio-

ne di riassunti,al riconoscimentovo-
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cale. Da anni le scuolesono ambien-
ti multilingua in cui, specie all’ini-
zio, l’IA sta dando uncontributo con
la traduzione automatica.

Il pubblico in genere pensa alla
scuola comeun luogo di trasmissio-

ne di conoscenze. Ma da oltre un de-
cennio, tra mille difficoltà, la scuola
si sta muovendo verso la “didattica
per competenze . Quanti genitori

sannoche i ragazzi, accantoamate-

matica e storia, sono valutati per la

capacità di comunicare, per come

imparano adimparare, perproblem
solving e spirito d’iniziativa?

Questa doppia dimensione didat-

tica (conoscenze e competenze) ha

aumentato di molto gli oneri buro-

cratici del corpo docenteed ammini-

strativo che vi destina una grande

quantità di tempo, sottraendolo alla
didattica. Disponiamodi intelligen-
ze naturali in grado di supportare

giàoggi i ragazzi meglio di un futuri-
bile tutor virtuale: idocenti. Per que-

sto la direttrice generale delMiniste-

ro dell’Istruzione e del merito, Gian-

na Barbieri, ha costituitoun tavolo
di esperti di tecnologia e di scuola
con l’obiettivo di studiareiniziative

per sgravarlida carichi amministra-

tivi, anche usando l’IA, a vantaggio

della didattica. Il Centro Studi Impa-

ra Digitale, presieduto dalla profes-

soressa Bardi, fin dalla sua nascita

studia come la didattica possa gio-

varsi diun usoefficace delle tecnolo-
gie, sia per le conoscenze che per le

competenze. In collaborazione con

il Ministero ha condotto il progetto

di ricerca“imparIAmo a scuola con

l’Intelligenza Artificiale che ha

coinvolto 328 docenti, 1.800 studen-

ti e studentesse, 112 consiglidi clas-
se di50 scuole italiane. I risultati ver-

ranno presentati negli Stati Genera-

li della Scuola Digitale a Bergamo il
prossimo 20-22 febbraio.

L’Associazione Copernicani ha

propostoa ImparaDigitale di intro-

durre una valutazionedell’impatto
degli Llmsulla base di tre considera-

zioni: 1) cosìcome le calcolatricinon
sono state disinventate, nemmeno

lo saranno gli Llm; 2) se un ragazzo

ha fatto il compito con ChatGpt, il

docente lo capisce alla prima do-
manda di una valutazione; 3) gli Llm
spesso producono informazioni er-

rate. Sulla base di queste considera-

zioni, ai ragazzi è stato chiesto di

svolgere i compiti utilizzando gli
Llm e di individuare e correggere gli

errori che questi hannointrodotto.

In questo modo i ragazzi imparano

ad usare lo strumento in modo effi-

cace, a conoscernei limiti e, correg-

gendonel’output,riconoscono le fal-

sità, consolidano le proprie cono-
scenze e identificano le proprie lacu-
ne. Le conoscenze acquisite sono

poi stateverificate con meccanismi
tradizionali(compiti in classe,inter-

rogazioni). I gruppi di controllo so-

no stati gli stessi ragazzi il cui rendi-

mento è stato confrontatoprima e
dopo l’adozione di questametodolo-

gia didattica. Come si vededai grafi-

ci, i risultati di questa prima indagi-
ne paiono indicareun miglioramen-

to significativonell’apprendimento
delle conoscenze e il metodo sup-

porta competenze chiave come
quelle digitali, oltre a sviluppare
competenzeciviche.Sperimentazio-

ni simili stanno apparendo in vari

paesi. Non esistono soluzionifacili a

problemi complessi. Non basta esse-

re entusiastici integrati e comprare

tecnologie per affrontare unmondo
in evoluzione e nemmeno essere

pessimisti apocalittici che ritengo-
no non esistadestino diverso dal de-

grado.Bisogna rimboccarsi le mani-

che ed impararea cambiare.
* PresidenteAssociazioneCoperni-

cani
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1

IGNORANZA

Secondo
IpsosMori,
l’Italia spicca

nel panorama

globale per il

pocoonorevole
primato

di “ignoranza

6%
CONOSCENZE

Da un sondaggio
di ImparIAmo

emerge che solo
il 6% di studenti

di Licei e Istituti

tecnici e

professionali
conosce l’IA

L’OPINIONE

Idocenti possono essere

liberati dallaburocrazia

per concentrarsi

sull’insegnamento. Ma

non esistonosoluzioni

semplici: dobbiamo

imparare a cambiare
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I NUMERI

LE COMPETENZE SENZA (PRIMA) ECON (DOPO) IA
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L’intervista AlessandroMariaBruni

«Benela ricercaall’estero
peròl’Orientaleèunico»

`Lo slavistahalavoratoin Russia,Germania,Georgia,StatiUniti eInghilterra:

«L’esperienzainternazionaleè imprescindibile,aNapolitradizioneunica»
MariagiovannaCapone

AlessandroMaria Bruni èdapo-
co piùdi sei mesiprofessoreor-
dinario di Slavisticaall'Universi-

tà di Napoli L'Orientale, dopo
circaundecennioall'Università
Ca' FoscariVenezia.Romanodi
nascita,ha offerto importanti
contributi accademicialla pa-

leoslavistica eharicevutopre-

stigiosi premi di ricerca. Dal
2023,èil ricercatoreprincipale
delprogetto«TheTransmission
of Old ChurchSlavonic Texts»,

finanziatonell'ambitodei Pro-
getti di Rilevante InteresseNa-

zionale (Prin) del Ministero
dell'Università e della Ricerca,
cheproseguiràall'Orientale.

Professore,comehainiziato il
suopercorsoformativoe di
ricerca?
«Alla Sapienzadi Roma,dove
mi sonolaureatoin studi
filologici, specializzandomiin
slavisticaebizantinistica,
quindihoapprofonditola
filologia classicaequellaslava,
conun focussullelingue slave.
Successivamente,ho
conseguitoundottoratodi
ricercaall’estero,precisamente
all’Istituto diStoriaMondiale
dell’AccademiadelleScienzea
Mosca,concentrandomisulle

relazioni linguisticheeculturali
trail mondobizantinoequello
slavo,dopoil quale,ho
trascorsomoltianni lavorando
all’estero,tra Russia,Germania,

Georgia,StatiUniti e Regno
Unito. Primadi approdarea
Napoli,sonostatoprofessore
associatodi slavisticaaCa’
FoscariVenezia».

Qualisonostatelesue
esperienzeall'estero?
«Sonostatoborsistadella

FondazioneVonHumboldt
all’Università di Würzburgin
Germania,poi hocollaborato
conl’Institute for Advanced
Studydi Princeton,un luogo
noto perla fisica teorica,mache
haancheun’areadedicataalle
ScienzeSocialiealla Storia,
dovestudiosi comemepossono
confrontarsisulingue, culturee
letteraturedi tutto il mondo.
Più direcente,all’Università di
Oxford, un’esperienza
estremamenteformativa,che
mihapermessodi
confrontarmicon sistemi
accademiciedi insegnamento
diversi».
Le esperienzeall’estero
quantohannoincisosullasua
formazione?
«Moltissimo. Ritengoche
trascorrereperiodiall’estero sia

imprescindibileperchi fa
ricerca,qualsiasisiala
disciplina. Nel mio caso,
trattandosidiunambitoche
includelo studiodelle lingue,
dellecultureedelle letterature,
l’esperienzadirettasulcampoè
necessaria.Aiuta non soload
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acquisirecompetenze
linguistiche,maanchea
sviluppareunamentalità
apertaeunacapacitàdi
confrontoculturale».
Poi peròèapprodatoa
Venezia:cosal’ha spintaa
spostarsiaNapoli?
«Sonosemprestatoattratto
dallesfidee dall’ideadi
arricchireil miopercorsocon
esperienzenuove.A Venezia

sonorimastodal2015 fino al
2023,ma lamia carrieraè
semprestatacaratterizzatada
undinamismocostante:prima
diCa’Foscari,hotrascorsoben
13anniall’estero,d'altronde.
L’Orientale diNapoli,conlasua
tradizionedi studilinguistici e

culturali,mièsembratoun
luogoidealeperportareavanti i

miei interessiecontribuirecon
il mio bagagliodiesperienze.
Napoli, infatti, vantaunalunga
tradizionenello studiodelle
lingue slave:bastipensareche
l’insegnamentodel russorisale

addiritturaafineOttocento. La
tradizioneslavisticaa Napoliè

straordinariamentericca.
Grandistudiosi comeEttoreLo

GattoedEnrico Damiani,
quest'ultimoconsideratoil
padredegli studidelcampo
della bulgaristicain Italia,
hannoinsegnatoqui. O
RiccardoPicchio,un’autorità
internazionalenel campodella
filologia slavache,dalsuo
rientrodagli StatiUniti in Italia,
insegnòfino alsuo
pensionamentoall'Orientaledi
Napoli.E poi un'altrafigura
molto importantecheha
insegnatoqui èil professor
BorisUspenskij, semiologodi
fama mondiale.Oggi,conil

progettoPrin chesto
coordinando, dedicatoalla
trasmissionedei testi della
slavisticacristiana,
continuiamoa lavorarenel
solcodi questaeredità.È un
progettodi rete checoinvolgele
Università diTorinoeUdine,

con centroprincipale
all’Orientale».
Guardandoalfuturo, cosa
speradirealizzare
all’Orientale?
«Sperodi continuarea
contribuireamantenerevivae
dinamica questatradizionedi
eccellenzaedi trasmettereai
miei studentila passioneperlo
studiodellelingueedelle

cultureslave.Napolioffreun
ambientestimolante,siaperla
ricca tradizioneaccademicasia
pergli studenti,chehotrovato
estremamentemotivatie
interessati.Credochesia
fondamentaleoffrire lorogli
strumentimigliori per
affrontare un contesto
accademicoeprofessionale
semprepiùglobalee
competitivo».
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Cyberbullismo
erevengeporn
Comedifendersidalleoffeseonline,

sullasciadelleindicazioni
delGarantedellaprivacy

DI ANTONIO CICCIA MESSINA

INTRODUZIONE
Il cyberbullismoe il revengepornai dannidimi-

nori sonoin crescitaesponenziale:rispettivamen-
te siattestaa+12%ea+45%ilnumerodeicasitrat-
tati dallaPoliziapostalenel2024rispettoal2023.
Lepercentualisonofornitedal reportdellaPolizia
Postaleperil 2024edimostranoun andamentosi-
gnificativo, anchesei numerideicasi invaloreas-

soluto dannoun’indicazionesolodeicasichearriva-
no sul tavolodegli investigatori.In effetti,il feno-
meno èdecisamentepiùelevato.

Quantoalcyberbullismo,sel’analisideidatidel-

la Polizia Postaleindicanel2024un aumentocom-

plessivo del12%,le fascedietà0-9annie10-13an-
ni hannoregistratoincrementipiùsignificativi,ri-
spettivamente del13%edel27%,La fasciadietà
14-17havistoun incrementopiùlieve, anchese
continuaesserela fasciapiùcolpitaconil 69%dei
casi totali.

Passandoal revengeporn,dallestatistichedel
reportdellaPolizia Postaleemergeun aumento
complessivodel45%,conla fasciadi età10-13anni
che ha registrato l’aumento più significativo
(+83%),mentrela fascia14-17annirimanelapiù
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colpitacon31casinel2024.
Peravereunquadrogenerale,nonlimitatoagli

episodichevengonoportatiall’attenzionedegliin-
quirenti, si prendain considerazionel’indagine
Istat“Bambinieragazzi:comportamenti,atteggia-
menti e progetti futuri”, condottanel corsodel
2021sugli studentidellescuolesecondariedi pri-
mo esecondogrado.

Nel 2021, tra maggioe ottobre,l’Istatha,dun-
que, realizzatoquestaindaginetesaa coglierela
quotidianitàdei ragazzi,in unperiodoin cui,tra
l’altro, eranoancoraevidentileconseguenzedella
pandemiaCovidederanoancoravigentialcunere-
gole relativealdistanziamentosociale.Il 9,4%de-
gli intervistatihadichiaratodiaverassistitoinpri-
ma personao diesserevenutoa conoscenzaduran-
te la pandemiadiepisodidi cyberbullismosuisuoi
compagnidiscuola(oltre350milaragazzi).Secon-
do i datiIstatsonosoprattuttoi ragazzidellescuo-
le secondariedi primogradoadavereassistitooa
esserevenutia conoscenzadiquestotipodi compor-
tamenti (11,7%,controil 7,9dellescuoleseconda-
rie di secondogrado).Trale ragazze,laquotaèpiù
alta rispettoai coetaneimaschi:rispettivamente
11,3%contro7,6%.Peri ragazzistranierila percen-

tuale dipersonechehannoassistitoosaputodi epi-
sodi dicyberbullismosaleal12%(pergli italianiè
9,2%);si deveinoltreregistrarechepergli stranie-

ri la quotadi coloro chenon ri-
sponde ènotevolmentepiù eleva-
ta di quellaregistratatra gli ita-

liani: 7,7%contro2,9%; anche
questopotrebbeessereinterpreta-

to comeunsegnaledi maggiordi-
sagio rispettoa questotipodi feno-
meno.

L’indagineha,poi, approfondi-
to l’eventualeesperienzapersona-
le di episodidi bullismoo cyber-

bullismo duranteil periododella
diffusione delCovid-19(tra mar-
zo 2020e l’estate 2021),chieden-
do seallapersonaduratela pan-
demia fossecapitatodi: essereof-
feso (ancheonline)con sopranno-
mi, parolacce,insulti;esserepre-
so in giro (ancheonline)per l’a-
spetto fisicooperil mododiparla-
re; esserepresodimiraraccontan-

do ingirostoriesulsuoconto(sparlando)(ancheon-
line); esserecolpitoconspintoni,botte,calci,pu-
gni. Ingenerale,l’88,6%deglistudentiedellestu-
dentesse intervistatehadichiaratodinonessere
statointeressatodanessunodi questi comporta-
menti. Tra le ragazze,laquotadicolorochehavis-
suto almenounadi questesituazionididisagioè
piùelevata:12,5%controil 10,3%dei ragazzi.Siri-
scontrano notevolidifferenzepercittadinanza:tra
gli italianilaquotadichihavissutoalmenounode-

gli episodielencatiarrivaall’10,9%,tragli stranie-
ri èdel18,2%.Ipiùpiccolisiconfermanocomela fa-
scia di popolazionemaggiormentearischio: nelle
scuolesecondariedisecondogradohavissutouna
di questeesperienzeil9,8%deglialunni;nelle scuo-
le secondariediprimogradoquasiil14%.

Riguardogli specificicomportamenti,il 4,2%de-
gli studentie il 5,3%dellestudentessedellescuole
secondariedichiaradi esserestatooffeso(ancheon
line) consoprannomi,parolacceeinsulti.Sonosta-
ti presiingiro perl’aspettofisico eil mododiparla-
re il 3,0%dei ragazzie il 3,9%delleragazze.Sono
statipresidi mira raccontandoingiro storiediffa-
matorie (ancheonline) il 2,3%deglistudentie il
3,9%dellestudentesse.Spintoni,botte,calciepu-
gni hannoriguardatoinvecepiù i maschi(1,1%)
chele femmine(0,4%).Nel leggerei datie inparti-
colare quelliriferiti agliaspettifisici delbullismo,
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l’Istat ammoni-
sce a considerare
chel’indaginesiè
svoltain una si-
tuazione in cui i
contattifisici ein
generalequelli di-
retti tra i ragazzi
subivanoancora
le conseguenze
delle restrizioni
dovuteallaneces-

sità di prevenire
ladiffusionedella
pandemia.Le ci-
fre riportate,
quindi, sono da
considerarespeci-
fiche del periodo.
Inognicasounal-
tro importante
aspettoevidenziatodall’indaginedel 2021 è che
spessoil bullismoe il cyberbullismosi iscrivonoin
unquadropiùampiodidisagiosociale;perquesto
èimportante,nellostudiodeiduefenomeni,tenere
contoanchedialtredimensionidellavitaquotidia-
na dibambinieragazzi.Adesempio,èevidenteche
l’esperienzadi episodivessatorièpiùfrequentetra
i ragazziche ritengonodi appartenereafamiglie
povereo molto povere.I ragazzichepercepiscono
comericcalapropriafamigliahannosubitoepisodi
dibullismoocyberbullismonel7,9%deicasi,quelli
che ritengono la famiglia né ricca né povera
nell’8,1%,mentrelaquotadivittimesaleal16,2%
tra colorochepercepisconola famigliacomepove-
ra. Anchetra colorochenonvannobeneascuolagli
episodidi bullismosonopiùdiffusi.Ne sonovitti-
ma circal’8% dicolorochedichiaranodiesserebra-

vi omoltobravia scuolaprimadellapandemia;la
quotasaleal14,8%tra colorochenonsonobravi.

Un’altrafonteinpresadirettadel fenomenodel
cyberbullismoè il monitoraggiodellapiattaforma
Elisa(gestitadalministerodell’istruzioneedelme-
rito edall’UniversitàdiFirenze)

Il monitoraggiorelativoall’annoscolasticoha
coinvolto 185.063studentie studentesseprove-
nienti da699scuolesecondariedi secondogradoe
44.070docentidi1909dellescuoleprimarieese-
condarie di primoesecondogrado.

Dallaprospetti-

va degli studenti,
gli episodidi vio-
lenza tra pariso-
no un fenomeno,
in aumentorispet-
to albiennioprece-
dente, checoinvol-
ge unnumerocon-
siderevole di stu-
denti e studentes-
se, soprattutto
nellemodalitàfac-

cia a faccia.Rife-
rendosi ai 2/3me-
si precedentialle
rilevazioni,infat-
ti, circail 25%de-
gli studentie del-
le studentesseha
riportatodi esse-

re statovittimadi bullismoalmenounavolta,men-
tre circail18% hadichiaratodi averpresoparteat-
tivamente aepisodidibullismo.Perquantoriguar-

da le formecyber,circal’8%dei partecipantihadi-
chiarato di aversubitoepisodi di cyberbullismo
mentreil 7%hariportatodi averpresoparteattiva-
mente aepisodi di cyberbullismo.

Dal puntodi vistadeidocenti,secondoil monito-
raggio dellapiattaformaElisa,nellescuolesecon-
darie di secondogrado,lastimadelcoinvolgimento
neifenomeniraggiungecircail 6% deglistudentie
dellestudentesse,undatolontanodaquelloripor-
tato dai ragazzie dalleragazze.Sembra,quindi,
chesologliepisodipiùgraviesistematiciarrivino
all’attenzionedeidocenti,mentrequellimenogra-
vi, manonperquestosenzaconseguenze,rimanga-
no sommersi.

Il quadrocheemergedatutte lestatistiche,an-
che seconcifredifferenti,imponeun approfondi-
mento dellemodalitàdi tutela,conparticolarerife-
rimento a quelleprevistedallanormativaspeciale
ecioèilcodice dellaprivacy(d.lgs.196/2003)per il
revengeporne la legge 71/2027peril cyberbulli-
smo.

IL REVENGEPORN
Il revengeporn,spiegail Garantedellaprivacy

inunaschedainformativadiffusasulsuosito web
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CYBERBULLISMOEREVENGEPORN

istituzionale,consistenell’invio, consegna,cessio-
ne, pubblicazioneo diffusione,dapartedi chili ha
realizzatiosottrattiesenzailconsensodellaperso-
nacuisi riferiscono,diimmagini ovideoacontenu-
to sessualmenteesplicitodestinatiarimanerepri-
vati.

Questadiffusione,notailGarante,avvienedi so-

lito ascopovendicativo(per esempioper“punire”
l’expartnerchehadecisodiporrefine a unrappor-
to amoroso),perdenigrarepubblicamente,ricatta-
re, bullizzareomolestare.Si tratta,quindi,di una
praticachepuòavereeffetti drammaticia livello
psicologico,socialeeanchematerialesullavitadel-
le personechenesonovittime.

Lamateriaè disciplinatadall’articolo144-bis
delcodicedellaprivacy.

IL CODICEDELLAPRIVACY
Il comma1dell’articolo 144-biscitatopreve-

de chechiunque,compresiiminori ultraquattordi-
cenni, abbiafondatomotivo di ritenereche regi-
strazioni audio,immaginio videooaltri documenti
informaticiacontenutosessualmenteesplicitoche
lo riguardano,destinatiarimanereprivati,possa-
no essereoggettodi invio,consegna,cessione,pub-
blicazione o diffusioneattraversopiattaformedigi-
tali senzail suoconsensohafacoltàdisegnalareil
pericoloalGarante,il quale,nellequarantottoore
dalricevimentodellasegnalazione,decideai sensi
degliarticoli143e144delcodicedellaprivacy.

Laletteradelladisposizionesioccupadellase-
gnalazione alGarantedeltimorediunfattofuturo
e obbliga il Garanteadattivarsicon lemodalità
previsteperi reclamieperlesegnalazioni.

L’articolonon brillaperchiarezza,masenede-
duce che:

1) il principaleobiettivoè dinaturapreventiva,
cioèevitarequalsiasidiffusionedelcontenutoses-
sualmente esplicito;

2) il Garantedeveprendereunadecisionein
qualunqueformaritengaopportuno,purchélo fac-
cia in frettaentro48ore;

3) ilprocedimentodeveessereritenutoammissi-
bile ancheseil materialeè statooggettodi diffusio-
ne esenetemelaprosecuzionedelladiffusione(la
normanonparladi“primo invio”);

4) la disposizioneindicacome presuppostoil
“fondatomotivo”dellaindebitadiffusione,maside-
ve ritenerechenonsianecessariaunadocumenta-
zione analiticaounaallegazioneprobatoriadetta-
gliata sul punto.D’altra parte,il procedimento,
chesiapredavantialGarante,nonèuncontraddit-
torio trapiùsoggetti,maè unprocedimentoammi-
nistrativo e lameradichiarazionedeltimoredella
indebitadiffusioneintegradiperséil fondatomoti-
vo;

5) i soggettichepossonoavvalersidiquestostru-
mento di tutelasonocolorochenutronoil descritto
timore,compresi,si leggenelladisposizione,i mi-
nori ultraquattordicenni.Questosignificachei mi-

nori conpiùdi14anniinautonomiapossonoinvia-
re lasegnalazioneal Garante,senzanecessitàdiin-
tervento deigenitoriodeltutore.Sievidenzia,tut-
tavia, chein concretoun minorenon hadimesti-

chezza congli aspettiproceduralie che,pertanto,
la previsionedi unalegittimazioneautonomadei

minori di etàrischiadi rimanereinefficacesenza
un serviziodi assistenzaspecificoper le vittime
piùpiccole;

6) lanormahaperoggettoqualsiasidocumento
informaticoacontenutosessualmenteesplicitode-
stinato a rimanereprivato.Ancheconriferimento
aquestirequisitinonèprevistaunafasedi contrad-
dittorio eperciònoncisonoelementidifattorispet-
to aiquali il Garantedevecondurreunaparticola-
re istruttoria;

7) quantoalladeliberazionedelGarante,in ca-

so diverificadeipresuppostidilegge,l’Autoritàin-
giunge aigestoridi piattaformeonline,divoltain
volta individuati,l’immediata adozionedi misure
voltea impedirela diffusionesullerelativepiatta-
forme delmaterialeoggetto della segnalazione,
chevienelorotrasmessoin formato crittografato.
Di solitoladecisionedelGaranteavvieneinduefa-

si: unaprimaurgentecondeterminazionedeldiri-
gente e una secondafase nellaqualeil collegio
dell’autoritàGaranteratifical’operatourgentedel
dirigente.

L’articolo 144-bis,comma2, delcodicedella
privacyprevedechequandoleregistrazioniaudio,
leimmaginioivideoogli altri documentiinforma-
tici riguardanominori, la segnalazionealGarante
può essereeffettuataanchedai genitori o dagli
esercentilaresponsabilitàgenitorialeola tutela.

Lanormanonèaltrochel’applicazionedelledi-
sposizioni delcodicecivile sulla rappresentanza
dei minoriincapaci,nellospecificoambitodelle tu-
tele controil revengeporn.

Sinotiche lalegittimazionedeigenitorivain pa-
rallelo rispettoallalegittimazionedirettadeimino-

ri conpiùdiquattordicianni.
Di conseguenza,selavittimaèunminoredi 14

anni,gli unicilegittimatia inoltrarelasegnalazio-
ne sonoi genitori;se la vittimaèunminoreconpiù
di 14anni,sonolegittimatisia lavittimasiaigeni-
tori. In quest’ultimo caso,potrebberoesserciopi-
nioni diversetra genitorie figlio/a:questacontro-
versia nonèrisoltadallanormaspeciale,masi ap-

plicano lenormedelcodicecivilesulpossibilericor-
so al giudiceperl’assunzionedelladecisionecheè
di maggioreinteresseper la prole.Peraltro,il Ga-
rante cui arrivasseunasegnalazionedal minore
conpiùdi 14annioppuredalgenitoredeveattivar-
si senzanecessitàdiacquisireil benestaredell’al-
tro soggettolegittimatononsegnalante.

Perquantosiadi improbabileaccadimento,nel
casodisegnalazionepervenutadaunsoggettole-
gittimato (minoreconpiùdi 14annio genitore)e
contestualmentedi un attodi dissensodaparte
dell’altro legittimatoconcorrente,attesalanatura
cautelaredell’intervento delGarante,quest’ulti-
mo dovràprocedereadecideresullasegnalazione,
salvochevenganotificato un ordinegiudizialedi
nonprocedere.

Proprio sulla questionedellaconcorrenzadella
legittimazionedeigenitoririspettoal minorecon
piùdi14annic’èdaregistrareunapparentecorto
circuitonormativo. Siconsiderichein baseall’arti-
colo 8 del Gdpr(regolamentoUesullaprivacyn.
2016/679)eall’articolo2-quinquiesdelcodicedella
privacyil minoreconpiù di 14annièlegittimatoa
dareil consensoal trattamentodeidati personali
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dapartedeifornitoridi servizidellasocietàdell’in-
formazione; questenormesonoapplicatedalGa-
rante nelcasoin cuiunapersonafisica inserisca
immaginie testi relativiaun’altradeterminata
personasuunsocialmediae,in talicasi,ilGarante
haricordatocheil legittimato adareilconsensoèil
minoreconpiùdi14anni.

Tralasciandol’opinabilità di tale impostazione
(nonessendoil soggetto,checarical’immagine,un
fornitorediservizidella societàdell’informazione),
occorrerilevarecheil minoreconpiùdi 14anniè
abilitatoadareilconsensoal trattamentodeidati
dapartedeifornitoridi servizidellasocietàdell’in-
formazione, tra cui lepiattaformeonline,“qualora
si applichil'articolo 6, paragrafo1,letteraa),Gd-
pr . Viene, quindi, richiamatol’articolo 6 Gdpr,
mentrenonvienerichiamatol’articolo9dellostes-
so Gdpr.L’articolo9 riguardai dati sensibili,tra
cui quelli relativialla vitasessualeo all'orienta-
mento sessualedellapersona.Dalconfrontodegli
articoli6, 8 e 9delGdpr,dunque,risultacheil mi-
nore di etànonpuòdareilconsensoalladiffusione
di videosessualmenteesplicitiche lo riguardano.
Pertanto,l’articolo144bisdel codicedellaprivacy
è deltuttogiustificatoerappresentalasoluzione
più idoneae più condivisibile,in quantoconsente
di realizzareilsuperioreinteressedelminoreedi
salvareleprerogativeabbinateallaresponsabilità
genitoriale.

L’articolo 144-bis,comma3, delcodicedella
privacyprevedeche,perlefinalitàdellesegnalazio-
ni, l'invio alGarantedi registrazioniaudio,imma-
gini o videooaltri documentiinformaticiacontenu-
to sessualmenteesplicitoriguardantisoggettiter-

zi, effettuatodall'interessato,non integrail reato
di cuiall'articolo612-terdelcodicepenale.

Quest’ultimoarticolopunisce,infatti, ladiffusio-
ne illecita divideosessualmenteespliciti:laconse-

gna di tali contenutialGarante,perquantogiàdi
perséprivadeldolo deldelittocitato,èstatamolto
opportunamenteindividuatacomecondottanon
punibile. Quiil problemaèrappresentato,comesi
cogliedallaletteradelladisposizione,dalsoggetto
odaisoggettiripresinelvideodiversidalsegnalan-
te o delminore,nelcasoincuiasegnalaresial’eser-
cente lapotestàgenitoriale.

L’articolo 144-bis,comma4, delcodicedella
privacyprevedechei gestoridellepiattaformedigi-
tali destinatarideiprovvedimentidelGarantedel-

la privacyconservinoil materialeoggettodellase-

gnalazione, asoli fini probatorieconmisureindica-
te dalGarante,anche nell'ambito deimedesimi
provvedimenti,idoneeaimpedireladirettaidenti-
ficabilità degliinteressati,perdodicimesia decor-
rere dalricevimentodelprovvedimentostesso.

Sitrattadi unadisposizionedicarattereprecau-
zionale finalizzataaconservarei mezzidiprovade-
gli eventualiilleciti commessi.La conservazione
deve,comunque,essereseparataeriservatae tale
danonrenderepossibilel’identificazionedei sog-

getti ripresineivideo.
Il terminedi 12mesiè sufficientea consentire

all’autoritàgiudiziarial’acquisizionedelmateria-
le probatorionell’ambitodei procedimentidi com-

petenza dellastessa.
L’articolo 144-bis,comma5, delcodicedella

privacyprevedecheilGarante,conproprioprovve-
dimento, può disciplinarespecifichemodalitàdi
svolgimentodeiprocedimentielemisureperimpe-

dire ladirettaidentificabilitàdegliinteressati.

== =

UNESEMPIODI PROVVEDIMENTO
DELGARANTE

Registrodeiprovvedimentin. XXX del gior-
no/mese/anno

IL GARANTEPER LA PROTEZIONEDEI
DATI PERSONALI

NELLA riunioneodierna,allaqualehannopre-
so parte………..

VISTO il Regolamento(Ue)n.2016/679delPar-
lamento europeoedelConsigliodel27aprile2016
(diseguito,“Regolamento”);

VISTOaltresìil Codicein materiadiprotezione
deidati personali(d.lgs.30giugno2003,n. 196,di
seguito“Codice” comemodificatodald.lgs.10 ago-

sto 2018,n.101);
VISTO l’art.144-bisdelCodice,introdottoconil

d.l. 8 ottobre2021,n. 139,convertitoconlalegge3
dicembre2021,n. 205,il qualeattribuiscealGa-
rante lacompetenzaa riceveresegnalazionidapar-
te di «chiunque,compresii minori ultraquattordi-
cenni, abbiafondato motivo di ritenerecheregi-
strazioni audio,immaginio videooaltridocumenti
informaticiacontenutosessualmenteesplicitoche
loriguardano,destinatiarimanereprivati,possa-
no essereoggettodiinvio,consegna,cessione,pub-
blicazione odiffusioneattraversopiattaformedigi-

tali senzailsuoconsenso»(c.d.“revengeporn”);
VISTO il medesimoart. 144-bisdel Codice,il

qualeprevedecheilGarante,nellequarantottoore
dalricevimentodellasegnalazione,decidaaisensi
degliarticoli 143e144delCodice;

VISTO l’art.33-bisdelregolamentodelGarante
del4aprile2019,n.1 (“Procedureinterneaventiri-
levanza esterna,finalizzateallosvolgimentodei
compiti e all’eserciziodeipoteridemandatialGa-
rante perlaprotezionedeidatipersonali”),comein-
trodotto dalladeliberazionedelGaranten. 33del
27gennaio2022,il qualeattribuisceal dirigente
delDipartimentocompetenteilcompitodiadotta-
re in viad’urgenzaunprovvedimentovoltoaimpe-
dire l’eventualediffusionedelmaterialeoggettodi
segnalazione,salvasuccessivaratificadapartedel
Garante;

VISTA lasegnalazioneprotocollatapressol’Uffi-
cio delGaranteconil n. XXX, conlaqualelaperso-
na interessataharappresentatodi versareinuna
delle ipotesiprevistedalcitatoart.144-bisdelCo-
dice ehachiestoall’Autoritàdiintervenirepresso
lepiattaformexyz,abc,khydallastessaindicate;

VISTE ledeterminazioninn.XXX delgiorno/me-

se/anno conle quali,verificatalacompatibilitàdi
quantosegnalatoconla previsionesoprarichiama-
ta, il dirigentedelDipartimentolibertàdi manife-
stazione delpensieroecyberbullismohaprovvedu-
to, in viad’urgenza,a:

- ingiungere axyz,abc,khy l’immediataadozio-

ne dimisurevolteaimpedireladiffusionesullere-
lative piattaformedelmaterialeoggettodellasuin-
dicata segnalazione,trasmessoin formatohash;
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- prescrivere allemedesimesocietàla conserva-

zione dell’eventualematerialeoggettodellasegna-
lazione chedovesseessereacquisitoinchiarodalle
relativepiattaforme,asolifini probatori,perdodi-
ci mesi a decorreredalricevimentodelprovvedi-
mento utilizzandomisureidoneea impedireladi-
retta identificabilità degli interessatida comuni-
carsi tempestivamenteall’Autorità;

VISTEle notedelgiorno/mese/annoconle quali
le predettedeterminazionidirigenziali sonostate
trasmesseaigestoridellepiattaforme;

VISTE le osservazioni formulateai sensi
dell’art.15del regolamentodelGaranten. 1/2000;

VISTAla documentazioneinatti;
RELATORE,il dott.NomeCognome
TUTTO CIO’PREMESSO,IL GARANTE
ai sensidell’art.33-bis,comma2, del regolamen-

to n. 1/2019,ratifica i provvedimentinn.dann.
XXX del giorno/mese/annoadottatid’urgenzadal
dirigentedelDipartimento libertàdimanifestazio-
ne delpensieroecyberbullismoindatagiorno/me-
se/anno neiconfrontidixyz,abc,khy.

Roma,giorno/mese/anno

== =

IL REGOLAMENTO DELGARANTE
Al riguardoil Garantehaadottatounapropria

disciplina,inseritaqualearticolo33-bisdelregola-
mento, sempredelGarante,n. 1/2019,dedicatoai
procedimentidicompetenzadell’Autorità.

L’articolo33-biscitatoprevedechele segnalazio-

ni dicui all’art. 144-bisdel Codicedella privacy,
corredatedelle registrazioniaudio,immagini o vi-
deo o altri documentiinformaticiacontenutoses-

sualmente esplicito,a sostegnodellestesse,sono
presentateal Garanteesclusivamenteattraverso
il modello,compilabileon-line,pubblicatonell’ap-
posita sezionedel sitowebistituzionale.Il modello
èstatoapprovatocondeterminazionedelSegreta-
rio generale.

Pertanto,dall’articolo33-bis derivano,innanzi
tutto,dueconseguenzeoperative:la segnalazione
vainviataattraversoununicocanaleappositamen-
te dedicato:la medesimamodalità va osservata
perl’inviodeicontenutidicuil’interessatotemela
diffusione.

La sezionedelwebdelsito www.garantepriva-
cy.it predispostaperlesegnalazionièraggiungibi-
le dallahomepagedelsito.

L’articolo33-bisprosegueprescrivendoche,una
voltapervenutala segnalazione,medianteilpre-
detto canalededicato,il dipartimento,serviziooal-
tra unitàorganizzativacompetente,deveverifica-
re la compatibilitàdellarichiestaalla previsionedi
cuiall’articolo144-bisdelCodice,entro48oredal
ricevimento della segnalazione:non si tratta di
unaindagineapprofondita,madiunavalutazione
dicompatibilitàecioèdelfattocheeffettivamente
siamodifronte aunfattochepuò rientrarenell’am-
bito di applicazionedell’articolo 144-biscitato.
Non ècompitodel Garanteaccertareresponsabili-
tà civili o penali, dovendolo stessointerveniree
speditamentesulpianodelladivulgazionedellere-
gistrazioni edelleimmagini.

Puòesserecheperquestaverificadi compatibili-

6

tàsia necessarioperil Garanteacquisireun’inte-
grazione delleinformazionifornitedalsegnalante:
ciò dovràesserefattodagliufficisenzaformalismi
e senzaapprocciburocratici,soprattuttoseil se-

gnalante sia unminoredi età.Tuttociòècomun-
que rimessoallaprudenzaeallaragionevolezzade-
gli ufficidel Garante,chedevonoconsiderareprio-
ritaria la tuteladel soggettochesi rappresenta
qualevittimadicondotteillecite.

Terminataquestaverifica,chedeveconcludersi
il piùspeditamentepossibile,l’ufficio competente
predisponeil provvedimentovoltoa impedirel’e-
ventuale diffusionedelmaterialeoggettodi segna-
lazione. Il provvedimentoèadottatoinviad’urgen-
za dal dirigentedellamedesimaunitàorganizzati-
va esottopostoaratificanellaprimaadunanzauti-
le delcollegiodelGarante.In casodi mancatarati-
fica, il provvedimentodecade.

Il provvedimentod’urgenzavienetrasmessoai
gestoridellepiattaformedigitali,corredatodelma-
teriale oggettodisegnalazioneodallarelativa im-
pronta hash.

Il regolamentodisciplinaun’ultima evenienza,
relativa aicasineicasiin cuilasegnalazionenon
soddisfii requisitirichiestidall’articolo144-bisdel
Codicee dall’articolo33-bis del regolamento:in
questecircostanze,il dipartimento,serviziooaltra
unitàorganizzativacompetentenedevedarecomu-
nicazione alsegnalante,conl’indicazionedellecau-
se dellairregolaritàoincompletezzanonchédelter-
mine, di regolanonsuperioreaquindicigiorni, en-
tro cuiprovvedereallarelativaregolarizzazione.

In mancanzadi regolarizzazionel’ufficio archi-
vierà lapraticafornendonetempestivainformazio-
ne all’interessato.

Al fine di rendereeffettiva la tutelaedevitare
che il Garantesiacostrettoarincorrerela piattafor-
ma onlinepernotificareil provvedimentodibloc-
co, ilregolamentodelGarantedisponechei fornito-
ri diservizidicondivisionedicontenutiaudiovisi-
vi, ovunquestabiliti,cheeroganoserviziaccessibi-
li inItalia,devonoindicaresenzaritardoal Garan-
te opubblicarenelpropriosito internetunrecapito
al qualepossonoesserecomunicatii provvedimen-
ti adottatidalGarantestesso:sitrattadell’obbliga-
toria indicazionedi undomicilioelettoperil ricevi-
mento degliattidel Garante.Tral’altro,prosegue
l’articolo33-biscitato, in casodi inadempimento
dell'obbligodi indicazionedel recapitodedicato,il
Garantediffida il fornitoredelservizioadadempie-
re entrotrentagiorni e,in casodi inottemperanza
alladiffida siapplica lasanzioneamministrativa
pecuniariadicui all'articolo83,paragrafo4,delGd-
pr (finoa 10milioni dieuroo, perleimprese,finoal
superioreimportoparial2%delfatturatomondia-
le annuo.

Un’incombenzadelGaranteèancheladenuncia
all’autoritàgiudiziaria:l’ultimo commadell’artico-
lo 33-bisdel regolamento1/2009stabilisce che,
quandoilGarante,aseguitodellasegnalazione,ac-

quisisce notiziadellaconsumazionedelreatodicui
all'articolo612-terdelcodicepenale,anchein for-

ma tentata,nelcasodi procedibilitàd'ufficio, tra-
smette al pubblicoministerolasegnalazionerice-
vuta eladocumentazioneacquisita.
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IL SERVIZIOON LINEDELGARANTE
Comeillustratodalleistruzionisullaappositase-

zione delsito web del garante,il servizioonlinein
materiadi contrastoal revengeporn,puòessere
utilizzatoperpresentareunasegnalazionenelca-
so incuil’interessato,inclusounminoreultraquat-
tordicenne, abbiail fondatotimoredi ritenereche
registrazioniaudio, immaginio videooaltri docu-
menti informatici acontenutosessualmenteespli-

cito chelo riguardano,destinatiarimanerepriva-
ti, possanoessereoggettodiinvio,consegna,cessio-

ne, pubblicazioneodiffusioneattraversopiattafor-
me digitalisenzail suoconsenso.L’Autorità, esa-

minata laconformitàdellasegnalazioneaipresup-

posti indicatinellanormadi riferimento,adottail
provvedimentovolto aimpedirel’eventuale diffu-
sione delmaterialeindicatoelo trasmetteallepiat-
taforme digitaliinteressate.

A tal fineèimportantesaperechelasegnalazio-
ne puòessere:

1. presentatadapersonamaggioredietào da
minoreultraquattordicennee,nelcasoincuii con-

tenuti riguardinominori,anchedaigenitorio eser-

centi lapotestàgenitorialeo latutela;
2. le immagini,i video,le registrazioniaudioo

gli altri documentiinformaticidevonoriguardare
uncontenutosessualmenteesplicitoriferitoal se-

gnalante e devonoessereallegatiallasegnalazio-
ne al fine di consentireunavalutazionedaparte
delGarantee la successivaadozionedellemisure
volteaimpedirnela diffusionedapartedellapiat-
taforma destinatariadel provvedimento.

Pereffettuarela segnalazionesideveindicare
unacaselladi postaacuiil Garanteinvialecomu-
nicazioni (viaPec)relativeallasegnalazione.Il se-

gnalante può indicareunaPecoppureunae-mail.
In quest'ultimocasol’interessatodeveassicurarsi
chelacasellasiaingradodiriceverele Pec(alcuni
gestoripotrebberoinibirnelaricezione).Il Garan-
te consiglia,inoltre,di verificare cheil messaggio
nonsiastatospostatoautomaticamenteopererro-
re nellacartella“spam”o “postaindesiderata”.

Pereffettuarelasegnalazionel’interessatopuò
autenticartitramiteCartadi identitàelettronica
(Cie),SistemaPubblicodi IdentitàDigitale (Spid)
oppureEidas.Questaè laprocedurapiù semplice,
cheprevedel’inoltro automaticodellasegnalazio-
ne al terminedellacompilazione.

Se,però,il segnalantenondisponediunodeisi-

stemi di autenticazioneindicati,potràcomunque
compilare il modulo. Al terminedella compilazio-
ne, saràresodisponibile undocumentoin formato
pdf, contenentele informazioniinserite,chedovrà
essereinviato al Garantedopoaverlosottoscritto
con la firmadigitaleoppuredopoaverlosottoscrit-
to confirmaautografa,allegandocopiadiundocu-
mento diidentità.Leistruzionisarannocomunque
mandatetutteviaPec.

IL MODELLOONLINE
Nellaprimapaginadelmodelloonli-

ne, disponibilesulsiti webdelGaran-
te, il segnalantedeveindicarelepro-
prie generalitàei proprirecapiti;de-
ve, inoltre,dichiararediaverepresovi-
sione dell’informativaprivacydelGa-

rante e, soprattutto,diessereconsapevoledellare-
sponsabilità penaleperle ipotesidi falsedichiara-
zioni. Già perquestiprofili si comprendequanto
siaimportantecheunminore,ancheseconpiùdi
14anni,siaassistitoeconsigliatosucomeprocede-
re.

Semprenellaprimaschermataoccorredichiara-
re la qualitàdelsegnalante.Il “menù atendina”
prevedele seguentiopzioni:interessato(cioèlavit-
tima di revengeporn),tra cui ancheilminorecon
piùdi14anni)o il genitoreo il tutoreesercentilare-
sponsabilità genitorialesulminoredi età.Nonvie-
ne chiestodiallegareladocumentazionesultitolo,
maanchequestaattestazionevienefattaapenadi
responsabilitàpenaliperfalsedichiarazioni.

Laschermataseguentedelmodelloon linechie-
de didescriveresinteticamentei fattidaiqualisor-
ge ilfondato timoredelladiffusioneillecitadeicon-
tenuti sessualmenteespliciti.

Ladescrizionedeveessereessenzialeedeveindi-
care il proprio dissensoealtri fatti,quali,a titolo
esemplificativo,il cattivostatodei rapportiperso-
nali conterzioppurel’averericevutominacceo ri-
chieste estorsiveecosìvia.
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La successivaschermatachiededi indicare le
piattaforme,tramitele qualipotrebbeavvenirela
diffusionedeicontenutidi revengeporn.Proprio
perchénon èsempliceindividuarelepiattaforme
sitrattadiunasezionedinonfacilecompilazionee
si ritienechel’interessatopossaancheprocedea
più segnalazioninelcasoincuivogliaintegrarel’e-
lenco dellepiattaforme.

ALTRE TUTELE
Comesottolinealo stessoGarantedellaprivacy,

il più importanteaccorgimentoètenerealtoil livel-
lo diprudenzanelcondividerematerialeacontenu-
to sessualmenteesplicito,in quantol’intervento
del Garantemedesimononè ingradodi assicura-
re, in terminiassoluti,chel’eventotemutononsi
verificherà:lapersonamalintenzionata,peresem-
pio, potrebbedetenereimmagini anchesolo par-
zialmente diversedaquellecomunicateallapiatta-
forma vanificandocosìla misuraadottata.

Leprimeepiùimportantiformedidifesa,scrive
ilGarante,sonosemprelaconsapevolezzaelapru-
denza. Spessoaccade,notal’autorità,che idatiper-
sonali venganoimmessidaglistessiinteressatinel
circuitodimessaggisticaesocialnetwork,sfuggen-
do cosìognicontrolloe rendendoneimpossibilela
cancellazioneunavoltadiffusi.Perproteggerei da-

ti personalieventualmentepresentineidispositivi
(smartphone,pc otablet),viene,quindi,raccoman-
dato di utilizzaresempreadeguatemisuredi sicu-

rezza: peresempio,passwordcheproteggonoi di-
spositivi elecartelleincuisiconservanoi file,siste-
mi dicrittografiaperrendereilleggibili i file aglial-
tri, sistemianti-viruseanti-intrusioneper i dispo-

sitivi.
Lecauteleele precauzionidevonoessereadotta-

te ancheperproteggereidatidialtri.Chi ricevefo-

to o immagini a contenutosessualmenteesplicito
cheriguardanoaltrepersone,deveevitaredi esse-
re complicedi comportamentiillecitineiconfronti
dellestesse,astenendosidaldiffonderle,cancellan-
dole edeventualmentefacendounasegnalazione
alla Polizia postale(https://www.commissariato-
dips.it/).

Un’attenzionespecialedeveessereriservataai
minori: è,infatti,possibilechela diffusionedi im-
magini esplicitamentesessualicoinvolgaanchei
minori, comevittimeo comedestinataridi contenu-
ti.

AquestoriguardoilGarantesollecitai genitoria
evitaredi farutilizzaredispositivi digitaliai figli
piccolisesonodasoli,monitorareilloro comporta-

mento onlinee spiegareconchiarezzaperchéè be-

ne evitaredi interagireconsconosciutiediffondere
informazionipersonali,soprattuttofoto efilmati,
tramitemessaggiesocialnetwork.

IL CYBERBULLISMO
L’articolo1 dellalegge71/2017specificacheper

«cyberbullismo»si intendequalunqueforma di
pressione,aggressione,molestia,ricatto, ingiuria,
denigrazione,diffamazione,furtod'identità,alte-
razione, acquisizioneillecita,manipolazione,trat-
tamento illecitodi datipersonaliindannodimino-
renni, realizzataperviatelematica,nonchéla dif-
fusione di contenutionline aventiaoggettoanche
unoopiùcomponentidellafamiglia delminoreil
cuiscopointenzionaleepredominantesiaquellodi
isolareunminoreoungruppodi minoriponendoin
attounserioabuso,unattaccodannoso,o la loro
messain ridicolo.

Tra i fattidicyberbullismosi possonocitarei se-
guenti: fotoevideoimbarazzantio offensive,oppu-
re paginewebo postsuisocialnetworkin cuisi è
vittimediminacce,offeseo insulti,ecc.

L’articolo2 dellalegge71/2017attribuisceacia-

scun minore ultraquattordicenne,nonchéa cia-
scun genitoreo soggettoesercentela responsabili-

tà del minorecheabbiasubitounattaccodicyber-
bullismo di inoltrareal titolaredeltrattamentoo
al gestoredelsitointernetodelsocialmediaun'i-
stanza perl'oscuramento,la rimozioneo il bloccodi
qualsiasialtrodato personaledelminore, diffuso
nella reteinternet,previa conservazionedei dati
originali.

L’istanza, dunque,può essereinviatadiretta-
mente dalminore,sehapiùdi 14anni,oppureda
chiesercitalaresponsabilitàgenitoriale.

Larichiestadibloccopuòesseremandataavanti
anchequandole azioni, da identificareespressa-
mente tramiterelativoUrl (Uniformresourceloca-
tor), noncostituiscanoreato.

Se, però, trascorseventiquattroore dal ricevi-
mento dell'istanza,il soggettoresponsabilenonab-

bia comunicatodiavereassuntol'incaricodi prov-
vedere all'oscuramento,alla rimozioneo alblocco
richiesto,esenellesuccessivequarantottoorenon
vi abbiaeffettivamenteprovveduto, o comunque
nelcasoincuinonsiapossibileidentificareil titola-
re deltrattamentooilgestore del sitointernetodel
socialmedia,l'interessatopuòrivolgereanalogari-
chiesta, mediantesegnalazioneo reclamo,alGa-
rante dellaprivacy.

Perinoltrarele segnalazioniall’Autoritàsi può
utilizzareil modellodisponibilesuwww.garante-
privacy.it/cyberbullismo, inviandolovia e-mail a:
cyberbullismo@gpdp.it.

Quest’ultimo,entroquarantottoore dal ricevi-
mento dellarichiesta,provvedeai sensidegli arti-
coli 143e 144delCodicedellaprivacy.

Il modellovainviato all’indirizzo e-mail:cyber-
bullismo@gpdp.it

Il Garantesottolineachelasegnalazionepuòes-
sere presentatadirettamentedachihaun’etàmag-
giore di 14annio dachiesercitala responsabilità
genitorialesuunminore.

A questopropositosideveriferire di unosquili-
brio interpretativoa riguardodegliarticoli8 del
Gdpreall’articolo2-quinquiesdelcodicedellapri-
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vacy: in base a questi due articoli il minore con più
di 14 anni è legittimato a dare il consenso al tratta-
mentodei dati personali da parte dei fornitori di
servizi della società dell’informazione. Il Garante
dellaprivacyhaapplicatoquestedisposizionial ca-
soin cuiuna personafisicainseriscaimmagini e te-

sti relativi a unadeterminatapersonasu un social
media e ha rilevato che, in base al Gdpr, il legitti-
mato a dare il consenso è ilminore con più di 14an-
ni.

Con l’eccezione dei dati sensibili, genetici e bio-
metrici, il minore con piùdi 14 anniè abilitato a da-
re il consenso al trattamento dei dati da partedei
fornitori di servizi della società dell’informazione,
tra cui le piattaforme on line, “qualorasi applichi
l'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), Gdpr . Dal con-

fronto degli articoli 6, 8 del Gdpr e 2-quinquiesdel
codice della privacy,dunque, risulta che il minore
di età può dare il consenso alla diffusione di conte-

nuti on line. Peraltro, la legge 71/2017 attribuisce
al genitore la legittimazione a chiedere il blocco di
contenuti e tale legittimazione è attribuita al geni-
tore in viadiretta e autonoma. Elo stessodispone a

favore delminore maggiore di 14 anni.
C’èda chiedersi,dunque, con riferimento a conte-

nuti che nonincludanodatisensibili del minore, co-
me regolarsi nel caso in cui il minore con più di 14
anni e i suoi genitorisiano in disaccordo a proposi-
to della rimozione e, in particolare nell’ipotesi in
cui il genitoreintendaagireper il blocco dicontenu-

ti che,invece, il figlio desideramantenerein rete.
Una possibile interpretazione è che la legge
71/2017 sia una norma specialee, quindi, una dero-

ga agliarticoli 8 Gdpr e2-quinquies codice della pri-
vacy.

L’articolo 8 del Gdpr, in effetti,nel primo para-
grafo, prevedeche qualorasi applichi la regola del
consenso, per quanto riguarda l'offerta diretta di
servizi della società dell'informazione ai minori, il
trattamento di dati personali del minore è lecito
ove il minore abbia “almeno 16 anni. Questo po-

trebbe far pensare che il legislatorenazionale pos-
sa prevedereun’etàmaggiore di16anniper consen-

tirealla diffusione di dati on line e, quindi, prevede-

re che un genitore possa decidere autonomamente
diattivarsi per bloccare ladiffusionedei datiriferi-
ti al figliominore con più di 14anni.Tuttavia, la let-
tera dello stesso articolo 8 Gdpr non sembra auto-
rizzare questa interpretazione. L’ultimo periodo
del paragrafo 1 dell’articolo 8 Gdpr dispone, infat-
ti, che gli Stati membri possono stabilire per legge
un'età “inferiore raggiunta la quale il minore può

dare il consenso, purché non inferiore ai 13 anni.
La norma,dunque, non autorizza l’elevazione del-
la sogliadi16 anni, ma solo l’abbassamentodique-
sta soglia. Sembrerebbe,dunque, che il genitore
non possa agire con il figlio dissenziente.L’enigma
interpretativo non è emerso nella prassi e rimane
insoluto.

Peraltro, si ritiene che il Garante debba provve-

dere sulla richiestadi oscuramento sulla base del-
la richiesta del genitore, salvo che un provvedimen-
todell’autorità giudiziaria inibisca di procedere.

LA SEGNALAZIONE
SulsitodelGarante della privacy(www.garante-

privacy.it), è a disposizioneun'intera paginadedi-
cata al cyberbullismoe anche il modello per la ri-
chiestadi blocco dei trattamentiilleciti. Il formula-
rio è decisamente semplice (non obbligatorio, ma
consigliabile) e serve a innescarel'intervento alGa-
rante finalizzato alla rimozione dei contenutilesi-
vi.

La richiesta al Garante può essere fatta sia da

un minore che ha compiuto i14anni siada un geni-
tore. Può essere presentata anche da uno solo dei

genitori. Può essere presentatada un genitore an-

che per un minoreultraquattordicenne.
L'iter del procedimento si svolge in due fasi.

La legge 71/2017, infatti, prescriveobbligatoria-
mente laseguente sequenza:prima si chiede la ri-
mozionedei testi,immagini e video illeciti al titola-
re del trattamento (cioè il cyberbullo) o al gestore
delsito o del social e, poi, se entro48 ore non si ottie-

ne nulla, si scrive al Garante, che provvedeentro
48 ore.

Ilmodello della richiesta al Garante, necessaria-
mente,riprende la sequenza. Peraltro, si evidenzia
che, anche se ha rimosso spontaneamente i conte-

nuti illeciti, il responsabiledovrà comunque subi-
re, oltre le eventuali sanzioni penali, le sanzioni
amministrative.

In sostanza, chi vuoleattivare tutte le reazioni
previste dalla legge farà bene a segnalare il fatto a
tutte le autorità, anche sei contenuti sono stati eli-
minati spontaneamente.

Ilmodello chiede diindicare l'attacco subito, cro-
cettando una opiùazioni elencate.

Qui il formularioriprende e separatutte le possi-

bili azioni, detestabilie odiose, raggruppate sotto

la definizionelegaledicyberbullismo.

È importante sottolineareche chi compila non
deve farsi troppiproblemi di esattoincasellamento
della vessazione subita in una delle categorie pro-

poste.

La legge, in effetti, contieneun elenco di azioni
che possonoessere tra loro confuse o che sono l'una
specificazionedi un'altra.

Ilminore e/o il genitore devono sentirsi tranquil-

li di segnare quello che sembraloro corretto, e, se

sononel dubbio, potranno mettere più di una cro-

cetta. Naturalmente il problemanon è il modulo: il
problema è la farraginosità della definizione legi-
slativa,soprattutto con riferimento alla ipotesi del-
la diffusione dei contenutionline.

Per agevolare il Garante, il modulo chiede, se

possibile, allegare all'e-mail immagini, video,
screenshot e/o altri elementiinformativi utili rela-
tivi all'atto di cyberbullismo.

In materia va sottolineato che, allo scopo di assi-
curare un supportotempestivoalle vittime di cy-

berbullismo, operare in manieracoordinatae supe-

rare alcune lacune della legge, il Garante ha sigla-
to Protocolli d'intesa con Polizia Postale e CoRe-

Com.
In particolare, l'accordocon la poliziapostale pre-

vede che, nei casi in cui sia necessario identificare
il titolare del trattamentoo il gestoredel sito inter-
net o del socialmedia dove sia statopubblicato un
contenuto(informazioni, foto, video ecc.) ritenuto
atto di cyberbullismo o sia necessario attuare le de-
cisioni assunte, il Garante può richiederel'inter-
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ventodella Polizia postale edelle Comunicazioni.

La Polizia postalesi occuperà, daparte sua, di re-
perire dati e informazioni sul titolare del tratta-
mento o sul gestore del sito web o del social media,
nonché delleeventualiulteriorifonti web sulle qua-
li siano stati divulgati i contenuti illeciti ed even-
tualmente di compiere le ulteriori azioninecessa-
riesulla basedelle procedure edegli strumenti,an-
che al fine di consentire al Garante di intervenire
opportunamente.

Nel protocollod'intesa è stato inoltre previsto
l'avvio di iniziative educative congiunte in favore
dei minori e ulterioriattività anche nell'ambitodel-
la cooperazioneeuropea e internazionale, sempre
con l'obiettivo di prevenire econtrastare le violazio-
ni alla disciplinain materia di cyberbullismo.

CHIEFFETTUALASEGNALAZIONE
Nel modello di segnalazione, disponibilesul sito

delGarante,viene innanzi tutto richiesto al segna-
lante di dichiarare la propria identità e la qualità
nellaquale invia la segnalazione.

DESCRIZIONEDELL’AZIONE DI CYBER-
BULLISMO

_ Pressioni

_ Aggressione

_ Molestia
_ Ricatto
_ Ingiuria
_ Denigrazione

_ Diffamazione
_ Furto d’identità(es: qualcunofinge di essere me
sui social network,hanno rubatolemie password e
utilizzato il mio account sui social network,ecc.)
_ Alterazione,acquisizione illecita, manipolazione,
trattamentoillecito di dati personali(es:qualcuno ha
ottenuto e diffusoimmagini,video o informazioni che
miriguardanosenza cheio volessi,ecc.)
_ Qualcuno ha diffuso online dati e informazioni
(video, foto, post,ecc.) Perattaccare o ridicolizzare
me, e/o la miafamiglia e/o il mio gruppo diamici

Una secondasezione della segnalazione èdedica-

ta alla selezione tra alcune opzioni descrittive
dell’azionedi cyberbullismo.

MOTIVAZIONEDELLA RICHIESTA
Il segnalanteè chiamato a spiegarequali sono i

contenuti che vorrebbefar rimuovere o oscurare
sul web o su un social network e le ragioni per le
quali li considera atti di cyberbullismo.

La sezione del modello predisposto dal Garante
chiede di inserire una sintetica descrizionenella
quale spiegare di cosa si tratta. Il campo è libero e il
segnalante può esprimersi nella maniera che ritie-
ne più opportuna.

COLLOCAZIONE
Il modello del Garante della privacy chiede al se-

gnalante di precisare dovesono stati diffusi i conte-
nuti offensivi.

Il segnalantepuò scegliere tra alcuneopzioni:

Il modelloprosegue chiedendo, se possibile,di al-
legare all’e-mailimmagini, video,screenshot e/o al-
tri elementiinformativi utili relativi all’atto di cy-
berbullismoedi elencare gli allegati con una speci-

ficazione di cosa si tratta.
Infine, il modello raccoglie informazioni sullase-

gnalazione delle aggressionicostituenticyberbulli-
smo al titolare del trattamento o algestore del sito

web o del social network e sulla relativa richiesta
di rimozioneo di oscuramento dei contenuti mole-

sti.
Le possibili scelte, inseritenel modello, adisposi-

zionedelsegnalante,alladomanda se una segnala-
zionesia stata effettuata, sono le seguenti:

L’ultima sezionedel modello del Garante chiede

al segnalantedi indicare se abbia presentato de-

nuncia o querelaper i fatti descritti nella segnala-
zione al garante.

LE INIZIATIVE DELMINISTERODELL’I-
STRUZIONE

La legge 71/2017, come modificata dalla legge

70/2024, impegna il ministerodell’istruzione e del
merito ad attuare interventi di contrasto dei feno-
meni di bullismo.

_ Sulsito internet [è necessarioindicarel’indirizzo
del sito o meglio l’url specifico]

_ Suuno o più social network[specificare suquale/i
socialnetwork e suquale/iprofilo/i o pagina/ein
particolare]

_ Altro [specificare]

_ Si,ma il titolare/gestore non ha provvedutoen-

tro i tempi previsti dalla Legge 71/2017 sul cyberbul-
lismo[allegocopia della richiestainviata e altri do-
cumenti utili];

_ No, perché non ho saputo/potutoidentificarechi
fosse il titolare/gestore
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collaborazione con i servizisociali dei comuni, con
organidipolizia,associazioni ed enti.

Altro adempimento a caricodelle scuoleseconda-
rie (articolo4,comma 1, del dpr 249/1998) èintegra-

re il patto educativo di corresponsabilità (articolo

5-bis del citato decreton. 249 del 1998), sulla base

delle lineediorientamento del Mim, con specifici ri-
ferimentialle condottedi bullismo e di cyberbulli-
smo e relative sanzioni disciplinari commisurate
alla gravità degli atti compiuti.Del dpr 249/1998
la legge70/2024 ha, tra l’altro,previsto l’aggiorna-
mento e l’integrazionefinalizzate a responsabiliz-
zare e coinvolgere le famiglie nelle azioni di contra-
sto ai bullismi.

La legge70/2024 ha,infine,ampliato le responsa-

bilità a caricodel dirigente scolastico,che,nell'eser-
ciziodellesuefunzioni, venga a conoscenzadi atti
di bullismo ecyberbullismo,realizzati anche in for-

ma non telematica,che coinvolgano studenti iscrit-
ti all'istituto scolastico che dirige. Il dirigente do-
vrà osservare le linee di orientamento del Mim, le
quali dovranno avere un grado di dettagliotaleda
indirizzare le concrete azioni del dirigente.Que-
st’ultimo, in ognicaso, dovràinformare tempestiva-

mente i genitorio tutori dei minoricoinvolti e pro-

muovere adeguate iniziativedi carattere educati-

vo nei riguardi dei minori medesimi, anchecon l'e-
ventuale coinvolgimento del gruppocostituente la
classe in percorsi di mediazione scolastica.

Nei casi più gravi e di condotte reiterate e, co-
munque, quando le iniziative di carattere educati-
vo adottate dall'istituzionescolastica non hanno
dato risultati, il dirigente scolastico dovràriferisce
alle autorità giudiziarie minorili anche per l'even-
tualeattivazionedi misure rieducative.

LINEEDIORIENTAMENTO
Sul pianoattuativo le misure a carico della scuo-

la sono descritte nelle Linee di Orientamentodel
ministero dell’istruzione per laprevenzione e il con-

trastodei fenomenidi Bullismo e cyberbullismo.
Nelle Linee di orientamento sono descritte, tra

le altre, anche le misuredi intervento a seguito di
episodiaccertati ascuola.

Per poter rilevare i casi acuti o di emergenza, in-
dica il documento, è importante che la scuola attivi
un sistema di segnalazionetempestiva.

Èutile, inoltre, una valutazione approfondita in
funzione della gravità del problema,attraverso
quattrospecifici passaggi:1.raccolta della segnala-

zione e presa in caricodel caso; 2. approfondimento

della situazione per definire il fenomeno; 3. gestio-
ne del caso con scelta dell’intervento o degli inter-
venti più adeguati da attuare(individuale, educati-
vo con il gruppo classe, di mantenimentoe ripristi-
no della relazione,intensivo e a lungo termine,di
coinvolgimento delle famiglie); 4. monitoraggio del-

la situazionee dell’efficaciadegli interventi.
In relazioneallesegnalazioni, proseguono le Li-

nee di orientamento, è importante porre in essere

una primavalutazione di gravità e una solerte deci-

sione sulleazioni da intraprendere.
Quandosiverificano episodi acuti di bullismo, la

prima azione deve essere orientataalla tutela del-

la vittima, includendo, successivamente, il bul-
lo/prevaricatore e il gruppo classe.

11

Tra l’altro unadellenovitàdella legge del 2024 è
l’estensione al bullismo le disposizioni,in origine
dedicate al solo cyberbullismo, relativeal cronopro-

gramma molto fitto di adempimentiassegnati al
Mim (ministerodell’istruzionee del merito)e alle
scuole.

La prima tappa è l’istituzione da parte del Mim
del tavolo tecnico per la prevenzione e il contrasto
sia del bullismo sia del cyberbullismo, del qualeè
statarevisionata lacomposizione e a cui èaffidato
il compito di redigere, entro centottantagiorni dal
suo insediamento, un piano di azioneintegratoper

il contrasto e la prevenzione del bullismoe del cy-
berbullismo e di realizzare un sistema di raccolta
di dati finalizzato al monitoraggio dell'evoluzione

dei fenomeni eal controllodeicontenutiper la tute-
la dei minori.

A riguardo delle attività del tavolo di lavoro, le
novità, dunque, sono due: l’ampliamentodel rag-
gio di azione ai fenomeniaggressivirealizzati nei
rapportiinterpersonali in ambientidiversidaquel-
loelettronico; l’avvio di unacampagnasistematica
di raccolta di informazioni, così da avere i numeri
reali e aggiornatisulla diffusione di queste prati-

che.
Altro adempimento nella lista delle cose da fare

è l’adozione da parte del Mim di linee di orienta-
mento recanti anche l'indicazionedelle procedure,

per la prevenzione e il contrasto del bullismoe del

cyberbullismo nelle scuole.

Le linee di orientamento, i cui contenuti sono al-
largati a coprire il bullismo non elettronico e, so-
prattutto,a fissare un protocollo analitico di azio-
ne, dovrannoessereaggiornate ogni due anni.

Quanto ai temi da trattare, le linee di orienta-
mento devono dettagliare in concreto le condotte

da tenereda parte dei dirigentie del personalesco-

lastico, anche per scongiurare la contestazione
all’amministrazione scolastica di responsabilità ci-
vile per dannida culpa in vigilando: l’omessa vigi-
lanza sul bullo può portare,infatti, alla condanna
delle amministrazioni scolastiche al risarcimento
delle lesioni e dei danni morali patiti dalle vittime
di bullismo: un rischio, questo, molto elevato nel ca-
so incui i bulli agiscanononsulla rete eusando di-
spositivielettronici, ma “in presenza durantel’o-
rario scolastico e neilocali dellescuole.

Ogni istituto scolastico, in conformità alle linee
di orientamento, deve, poi, adottare/revisionare
un codice internoper la prevenzione e il contrasto

dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e de-
ve istituire un tavolo permanente di monitoraggio
del quale fannoparterappresentanti degli studen-
ti, degli insegnanti, delle famiglie ed esperti di set-

tore.
Ogni istituto scolastico, nell'ambito della pro-

pria autonomia,inoltre,deve recepire nel proprio
regolamento di istituto le lineedi orientamentomi-
nisteriali, anche con riferimentoalle procedure da
adottare per la prevenzione e il contrasto del cyber-

bullismo e, ora, anchedel bullismo.
Altro compito di ogni singolaistituzionescolasti-

ca è promuovere l'educazione all'uso consapevole

della rete internete aidiritti edoveri connessi all'u-
tilizzo delle tecnologie informatiche. Le scuole so-
no chiamate a realizzareprogettiad hoc anche in
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CYBERBULLISMO EREVENGEPORN

In generale, in casodi episodiosospetto e/o de-

nunciato, le Linee di orientamento suggeriscono
di seguire il seguenteschema di intervento: collo-
quio individuale con la vittima; colloquio indivi-
duale con il bullo; possibile colloquio coni bulli in-
sieme (in caso di gruppo); possibile colloquio con

vittima e bullo/i se le condizionidi consapevolez-
za lo consentono; coinvolgimento dei genitori di

vittima e bullo/i.Tuttavia, essendoogni situazio-
ne di bullismodifferente in termini di modalità, è

opportunovalutaredi volta in volta qualesia l’or-
dinepiù efficace.

Il documentoricorda che, in base alle norme vi-
genti: in caso di rilevanza penale del comporta-
mento è obbligo della scuola segnalare l’evento
all’autoritàgiudiziaria (viene messoa disposizio-
ne un appositofac simile); in caso di segnalazione

di episodi cyberbullismo, il dirigente scolastico
ha l’obbligo di informare tempestivamente la fa-
miglia come indicato nellaL.71/2017.

Viene consigliata, in ogni caso, una preventiva
consultazione con il TeamAntibullismo e il Team
per l’Emergenza al fine di concordare al meglio le

comunicazioni ed eventualistrategie d’interven-
to.

Sempre sul piano operativo, il Ministero dell’i-
struzione, in collaborazionecon l’Università di Fi-
renze,ha attivato laPiattaforma Elisa(www.piat-

taformaelisa.it), che risponde a due esigenze:met-
tere a disposizioneun percorso di e-learning, dedi-
cato primariamente ai docentireferenti per il bul-
lismo e il cyberbullismo; dotare le scuole di stru-
menti per realizzare e monitorare gli adempimen-

ti assegnati alleamministrazioni scolastiche
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RicognizionediIOLavorosuiprovvedimentiall’esamediCameraeSenatoneiprossimimesi

Il lavororipartedalParlamento
Dalsalariominimoallapartecipazionei temiin discussione
DI PAOLADE MAJO

D
alla partecipazionedei
lavoratori al tratta-
mento di fine servizio
dei dipendentipubbli-

ci, dalletuteleperi lavoratoriaf-

fetti damalattie gravi al raffor-
zamento della contrattazione
collettiva, fino al salariominimo
eallalotta allemolestie. Sonoal-
cuni dei temichesarannoaffron-

tati nei prossimi mesinell’ambi-
to deiprovvedimentidi iniziati-
va parlamentarein corsodi esa-

me nelle commissioni Lavoro di
Camerae Senato.Diversi i nodi
da sciogliere in determinati ca-

si, soprattuttorispettoall’indivi-
duazione delle coperturefinan-

ziarie. Eccocosatrattanoqueste
iniziativenormativeeachepun-
to dell’iter di esamesonogiunte
lecommissioni.

I lavori allaCamera
deideputati

A Montecitorio, con la prima
sedutadel nuovo anno, la com-

missione Lavoro riparte dalla
propostadi iniziativa popolare,

promossadallaCisl, perdiscipli-

nare una governance d’im-
presa partecipatadailavora-
tori (C.1573abbinataaC.300
Cirielli, C. 1184 Molinari, C.
1299 Faraone,C. 1310 Mollico-
ne eC.1617Foti). Si trattadi un
progettodi legge che introduce
la partecipazionedei lavoratori
all’impresa sotto il profilo gestio-

nale, finanziario, organizzativo
e consultivo, per dare attuazio-

ne all’art. 46della Costituzione

chericonosceildiritto dei lavora-

tori a collaborare nella gestione
delle imprese. Nell’ambito dell’e-
same, conclusa la votazione de-

gli emendamentipresentati al
testosiproseguiràfino all’appro-
do inAssembleaperladiscussio-

ne, previstoil prossimo 27gen-

naio.
Riavviati i lavori anche sui

progettidi leggechecontengono

Disposizioniconcernenti la
conservazionedel postodi
lavoroei permessiretribui-

ti peresamie curemediche
infavore deilavoratoriaffet-

ti damalattie oncologiche,
invalidanti e croniche (Ser-

racchiani C.153 - Comaroli C.

202- Gatta C. 844- Barzotti C.
1104- Rizzetto C.1128- Tenerini
C.1395-A). Questepropostepre-

vedono nuove misureper la con-

servazione delpostodi lavoro ed

il riconoscimento di permessire-

tribuiti atuteladi lavoratori,di-

pendenti e autonomi, affetti da
malattie invalidanti e croniche.
Un testo unificato chemetteva
insiemei progettipresentatiera
giàstatovotato eportatonell’Au-
la dellaCameraagennaio2024,
tuttaviain tale sedeè stato poi

deliberatoil ritorno in commis-

sione, per superare le criticità
emersesull’impatto finanziario

delle misure. L’esame è stato
riavviato il 16gennaioperla vo-

tazione di un nuovo testobase
che individui puntualmente la
plateadei destinatari,per una
migliore definizione degli oneri
finanziari.

È in esamealla Camerala pro-
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postadi legge per la Riduzione
dei termini per la liquidazio-
ne del trattamento di fine
serviziodeidipendenti delle
amministrazioni pubbliche
e rivalutazione dei limiti di
importoper l’erogazione ra-

teale del medesimo tratta-
mento (C. 1254 Colucci, 1264

C.Bagnasco). Loscopo principa-
ledella proposta è ridurre i tem-

pi di liquidazionedeltfs spettan-

te ai dipendenti pubblici, in caso

di cessazione perraggiungimen-

to dei limiti di etàoservizio e col-

locamento a riposo d'ufficio. In
assenza di unaclausolafinanzia-

ria nel corpo della proposta, è

stata richiestauna relazione tec-

nica al governo. La relazione è

stata trasmessa il 13 marzo

2024 alla commissione e con

una nota della Ragioneria gene-

rale dello stato è stata negativa-

mente valutata, per gli effetti

peggiorativi che determina sui
saldi di finanza pubblica. Per-

tanto, l’Esecutivo ha dato pare-
re negativo all'ulteriore corso

delprovvedimento,salvo venga

modificato ed individuata un'a-

deguata copertura finanziaria.
Intanto,l’ultima seduta in com-

missione risulta svolta lo scorso

20marzo 2024.

È in discussione la proposta

di Interpretazione autentica
del comma 8 dell’articolo 4

del d.lgs. 30 aprile 1997, n.
182, in materia di calcolo dei
trattamenti pensionistici
per i lavoratoridello spetta-
colo (C. 1793 Mollicone, C.1982

Dalla Chiesa). Con una norma

di interpretazione autentica ri-
spetto all’attualenormativa che

disciplina il calcolo delleanziani-

tà contributivematurate, la fina-

lità della proposta èquella di pa-

rificarela retribuzionepensiona-
bile a quella imponibile per i la-

voratori dellospettacolo, miglio-
randone il trattamentopensioni-

stico. Nell’ultima seduta, svolta
25 settembre 2024, è stato deli-

berato lo svolgimentodi un ciclo

di audizioni sul provvedimento.

Diverse leproposte di legge al-
la Cameravoltea favorire l'inse-

rimento lavorativo delle
donne vittime di violenza di
genere e delle vittime di vio-
lenza con deformazione o

sfregio permanente (C. 408

Ascari, C. 510 Ubaldo Pagano,

C. 786 Morgante e C. 1645 Gri-
baudo). Nell’ambito dell’esame,
dopo lo svolgimento delle audi-
zioni, il 5 marzo 2024, la commis-

sione ha istituitoun Comitato ri-
stretto per pervenire a un testo

unificato, che, a oggi, non è stato

ancora deliberato.

Altro progetto di legge all’at-
tenzionedellacommissionepre-

vede una Delega al governo
per il riordinamento della
carrieradeifunzionari della
professionalitàgiuridico-pe-

dagogica dell’Amministra-
zione penitenziaria (C. 781

Varchi). Una proposta finalizza-
ta a istituire un ruolo organico

per i funzionaridella professio-
nalità giuridico-pedagogica, de-

legando il governo ad adottare i
decreti legislativi per discipli-
narne la carriera ed il tratta-
mento giuridico-economico.
Nell’ultima seduta di esame,
svolta il 30 luglio, la commissio-

ne ha concluso le audizioni.

E ancora, il 3 luglio è statoav-

viato l’esame della proposta di
legge Disciplina delle attivi-
tà subacquee e iperbariche
(C. 1161 Cangiano) per regola-

mentare tali attività. L'assenza

di una normativanazionale ne
impedisce il pienoriconoscimen-
to professionale in altri stati

membri dell'Ue, in conformità

alladirettiva 2005/36/CE. L’iter
della proposta è iniziato il 3 lu-
glio e in tale data si è tenuta an-
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chel’ultima sedutasvoltasul te-
sto.

Il 13novembre2024 è stato il-
lustrato il progetto di legge Nor-
me per la promozione della
parità tra i sessinell’appren-
dimento, nella formazione e

nel lavoro nelle discipline
matematiche e tecni-
co-scientifiche (C. 357 Di Bia-
se). Con questa iniziativa si in-

tende promuovere la parità di
genere rispetto alle discipline

Stem, con l’istituzione di fondi

dedicati, oltre ad incentivi per

l'inclusionefemminilenelle uni-
versità e nei settori tecni-
co-scientifici; si attende adesso

il riavvio dell’esame, che presu-
mibilmente procederà con delle

audizioni.

Le proposte

all’esamedel Senato

A PalazzoMadama invece la
commissioneLavoro è impegna-
ta sul disegno di legge Semplifi-
cazioni in materia di lavoro
e legislazione sociale (S. 672

Mancini) che prevede una serie

di misure che intervengono in

vari ambiti, tra iquali: contratti

a tempo determinato, premi di

produttività, lavoro agile, fringe

benefit, Durc e deducibilità dei

contributialla previdenza com-

plementare. In ordine all’esame
di questo provvedimento, la cui
ultima sedutarisale al 5 novem-
bre, sono stati presentati degli
emendamenti ed è stata richie-

sta lapredisposizione della rela-
zione tecnicaper l’individuazio-
ne degli onerifinanziari da par-
te della Commissionebilancio.

In seconda lettura, il Senato

sta vagliando la proposta di leg-
ge Deleghe al governo in ma-
teria di retribuzione dei la-

voratori e di contrattazione
collettiva nonché di proce-
dure di controllo e informa-
zione (S. 957 Conte, trasmesso

dalla Camera dei deputati, S.
956 iniziativa Popolare e S.
1237 Magni). Si tratta del pro-

getto di legge presentato dalle
opposizioni che, originariamen-

te, conteneva misure per l’intro-
duzione diun salario minimo le-

gale nazionale. Successivamen-
te questo testo è stato intera-
mente modificato,in prima let-

turaalla Camera, con un emen-
damentodellamaggioranza con-

tenentedisposizioni volte a con-

solidare il ruolodei ccnl come ri-

ferimento principaleper la de-

terminazione dei diritti e deido-

veri dei lavoratori, a partire dal-

le retribuzioni. Nell’ambito
dell’esame al Senato, dopo aver

votato il testo base, all’ultima se-
duta del 29 ottobre 2024 è stato

deciso di procedere con un ciclo

di audizioni.
Parallelamente, la commissio-

ne Lavoro al Senato sta esami-
nando anche le proposte su Di-
sposizioni in materia di sala-
rio minimo (S. 126Castellone,

S. 281 Martella) che prevedono

l'introduzione di un valore mini-
mo dellaremunerazione,ponen-

do il principio che il trattamento
economico complessivonon pos-

saessereinferiore aquelloprevi-

sto dalcontrattocollettivonazio-

nale di lavoro. La discussione
sui testi in esamesta proceden-

do,con l’ultima seduta che si ète-

nuta il 14 gennaio scorso.

In materia di inserimento
lavorativo delle persone con

disturbi dello spettro autisti-
co, prosegue l’esame di alcune
proposte (S. 647 Russo, S. 739

Castellone, S. 1289 Boccia) che

contengonoprincipalmente una

seriedi misure per la predisposi-

zionedi un programmapersona-
lizzato, che favorisca l'inseri-
mento lavorativo e l'inclusione

sociale deisoggetti con disturbi

dello spettro autistico. Svolte le

audizioni e votato il testo base,

all’ultima seduta è stato fissato

il termine al 28 gennaio 2025

per presentareemendamenti.

Norme peril contrasto del-
le molestie sullavorosi preve-

dono in alcuni disegni di legge a

tutela dellelavoratrici e dei lavo-

ratori (S. 89 Valente, S.257 Ma-
gni, S.671 Mancini, S. 813 Lo-
preiato). In particolare, neitesti
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vengonoregolate anche specifi-
che fattispecie di reato di mole-

stie sessuali e l’istituzionenelle
p.a. di organismi per le pari op-

portunità, per prevenire e con-

trastare le molestienei luoghi di

lavoro. Il5 novembre 2024 è sta-

to costituito un Comitato ristret-
to per la redazione di un testo

unificato, la cui ultima seduta si
è tenuta il 17dicembre 2024.

Altra proposta su cui si sta
concentrando l’attività della
commissione del Senato preve-

de l’introduzione di nuove nor-
me in materia di Sicurezzasul
lavoro e tuteladelle vittime

di amianto e tumori profes-
sionali (S. 1101 Magni). Si trat-
ta di un disegno di legge che di-
sciplina misure per la promozio-

ne dellaculturadella sicurezza,

il sostegno allefamigliedelle vit-
time di infortunisullavoro e alle
vittime dell'amianto. Dopo la
presentazione di emendamenti

al provvedimento,la commissio-

ne è tornata a riunirsi per prose-

guire l’esame il 14 gennaio.
_____© Riproduzioneriservata______n

L’assembleadella Camera dei deputati
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L’Auladel Senato
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Liassegnodi ricercavain pensione
Personaleaccademico.Dal19 gennaiodebuttanoi nuovi«contrattisti» introdottidaunaleggedel2022
egli ateneinonpossonoreclutarealtri «assegnisti»,cherestanoperònumerosi:23milaainizio anno

EugenioBruno

) è una figura a suo
modo storica cheha
popolatoperoltreun
decenniole auleei la-

boratori universitari
e che sta perandare in pensione.
Stiamoparlandodegliassegnistidi

ricercache,secondol’ultimo focus

delMur,nel 2023rappresentavano
ancoral’11,6% dell’interopersonale
accademico(il20%negliateneista-

tali) echevedonolaloro esperienza
giungereal termine.Dal 19 gennaio
2025, infatti, le università chevo–
gliono offrireunachanceaigiovani
studiosireducidaundottoratode-

vono utilizzare il nuovo‹contratto
di ricerca»,introdotto dal decreto

legge36del2022erimasto finora
sullacartaperchéprivo del ricono-

scimento in sedecontrattuale.
Nel frattempoquelriconoscimen-

toc’è stato,grazie aundocumentoal-
legatoal Ccnl Istruzionee Ricerca

2019–21,eunprimo effettosi ègiàvi-
sto: l’annoscOrSOnonèarrivatal’en-
nesima prorogadel “vecchio” asse-

gno comeavvenivadisolitoconilMil-

leproroghe. In realtà,le università

eranoliberedireclutareassegnisti fi-

no al31 dicembrescorsOe lohanno
fatto inmassa,vistocheaoggine ri-

sultanoinquadrati oltre 23mila a
frontediunamediadi15-16milanel-
l’ultimo decennio.Unboom che si

spiegasiaconl’approssimarsidella

scadenzasiaconlaconcomitanzadel
Pnrr,inparticolaredeiprogetti li ri-

cerca Prinfinanziaticonlerisorsedel

Pianodi ripresaeresilienza.

Guardandoavanti,il passaggioda

«assegno»a‹contratto››nonsiriduce
alcambiodelnome.Se i requisitidi

accessosonosimili- un post-docalle

spalle,derogabileperòperglienti di

ricerca, e non più un’esperienza
triennaledocumentata diversasi

annuncia la retribuzione.Il tratta–
mentodeifuturi contrattistinonpo-
trà essereinferiore aquelloinizialedi

unricercatoreconfermatoatempo
definito (13mensilità eTfr) epari a
circa35milaeurol’anno(lordo ammi-

nistrazione) a frontedei nemmeno
24milacheilministerohadetermina-

to l’ultimavoltapergliassegnisti.
Differenteèpoi la duratadel rap-

porto, cheperl’assegnodiricercapar-

tiva daunannoecon leproroghepo-
tevaarrivare aquattromentrenelcaso
delcontrattonascebiennale(più un

altroannosesi trattadiunprogettodi
ricercaacaratterenazionale,europeo
einternazionale)epuòconquistarne

per stradaunaltropaio,cosìdaarriva-

reaal massimoacinque anni.Conuna
lieve discrasiatralemodalitàdi reclu-

tamento, perchéallaselezioneperti-
toli e colloquiovieneoraaggiuntala
verificadelle competenzelinguisti-
che, eunaumentodellecausedieven-

tualeincompatibilità: alsemplicedol
toratosiaggiungonoi corsidilaurea

odi specializzazionediareamedicae
le borsedi studioo di ricercasalvo
quelleesclusivamente-finalizzateall,

mobilità internazionale.
Passandoaipuntiincomunetrapas-

sato epresentenevannosegnalatiun
paio.Inprimis,il fatto cheilcontratto di

ricerca(cosìcomel’assegnodopolari-

forma del2o22)nonèpiùtunacondizio-
neper accedereai percorsicosiddetti

“tenuretrack’’cheportanoalla cattedra

echeadessopossonoesseretentatigià
dopo dottoratomentreprimadeDI36
(convertitoconlalegge79/zo22)servi-

vanoalmeno treannidaassegnista‹da

ricercatoreditipoa), Senzadimenticare

unnodopensionisticochenonèstato
sciolto.Icontributi versati all’Inps du-

rantel'assegnooundottoratonon DOS-

sono esserericongiunti conquelli che
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vannoversatiallagestionepubblicaex
Inpdapunavoltaatoaccessoalruolo

giàcomesemplicericercatore.EElostes-

SO accadràperil nuovocontrattodi ri-

gerca,nonostatediversepronuncedeł-
neabbianoestesole

Ficongiunzionedeicontributversatin
gestioneseparata,adesempio,agli
iscritti allecasseprofessionali.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Cambia la retribuzione:
daquasi 24milaeuro
annuilordi previsti
finorasi salea35mila

per13 mensilitàeTfr

L’11,6% deltotale.
Sonogli assegnistidi ricercasecondo
il focusdelMursulpersonaleaccade-

mico nel2023 (il 20% seriferiti ai soli

ateneistatali)
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EQUIVOCI Nel 2029l’etàpensionabilearriveràa67,5anni:sennòil sistemanonregge,dicono
Peccatochelepensionidalavoro(alnettodi assistenzaetasse)sianogiàin attivopermiliardi

Lepensioninonsonoin rosso:

datiopachipertagliarleancora
»MarcoPalombi

T
remesiin più nel 2027,
altri duein più nel2029:
gli italiani, finita la pa-

rentesi Covid,siostinano
amoriretroppotardi el’età della
pensionesi devealzare.Tracin-
que annidovrebbedunquesfio-
rare i 67anniemezzoeperquella
anticipataservirebbero43annie
tremesidi contributi. Ne va del

bilancio dello Stato! Senzaquei
cinquemesiqui rischiamo il fal-
limento! Cifidiamo il giustodegli
alti lai deicustodidelrigoreasen-
so unico,cheperaltrospessovan-

no inpensionebeneepresto,per-

ché il sistemaprevidenzialeita-

liano non solo èin equilibrio di
medio periodo,comediconotut-

te le istituzioni internazionali,
manellarealtàè in avanzoe fi-
nanzia loStato.

È UN SEGRETOcosìbencustodito
chelo conosconotutti gli esperti
della materia, eppureogni anno
l’Italia si fustigainviando adEu-
rostat e allaCommissioneUeun
dato abnorme.Questoè il presi-

dente dell’InpsGabrieleFava
(quota Giorgetti) aottobre:“Nel
2023,secondolerilevazioni della
RagioneriageneraledelloStato,
la spesapensionisticacresceri-
spetto al2022del7,4%,attestan-

dosi al 15,3%delPil, unodeidati
più elevatid’Europa (la mediaè
12,5%circa, ndr). Negli ultimi
cinqueannièpassatada268a319
miliardi di euro(una crescitadi
quasiil 19%)”.In realtàclassifica-

re laspesanelbilanciodell’Inpsè
unasortadi mistero teologico:il

thinktankItinerari Previdenzia-

li – peraltroguidato dall’exsotto-

segretario alWelfaredelsecondo
governoBerlusconie consigliere
Inpsin quotaLegaAlberto Bram-

billa – ritiene ad esempioche la

spesaprevidenzialein sensopie-

no nel2023siastata311miliardi.
Questoalnettodel fatto che in
realtàlapercentualesul Pil del
2023(rivisto al rialzo asettem-

bre) sarebbedel14,9%secondoi

numeridi Favaedel14,6%secon-

do quelli di Brambilla.
Solochequeitrecentoedispari

miliardi non sono tutta spesa
pensionistica,perchédentroci
sonomolte altre cose,quelleche
vannosottol’acronimoGias(Ge-

stione interventiassistenziali):
parliamo di agevolazionicontri-
butive perredditie salari,pre-

pensionamenti, aumenti delle
pensionisociali,la quattordicesi-

ma, eccetera.Robettachenel
2023 nel bilancio Inps–seguia-

mo ancoral’ultimo report di Iti-
nerari Previdenziali- valeva 43,8
miliardi. Tradotto: la spesaperle

pensioniprevidenziali,cioèquel-
la copertain tutto o in parte dai
contributi versatidailavoratorie
dalleaziende,è di 267,1miliardi
di euro,pari al 12,5%delPil, in
pienamediaUe:lo sbilanciodel
sistemaprevidenziale,a questo
livello di scomposizione,nel
2023eraparia circa30miliardi.

Finito?Macché.In quellaspe-
saprevidenzialeda267miliardi e
spicci sonoancoracompresele
integrazionialminimo(6miliar-
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di), le maggiorazionisociali(3

miliardi) e la Gias deidipendenti

pubblici (16,7 miliardi): tutte
spese –automatiche e legate al
reddito - che nelle classificazioni

per funzionidi Eurostatdovreb-
bero stare nelle categorie soste-

gno ai redditi o nella lotta all’e-
sclusione sociale e che la stessa

Inps classificacome assistenziali.

La spesa legata alla contribuzio-

ne dunquenel 2023 èstata 244,3

miliardi (circa l’11,5% del Pil) e la

differenza con le entrate corri-
spondenti (224,6 miliardi) è di
19,6 miliardi. Problema: inItalia,
a differenza che in altri Paesi (la

Germania ad esempio), sulle
pensioni sipagano le tasse, la bel-

lezza di 62,2 miliardi nel 2023,

cheper loStatorappresen-
tano una partita di giro.

Tradotto: la spesa netta

previdenziale in senso

proprio è stata di 182 mi-
liardicirca, ben 42,5inme-
no delle entrate contribu-

tive. Risultato: sono le
pensioni da lavoro afinan-
ziare il sistema enonil con-

trario. In prospettiva -cioè

nei decenni, l’unico modo

in cui si valutano i sistemi
pensionistici - la situazio-

ne è persino “migliore”:
andrà ad esaurirsila platea
del più “generoso” sistema retri-
butivo e quella di chi è andato in
pensionepresto. Lastessa Rgs ve-
de un sistema in equilibrio al

FALSI MITI

IL PROBLEMA,

SEMMAI, SONO

GLI ASSEGNI

DA FAME DEI

LAVORATORI

DI 30-40ANNI

IL RAPPORTO
DI ITINERARI
PREVIDENZ IALI

È IL DODICESIMO

della serie, il rapporto

sul “Bilancio del sistema

previdenzialeitaliano”
pubblicato qualche

giorno fa da “Itinerari
previdenziali”, il centro

studi fondato dall’ex
sotto segret ario

al Welfaredi Berlusconi

(2001-2006) e membro

del cda Inps (in quota

Lega) Alberto Brambilla.

Una sezione è dedicata

alla “riclassificazione”
della spesa previdenziale

per separare quella

pensionistica in senso

proprio (legata ai

contributidei lavoratori)

da quella assistenziale,

che nel bilancio Inps

sono invece confuse

2070 (14% del Pil) nonostante il
tracollo demografico e la solita

confusionepensioni-assistenza.

Ovviamente questo non signi-

fica che non ci sianoproblemi. Ne
citeremo tre. L’invecchiamento
dellapopolazioneaumenta il nu-

mero di pensionati e diminuisce
quello dei lavoratoriattivi, un bel

problema in un sistema a ripar-
tizione come il nostro. I bassi sa-

lari e la moda delle decontribu-

zioni (tipo lo stipendio pagato in
welfare aziendale) impoverisco-
no le entrate. Il sistema“contri-
butivo”, che sarà l’unico per i la-

voratori che oggihanno da 50 an-
ni in giù, produrrà in futuro mi-
lioni di pensionatipoveri e biso-
gnosi di assistenza.
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Guidaall’autoliquidazione2024/2025:chiecomedeveversaresaldoeaccontoentroil 17/2

PremiInail,contoallarovescia
Datoriallacassa.Calalo sgravioperle impreseartigiane
Paginaa cura
DI DANIELECIRIOLI

C
onto alla rovesciaper
l’autoliquidazione
Inail 2024/2025.Entro
il 17 febbraio va versa-

to il premio assicurativocontro
gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali: il saldo
dell’anno 2024 e l’acconto del

correnteanno2025. Nel casoin
cui si preveda,nel corsodell’an-
no 2025,di erogareretribuzioni
inferiori rispettoaquelleeroga-

te l’anno scorso, entro lo stesso
termine del17 febbraio va pre-

sentata l’istanza di riduzione
delle retribuzioni presunte (so-

lo così potrà essereversataun
premioin acconto d’importo in-

feriore). Entro il 28 febbraio,

inoltre, va fatto l’invio online

della dichiarazionedelle retri-
buzioni erogatenell’anno 2024.
A ricordarlo è stato lo stesso
Inail nellanota n.12500 del 24
dicembre 2024, illustrando gli
incentivi a favore dei datori di
lavoro. Tra l’altro, cala ancora
al 4,81% (4,99% nel 2024 e

5,68%nel 2023) lo sgravio afa-
vore delle impreseartigiane.

L’autoliquidazione Inail.
L’autoliquidazione (“auto” per-

ché è lo stessodatoredi lavoro
cheeffettuai calcoli relativi alla
“liquidazione”, cioè al calcolo,
dei premiassicuratividaversa-

re) è l’appuntamentoannuale
conil qualele aziendefannobi-

lancio coni costi Inail, l’enteche
gestiscel’assicurazionecontro
gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionalidi dipenden-

ti e collaboratori. L’appunta-

mento comprendealmeno tre
adempimenti:

- denuncia, perciascunaposi-

zione assicurativa territoriale
(Pat) che l’azienda ha con l’I-
nail, delle retribuzioni dell’an-
no precedentedei soggettiassi-

curati (cosiddetta ratadi regola-
zione)

- calcolo, in basealle retribu-
zioni denunciate, dell’importo
del premio dovuto a saldo per
l’anno precedentee calcolo,sul-
le stesseretribuzioni (salvo che
non venga fattalarichiestadi ri-
duzione), dell’importo del pre-

mio dovuto in acconto per l’an-
no in corso(cosiddettarataanti-
cipata dipremio);

- pagamento, in unico versa-

mento, dellasommadel premio
dovutoasaldo(o regolazione) e
del premio dovuto inacconto (ra-

ta anticipata) relativi a ciascu-

na posizione assicurativa;il nu-
mero di riferimento daindicare
sul modello F24 è“902025”.

Le scadenze.Il termine di

versamentodel premio di autoli-

quidazione (saldo e acconto), in
unicasoluzioneo dellaprima ra-

ta, in casodi richiestadi dilazio-
ne, è il 16 febbraio; maci sarà
ungiorno in più quest’anno,per-
ché, cadendodi domenica, il ter-
mine slittaa lunedì17febbraio.

Il termineperla presentazione,
online,della dichiarazionedelle

retribuzioni erogatenell’anno
2024 èil 28 febbraio. I contribu-

ti associativi vanno pagati in
unicasoluzione entro il 17 feb-

braio. Vediamo gli incentiviche
è possibile applicarenella pros-

sima autoliquidazione.Il dato-
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re di lavoro deve presentare la

dichiarazione delle retribuzioni
esclusivamente in via telemati-
ca, online. Occhio alle sanzioni;
la violazionedell’obbligo è puni-

ta con la sanzione di 770 euro
(misura ridotta: 250 euro; misu-
ra minima: 125 euro).

Sostegno maternità e pa-
ternità. L’incentivo si applica

alle aziende con meno di 20 di-

pendenti che assumonolavora-

tori concontratto a tempo deter-

minato o temporaneo, in sostitu-

zione di lavoratori in congedo
per maternità epaternità. La ri-
duzione è pari al 50% dei premi

dovuti per i lavoratori assunti,

fino al compimento di un anno
d’età delfiglio della lavoratrice

odel lavoratore in congedo o per
un anno dall’accoglienza delmi-

nore adottato o in affidamento;
si applica alla regolazione2024

e anche alla rata 2025. L’indica-
zione dei suddettidati equivale

a domanda di ammissione alle

riduzioni, che spettano a condi-

zione che il datore di lavoro sia
in possesso deirequisiti di rego-

larità contributivaprevisti per

il Durc e chenon sussistanocau-
se ostative alla regolarità (dm

30 gennaio 2015), da provare

tramite la dichiarazione per be-

nefici contributivi trasmessa di-

rettamente al competente ispet-

torato territorialedel lavoro. La

domanda di ammissione si pre-
senta indicando nella dichiara-
zione delle retribuzioni sezione

“Retribuzioni soggette a sconto”
il “Tipo” codice “7” e l’importo
delle retribuzioni alle quali si

applica la riduzione.

Impreseartigiane. La ridu-
zione è del 4,81% e si applica so-

lo alla rata di regolazione2024

da partedaidatori di lavoro che

lo scorso anno, in occasione

dell’autoliquidazione
2023/2024, hanno barrato la ca-

sella sulla dichiarazione delle

retribuzioni dell’anno 2023 in-

viata entro il 29 febbraio 2024.

La riduzioneinteressa le impre-
se artigiane in regolacon gli ob-

blighi sulla sicurezza, che non

abbiano registrato infortuni nel
biennio 2022/2023.Attenzione;

per l’ammissioneallo sconto sul-

la rata di regolazione 2025, cosa

possibile nel corrente appunta-

mento (autoliquidazione
2024/2025),occorre barrare l’ap-
posita casellapresente sulla di-
chiarazione delle retribuzioni
dell’anno2024da presentare in
via telematica entro il prossimo
28 febbraio 2025.

Sgravio Fornero (50%).
L’agevolazione si applica in ca-

so di assunzione di: uomini o

donne con almeno 50 anni d’età
e da oltre 12 mesi disoccupati;

donne di ogni età, residenti in
aree svantaggiate e prive di un
impiegoregolarmente retribui-
to da almeno sei mesi; donne di
ogni età, con una professione o

di unsettore economico caratte-

rizzati da un’accentuata dispa-

rità occupazionalee di genere e

privedi un impiegoregolarmen-

te retribuito da almeno sei me-

si; donne di ogni età, ovunquere-
sidenti, e prive di un impiego re-

golarmente retribuito da alme-

no 24mesi.

Cooperative e loroconsor-

zi (zone montane e svantag-

giate). Lecooperative e loro con-

sorzi che manipolano, trasfor-
mano e commercializzano pro-
dotti agricoli e zootecnici appli-
cano lo sconto ai premi dovuti in
regolazione 2024 e acconto
2025 in misura del: 75% se im-
prese diterritori montanisvan-
taggiati; 68% se imprese di zone

agricole svantaggiate. Le coop

non operanti in zone montate e

svantaggiate applicano gli stes-

si sconti in proporzioneal prodot-

to conferito dai soci e coltivato

nelle predette zone montane e

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 15

SUPERFICIE : 67 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (88589)

AUTORE : Daniele Cirioli

20 gennaio 2025

P.88



svantaggiate. Le riduzioni sono

indicate nelle basi di calcolo del
premio con i codici “005”e “025”.

Cooperativeagricole e lo-
ro consorzi. Alle cooperative

agricole e ai loroconsorzi (art. 2,

comma 1, legge n. 240/1984) non

operanti in zone montane o svan-

taggiate che manipolano, tra-
sformano e commercializzano

prodotti agricoli e zootecnici

spetta una riduzione pari al 75%

o al 68% in proporzione al prodot-

to conferito dai soci coltivato o al-
levato in zone montane o svan-

taggiate. La riduzionesi applica

sia alla regolazione 2024 sia alla
rata 2025. Le riduzioni in que-

stione si applicano soltanto alle

Pat con sedi dei lavori nonubica-

te in zone di montagna o svantag-

giate enon si cumulano, quindi,
con quellespettantialle coopera-

tive agricole e loro consorzi ope-

ranti in zone montane o svantag-

giate (vedi prima).

Sgravi pesca costiera e in
acque interne e lagunari. La
riduzione si applica sia alla rata

di regolazione 2024 che a quella
anticipata per l’anno 2025 in mi-
sura del44,32%. Per i pescatori

della piccola pesca marittima e

delle acque internetenuti ad as-

sicurare i familiari con premi or-
dinari,la domanda di ammissio-

ne al beneficio si presenta

indicando nella dichiarazione

delleretribuzioni, sezione “Retri-
buzioni soggette a sconto”, il “Ti-
po” codice“3” e l’importodelle re-
tribuzioni alle quali si applica la
riduzione.

Sgravi alla pesca oltre gli
stretti.Le imprese armatoriali
che esercitano la pesca oltre gli
stretti sonoesonerate dal versa-

mentodei premiper il personale

dell’equipaggio in possesso della

cittadinanza italiana odi unpae-

se dell’Ue, nel limite del 70%.

Per fruire degli sgravile impre-

se devono utilizzare,per il calco-

lodelpremiodi regolazione2024
e rata anticipata 2025, leseguen-

ti aliquote (aliquote calcolate al
netto degli sgravi):

- pesca oltre gli stretti (0,00%
per il 2024 e per il 2025, cioè non
versano nulla);

- pesca mediterranea (2,19%

siaper il 2024 cheper il 2025);

- pesca costiera(2,82% per il
2024eper il 2025).

Sgravio registro interna-
zionale. Le imprese armatrici,
per il personale imbarcato su
navi iscritte nelRegistro Inter-
nazionale italiano, sono esone-

rate dal versamento dei premi
assicurativi. Le navi che posso-

no fruiredi questo sgravio sono
quelle che effettuanoviaggi di
cabotaggio superiori a 100 mi-
glia, perché possono essere

iscrittenelRegistro Internazio-
nale (ex art. 39, comma 14 bis,
della legge n. 326/2003). L’eso-
nero totale previsto per le navi

iscritte al Registro internazio-
nale è esteso, per i lavoratori
che operano a bordo delle navi
da crociera,alle imprese appal-

tatrici deiservizi complementa-

ri di camera, servizi di cucina, o

servizi generali a bordo delle
navi adibite a crociera nonché

di ogni altra attività commer-

ciale complementare, accesso-

ria o comunque relativa all’atti-
vità crocieristica. Lo sgravio è

esteso altresìalle impreseappal-
tatrici deiservizi di officina,can-

tiere e assimilati a bordo di mez-

zi navali che eseguono lavori in
mare aldi fuori delle acque terri-
toriali italiane per i lavoratori
che vi operano a bordo.

Campione d’Italia.Ai dipen-

dentiretribuiti in franchi svizze-

ri i datori di lavoro cheoperano

nel comunedi Campioned’Italia
applicano lo sconto del 50% sia

al premio dovuto a regolazione

per il 2024 che a quello di accon-

to per il 2025. La riduzione è indi-
cata nellebasi di calcolo del pre-
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mio con il codice “003”.
_____© Riproduzioneriservata______n

Le agevolazioni per gli anni 2024 e 2025

Saldo Rata
Agevolazione

2024 2025

Sgravio per maternità e paternità Sì Sì

(assunzioni in sostituzione) (50%) (50%)

Sì
Riduzione imprese artigiane No

(4,81%)

IncentivoFornero Sì Sì

(assunzioni soggetti con almeno 50 anni) (50%) (50%)

Sgravio coop agricole
Sì Sì

(montane = 75%; svantaggiate = 68%)

Sgravio coop agricole apporto soci
Sì Sì

(montane 75%; svantaggiate 68%)

Riduzione piccola pesca costiera Sì Sì

e acque interne e lagunari (44,32%) (44,32%)

Sgravio pesca
Sì Sì

(mediterranea = 2,19%; costiera = 2,82%)

Sì Sì
Sgravio registro internazionale

(100%) (100%)

Sì Sì
Riduzione Campione d’Italia

(50%) (50%)
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Piùinclusione
nelleuniversità

Apartiredal1° ottobre2025
prenderàil via lasecondafase
delprogettoPrisma(Promuove-
re risorseindividualie sociali
nelmondoaccademico),che pun-
ta acostruireuniversità italiane
più inclusive,resilientieattenti
albenesserepsicofisicoditutta
lacomunità accademica.A gui-
dare il progetto,che haottenuto
nuoverisorsedal Mur, èl’univer-
sità di Ferrarainpartnership
conottoatenei(Politecnicodi
Milano, Universitàdi Genova,
di ModenaeReggio Emilia,Cat-
tolica del SacroCuore,di Sassa-
ri, Ca’ Foscaridi Venezia,di Par-
ma) el'Accademia di Belle Arti
di Venezia.
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L’UMANO
EDI DESTRA

O DI SINISTRA?
di AlessandroD’Avenia

SEGUEDALLA PRIMA

M
i sonostupito, io al-

la suaetànon l’avrei
mai chiesta,ma poi
hoscopertochenel-

la sua scuoladedicanotempo
curricolareagliscacchi,come
allenamentoalla riflessionee
al pensierologicoe strategico.
Un giocoanticocomegli scac-

chi non è di sicurodi destrao
di sinistra, è gioia di stareal
mondoeunabambinalo sen-
te. Quellascacchieraè «scuo-
la»: un’intercapedine tra io e
pressionemondana(tutti fan

così),un luogoin cui l’anima
respiratantodaavvertiresubi-
to sein quello chetutti fanno
mancal’aria cheserveallapro-
pria unicità. La scacchierami
ha ricordato cheall’inizio di
1984diOrwell,la ribellionedel
protagonista,Winston,alcon-
trollo psico-politicodel Gran-

de Fratello comincia da un
quadernocomprato di nasco-

sto: «Un quadernodi rarabel-
lezza, con lacartalisciae vellu-
tata, diun tipo chenonsi pro-
duceva daalmeno quarant’an-
ni. Era entratodi soppiatto
nella bottegae lo avevacom-

prato. Nonsapevaneancheper

qualemotivoparticolarelo de-

siderasse tanto.Sel’era portato
a casacon un certo sensodi
colpa:anchesenonvi erascrit-

to niente,eraun oggettocom-
promettente. Ciò cheorastava
perfareera iniziare un diario,
unattoche,selo avesserosco-

perto, avrebberopunito conla
morteo, nella migliore delle
ipotesi, con venticinqueanni
di lavoriforzati».Winston non
sapiù scriverea mano e rico-
minciare lo risveglia:«Intinse
la pennanell’inchiostro, poi
ebbeun attimo di esitazione.
Tremavafin nelle viscere.Se-

gnare quellacartaera un atto

ULTIMO BANCO
di AlessandroD’Avenia L’umano èdidestrao di sinistra?

L
ariforma deiprogramminella scuo-
la elementareemediadi cui si èpar-
lato la scorsasettimanaèstatasubi-

to cannibalizzatadallasemplificazione
binaria: checosaè di destraodi sinistra?
La Bibbia, la storia dell’Occidente,lamu-
sica, l’epica, il latino?Quandosaremo
menoostaggidi questomoralismoideo-
logico cheimpediscedi capire checosa
serveinun luogo, lascuola,il cuiscopoè
metterei nuovi arrivati in condizionedi
coltivareautonomamentela vitaecercare
la verità,invecedi renderlipredadelpen-
siero nonpensatoe dominante,cheil fi-
losofo Baconechiamavagiàsecolifaidoli
della conoscenza,illusioniideologiche?
Lo scopodellaculturanonè farecampa-
gna elettorale,ma diminuire lo spazio
della pauraedell’ignoranza perconqui-

starlo alla libertà eal coraggiodellaveri-

tà. Ladomandanonèse il latinosiapro-
prio di unaformazioneconservatriceo
progressista,maseserva a liberarsida
falsi automatismidel pensiero,dalla in-
capacità di leggere sestessie la realtà,
dalladifficoltà di attingerealla sorgente
inesauribiledi vita e dibenecomuneche
èla propriaunicità, perché«ciòcheè vi-

vo nonhacopie.Due persone,due arbu-

sti di rosa canina,nonpossonoessere
uguali...E dovela violenzacercadi can-

cellare varietàedifferenze, lavitasi spe-

gne» (V. Grossman,Vita e Destino).
L’umanonell’uomononèadestranéasi-
nistra. È oltre.Dove?

Tra i regalichemianipotesettenneha
chiestoaNataleèapparsaunascacchiera.

continuaapagina28
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definitivo,cruciale».Queldia-
rio scrittoamanoèl’inizio del-
la sualiberazione,ecominciaa
ricordare,capire,vedere,agire,
ancheacostodi perderelavita.

Il diario scritto a mano
Per affrancarsi dal controllo
odierno, in cui la psico-politi-
ca èl’algoritmo di profilazione
(il capitalismodella sorve-
glianza operatoda aziende
che,in cambiodi serviziappa-

rentemente gratuiti, ci sche-
dano pervenderedati cheser-

vono a orientare i nostri con-
sumi), bisognatornareal dia-

rio scritto amano.Perquesto,
ispiratonon daromanticherie
ma dall’osservatoriodi25 anni
di insegnamento,propongodi
aggiungereallariformalacura
della scrittura manualeper
tutto il percorsoscolastico,
istituendo un’oradi «calligra-
fia», in cui il bello (calli-) ri-
guarda forma e contenutoco-
me un tutt’uno. Il motivo(che

la culturaorientale mostra da
secoli)è scientificamenteac-

certato: scriverea mano,per
unesserecorporeo,è ungesto
più efficacedelladigitazioneo
del solo input visivo (quanti
schermisonoentrati nelle
classiin questianni a scapito
dellepenne).

Il maestrodi calligrafia
Un recentestudio,di cui ha
datoconto il Corriere,hacon-
frontato i risultati di duegrup-

pi di undicenni: alcuni dove-
vano impararedelle parole
scrivendolea mano, altri tra-

mite lettura visiva,per poi ri-
conoscerle e spiegarle.Il pri-

mo gruppohaavutorisultati
nettamentemigliori: accura-

tezza, rispostecorrettee rapi-

de. La scritturamanualeinfat-

ti, coinvolgendoil corpo in
modopiù completoe lento
(chepoi lento nonè), consen-

te di prestareattenzioneai
dettagli,cioè la memoriaa
lungo terminechedefinisce
chi siamo. Cheun’attenzione

multisensorialelenta renda
più attenti è l’acqua calda,ma
noi crediamochel’acquacalda
siano rapidità e schermi. Ep-

pure la difficoltà dei ragazzi
dellesuperiorinello scriverea

mano (grafieilleggibili, corsi-
vo zoppicante,spazinon ri-
spettati) va di paripassoconla
debolezzadi attenzione,ra-

gionamento e presasullareal-

tà, tantocheconquellidelpri-
mo annoènecessarioun lavo-

ro dedicatoproprioalla (cal-

li-)grafia. Mi piacerebbeun
Maestrodi Calligrafiache,per
l’interopercorsoscolastico,al-

leni l’intelligenzaattraversoil

gesto accuratoapplicandolo
allascritturadiaristica che si
evolveràdi anno in anno in
modi diversi:13 anni di diario
ben(forma e contenuto sono
tutt’uno) scritto sonoun alle-
namento formidabile alla ri-
cerca dellaveritàe una difesa
dallemenzognedell’informa-
zione, bastipensareai Diari
passatialla storiaecheancora
leggiamoperlaveritàchehan-

no conservato in un mondo
chepensavaefacevatutt’altro.

Imparareamemoria
Quellodi Winston mi portaa
un altro gesto liberatorio dal

controllodellemasse,in unal-

tro romanzoprofetico pubbli-
cato nel 1953,quattroanni do-

po quello di Orwell. In
Fahrenheit451 di RayBradbu-
ry infatti ilibri vengonobrucia-
ti perchélagentesi abbandoni
totalmenteall’intrattenimento
di massa(nellecasenonci so-

no scaffalima schermigiganti
e media interattivi). La deca-

denza della libertà non è co-
minciata col bruciare i libri,
ma con il disinteresseperla
lettura. Altro che distopia: in
temadi lettura in Italiaèpiù di-

stopico l’ultimo rapporto Cen-

sis. Montag,il protagonistadel
romanzo,troveràungruppodi
cittadini che hanno inventato
unmododi resistere,imparare
i libri amemoriatantodaiden-
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tificarsi con essi: «Voglio pre-
sentartiJonathan Swift, autore

di quel malvagio libro politico,

I Viaggi di Gulliver! E quest’al-
tro è Charles Darwin,e questo
è Schopenhauer, e questo è

Einstein. Qui ci siamo tutti,
Montag: Aristofane, Gandhi,
Buddha, Confucio.Siamo an-
che Matteo,Marco, Luca e Gio-

vanni... Trasmetteremo i libri
ai nostri figli, oralmente, e la-

sceremo loro il compito di fare

altrettanto coi loro discenden-

ti. Naturalmente molte cose

andranno perdute con questo

sistema. Ma non puoiobbliga-
re la gente ad ascoltare, se non
vuole. Dovrà tuttavia venire a

noi a suo tempo, chiedendosi
che cosa esattamente sia acca-

duto e perché il mondo sia

scoppiatoin aria sotto il suo
governo».

La lettura ad alta voce

Che cosa fa scoppiare il mon-
do e che cosa invece lo salva? È
una idea, anche questa frutto

di questi anni di esperienza,

perla lettura a scuola: non fare

i libri «a brani» ma incarnarli.
E allora ben vengano i libri-
mondo, impegnativi e neces-
sari, come la Bibbia, l’Odissea,

l’Eneide... e non per ragioni
identitarie ma perché offrono
le parole per dire tutto, per de-

finire noi stessi e quindi rac-
contarciaglialtri. Senza parole

precisesiamo in balia di Babe-

le: il potere e la guerra. Per
questo propongo ore di lettura

per tutto il percorsoscolastico,
con persone capaci di inter-
pretare i libri ad alta voce, Ma-
estri di Lettura con qualifica
drammaturgica.Due ore a set-

timana,adalta voce, per 13 an-

ni di scuola (750 ore di lettura

per 30 pagine l’ora) regalereb-

bero ai nostri studenti quasi
25.000 pagine (50 libri da 500

pagine, tre libri essenziali al-

l’anno), senza interrogazioni,
solo ascolto, qualche brano da

imparare a memoria e doman-

de dei ragazzi,perché i testi
non siano pre-testi, ma messa
a fuoco delle parole meglio
dette sul mondo. Grazie a que-
sta «scuola di lettura e di scrit-
tura» forse avremmo più stu-
denti che, come una bambina

con la scacchiera, preferireb-

bero la libertàalle dipendenze,
la verità alla sottomissione. E

questo non è di destra, né di
sinistra. È oltre: è umano.

© RIPRODUZIONERISERVATA

฀della culturaLo scopo
Èdiminuirelo spazio

dell’ignoranzaper
conquistarlo alla libertà
e al coraggiodellaverità

La rubrica di Alessandro
D’Avenia ogni lunedì
sul Corriere della Sera:

attraverso i personaggi

che abbiamo amato

o odiato a scuola,

lo scrittore risveglia

in noi una possibile arte

di vivere il quotidiano

conentusiasmo
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Ma mi faccia
il piacere

»MarcoTravaglio

A ggressoreeaggredito.
“Groenlandia: il governo
locale e quellodella Da-

nimarca hannopresoseriamen-

te le minacceddi Trump” (Il Po-

st, 12.1). “La propostaindecente
diTrumpalla Groenlandianonè
soloassurda,maanchepericolo-
sa (Domani,l7.1). Anche

per-
ché poi nonsapremmoesatta–
menteachi inviare learmi.

Tutto regolare. “Le
attiviste: ‘Perquisite e

spogliate in que-
stura. La polizia:
tutto regolare”
(Stampa,l5.1). Pa-

re abbianochiestoasilo
all’Iran.

Allarme rimba. “Nes-
sun presidenteè immuneperi

crimini checommette” (oe Bi-

den, l5.1). Suofiglio invecesì.

La prevalenzadelcreti-

no/ı. “Il linguaggioapprossi-

mativo dellacretinocrazia...Ci

sonoSangiuliano che impastic-

ca Colombo e Galileo, Santan-
ché cheattribuiscea Lucchini il
Gattopardo;epoi Di Maio,Di

Battista,Toninelli,Patuanelli,
Fofo,Fico etutti 5Stelle” (Fran-
cesco Merlo,Repubblica,l4.1).
MancasoloFrancescoMerloche
confuseFlaianoconLonganesi.

La prevalenzadel creti-
no/2. “ComeperAndreotti, Ber-

lusconi, gli ex sindaci Raggie
Marinoe perchiunquealtro, la
nostracriticadigiornalistihagià
bocciato, senzaappello, la poli-

tica di Santanché”(Merlo, Re-

pubblica, 19.1).Andreotti, B. e
SantanchécomeRaggi e Mari-

no: certo,come no.
L’altro Giubileo/I. “Bettino

verostatista,èstatoassassinato”,
“Parla MargheritaBoniver: ‘La
messa‘mortediCraxi hacolpito
al cuorelademocrazia” (Rifor-
mista, 16.1).Ma le hasalvatoil

portafogli.
L’altro Giubileo/2. “Craxi,

l’uomo di sinistrachelasinistra
deveriscoprire” (Unità, 16.1).
Legiferavaconlamanodestrae
rubavacon la sinistra.

L’altro Giubileo/3. “L’o-
maggio di LaRussaaCraxi: ‘L’I-
talia haundebitocon lui’” (Cor-

riere dellasera,19.1).Pubblico.

L’altro Giubileo/4. “O Craxi

eraunostatista,ealloraavevadi-

ritto ai funerali di Stato,oppure
erauncorrotto. LeduecOSenon

possonostareinsieme”(Stefa-

nia Craxi,senatriceFI, l3.1). In-
fatti: erauncorrotto.

Tra colleghi.“Al Senatofolla

perCraxi: Fuunverostatista’.In
salaanchePiero Fassino”(Mes-

saggero,
l4.1). L’uno colto in fla-

granza, l’altro in fragranza.
Brutta gente.“Verso l’Inau-

guration Day diTrump.Dai so–
vranistiglobaliaTikTok:ivipal-
la cerimonia sotto laneve” (Re-

pubblica, l7.1). S’è scordatasolo

JohnElkanneil milionedi dol-

lari donatodaStellantis,masolo

perragionidi spazio.
SEGUEA PAGlNA20
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Dalla Prima
»MarcoTravaglio

S
lurp. “Apparecchia e spa-

recchia, inciucia, litiga e
perdona. Renziil ‘martel-

latore’... Raraintelligenza, raris-
sima spregiudicatezza,pieno di

quelnoto meraviglioso talento
politico, sprecato,comunque
pernoi cronistidavveropuralu-

ce in un panoramaspessopiat-

to... alpuntochel’opposizioneal
governosembraguidarla dasolo
quest’uomo...Sequelli chedo-

mani si riuniscono a Milano
(Ruffini & company)eaOrvieto
(Gentiloni & company)pensano
di deciderequalcosasenzaRen-
zi, nonhannocapito chièRenzi”.
“Elogiodi AnnaMaria Bernini,
chesaparlare(e tacere)proprio
quandoserve”.“Gilet catarifran-

gente ecaschettoda operaio. Il
boom sui social dei video di
Gualtieri” (FabrizioRoncone,
Corriere della sera,17.1 e 19.1).

Certelingue nonsi consumano

mai.
Trova l’intruso. “La verase-

parazione dellecarrierecheser-

virebbe èquella tra pm egiorna-

listi (rag. ClaudioCerasa,Fo-

glio, 17.1). Tanto lui nonc’entra.
Balle agrappolo.“Colombo,

con Padellaroe Travaglio,ha
fondatonel2009il FattoQuoti-
diano cheha però lasciatonel
2022incontrastoconleposizio-

ni filo Putindel giornale” (Cesa-

re Martinetti,Stampa,15.1).U-

na frase,due panzane:ottima
media.

Pompefunebri. “ Trava-

glio&Co. giocanoa poker col

Cav,ma lui continuaa vincere”
(Tiziana Maiolo, Dubbio, 15.1).

No,sei tu checontinuialeccarlo

puredamorto.
Il titolo della settimana/1.

“Subito 18 miliardi per aumen-

tare la spesamilitare” (Foglio,

14.1).Ok, faccio subito unban-

comat.

Il titolo della settimana/2.
“Rotture sospette, qualcuno
vuole destabilizzareFs e istitu-

zioni (Corriere della sera,16.1).
“Treni, l’ombra delsabotaggio”,
Due scenariinquietanti” (Gior-

nale, 16.1).Correaddiritturavo-

ce che il ministro deiTrasporti

siauncerto Matteo Salvini.

Il titolo della settimana/3.
“Tregua a Gaza.Rimaneda
completare l’opera per distrug-

gere l’asse del male” (Libero,

16.1).Ok, mo’melo segno.

Il titolo dellasettimana/4.
“Salvatidai30all’ora.ABologna
i nuovi limiti di velocitàhanno
dimezzatolevittime di inciden-
ti (Stampa,17.1). “Bologna, ri-

vincita dei30all’ora: nessunpe-

done morto nel2024” (Repub-

blica, 17.1). Se lo portanoai 10
all’ora, magari resuscitapure
qualcuno.

Il titolo della settimana/5.
“E negli Usafinalmentesi rico-
nosce chel’anidride carbonicafa
bene” (FrancoBattaglia, Verità,

15.1). Ci fanno propriol’aerosol.
Il titolo della settimana/6.

“Mosca perde,Kiev vince:chi
barasulla realtà?” (Paolo Guz-
zanti, Riformista, 15.1). Tu.
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LASETTIMANAINCOM

SILVIA TRUZZI

UNA LINGUA MORTA AIUTA

A PARLARE QUELLE VIVE:

CHE FARSENEDEL LATINO
NON CLASSIFICATI

NON SCHOLAE,SEDVITAE DISCIMUS.Manzonici vie-
ne insoccorso perquasi tutto. Avete presentequando
nel secondocapitolo deiPromessisposiDon Abbondio
cercadi convincereRenzochenon può
unire inmatrimonio lui eLucia?“Sa-
pete voi quanti sianogl’impedimen-
ti

dirimenti?”. “Che vuol ch’iosap-

pia d’impedimenti?”... ‘Error, con-

ditio, votum, cognatio,crimen,cul-

tus disparitas,vis,ordo, ligamen,

honestas,sisis affinis, ...’ cominciava

donAbbondio,contandosullapuntadel-

le dita. ‘Si pigliagioco dime?’ interruppeil giovine. ‘Che
vuolch'io faccia del suolatinorum?’”. Il latino è l’espe-
diente cheilpavido parrocousapernasconderei “bravi”
motivi delsuorifiuto, perché il latino erala linguadeicol-
ti. La scuolahaportatoil latino nellenostrevite - col suo
carico pesantedi Castiglioni Mariotti, Campanini Carbo-

ni, BadellinoCalonghi(ai tempi nostri)– salvoesserepoi
messoprogressivamentedaparteperché“inutile”. In

questi giorni lalingua di Ciceroneè tornata agli onori del-

le cronacheperchéil ministro Valditara hapresentatoun
confusoprogettosuiprogrammi scolastici euno deitemi
èproprio re-introdurre il latino allemedie. In via facolta-

tiva, però:unasciocchezzachecreerebbedisparità tra
studentiin un momentoin cui lascuola
dovrebbeessereil piùpossibile e-
gualitaria einclusiva.Uno degli ar-

gomenti più popolari contro il lati-
no – vox populi,vox dei– è chenon
serve:potenziamo l’inglese,quello
sìcheserve.Comeseil latino fosse
alternativo all’inglese,comese il lati-
no –dacuiderivano tutte le linguero-
manze, nonsolo l’italiano –non aiutasseadapprendere

tutte le lingue, comeseascuolaci andassimoper impa-

rare esclusivamenteciò cheè di utilità immediata (“Non
scholae,sedvitae discimus”). Lavera censuraal latino è
di naturaideologica:questogovernosovranistavuole

formare giovanibalillafieri della patria e dell’italianità.
Noi,per fortuna,nonsappiamocosapassiperla testa
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dei Valditari epoco c’importano i loro moventi: giudiche-

remo la riforma quandoavrà una forma.Non ci sentiamo

menoprogressistiperòsepensiamocheil vero guaioso-

no glistudenti(sentiticon lenostreorecchie) che- so-
stenendo unesamedi Diritto romano - pronunciano

“stare decisis” all’inglese,in un’ assurdainversionecul-

turale. Malatempora, seabbiamo pauradellenostrera-

dici: non sono il contrario delle ali.

BOCCIATI

SEMBRAVAIL TRENOANCH’ESSOUNMITODI PRO-
GRESSO. L’Italia - forse ilministro Salvininonsen’è ac-

corto, occupatocom’è a costruireil PontesulloStretto-
siè organizzatasulla basedel fattoche traNord eSud,
almenosulla direttrice Torino-Napoli,sipotevacontare

suquella cheèstatachiamatanon senzaenfasi“metro-
politana d’Italia”. Perunpo’ha funzionato. Conserviamo

ancoragelosamentegli annuncidi Trenitaliasull’immi-
nente arrivo di uncollegamentoul-

tra-rapido tra Milano e Roma:2ore e

mezza.Illusi,non si èmai visto: il

Covidhaavuto effetti avversian-

che sulle rotaie. Adessoperòsia-

mo alparadosso:ogni giorno –let-

teralmente – cen’è unaele stazioni

sonodiventate gelidesale d’attesa:
abbiamoscopertocheunsingolochiodo

ounpantografopossonoparalizzareil Paese.La settima-

na appenapassataèstataletteralmenteunaviacrucis.E

i diretti interessati?Un giornoi dirigenti di Trenitaliasi

giustificanodicendochetuttosommatoi disagihannori-

guardato solo un migliaiodi persone (cazziloro), l’altro
gridanoalsabotaggiopolitico (sic).Cisarebbeil ministro

Salviniapprendistaferroviere ma, dopoaverdisertatoil

questiontime che lointerpellava sultema,fischietta:
“Auspicorisposte inequivocabili e rapide,perchésareb-

be gravissimofarebattagliapolitica sullapelledei lavo-

ratori edeipendolari”. Ohibò!Ora, noi lo sappiamoche
lareteè sotto stress,epossiamocapirechela situazione
nonsi possarisolverecon labacchettamagica.Almeno
perònon prendeteciingiro.
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Il baby-hackerchegiocava
adirottare le petroliere
L’INCHIESTA

ROMA Comesestessegiocandoabat-

taglia navale,un15ennediCesenasi
divertiva dalcomputerdellasuaca-

meretta a modificarele rottedelle

petroliere in transitonelMediterra-

neo. Poi, beffando i suoiprofessori,
entravanel registro elettronicoe

trasformavale insufficienze insuffi-
cienze; ilsogno proibitodimoltistu-

denti. Tutto questo sfruttandole
sueincredibili abilità informatiche,
della serie “piccoli hackercresco-

no . Ma nonè riuscito abeffare gli
agentidella polizia postale,che lo

hannoidentificato edenunciatoal-

la Procuradel tribunaledeiminori

di Bologna.Adessoil ragazzoèinda-

gato peraccessoabusivoa sistema
informatico otelematico.

LA VICENDA

L’allarme -come riportail “Corriere
di Romagna” - era scattatodauna
denunciache riferiva di «non me-

glio identificati ingressinei soft-

ware legati alla navigazione». Ac-

cessi nelcorsodeiquali unaperso-

na cheoperavada Cesenasi diletta-

va in una sorta di gioco virtuale.
L’hacker infatti - intrufolandosi nei
sistemigps - riusciva a deviare le
rottedellenavi mercantili in transi-

to peril Mediterraneo,e in partico-

lar mododellepetrolierechesposta-

no il greggio da unaparteall’altra

delmondo. È unmiracolo,aquesto
punto,chenonsi sia verificato un
incidentenauticodalle conseguen-

ze ambientali disastrose.
Il fascicoloerastatoapertomesi

fadallaProcuradiForlì eleindagini
eranostatedelegateallaPoliziapo-

stale. Dagli accertamentiè emerso
cheil responsabiledi questidirotta-

menti eraunapersonachenonagi-

va perun tornacontoeconomico,
ma quasi comesevolessegiocare.
Unprofilo cheha indirizzato gli in-

vestigatori suuna figura di “pirata”
delwebpotenzialmentegiovane,se

nongiovanissimo.Quandogli agen-

ti espertiin reatiinformaticisonori-
saliti al pc dalquale venivanofatte
queste“manovre”, si sonoresi con-

to che l’hacker eraun minorenne;
nello specifico uno studentedi 15

annidiunistitutotecnicodi Cesena.
A quelpuntoil fascicoloèstato tra-

sferito percompetenzaalla Procura
deiminori di Bologna,cheha iscrit-

to sul registrodegli indagati il ragaz-

zo. In seguitoi poliziotti hannoper-

quisito lasuaabitazione perseque-

strargli il pcetutti glialtri deviceuti-
lizzati. I genitori del piccolo hacker

sarebberostati all’oscuro di tutto
quello cheil figlio facevanella sua
cameretta.Pensavanostudiasseo
almassimogiocasseaivideogames.

I VOTI

Il 15ennenonsilimitava adeviare le

rottedei mercantiliperdivertimen-

to. Pensavaancheacosepiù utilial
suotornacontodistudente.Dalle in-

dagini, infatti, èemersocheprende-

va di mira anchei siti egli archivi
delMinistero dell'Istruzione trasfor-

mando conunsoloclick i 5inpagel-

la in 6, cancellandodebitiformativi

erelativi esamidi riparazionea set-

tembre per alcuniragazzi. Questa
vicendaèl’ennesima confermadel-

la vulnerabilitàdeisiti istituzionali,
enonsolo.BastipensareaCarmelo
Miano, l’hackerromanodi 23anni
chedal quartieredella Garbatella
entravanelle mail dei magistrati
cheindagavanosudi lui.

ValeriaDi Corrado
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CESENA,DENUNCIATO

UNO STUDENTE15ENNE

AVEVA VIOLATOANCHE

L’ARCHIVIODEL MINISTERO

DELL’ISTRUZIONE:VOTIIN
PAGELLA MODIFICATI

Il traffico marittimo nel Mediterraneomonitorato dalsatellite
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L’editoriale

PERCHÉ
LA STORIA
NON È UNA
FICTION

AlessandroCampi

M
olte discussionie pole-

miche stannosuscitan-
do due film dapocousci-

ti e chetrattano,anche
sein modoassaidiverso,per-
sonaggi e vicende relativi a
nodi crucialidella storia ita-
liana: il Risorgimento (riletto
attraversola spedizionedei
Mille) e il Fascismo(guardato

attraversola figura del suo
fondatore).

Il primosi intitola “M. Il fi-
glio secolo”,come il romanzo
di Scuratia cui si è ispirato.
Ma forsesisarebbedovuto in-

titolare “L’abbaglio”, come il

secondo.Fu infatti ungigan-
tesco malintesopolitico quel-

lo cheportòunamaggioran-

za di italiani aprenderesul se-

rio i propositi rivoluzionari
del fascismoe una dottrina
chepretendevadi trasformar-
li inindomiti guerrierigli ere-

di dell’anticaRoma.
Un abbagliotuttaviastori-

camente motivato, visto che
Mussolini nonfu néundelin-
quente capobandanéunses-

suomane cinico eviolento, co-
me si ama oggi descriverlo,
semmaiunavventurieropoli-
tico, nonchépolitico egiorna-

lista abilissimo, chearrivò al
potereper essersifatto inter-
prete e alfiere dei radicali
cambiamenti, sociali e di
mentalità,prodotti in Italia
dallaPrimaguerramondiale.

Cambiamenti in granparte
sfuggiti alla classe politica
dell’epoca,dai liberali ai so-

cialisti. I primi chiusinel loro
fortino oligarchico emental-
mente ancorafermi all’Otto-
cento. I secondipersi nel loro
rivoluzionarismo parolaio,
sufficiente peròa terrorizza-
re bempensantie borghesia,
eottusamentesprezzanti,(...)

Continuaapag.16

L’editoriale
Perchéla storianon èuna fiction
AlessandroCampi

seguedallaprimapagina

(...) aguerrafinita, nei confronti
dei combattenti reduci dalle
trincee.Non a caso proprio a
partire dai risentimentidi que-

sti ultimi il fascismo riuscì a
creareunineditoregime dittato-

riale di massa,perqualchetem-

po visto comeun’accettabile al-

ternativa alla democrazia deca-

dente anchefuori d’Italia.
Nel film, come in fondonel

romanzodi Scurati,Mussolini è

invece un personaggiosinistro
e spettrale,mossosoltantoda
unasmisurataambizioneperso-

nale, un uomo fondamental-
mente vittimadellesue primiti-
ve pulsioni, capacidi tirarsi die-
tro solo gli italiani dellasuastes-

sa pessimarismaedi convince-
re quelli che lo avversavanoa
colpi di bastone.Non sfuggono,

dietro le magliedi unantifasci-
smo esibito, gli intenti involon-

tariamente autoassolutori di
unasimile rappresentazionein-
cline algrottesco.Soloun Mus-
solini in caricaturapuòsolleva-

re gli italiani, anchequelliodier-
ni, dallaresponsabilitàdi aver-

ne condiviso in diverso grado
pose,paroled’ordine eobiettivi
(compresala pretesadi ridare
all’Italia un impero). Cosìcome
solo unMussolini moralmente
infimo può impedireagli antifa-

scisti odiernidi chiedersisino a
che punto egli sia stato una
scheggia, seppure impazzita,
del loroalbumdi famiglia, seè

verocheaseguirloall’epocafu-
rono pezzi importantidellasini-
stra, daimazzinianiai sindacali-
sti, dai socialisti massimalisti
agli interventisti democratici. Il
fascismo comeeresiadella sini-

stra èancoraoggiun tabùpoliti-

co-storiografico: meglio farne,
perpulirsi lacoscienza,unante-

signano delpopulismotrumpia-

no.
Quanto alla pellicola sull’im-

presa garibaldina,lodevoleper
sforzodi ricostruzioneambien-
tale, siamopur semprenel regi-

stro della classica commedia
all’italiana: lagravitasdella sto-

ria si dissolve nel cialtronismo
italico incarnatodai soliti pove-

ri Cristi chevivono le grandi tra-
gedie o imprese collettive in
un’ottica di mero tornaconto
personale,in unalogicadi pura
sopravvivenza,secondounmo-
do di raccontarela storiad’Ita-
lia cherimontaal Monicelli del-
la “La GrandeGuerra”.Il regi-

stro epico o semplicementesto-

rico-narrativo èsconosciutoal-

la cinematografia italiana, gli si
preferiscequellocomico-grotte-
sco cheva detto, aonordelvero,
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nonè un’invenzione contempo-
ranea mavantauna lungasedi-
mentazione letteraria.

Ciò detto,vabenelastoriaita-
liana reinterpretata,discussae
fatta conoscereattraversolo
schermo.Sapendoperòcheque-

st’ultimo guardaagli incassi e
allo spiritodel tempo.Nonèsto-

riografia, e nemmenogiornali-
smo storico-divulgativo, ma
spettacolo,cometale incline al-

la drammatizzazione,allamani-
polazione dei caratteri e fatti
per esigenze di copione, alla
semplificazionedeiquadristori-

ci, seserveanchealle falsifica-
zioni vereeproprie.

Non sipuòchiederearegistie
attori di fare pedagogiacolletti-

va. Da qui la necessitàdi chie-

dersi attraversoquali canaligli
italiani di oggi dovrebberofarsi
un’ideaaccettabiledel loro pas-
sato, chesempremenoconosco-
no, senzaridurlo semprea mac-
chietta, a bignaminoo a prete-
sto di polemiche tutte ideologi-

che e strumentali.A nasotoc-
cherebbe alla scuolaeai percor-
si formativi ai diversi livelli,
semprechesi consideri lo stu-

dio della storia ancoradi una
qualcheutilità individuale eso-
ciale.

Ad esempioperformarsi una
visione del tempoe delcammi-
no umanochenonsia tuttaap-

piattita sul presenteesull’effi-
mero quotidiano.Ovveroperda-

re aunacomunitàunquadrodi
riferimento,fatto di personaggi
date eventi esimboli in qualche
modo comuni, senza il quale
nonèpossibilealcunaformadi
associazionepolitica stabile.In
questosensola storiaèunadi-

sciplina politica, in sensonobile
ecostruttivo,comepoche.

Beninteso,la conoscenzadel-
la propriastorianon equivaleal-

la suaaccettazioneacritica. E
dunquestiano tranquilli quelli
checonfondono,soprattuttoa
propositodel fascismo, la com-

prensione con la giustificazio-

ne. Ma,appunto,esisteunapro-

pria storia: una storiache sia
cioè particolare e specifica di
unanazione,fatalmenteintrec-
ciata conquelladi altre nazioni,
ma con unasuariconoscibilità
anchesoloemotivaedepidermi-
ca?

È esattamentequel cheoggi
alcuni negano recisamente.
Non si capirebbealtrimenti la

sollevazionedi alcunisettoriin-
tellettuali controlarecentepro-

posta del ministrodell’Istruzio-
ne GiuseppeValditara di dedica-

re più spazio, nei programmi
scolastici, allo studiodellasto-

ria italiana.
Una posizione giudicata re-

trograda enazionalista,mentre
- si dice - il mondodiventasem-

pre più unitario e globale. Per-
ché nonstudiaresemmaila sto-

ria d’Europa, avendocura di
manteneresempreunosguardo
apertoall’Altro, in una chiave
multiculturalista e inclusiva,
non passatistama proiettata
verso il futuro ecc.ecc.Nessuno
si offenda se simili obiezioni
vengono liquidate come fuffa
pseudo-progressista,nella mi-

sura incui il globalesicompren-

de meglio se lo si guardadaun
puntodi vista particolare.L’al-
tro, senzaalteritàdi sguardo,di-
venta il medesimo. E’ logica,
nonideologia.

Diversamentelastoriadiven-

ta genericismo nozionistico, in
cui ogni differenza si appiatti-
sce o viene fatta forzatamente
sparirecome fonte potenziale
di conflitti destinaticomunque

a scoppiarelo stesso, basato
sull’idea che tutte le civiltà del
passatostianoperconfluirein
un modello politico unico del
qualedobbiamoprepararcia di-
venire cittadini osservanti.Un
discretoincubo,se presoalla let-

tera, vistochetaleunificazione
avverrebbesemmai solonel se-

gno del dominio tecnologico di

pochi.
Ma ancheunavisione,essasì,

antistorica.Nel restodel mon-
do, sec’è una lezionedatrarre
daquelchestasuccedendo,tut-

ti si tengonocaroil passatoche
hannoalle spalle. Qualcuno, è
vero,neabusaelostrumentaliz-
za. Altri, più saggiamente,lo
consideranoil fondamentodel-
la propriaidentità in cammino
come del resto lo è sempre la
storia. Tradinoi ci sonoanime
belleconvinteinveceche,facen-
done amenoo piegandoloalle
nostresensibilitàodiernesinoa
deformarlo, si possaarrivarea
una convivenza più pacifica e
armoniosa.

Insomma, i film dacui siamo
partitiandrebberomisuraticon
un criterio estetico,non consi-
derati come fonte di conoscen-
za di primamano,e usatisem-

mai comespecchionel quale ri-

flettere ciò chesi è appresoal-
trove, a partire dalla lettura a
scuoladi solidi manualidi sto-

ria patria,chepoisarebbelasto-
ria di tutti.
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CONCORRENZA?L’Autorità raccomandadismontareperlegge

le rigidità delmercato,citandole discutibilitesidelle imprese

I consiglidell’Antitrust
sul lavoroneiporti
copiatidagliarmatori
»AndreaMoizo

P
rimi passiper la nuovaleggeannualesulla
concorrenzae le banchinedeiporti italiani
sonogiàin fibrillazione:laFilt Cgil,ventilan-

do iniziativedi protesta,ha invitato iParla-

mentari a cestinarei suggerimentiloro indirizzati
dall’Antitrust, accusatadi “facilitare la deregola-

mentazione delmercatoinvececheregolarlooccu-

pandosi delleposizionidominantichevi si stanno
semprepiù configurando”. E l’Usb haevocatola
“mobilitazione generale” se i consigli dell’Autorità
dovesseroessertradotti inlegge.

A IRRITAREI SINDACATIèl’assunto (“falso”) concui il

GarantehamotivatoilpareresullaleggecheCamera
eSenatoesaminerannoneiprossimi mesi: “Unodei
fattori chelimitanolacompetitivitàdeiportiitaliani

èil maggiortempoin mediari-
chiesto perle operazionipor-
tuali”. Dacui il duplice invito al

Parlamentoamodificarela leg-

ge chedisciplinail lavoro in
banchina:permettereloscam-

bio di manodoperafra società
concessionariefacenticapoal
medesimosoggettoederegola-

mentare la possibilità per gli
armatoridi far eseguireleope-

razioni di carico/scaricoalper-

sonale dibordo(cosiddettaau-

toproduzione).
Il divietodella prima prati-

ca eglistringentilimiti allase-

conda hannoradici normative profonde(ediffuse
neisistemiportuali simili alnostro),cherimanda-
no in parte all’assetto demanialedei porti italiani

(le banchinesipossonousaresoloin concessione,
non acquistare),in parte a evidenti ragioni di si-

curezza. In ogniportomercantiledi rilevanzana-

zionale ècioèprevistochel’Autorità portuale,on-

de evitaresovraccarichierelativi rischi, stabilisca
periodicamentein ragionedeitraffici l’organico di

portualinecessario,suddivisi fra quelli daassu-

mersi daogni concessionario(sulla basedeipiani
di impresaa basedellerispettive concessioni)e

quelli delle duetipologie di impreseautorizzatea
forniremanodoperain contoterzi.

Il fatto poi chea bordosiapreclusa l’attività por-
tuale –salvo eventuale indisponibilitàdi uomini in

banchina– haache fare con la peculiaritàdi quelle

operazioniecoicarichidi lavorodeimarittimi, tanto
cheancheil contrattonazionaledi questiultimi e-

sclude di massimal’effettuazione dioperazioni por-
tuali. Il risultatoè unsistemaregolatoche,purper-

fettibile, hafinoraevitatoallavoroportualeladeriva
di compressionedi salari,diritti esicurezzaverifica-

tasi invecein altri compartidel facchinaggio,apar-

tire dallalogistica,anchegraziealla logicadelsubap-

palto selvaggioincardinatasullatotale flessibilità
impostaallaclasselavoratrice.Daannii concessio-

nari daunlatoegliarmatoridall’altrotentanodiab-

battere questibaluardi,conlo scopodiguadagnare
marginalitàeconomicacontraendoquelladi por-
tuali e marittimi. Il tentativodi influenzarel’Anti-
trust a tal fine nonè nuovo,ma mai erastatomal-
destro esmaccatocomequest’anno.

Comerilevatodaisindacati,infatti,l’assuntosulla
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competitivitàelapresuntalentezzadelleoperazioni
portualinontrova alcunriscontroscientifico eanul -
la èvalso chiedernedirettamenteal garantel’origi-

ne. In materiaesisteunindicedi efficienzaportuale
(con l’Italia sopramedia) prodottoda Stan-

dard&Poor’s eutiliz-
zato talora dall’a-
genzia OnuUnctad,
tanto controverso
quantofuorviante.
Non soloinfattipro-
duce paradossirisi-

bili (ederisidagli o-
peratori di settore)
comeadesempioil
piazzamento del
portodi Beirut 50
posizioni sopraa
quellodi Amburgo,
ma attieneallasola
movimentazionedi

container,relativamenteacuil’autoproduzionenul-
la c’entra: i containerpossonogeneralmenteessere

movimentatisolodagruaterra,l’autoproduzioneri-
guarda invecemovimentazioneefissaggiodicarichi
rotabili, apartiredaisemirimorchidei traghetti.

NON È TUTTO.A guidarelacrociata per l’autoprodu-
zione èilgruppoMsc,cheperò,comei colleghi,nei
tribunali amministrativicui s’è rivolto negli anni ha
sempresubitosonorebatoste.Chissàalloraperché
l’Antitrust nel parerehamenzionato,perpuntellare
la tesi, ununico passaggio dell’unico pronuncia-

mento parzialmentefavorevoleaMsc,sorvolando
nonsolosullacorposagiurisprudenzaantecedente,
ma persinosullasentenzache,lo stessogiornodel
luglioscorso,lostessocollegiodelConsigliodi Stato
pronunciòsullostessocaso,smontandoognivelleità
dell’armatore elvetico e sancendola legittimità e la

compatibilitàallenormeeuropeesullaconcorrenza
del nostroordinamento?Anchesu questa“svista”
dall’Autorità non arriva nessun commento.

Alle CamereIl Garante

citapresuntelentezze

nelleoperazioniportuali

eproponederegulation
I sindacati:“Dati falsi,

mobilitazionegenerale”
LA RIFORMA
ALL’INTERNO
DELPNRR

È STATAinserita

nelPianoNazionale
diRipresae Resilienza

la riforma

dellebanchinedeiporti
italiani(la numero

1.2della Missione3,

Componente2

delPiano)chepassa
perl’attuazionedella
leggesullaconcorrenza.

Ma perla riforma delle
infrastrutture

energeticheeportuali,
l’Antitrust haevidenziato

cheserveunasvolta

soprattuttoinvista
delcompletamento

delPnrr,previsto

nel2026
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Il porto
di Genova

Secondol’Antitrust
d ov rebbe

cambiareil lavoro
in banchina
FOTO ANSA
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Stressati
lavoro

Nel 2024oltre 2 milioni di dimissioni volontarie
Dipendenti in fuga dal sognodelposto fisso

per mancanzadi soddisfazionee stipendibassi

ST""££
A AVOEO

Inizia oggi unaserie
di inchiestesullostress
dalavoro chehaavviato,
apartire dagliStati Uniti,
il fenomenodellegrandi
dimissioni dimassa
per l’insoddisfazione
deidipendenti elavoglia
di cambiarevita

PAOLOBARONI
ROMA

C
olpa dello stress,ma
non solo.Anchedei
salari troppo bassie-/ del costo della vita

cheintanti faticanoareggere.
Stadi fatto chela grandefuga
dallavoroallaricercadiun im-

piego migliore, la famigerata

«greatresignation)natanegli
Usaepoi dilagatanel mondo,
nonsiarresta:neiprimi 9 mesi

dell’annopassato,secondogli
ultimi dati disponibili nella
bancadatidell’Inps,si sono in-

fatti registrate ben1 milione
566 mila dimissioni volonta-

rie. A fine 2024quindisiarrive-

rà bensopraquota2milioni di

dimissioni,undato inlinea coi
2milioni e 182del 2022edi 2
milioni e 152mila del2023.

Stress,eccessivicarichidila-

vorO, salaritroppo bassi, scar-

sa valorizzazionedelleprofes-

sionalità ela ricercadi unapro-
spettiva migliore alla basedi

tantescelte.Lascianoil lavoro,
insoddisfatti,provati (senon
addirittura proprio esauriti),
tanti dipendentipubblici:me-

dici einfermieri,innanzitutto,
ma ancheagenti dellapolizia
locale,autistidi autobus,inse-

gnanti epoliziotti.
A lasciareneiprimi 9 mesi

del 2024,in particolare,sono
statioltre 600mila addettidel

macrosettoreche aggregaad-

detti del commercio,attività
di trasporto e magazzinaggio,
servizidi alloggioeristorazio-

ne, tutti compartidovespesso
siincrocianoturni massacran-
ti e stipendinoncertoeccezio-

nali. A seguire281mila addet-

ti impegnatiinattivitàmanifat-

turiere, neisettoridell’energia
e della gestionedei rifiuti e
278milapersonecheeranoOc-

cupate nellaattivitàprofessio-
nali, scientifiche e tecniche,
nei serviziamministrativi e di

supporto.Ancheil lavoropub-

blico, in tutte le suearticolazio-

ni, perdepezzi facendoregi-
strare altre 102mila dimissio-

ni nelleamministrazionipub-

bliche, a partire dai comuni
(chegià tra il 2016ed il 2022
hanno subito un aumento
dell’89% delle dimissioni vo-
lontarie) edin settori comedi-

fesa, istruzione,sanità e assi-

stenza sociale.«Un tempoilpo-

sto fissoeracertezzaerifugio,
oggiinvecesistaspiegandoun
granderipensamentosul po-
sto pubblico» segnalano da

tempoi sindacati.
Nel campodella sanità se-

condo Anaao-Assomed nel
2024altri7 mila medicihanno
lasciatolecorsiedegli ospeda-

li. «Ogniannoil Serviziosanita-

rio perde pezzi importanti»
commentail sindacato,segna-
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lando che già tra il 2022 al

2023 imedici che hanno lascia-
to ilpubblico erano piùche rad-

doppiati. Anchein questocaso

a pesare sono i carichi di lavo-

ro, le responsabilità sempre
crescenti e di contro le scarse
soddisfazioni economiche. E
lo stesso si può diredegliinfer-

mieri: in 23 mila si sono infatti
dimessi negli ultimi 4 anni.

«Gli infermieri sono oggi la ca-

tegoria della sanitàche in asso-

luto abbandona maggiormen-

te, ‘di sua sponte”, la sanità

pubblica = commenta Antonio
De Palma, presidente naziona-

le del Nursing Up -. Le destina-

zioni sono i paesi stranieri, il

privato, e poi c’è una percen-
tuale di oltre il 20% che abban-

dona persempre il settorecam-

biando del tuttovita».

Il disagio psicologico è alla

base di molte di queste scelte.

L’analisi dei datiraccoltidall’I-
nailnei primi 11 mesi del 2024

ha rivelato un aumentosignifi-
cativodelle denunce di malat-

tie professionali legate a pro-
blemi delsistemanervoso e di-

sturbi psichici e comportamen-
tali, con quasi 9 mila denunce

(+ 16, 1%sul 2023).
L’esposizione prolungata a

situazioni lavorative estenuan-

ti, stressanti O emotivamente

esaurienti sfocia poi nel bur-

nout (termineche in italiano si
traduce con «bruciato» O «scOP-

piato») unacondizionepuò in-

sorgere quando una persona si

sente sopraffatta dalle richie-

ste del lavoro, sia fisicamente
cheemotivamentee chenelno-

stro paese, secondol’Organiz-
zazionemondialedella sanità,

arriva adinteressare iil 16%de-

gli occupati.

Al rovescio però ci sono tanti

lavori «belli», che danno soddi-

sfazione. E non sono poche le
realtàgrandi epiccole dove il la-

VOronon fa rima con stress e do-

ve non ci si pensa proprio a di-

mettersi. Stando alla classifica
dei 60 Best Workplaces 2024,

stilata dalla società di ricerche

eanalisi Great Place to Work Ita-

lia ascoltando 219 mila collabo-

ratori di 379 imprese, tra le

grandi aziende il luogo di lavo-

ro ideale è rappresentato dalla

catena di alberghi Hilton, tra le

aziende medie la prima risulta

invece Cisco Systems (settore

information technology e net-

working), tra le medio piccole
al primo posto c’è Biogen Italia

(settorebiotecnologie) mentre
Auditel (rilevazionedegli ascol-

ti tv) prevale tra le piccole. Nel

complesso una realtà su tre

(30%) appartiene al settore

dell’information technology,

seguono attività più tradiziona-

li come industriamanifatturie-

ra e i servizi professionali col

15%, quindi biotecnologiee far-

maceutica, servizifinanziari e

assicurazioni (8%), eancorasa-
nità (5%), media e retail (3%).
Chiudonola lista edilizia, elet-

tronica, ingegneria, alberghie-

rO, telecomunicazioni traspor-

ti che si fermano al 2% e l’agri-
colturaall’1 %.

O RIPRODUZIONERISERVATA

Secondo i dati

dell’Inail, a pesare
è soprattutto il disagio

psicologico

GC
Antonio De Palma

Gli infermieri sono

ĺ primi a asciare

a sanità pubblioa

Su la Stampa in edicola lo scorso
7 gennaio, il

rapporto sugli inse-

gnanti italiani:ipiù anziani d’Euro-

pa e i tra i meno pagati. ll 53% ha

più di 50 anni contro una media Ue

del 38%; il 18% ha oltre 60 anni, il

doppiodel 9% medio europeo.
Solo il 10% ha meno di30 anni.
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I NUMERI CHlAVE

Le dimissioni

Ultimi dati disponibili nella banca dati dell'lnps I posti di lavoro ideali

di cui La classifica dei

milione566 mila 600 mila addetti di commercio, 60 Best Workplaces 2024 –

uscite volontarie trasportoe magazzinaggio, Rilevazione su 21 9mila

nei primi9 mesi del 2024 alloggio e ristorazione lavoratori di 379 imprese

281 mila addetti 278 mila addetti in attività

®
102 mila le dimissioni

di attività manifatturiere, professionali,scientifiche nel pubblico impiego,
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ChiaraVenturi: "L’83% dei professionistiprontoaguadagnaremenopurdi cambiareimpiego”

“Semprepiù spessoèarischiola salute
Piùequilibriotracarrieraevitaprivata”
L’lNTERVISTA

FRANCESCADELVECCHIO

MILANO

pessola
pres-

sioneche laso-

cietà esercita
sul nostro ap-

proccio al lavoro puòincide-

re negativamente sulla no-
stra salute.Ecco perchéè im-

portante saperleggere i se-

gnali dello stressdalavoro».
La psicoterapeutaChiara
Venturi, chesioccupaanche
di dipendenza dal lavoro, fa
il puntosu una condizione

sempre più diffusa nel no-

stro Paese.
Checos'èlostressdalavoro?
‹In generaleèunarispostafi-

siologica dell’organismo a
uncambiamentodetermina-

to dafattori internioesterni
chepossonoturbarel’equili-
brio psicofisico. Quello cor-
relato al lavoroè l’insieme
di reazionifisiche edemoti-

ve dannosechesi manifesta-

no quandole richiestelavo-
rative nonsonocommisura-
te alle capacità, alle risorse

oalle esigenzedel lavorato-
re. Provocaelevatilivelli di

eccitazione e ansia, spesso
accompagnati da senso di
inadeguatezza».
Perchéil lavorocistressa?
«Viviamo in un’epoca che

elogia il sensodel dovere e

promuoveunacultura del
lavoro intensa:la carriera,
laperformancee lepressio-

ni vengonoormai dateper
scontate.Ma sel’impegno e
la realizzazione professio-
nale sono importanti,èfon-

damentale prevenire lo
stressper non incorrerein

problemidi salutementale
efisica».
Quali sonoi fattori di stress
correlatiallavoro?
«Turni, straordinari e ritmi,

peresempio.Maancheil con-
tenuto dell’attività lavorati-

va,
i rapporti interpersonali

ele condizioni di lavoro: so-

no tutti elementi cheposso-
no incidere»
Quali sonoi segnalidanon
sottovalutare?
«Generalmente i primi ad
accorgersenesonoi familia-

ri, che notanounmutamen-
to nei comportamenti. Il

sog-

getto puòsentirsisopraffat-

to e incapacedi concentrar-
si, irritabile o incline arapi-
di cambiamenti dell’umore.
Spesso,sono presenti pro-
blemi di autostimache si
tenta di silenziare con l’ec-
cesso di lavoro».
Cos'èladipendenzada la-
voro?
«Conosciuta anche come
workaholism(letteralmente:

essere“‘drogati di lavoro”), è
unacondizionein cui unsog-
getto ètalmente “preso” dal
lavoro al punto da compro-
mettere lasalute,le relazioni

elaqualitàdellavita. Contra-

riamente alla passionesana

per il lavoro, la dipendenza
si manifestaattraversounbi-

sogno incontrollabile di lavo-

rare ancheadiscapito del ri-

poso. In sintesi,sivive in fun-
zione dalproprio lavoro».
Una delle causepuò essere
l’insoddisfazione per il pro-
priolavoro?

«Certamente: una ricerca
condottain 12 Paesi dalla
multinazionaleHP ha evi-
denziato chesolo il 27%dei
15.600intervistati haunrap-
porto sano conil proprio la-

voro. L’83% ha dichiarato
che sarebbedisposto a gua-
dagnare meno in cambio di
maggioresoddisfazione».
Quali sonole conseguenze
dellostressdalavoro?
«L’impatto sullasaluteè no-
tevole: dall’affaticamentoai
disturbi delsonnoecardiaci,
ma soprattutto un impatto
dannososulla nostra qualità
divita».

ORIPRODUZIONERlSERVATA

CHlARAVENTURl

SICOTERAPEUTA

Secondounaricerca
di Hp solo il 27%

degli intervistati
ha un rapporto sano
con il propriolavoro
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L’INTERVISTA

Tito Boeri
‘Sullepensioniideepericolose

Il governononaffrontai problemiveri”
L’economista: “Politiche miopi sull’immigrazione, le impresenon trovanogli addettiche cercano

La crisi tedescaè più pericolosadei dazi di Trump: laFranciastareagendo,noi siamo fermi”
LUCAMONTICELLI

ROMA

«L’
Italia è
unPae-

se in

decli-

no de-

mografico e questosi riflette
sul mercatodel lavoro ancor
prima che sulla sostenibilità
delnostrosistemadi protezio-
ne sociale.Oggi mancanolavo-

ratori a tutti i livelli e il gover-
no non sembra

preoccuparse-
ne». Tito Boeri proponedi «ri-

vedere i piani sugli asili nido,
occuparsidel disagiogiovani-
le nelpassaggiofra scuolaala-

voro e governareanzichésubi-

re l’immigrazione. Invece si

continuasolo aparlare,e con
ideepericolose,dipensioni».

L’economistaedirettoredel-

la rivista Ecoridimensionai ti-
mori suidazidi Trump:«Spero
di non illudermi, ma mi sem-
bra che in Americastianoab-

bandonando i toni bellicosi
dellacampagnaelettorale.For-
seperchési sonoresicontoche
una guerra commercialenon
havincitori, masolovinti».
Quali sonoleprospettiveper
l’economiaitaliana?
«Lemaggioriragioni di preoc-

cupazione vengonodall’inter-
minabile recessionetedesca.
LaFrancia,seppurinunasitua-

zione digrandeinstabilità, sta
realizzandounamanovraam-
biziosa cheriduceil disavanzo
di 53miliardi. Noi invecesia-

mo fermi».
La leggedi bilancio si è con-
centrata sul cuneo fiscale e
sull’Ires, cosamanca?
«Il taglio del cuneo c’era già,

noncambianulla rispettoallo
statusquo.E ci sonodubbisul

fatto che sia diventata vera-

mente una misurastrutturale
visto chenellamanovraci so-

no molte misure estempora-

nee, compresala stessaIres
premiale».
Il governo parla dei record
dell’occupazione.
«Sono numeri che si spiegano
in gran parte col calo delle
coorti in ingressonel mercato
del lavoro.Ognianno perdia-

mo circa100milagiovani lavo-

ratori. L’altra facciadellame-

daglia delcalodelladisoccupa-
zione è l’aumentovertiginosc
del numero di posti vacanti
che le impresee le famiglie,
checercanobadanti,non rie-

scono ariempire. Oggiun’im-
presa su duelamentacarenze
di personale,era un’impresa
sudiecisolotreannifa».
Cosabisognerebbefare?
«Permettereapiù donnedi la-

vorare capendoperchéi piani
del Pnrr sugli asili nido non
stannofunzionando».
Comelospiega?
«SeaiComuninondiamorisor-

seperpagareil personaledegli
asili, non vorranno mai co-

struirli».
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È un difettodel Pnrr?

«Sì, mi sembra un piano ignaro
del fatto che gli investimenti ri-

chiedono manutenzioni. Co-

me se i problemi della nostra

rete ferroviarianon ce lo ricor-

dassero tutti i giorni. Prima di

progettare nuove improbabili
infrastrutture bisognerebbe

occuparsi della manutenzione

di quelle esistenti. Èuno spre-
COimmane. Ilvaloredi un’ope-
ra tende a zero nel giro di una

decina d’annise non si intervie-

ne per manutenerla».

L’età di pensionamento cre-
scerà di tre mesinel 2027.Fa

bene l’esecutivo a fermare

l’aumento?
«In Italia si finisce per parlare
solo di pensioni. E per lo più
male. È inevitabile che il siste-

ma pensionistico si adegui al

calo demografico. Se non si

vuoleinnalzare l’età di pensio-

namento, si deve intervenire

sugli importi delle pensioni.
Sono favorevole a concedere

una flessibilità in uscita a chi

va in pensionecon il sistema

misto così come avviene a chi

ci va con il metodocontributi-

VO. Chiaramente a condizione

di applicare alla quota retribu-

tiva della pensione gli stessi ag-

giustamenti che valgono per
quellacontributiva».
Lei ha criticato la norma del-
la manovra che consente di

versare all’Inps il 2% di con-
tributiprevidenziali aggiunti-
vi. Perché?

«Mi sembra il prodotto di uno

stato confusionale.Cosa si vuo-

lefarecon questisoldi?Sesi vuo-

lechevadanoalla previdenza in-

tegrativa non si può darli

all’Inps, chenon sa gestire patri-

moni,mentre sa utilizzare i con-

tributi per pagare le pensioni
agliattuali pensionati. Sesi vuo-
le con quei soldi potenziare le

pensionipubbliche, sisottraggo-

no risorse alla previdenzainte-

grativa, fondamentale per per-

mettereai lavoratoridi diversifi-

care il rischio investendoanche

su altriPaesi che non vivono un
calo demografico come il no-

stro. Ricordiamoci chelepensio-

ni Inpsoffrono rendimenti lega-

ti interamente all’andamento
dell’economiaitaliana».
Legrandi promesse del gover-
no sulla natalità si sono tra-

dotte nel bonus bebè.

«I bonus estemporaneinonser-

vono a nulla. Bisogna ridurre
strutturalmente i costi di fare

figli. Certo, se si pone a totale

carico delle famiglie il soste-

gno ai figli nella lunga transi-

zione dalla scuola al mercato

del lavoro,come fatto con l’a-
bolizionedelreddito di cittadi-

nanza, si va nelladirezione op-

posta. Aproposito,perché ilgo-

verno non pubblica i dati sui
beneficiari degli strumenti che

dovrebbero avere sostituito il
reddito di cittadinanza. Quan-
ti e chi sono? Perché l’opposi-
zionenon dice nulla?»
Nell’ultimo numero di Eco, la

rivista che dirige, si parla

dell’aiuto che l’immigrazio-
ne può dare all’occupazione.
«Nell’immediato non abbiamo

alternative all’immigrazione
per contrastare le conseguen-
ze del calo demografico».

Qualcuno obietterebbe che

vuolespalancare i confini.
«Assolutamente no. Ci voglio-
no quote di ingresso realisti-

che allalucedelle esigenzedel

mercato del lavoro e occorre

permettere agli immigrati di

cercare un impiego da noi le-

galmente, anziché obbligarli a
fare domanda d’asilo quando

cercano soloun lavoro, O finge-

re di reclutarli quando sono
all’estero.Come può una fami-

glia scegliere a chi affidare le

persone care senza poter pri-

ma incontrare il lavoratore?»
Perché l’Italia non riesce ad

attrarre immigrazione profes-
sionalmentedi altolivello?
«C’è un atteggiamento ostile

anche verso le persone alta-

mentequalificate. Poniamolo-

ro barriere burocratiche ed

ostacoli di ogni tipo. Noi in

Bocconi abbiamo dei dottoran-

di bravissimi che non possono
viaggiare durante il rinnovo

dei loro permessi di soggiorno.

Sono persone che hanno op-
portunità in tutto il mondo e

chepotrebbero generare reddi-

to e lavoro per molti altri. Co-

me possiamo pensare che deci-

dano di investire nel nostro

Paesese li trattiamo così? »–
O RIPRODUZIONERISERVAT
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GC
La orevidenza è

sostenibile grazie

all’adeguamento
alla speranza di vita

Siamo immobili e in

calo demografico

ma l’eseoutivo non

se ne preoccupa

Serve a
manutenzione delle

nfrastrutture 0 il

Pnrr è uno spreco
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Il Collegatolavoro haestesoall’Inail, apartiredagennaio,lestesseregoleprevisteperl’Inps

Le indennitàsonoconriserva
Èpiùfacilerecuperareleprestazioniindebitepostmortem
Paginaa cura
DI CARLADELELLIS

P
iù facile per l’Inail
recuperare le pre-
stazioni economi-
che erogate,indebi-

tamente, nel periodo suc-
cessivo aldecessodeltitola-

re beneficiario.Come già
accade per l’Inps infatti,
adessoancheall’Inail siap-
plica il principioper cui le
prestazioniin denaropaga-
te peril periodosuccessivo
alla mortedell’aventedirit-
to, su un conto corrente
pressobancarioo postale,
sonocorrispostecon riser-
va. Pertanto,bancheepo-

ste sono obbligati a resti-

tuirle all’Inail (comegiàac-
cade perl’Inps) qualorasia-

no statecorrispostesenza
cheil beneficiario ne aves-
se diritto.

A stabilirlo è l’art. 3 del
Collegato lavoro, la legge
n. 203/2024 in vigore dal
12 gennaio,cheestendel’I-
nail la stessadisciplinasu-
gli indebiti prevista per
l’Inps (prestazionipensio-
nistiche, ecc.).

Le regolesullepresta-
zioni indebite. La disci-

plina cheil Collegatoesten-
de all’Inail èprevistadalla
legge n. 190/2014. In so-

stanza, è la disciplina che
dettailprocedimento attra-
verso cui l’Inps richiedele
sommeindebitamentever-
sate agliaventidiritto, per
il periodo successivoalla
mortedi questiultimi. La

disciplinastabilisceche:
- le prestazioniin denaro

pagatedall’Inps o, dal 12
gennaio2025,dall’Inail, di-
rettamente o a seguitodi
accordi e di convenzioni,
peril periodosuccessivoal-
la mortedell’aventediritto
su un conto correntepres-

so un istituto bancarioo po-
stale sono corrispostecon
riserva;

- l’istituto bancarioe la
società Poste italiane spa
sono tenuti alla loro resti-
tuzione, all’Inps o dal 12
gennaio2025all’Inail, qua-
lora essesianostatecorri-
sposte senzacheil benefi-

ciario neavessediritto;
- l’obbligo di restituzione

sussistenei limiti della di-
sponibilità esistente sul
contocorrente;

- l’istituto bancarioo la
società Postenon possono
utilizzare questi importi
per l’estinzione di propri
crediti.

Pagamentia un dele-
gato. La disciplina valean-
che in casodi pagamentoef-

fettuato a terzi, su delega
dell’aventediritto. Inparti-
colare, infatti, sempre la
legge n. 190/2014 stabili-

sce ancorache,in questica-
si, i soggetti chehannorice-
vuto direttamente le pre-
stazioni in contantiperde-
lega o che ne hannoavuto
la disponibilità sul conto
correntebancarioo posta-
le, ancheperordine perma-
nente di accredito,o che
hannosvolto o autorizzato
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un’operazionedipagamen-
to a carico del conto dispo-
nente, sono obbligati al
reintegrodellesommea fa-
vore dell’Inps e,dal12 gen-
naio 2025,dell’Inail.

Quandoil rimborso è
impossibile. Infine, nei

casi di impossibilità so-
pravvenuta dell’obbligo di
restituzione o di qualun-
que altro motivo che renda-
no nonpossibile la restitu-
zione delle somme indebi-

tamente versate,l’istituto
bancarioo la societàPoste
sono tenuti a comunicare
all’Inps o, dal 12 gennaio
2025,all’Inail legeneralità
deldestinatarioodeldispo-

nente e l’eventuale nuovo
titolaredelcontocorrente.

Gli indebiti di rendi-
ta. La nuovadisciplinafa
coppia (e chiudeil cerchio
di tutte le prestazionieco-

nomiche) con l’altra disci-
plina, generale,in temadi
cosiddetto indebitopensio-
nistico, che, riguardo alle
prestazioniInail, è conte-
nuta nell’art. 55 della leg-

ge n. 88/1989.Tale norma
stabilisceal comma 5, che
qualora beneficiario abbia
riscosso prestazioni non
spettanti,nonsiprocedeal
recuperodelle sommeinde-
bitamente corrisposte,sal-
vo chel’indebita percezio-
ne siadovutaadolodell’in-
teressato. La norma,inol-
tre, riconoscela possibilità
di addebitareil mancatore-

cupero dellesomme alfun-
zionario responsabile,ma
soltantoin presenzadi do-
lo o colpagravedel manca-

to recupero.
La rettifica delle pre-

stazioni. E se l’indebito è
parziale,comeperesempio
puòsuccedereperchéèsta-

ta erogaun’indennità di im-
porto maggiore a quello
spettante?In tal caso,vale
la disciplinacosiddettadel-

la rettifica pererroredelle
prestazionierogatedall’I-
nail, previstadall’art.9del
dlgsn. 38/2000. La norma
prescrive, in particolare,
cheleprestazionia qualun-
que titolo erogate dall’I-
nail possonoessererettifi-
cate (dallo stessoInail) in
casodi erroredi qualsiasi
naturacommessoin sede
di attribuzione,di erogazio-
ne odi riliquidazione.

Tuttavia, salvo i casi di
doloo di colpagravedell’in-
teressato accertati giudi-
zialmente, l’Inail puòeser-
citare talefacoltà di rettifi-
ca entroun certo termine
di decadenza,decennale,
decorrentedalladatadi co-
municazione dell’origina-
rio provvedimento di attri-
buzione o di riliquidazione
errato. Peraltro, nel caso
in cui l’errore dovessedive-

nire non rettificabile, la
prestazionediviene defini-
ta con diritto, per il benefi-
ciario, di mantenimento
dell’importo in godimento
al momentoin cui l’errore è
statorilevato.Fino all’en-
trata in vigoredellanorma
del dlgs n.38/2000 vigeva
la vecchia disciplina
dell’art. 55 della legge n.
88/1989el’Inail non aveva
termini per rettificare le
prestazioni.

La prescrizione. Il di-

ritto del lavoratore o dei
suoi eredi alle prestazioni
Inail si estinguetrascorsi
tre anni dalgiorno dell’in-
fortunio odalladatadi ma-
nifestazione dellamalattia
professionale. l termine
perconseguirele prestazio-

ni perinabilità permanen-
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te decorredal giorno in cui

il diritto può essere fatto
valere, vale a dire a partire
dal giorno dell’infortunio o
della manifestazione della
malattia professionale nel
caso d’inabilità che può es-
sere indennizzata; ovvero
dal giorno in cui lo stato ina-
bilitante si è consolidato in
misuranoninferiore al mini-

mo indennizzabile. La pre-
scrizione è sospesa durante

il procedimento di liquida-
zionedellaprestazione, i cui
termini massimi sono fissa-

ti in 150giorni perl’attribu-
zione e in 210 giorni per le

successive revisioni.
_____© Riproduzioneriservata______n

lo

Le novità

• Sono corrisposte con riserva anche le prestazioni pagate dall’Inail (e non

soltanto quelle erogate dall’Inps), direttamente o a seguito di accordi e

convenzioni, per il periodo successivo alla morte dell’aventediritto su un

conto corrente presso un istituto bancario o postale siano corrisposte

con riserva

• L’istitutobancarioelasocietàPostesonotenutiarestituireall’Inail(enon
soltanto all’Inps) le rispettive prestazioni qualora siano state corrisposte

senza che il beneficiario ne avesse diritto

• Nel caso in cui i soggetti abbiano ricevuto direttamentele prestazioni in

contanti per delega o ne abbiano avuto la disponibilità sul conto corrente

bancario o postale, anche per ordine permanente di accredito, o abbiano

svolto oppure autorizzatoun’operazionedi pagamento a carico del conto

disponente, sono obbligati al reintegrodelle somme a favore dell’Inail (e

non soltanto dell’Inps)

• L’istitutobancario o la società Poste che rifui tino la richiesta di un rimborso

per impossibilità sopravvenuta del relativo obbligo di restituzione o per

qualunque altro motivo sono tenuti a comunicareall’Inail (e non soltanto
all’Inps) le generalità del destinatario o del disponente e l’eventualenuovo
titolare del conto corrente

• Le comunicazioni di decesso trasmesse online all’Inps dai medici necro-

scopi sono dall’Inps messe a disposizione dell’Inail
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Occupazioneinvernale,
commercioeturismoal top
Temperaturerigidesì,manonperil mercatodel la-
voro invernale,chescaldai motori concirca 16.000
offerteregistratetra ottobre e dicembre,segnando
unaumentodell’8,4% rispetto all’anno precedente.
A guidarequestacrescitasonoi settoriturismoe ri-
storazione ecommercio,Gdoeretail.Èquantoemer-

ge dall’Osservatorioprofessioniinvernali2024 con-

dotto da InfoJobs.Nel periododaottobrea dicem-
bre, sisonoregistrate15.898offertedi lavoro, in cre-

scita rispetto alle14.660del 2023. La maggiorparte
delleofferte si concentrasu contrattitemporanei,
unasceltastrategicaperaffrontarei picchi di af-
fluenza turisticael’aumentodellevenditenatalizie.

Tra i settoripiùdinamicispiccaturismoeristora-
zione, conunacrescitadel 20% rispettoal 2023,pas-

sando da2.269aoltre2.700opportunità.Un datoche
riflette il crescenteafflusso di turisti, attratti dalle
località sciistichee dallecittà italiane, conferman-
do il ruolo centraledi questicompartinel trainare
l’espansionedel mercatodel lavoro invernale.Allo
stessotempovedeunbuonincrementoancheil set-
tore commercio,Gdoeretailchepassada12.391 of-

ferte nel2023a13.179nel2024,aumentandodel6,4%
leopportunitàlavorative.
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I future-readyworker talenticruciali
I «future-ready worker» sono i talenti
del futuro, ma solo il 5% degli italiani è
formato persostenerele sfide del 2025.
Secondol’indagine GlobalWorkforce of
the Futuredi The AdeccoGroup,questi
dipendentidotatidi resilienza,adattabi-
lità e competenzetecnologichesonocru-
ciali persostenereirapidi cambiamenti
del mercato.Questo gruppo, composto
dalavoratori chepossiedonole compe-
tenze, lamentalitàe la flessibilità neces-
sarie perfronteggiarelesfidedeiprossi-

mi anni, rappresentanotuttaviaa oggi
unsegmentodi piccoledimensioni: basti
pensareche,rispettoaunamediagloba-

le dell’11%,in Italia,solo il 5%dei lavora-
tori possiedele abilità perrispondereai
rapidicambiamentitecnologici ealleri-
chieste delmercatodel lavoro.Un nume-
ro ancoramolto bassoserapportatoa
Paesicome India (35%) eCina (25%) che
dominanolaclassificadei Paesipiùpre-
parati adaffrontarelesfide di domani.

I future-readyworkers rappresenta-
no il motoredelcambiamentoedellacre-

scita nelle organizzazioni moderne. In
particolare, questi professionistimo-

strano trequalitàfondamentali: adatta-
bilità, cioè la capacitàdi adattarsirapi-

damente anuovi strumenti,processiere-
sponsabilità; competenza tecnologica,
caratterizzatadaun approccioproatti-

vo nell’utilizzo di strumenti digitali e
dell’intelligenza artificiale(IA) permas-

simizzare la produttività;proattività,os-
sia quellanaturalepropensioneaperse-

guire la crescitaprofessionaleattraver-
so l’acquisizione di nuove competenzee
verso il costanteaggiornamentosulle
tendenzedelsettore.

Pergarantire la crescitadi questita-
lenti del futuro, leaziendesonochiama-

te adinvestirenello sviluppo delle com-

petenze dei propridipendenti,attraver-
so l’implementazione di percorsidi for-
mazione costantementeaggiornati.Se-
condo la ricerca,infatti, il 91% dei “futu-
re-ready workers” dichiaradi avererice-
vuto dallapropriaaziendaun pianodi
sviluppo professionalepersonalizzato,
rispetto ad una mediaglobale del 51%
deilavoratorichenonrientranoin que-
sta categoria.
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Idati dellostudiodiMercer.Ma l’Italia rimaneindietrorispettoaglialtripaesieuropei

Neolaureati,stipendisudel5,4%
Salgonoleretribuzioni.Life sciencelepiùremunerative
Paginaa cura
DI ANNA LINDA GIGLIO

S
algonodel5,4%lere-
tribuzioni deineolau-
reati italiani al loro
primo impiego,ma i

giovanidelBelpaeseriman-
gono sempreindietro rispet-
to ai colleghi europei. E’
quantoemergedallo studio
Total Remuneration Sur-
vey 2024 condottoda Mer-
cer, business di Marsh
McLennan, che analizza i
trend retributivi per 2.700
ruoli in quasi 700 aziende
operantisul territorio italia-
no, con un fatturato medio
di 969 milioni di euroecirca
1.700dipendentiedal quale
emergeche la retribuzione
d'ingressodeigiovanial loro
primo impiego in Italia è di
circa30.500euroannui.

Settori e retribuzioni.
Secondoi risultati dellostu-
dio, tra i settoripiù remune-
rativi alprimo impiegofigu-
rano life science(33.000 €
nel2024, +8% rispetto alla
media italiana) ed energy
(32.167€ nel 2024,+5% ri-
spetto alla media italiana),
mentremanifatturiero,hi-
gh techeservizi non finan-

ziari presentanovalori infe-
riori (rispettivamente-1%,
-1% e -8% rispettoallame-
dia italiana).

La survey offre poi una
prospettivasul panorama
europeo.I neolaureatiitalia-

ni sicollocano semprenella
partebassadella classifica
degli stipendi, soprasolo ai

colleghi spagnoli (28.500€
nel2024) epolacchi(16.675
€ nel2024).In cimaallaclas-

sifica, Svizzera(86.722€nel
2024),Germania(53.300€
nel 2024) e Austria(51.100
€ nel2024).

Retribuzioni e carrie-
ra. Guardandoagli stepsuc-
cessivi, emergeunafotogra-
fia altrettantosignificativa
per i livelli di carrierapiù
avanzati.I professional(os-
sia ruolispecialistici laurea-
ti, con almeno4 o 5di espe-
rienza, senza responsabili-
tà di gestionedi teamodi ri-
sorse) in Italia continuanoa
occupare le posizioni più
bassenella classifica euro-
pea conuno stipendiomedio
di 77.647euro(- 24% rispet-

to alla media europea di
101.860euro),superioreso-
lo a quello mediodei colle-
ghi polacchi(65.408euro).

Gli executiveitaliani (ge-
neralmente direttori, capi
funzione a riporto dell’a.d.,
leadership teame C suite)
invece riesconoa raggiunge-
re compensi(285.156euro
medi)più in linea con la me-
dia del continente(317.826
euro) distanziandosi solo
del -10%eposizionandosiso-

pra a Polonia (279.120eu-
ro), Spagna(277.333euro)e
Francia(261.511 euro).

Cosavogliono i giova-
ni. «I risultati mettonoin lu-

ce comeancora,nel2024,la
retribuzione media dei
neo-laureati italiani risulti
la più bassatra leprincipali
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economieeuropee»,hacom-
mentato MarcoMorelli, am-

ministratore delegato di
MercerItalia.«In un merca-
to dellavoro semprepiù glo-

bale, la scarsacompetitività
dei salari italiani influenza
le scelte professionali dei
giovani,spingendoliacerca-
re opportunitàall'esteroper
ottenerecompensipiùeleva-

ti. È fondamentale che le
aziendeconsiderinol’oppor-
tunità di rivedere le loro
strategiedi Total Reward,

non solo per allinearsiagli
standardeuropei,ma anche
per trattenerei talenti di

cui l’Italia ha bisognoper
promuoverel’innovazione e
la transizione digitale. La
partitaperò, è più ampia e
vaoltreil soloaumentoretri-
butivo: bisogna offrire per-
corsi di formazione conti-
nua, offertetrasparenti,am-

bienti di lavoroorientatial-

la flessibilità eal benessere.
Le aziendedevonodivenire
reliable per i giovani,cioèor-
ganizzazioni di cui esserfie-

ri eneicuivalori rispecchiar-

si.
_____© Riproduzioneriservata______n
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Iscrizionionlinealvia:

entroil 10 febbraio
la sceltadelle famiglie
Lanuovafinestra.Si partedomani,dopochesonostatiscioltigli ultiminodi

sudimensionamentoeadesionialla filieratecnologico-professionale«4+2»

EugenioBruno
Claudio Tucci

tavoltacisiamoveramen-
te. Incassateledomande

delleoltre 30Oscuolesu-

periori chel’annoprossi-

mo aderirannoalla filiera
tecnologico-professionalesul mo-
dello “4+2”(quattrodisuperioriedue

post-diplomadiIts Academy)eoffer-

ta unastampella–attraversoil Dl ad
hocapprovatomartedìscorSO,ndr
alleseiRegionichenonavevanoade-

rito regolarmentealprocessodi di-

mensionamento scolastico, la fine-

stra periscrivereglialunni in prima

classeper l’anno2025/26si staper
aprire:sipartedomanialle ore8esi
vaavantifinoal 1O febbraioalleore20
anzichédall’8al 31gennaiocomepre-
visto inizialmentedal Mim.

Rispettoallacircolareministeriale
di finenovembre,cheavevadiscipli-
nato il meccanismodellasceltaonline
dell’istituto (anzidegliistitutiperché
sipossonoindicarefinoatrenomiin
ordinedipriorità), vasegnalataun’al-
tra novitàintercorsanel frattempo
cheriguardailliceo delMadeinItaly.
Perattivarlo in seno al liceo delle

ISTRUZIONE

Scuola,iscrizioni
dadomani

per leprimeclassi

dell’anno2025/26

Lafinestraperiscriveregli
alunni in prima classeper
l’anno2025/26,attraversola

piattaformaonline Unica,si

apredomanievaavanti fino al

1Ofebbraio.Liceodel Made
in Italy:perattivarlo nonva
sostituital’opzione economi-
co-sociale.

Bruno eTucci –apag.13
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scienzeumanenonbisogneràrinun-
ciare all’opzione ¿conomico-socia

comeprevistoinunprimomomento.
Peril restole scadenzee l’iter ri-

mangono gli stessi.In questasede

proviamo a ripercorrere le tappe
principalidiunaproceduracheinte–
ressa1,3milionidi famiglie estudenti

(mezzomilione dei qualidovràsce-

gliere la scuolasuperiore).Anche

quest’annovautilizzatalapiattafor-

ma UnicadelMim.Che,nel frattem-

DO, ècresciutaesièstabilizzata.Tant’è
veroche,negliistitutichehannoade-

rito allasperimentazione,saràusata
ancheperl’invio delladocumentazio-

neaggiuntiva esuccessiva,comesta-

bilito dalpianodisemplificazioninei
rapportitra scuolaefamigliavoluto
dalministroGiuseppeValditara.Per
l’istanzad’iscrizione online,chevale

perprimaria,medieesuperiori,biso-

gnautilizzare lecredenzialiSpid,Cie,

CnsOEidas.Lescuolepossonosem-

pre offrire supportoallefamiglie pri-
ve di trumentazioncinformatica.

L’infanzia, lacuidomandadiiscri-
zionerestacartacea,accogliebambi-

ni di etàcompresatra i tre eicinque

annicompiuti entro il 31 dicembre
dell’annoscolasticodi riferimento

(perl’anno scolastico2025/2026en-
tro il 31dicembre2025).Possonoes-
sere iscritti ancheibambinichecom-
piono treannientroil 3Oaprile2026.

Gli orari di funzionamentodell’in-
fanzia sonoparia4ooresettimanali;

su richiestadelle famiglie l’orario
puòessereridottoa 25nellafasciadel

mattino O elevatofino a 5O, nel ri-

spetto dell’orarioannualemassimo
delleattivitàeducative.

Alla primaria= alla qualevanno
bcift/bambinichecompionoscianni
dietàentroil31dicembre20250,come
anticipatari,entroil 3oaprile2o26–la
sceltaètra 24, 27, 3Oe4O ore (tempo

pieno,sepossibile).L’adozionedelle24
oresettimanaliavvienesoloinpresen-
zadiunaclasseconminimo15alunni.
Allemediel’opzioneriguardale3O,36
o4oore(tempoprolungato)inpresen-

zadiservizi estruttureadatteallapro-
secuzione delleattività didatticheal

pomeriggdo.,Alestperfoiblsognasct-
glieretralicei, istitutitecnici eprofes–
sionalielorospecificiindirizzieinno-
vazioni,tracui lafilieratecnica ‘4+2’)
ei liceodelMadeinItaly.

Igenitoricheintendonoavalensidel-

l’istruzioneparentale
careallascuola,dimostrandodiposse-
dere capacitàtecnicao economicaper

provvedereall’istruzionedell’alunnoe
allegandoilprogettodidattico-educati-

vodimassimadassguińce.Sesthamnopit

vapresentataunŸistanzaperciascu-
nodiloro. Oltreaunaprimascuolasene

possonoindicareduein subordinealle

quelladomandaveråsmistataincaso
di slotpieninella primascelta.Qualora
nessunadelle tre fossedisponibilesa-

ranno gliUffici scolasticiregionali egli
titutinteressatiatrovareunialtem

la.,Ataline,lescuolehannopubblicato
sullorcsitole delibereconicriteridiprio-

rità. Bvitandosepossbileitestdingres-

SO, lasciandoil sorteggiocomeextrema

ratioevietandodi scegliereinbasealla
datadiarrivodelladomanda.

L’accoglimentodella richiestaèco–
municatosu Unica, appIo email. Le

iscrizioni,varicordatosempre,nonso-

nounclickday.Edèbeneprendersitut-

to ltempocheserveperdecidere.Anche

perchéunavoltascadutoil termineper
cambiareideabisognarecarsidiperso–
naascuolaechiedereil nullaostacome

ntrasferimentoinCOISO d’anno.
ORIPRODUZIONERISERVATA

Perattivareil liceo
del Madein ltaly
non bisognapiù
eliminarel'opzione
economico-sociale

Le datedaricordare

Gennaio2025
È la nuovadatafissatadal

ministeroper l'avviodelle
iscrizionionlinealla prima
classedi primaria, medie e

superiori.si partealle ore8
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delmattino.Anchestavoltava
utilizzatala piattaformaUnica

del Mim usandole credenziali

Spid,Cie,Cnso Eidas

10
Febbraio2025
È il nuovoterminefinale della

procedura.Finoa quel
momentosaràpossibile
cambiareidea;doposerviràil

nullaosta.Laproceduraresta
cartaceaperla scuola
dell’infanzia mentre perleFP e

paritarie la proceduraèonline

solo pergli istituti aderenti

30
Giugno 2025
Rimaneinveceimmutata la
finestra per la scelta di non
avvalersi lell’insegnamentc
dellareligionecattolica. La

decisionedellefamiglieva
comunicata sempre
attraverso la piattaforma
Unica,tra il 26 maggio e
il 30 giugno2025

I chiarimentidel ministero

a
Nonhouncomputercon

accessoalnternet,néuna
caselladi postaelettronica,

comepossOeseguire
l’iscrizione?
Prendicontatticon la scuola
destinatariadelladomanda

d’iscrizione, oppurecon la

scuoladi attualefrequenzadi

tuofiglio. Questescuole

provvederannoainserirele

domandeper contodelle

famiglie che ne facciano

richiestaa partiredal 21

gennaio.

e2

Qualedocumentazionedeve
essereconsegnataalla

segreteriadellascuolacheho
sceltoperl’iscrizione di mio

figlio condisabilità?

Le iscrizionidialunni con
disabilità effettuateonline

devonoessereperfezionate
presentandoallascuola

presceltalacertificazione

rilasciatadallaAsl di

competenza,comprensiva
delladiagnosifunzionale.

©
Sonoungenitorestraniero
privodicodicefiscale,come
possoiscriveremio figlio?
Puoirecarti pressolascuola

presceltaperl’iscrizione
oppure,inalternativapressola

scuolacheattualmente

frequentatuofiglio: entrambe

possonoprovvedere
all’iscrizioneonline.

a
Igenitoriseparati/divorziati
possonoprocedere
all’iscrizione online?
Sì.La richiestadi iscrizione
deveesseresemprecondivisa
daentrambii genitori,

indipendentementedalla
situazionedi separazioneo
divorzioeaprescinderedalla

tipologia di affidamento. ll

modulo onlinerecepiscele

disposizionisulla

“responsabilità genitoriale”e
richiedeche il genitoreche

compila ladomandadichiari di

avereffettuatola sceltadella

scuolacon il consenso
dell’altro genitore.

G
Stoperconcluderele
procedurediadozionediun
bambinoora inaffidamento

pre-adottivo,chedeveessere
iscritto in primaclassedi

scuolaprimaria Devo
effettuare l’iscrizione online?
No.L’iscrizioneviene
effettuatadalla famiglia
affidatariadirettamente
pressol’istituzione scolastica
presceltapergarantire
adeguataprotezionee
riservatezzaal minore.
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Esami,+10,5%

di promossi
conle prove
semplificate
abilitavzione.Bilancioperleverificheinforma
ridotta,ereditàdellapandemia,oraal test
della proroga.È ancorafugadalle professioni
Valeria Uva

L
e prove di abilitazione in
forma semplificata conti-

nuano a far progredirei
tassidiaccessoalleprofes-
sioni, ma in modomolto

variabiledacategoriaacategoriae
nell’insieme, senzafar registrare
differenzecosìsignificativerispetto
allaversionepiùarticolataedifficile
dell’erapreCovid.Mentrecontinua,
inesorabile,ladisaffezioneversola

liberaprofessione.
Maleprovesemplificate= di soli-

to unsoloorale,adistanza= eredi-

tate dallapandemiapotrebberoes–
sere comunquearchiviatese non
intervieneanchequest’anno,come
daquattroanniaquestaparte,l’en-
nesima proroga.

Un chiarimentoin questosenso
potrebbearrivaredaldecretoMille-
proroghe cheèsemprestatofinora

il veicolodileggeadottatopercon-

tinuare in modalità semplificata e
cheproprio mercoledì22gennaio,
cominciaaentrare nelvivo dell’esa-
me in commissioneAffari costitu-

zionali alSenatocon il depositode-

gli emendamenti.Allora si capirà
megliose il pressingperunulterio-

re rinvio ancheper il 2025potrà
averesuccesso.

Leultimesessioni
Ma nell’attesa è utile dareuno
sguardoagliultimi dati,quellidelle
sessioni2023,cheil ministero del-

l’Università haappenapubblicato.

Edèqui chesi scoprecomein quel-
l’anno leproveancorasemplificate
abbianoportato in mediaaun1O%

in più dipromossi,rispetto all’ulti-
ma tornatasvoltain modalitàordi-

IL BILANCIO

Professioni,+10,5% di abilitati

nel2023conle provesemplificate

Valeria Uva ––apag.15
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naria,quelladel2019.Unbuondato

certo,manoncosì determinante,ad

esempio,per attrarre più giovani
verso la liberaprofessione.

Laperformance,poi, èla media
fra 34categorie.Sonoesclusiime–-
diciperiquali dal2020conl’emer-
genza Covid l’esameèstato inglo–
batonelpercorsodi laurea,iconsu-

lenti del lavoro (esami di compe-
tenza delministero del Lavoro)ei

diplomati; mentrepergli avvocati
l’ultimo datodisponibiledallaGiu-
stizia èdel 2022.

Neldettaglio,nel 2023cisonostate

anchenovecategoriechehannofatto
registraretassidisuccesso(ovveroil

rapportotracandidatieabilitatinel-

l’anno) leggermenteinferioririspetto
al2019(si vedalatabellaa fianco). È
andatacosì,adesempio,peralcuni

junior (daibiologiagliingegneriin-

dustriali) eper ipianificatori.
Ma per altre categorie, indub-

biamente, il vantaggioè significa-
tivo: icommercialisti, adesempio,
hannoincrementato di 12punti la
percentualedipromossi, gliarchi-

tetti di 15 e revisori legalidinove.
Per i commercialisti,peraltro,il
2023è statol’ultimo anno con un
esamein prova unica a distanza.
Già l’annoscorso,infatti, siè pas-
sati a due prove,unascritta euna
orale(comunquederogatorie)ma
sostenuteinpresenza.
ll labirinto delle modalità

In questiannile proceduredi ac-

cesso alleprofessionisi sonoaffa-
stellate. L’emergenza Covid, ad

esempio,haportato alleproveuni-
che a distanza,mahaanchespia-
nato lastradaallelaureeabilitanti,

in cuil’esame di Statoèsvolto in-

sieme aquello dilaurea:hannoco-
minciato i medicinel202Oinpiena
pandemia.esi sonomessiin scia
anchele altreprofessionisanita-
rie: perdentisti, farmacisti,veteri-

nari, tecnologi alimentari la legge
163/2021 ha aperto la stradaalla
laureaabilitante contirocinio tut–
to internoalpercorsoaccademi-
cO: i decreti attuativi del 2022

l’hanno fattapartiredall’annoac-

cademico 2023/2024,previo ade-

guamento deiregolamentididatti-

ci. A partealcune“code”di laureati
delvecchioordinamento,il2025
potrebbe quindi esserel’anno in
cui questomeccanismoentra a

pieno regime.
Svolgonol’esamedi abilitazio-

ne in sededi laureaanchegli iscrit-
ti alle tre laureeprofessionaliz-
zanti (perleprofessioni dell’edili-
zia, agrarie etecnico-industriali),
maanchein questocasorestail

doppio binario: i diplomati po-
tranno continuareadabilitarsi,ma
dopol’esamedi Stato.Manoni pe-
riti industrialiperi qualidaque-
st’anno la laureaprofessionaliz-
zante èl’unica porta d’accesso.

Capitoloaparte pergliavvocati.
Perloro la leggeforenserivedreb-

be l’esame:treprove scrittesenza
codiceeunoralesusettematerie,

madi proroga in prorogasi va
avanticon leregolepost “Covid” e
unsoloscritto eunorale.Procedu-

ra chel’associazionegiovaniavvo-
cati (Aiga)vorrebbeapplicare co-

me si legge in una nota- anche

quest’anno«pergarantire unesa-

me più
Il veicolo dellaprorogaappun-

to, potrebbeessereil Dl 202/2024
(Milleproroghe)daconvertirein
leggeentro il 26 febbraionel qua-
le possono trovareposto sia la

prorogapergli avvocatisiaquella

perle altre professionicon lau-

rea. Mentre per i diplomati la
sceltaèrimessa al ministerodel-

l’Istruzione: un incontro in que-
sto sensoconle categorieèfissa-
to peril 4 febbraio.

Ladisaffezione
Anchedaidati degliesamidi abili-
tazione 2023traspare il continuo
disinteressedeigiovaniverso la li-

beraprofessione.Solo50.895(-17%
sul2019depuratoanchedaidatisui

medici).Quattroprofessioni(archi-
tetti, ingegnericivili, geologoecon-

servatore) diminuiscono dioltre il

4Oper cento;i commercialistidel
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30%e gli avvocatidel35percento.
Il boomdel 202Oquandoconle pri-
me provesemplificatesisonocan-
didati in oltre 87mila (molti per
ruoli junior) èsoloun ricordo.

(hannocollaboratoEugenio Bruno e
Valentina Maglione)

© RIPRODUZION RlSERVATA

Percorsi
di accesso
abbreviati
per le lauree
abilitanti
in campo
sanitario
e perquelle
deitecnici
industriali,
di edilizia

e agraria

–17%
CANDIDATl

Tra il 2019 e il

2023sièregi-

strata unaflessio-

ne del 17,5% nel

numerodi candi-

dati agli esami
di abilitazione

L'andamento

lL DECLINO

lscrizioni, %abilitati agliesaminegli anni 2019,2020e2023evar. %

100.000

87.161

61.668 5O.895
CANDIDATl VAR %CANDIDAT

2023/19

76,1% –17,5%
50.000

DlCU ABILITATI

64,7% 75,2%

O

2019 2020 2023

IRlSULTATl

Andamentoiscrizioni eabilitazioni agli esamidi Stato
perprofessione.Dati 2019,2023edifferenza % – o

degli abilitati 2023/19
PROFESSlONl 2019 2023 DIFF.ABILITATl

CANDIDATlABILITATl CANDIDATlABILITATl 2023/19
ln % ln %

Agronomoeforestalelunior 62 69,4 151 84,1 +14,8

Architetto 5.344 59,8 3.030 74,9 +15,1

ArchitettoJunior 269 68,O 261 69,3 +1,3

AssistenteSociale 2.045 69,5 2.171 77,9 +8,4

Ass.Socialespecialista 706 75,5 622 74,8 –0,7

Attuario 4O 97,5 38 97,4 –O,1

Avvocato 22.199 37,1 14.395* 46,6 +9,5

Biologo 3.499 86,9 4.400 88,5 +1,7

Biologo lunior 6O 88,3 103 81,6 6,8
Chimico 365 86,3 508 91,5 +5,2

ChimicoJunior 29 79,3 30 80,0 +O,7

Agronomoeforestale 627 81,2 894 86,5 +5,3

Commercialista 2.762 56,7 1.915 69,0 +12,2

Psicologiadel lavoro 11 81,8 8 87,5 +5,7

Psicologiaservizipersona 33 69,7 33 81,8 +12,1

Espertocontabile 309 50,5 307 52,1 +1,6

Farmacista 4.476 95,8 3.712 97,4 +1,6

Geologo 369 70,2 216 75,5 +5,3

GeologoJunior 14 71,4 12 75,0 +3,6

lng. Civile eamb. 5.105 88,1 2.890 89,8 +1,6

lng. Civile Amb.Junior 524 78,8 773 79,4 +O,6

lng.lnformazione 543 94,3 1.106 95,5 +1,2

lng.lnformazioneJunior 43 83,7 107 91,6 +7,9

lng. lndustriale 2.998 92,4 3.468 91,6 –0,7

lng. lndustrialeJunior 153 87,6 348 83,O –4,5
Odontoiatria 924 97,1 813 99,4 +2,3

Paesaggista 65 78,5 68 82,4 +3,9

Pianificatore 174 77,6 46 71,7 –5,8
Pianificatorelunior 13 84,6 30 73,3 –11,3

Psicologo 6.348 81,2 6.918 89,1 +7,9

Revisorelegale 468 70,5 654 79,5 +9,0

TecnologoAlimentare 127 91,3 257 87,5 –3,8
Veterinario 964 98,2 611 98,O –0,2

TOTALE 61.668 64,7 50.895 75,2 +10,5

Note: esclusi attuarijunior,biotecnologoagrario econservatori perchéinferiorialledieci unità.
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I principiaffermatidallaCgue.ÈbenechedatoriesindacatichiedanolaconsulenzadelDpo

Contrattidi lavoroaltestGdpr
Ccnldisapplicatoquandoviolanormeatuteladellaprivacy
Paginaacuradi
ANTONIOCICCIA MESSINA

L
aprivacy battei con-

tratti collettivi. Quan-
do i datori di lavoro
(pubblici o privati) e

leassociazionisindacalisot-
toscrivono contratti nazio-

nali o aziendali devono pre-
occuparsi del fattochele di-
sposizioni contrattuali ri-
spettino il Gdpr(regolamen-
to Ue sulla privacy n.
2016/679).Nel casodi viola-
zione delle normesulla pro-
tezione dei dati,il contratto
collettivodeveesseredisap-

plicato.
Sonoquesti i principi af-

fermati dallaCorte di giusti-
zia dell’Unione europea
(Cgue), nella sentenzadel
19 dicembre2024, resanel-

la causac65/23, la qualeè
di particolareinteresseper
gli uffici delleimpreseep.a.,
chesioccupanodi personale
erelazionisindacali,le asso-

ciazioni dei lavoratori epro-
fessionisti (avvocatieconsu-
lenti dellavoro).

Il perimetrodi applica-
zione degliaccordi.Lavi-
cenda portataalvaglio della
CorteUe hariguardatoun’a-
zienda tedesca, alla quale
un dipendenteha contesta-
to di aver trattatoillegitti-
mamente i dati facendouso
di un software gestionale.
In particolare,il dipendente
ha contestatoal suodatore
dilavorodi averetrasferitoi

datidei lavoratori in unser-
ver negli StatiUniti, conciò

violandoleprescrizioni con-
tenute in unaccordocolletti-
vo aziendale.Sullabasedi
questemotivazioni, il lavo-
ratore hafattocausaal suo
datore di lavoro, chiedendo
anche il risarcimento dei
danni.

L’aziendasi èdifesasoste-

nendo chei trattamenti ef-

fettuati si sonomantenuti
nel perimetro delle disposi-
zioni delcontrattocollettivo
aziendale.

I giudici tedeschi,incari-

cati dellacausa,hannoavu-
to dubbisull’esattainterpre-
tazione dellenorme delGd-
pr applicabili nella vicenda.
Al di là, infatti, dell’accerta-
mento dellaeventualeviola-
zione dei contratti,i giudici
della causadi meritosi sono
posti il problema a monte
dellarilevanza eapplicabili-

tà dell’accordo sindacale
aziendale:risponderesì op-
pure no a questoquesito è
determinanteper decidere
seharagione il lavoratoreo

l’azienda.
Ineffetti, i contratticollet-

tivi rappresentanola legge
specialechedefiniscediritti
e doveri (di lavoratori e
aziende)e si devecapire se
tali contrattivannoo noap-

plicati quando si litiga in
materiadi privacy.

I profili della controver-
sia, comeriformulati edeci-
si dalla Corte Ue, dunque,
sonostati due: 1) seil con-
tratto collettivo aziendale
possaessereunaidoneafon-
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te della regolamentazione
del trattamento dei dati dei

lavoratori e, quindi,della lo-

ro privacy e, se sì, con che li-
miti; 2) se, in caso di contro-
versie, il giudice possa valu-
tare la legittimità del con-
tratto collettivo aziendaleal-
la luce delle disposizioni del
Gdpr o se, invece, sia vinco-

lato ad applicare le disposi-
zioni della contrattazione

collettiva.
Si tratta di questioni che

hanno rilevanza anche per
l’Italia, in quanto il Gdpr si
applicadirettamente a tutti
gli Stati componenti dell’U-
nione europea.

E le risposteai quesiti so-

no di diretto impatto sulla
contrattazione collettiva e

sono, quindi, oggetto di spe-

cifico interesse degli uffici
del personale e delle relazio-

ni sindacali delle imprese e

delle p.a., delle associazioni
sindacali impegnate nelle
trattative per rinnovi con-
trattuali e anche dei consu-
lenti del lavoro e avvocati
con riferimento alle attività
di consulenza, assistenza e

rappresentanza in giudizio
dilavoratori e datori di lavo-
ro.

Tra l’altro le risposte ai
quesiti sono utilizzabili per
risolvere non solo i problemi
del trasferimento all’estero
dei dati dei lavoratori, ma
qualsiasi problema di priva-

cy che possa emergere nel
rapporto di lavoro.

Il pomo della discor-
dia: l’articolo 88 del Gd-
pr. I dubbi dei giudici tede-
schihannoriguardatol’arti-
colo 88 del Gdpr, che ha una
particolarità: è una norma
con cui il Gdpr rinvia ad al-
tre fonti la disciplina specifi-
ca e di dettaglio della priva-

cy dei lavoratori. In partico-

lare, l’articolo 88 Gdpr pre-
vede che gli Stati membri

della Ue possono disciplina-

re questa materia e lo posso-
no fare con legge o tramite
contratti collettivi. Leggi e
contratti collettivi (firmati

da sindacati e datori di lavo-
ro) sono messi sullo stesso
piano. Pertanto, anche il
contratto collettivo di lavoro
è una fonte della disciplina
della privacynei luoghidila-
voro e, quindi, le clausole
contrattuali possono detta-
re specifiche normesul trat-

tamento dei dati nell'ambi-
to dei rapporti di lavoro, in
particolare per finalità di as-
sunzione, esecuzione del
contratto di lavoro, adempi-
mento degliobblighistabili-
ti dalla legge o da contratti
collettivi,di gestione, piani-
ficazione e organizzazione
del lavoro, parità e diversità

sul posto di lavoro, salute e
sicurezza sul lavoro, prote-

zione dellaproprietàdel da-
tore di lavoroo del clientee
ai fini dell'esercizio e del go-
dimento, individuale o col-
lettivo, dei diritti e dei van-
taggi connessi al lavoro,non-
ché per finalità di cessazio-

ne del rapportodi lavoro. Lo
stesso articolo 88, al para-

grafo 2, aggiunge che le nor-

me nazionali di legge o di
contratto collettivo devono
tutelare la dignità umana,
gli interessi legittimi e i di-

ritti fondamentali dei lavo-
ratori, in particolare per
quanto riguarda la traspa-
renza del trattamento, il tra-
sferimento di dati personali
nell'ambitodi un gruppo e i
sistemi di monitoraggio sul
posto di lavoro.

Le risposte della Corte
Ue. Se così stanno le cose, i
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giudici tedeschi si sonoposti
due domande. La prima è se

il contratto collettivo, in for-
za del rinvio contenuto
nell’articolo 88 citato, abbia

mano libera o se, invece, an-

che i contratti collettivi sia-

nosoggetti edebbano rispet-
tare tutto il Gdpr (e, quindi,

non solo le generiche previ-

sioni del secondo paragrafo
dell’articolo 88); la seconda
è se il giudice possa, comun-
que, valutare il contenuto
del contratto collettivo alla

luce ditutto il Gdpr.
Vediamo, dunque, gli

orientamenti della Corte
Ue.

La prima risposta inter-
preta l’articolo 88 del Gdpr
nel senso che unadisposizio-
ne, anche di contratto collet-
tivo, avente a oggetto il trat-
tamento di dati personali
neirapporti di lavoro deve ri-
spettare non solo i requisiti

derivanti dall’articolo 88, pa-
ragrafo 2 del Gdpr, ma an-

che quelli che discendono da
altre norme del Gdpr, come

l’articolo 5 (principi del trat-
tamento) e dagli articoli 6 e
9 (condizioni di liceità del
trattamento).

La seconda rispostadella
sentenzadellaCorte Ue abi-
lita i giudici nazionali, cui è
devoluta una controversia

in materia di privacy dei la-
voratori, a un ampio e vasto
controllogiurisdizionalesul-
le previsioni contrattuali. Il
giudice del lavoro potrebbe,
quindi, passare al vaglio il
contratto di lavoro e bocciar-

lo in quanto in contrasto con

il Gdpr.
Le due rispostehanno un

comune obiettivo: assogget-
tare all’intero Gdpr la con-
trattazione collettiva, che è

fonte del diritto nei rapporti

di lavoro.
È vero, riporta la senten-

za in esame, che sindacati e
datori di lavoro sono in gene-

re nella posizione migliore

per valutare se un tratta-

mento di dati sia necessario
nello specificocontesto lavo-
rativo:e questo porta a dare

spazio a una certadiscrezio-
nalità di sindacati e datori

di lavoro quando scrivono i
contratti. Tuttavia, l’artico-
lo 88 Gdpr non è una delega

in biancoalle parti contrat-
tuali: il margine di discrezio-
nalità concesso dall’articolo
88 citato non deve portarea
giustificare compromessi,
di natura economica o di con-
venienza, chepotrebbero di-
minuire la privacydei lavo-

ratori. Altrimenti detto, nei
contratti collettivi non si
possono e nonsi devonocom-
pensare diritti di privacy

con aumenti in busta paga.

Proprio, per questo, i giu-
dici del lavoro, se si convinco-

no che il contrattocollettivo
non è in linea con il Gdpr, so-

no tenuti a disapplicare le

normedelcontratto stesso.

Gli effetti sui contratti.
Le ricadute pratiche della

sentenza della Cgueriguar-
dano, innanzi tutto, la con-
trattazione. Le delegazioni
trattanti devonoesserecon-
sapevoli che le clausole con-
trattuali, specialmentequel-
le di natura normativa (di-

ritti e doveri dei lavoratori,

prescrizioni disciplinari, in-
formativeai sindacati, ecc.),

devono rispettare il Gdpr
(proporzione, minimizzazio-
ne, finalità, correttezza,
ecc.). Questo porta a conside-

rare opportuno, se non ne-
cessario, che ci sia una con-
sulenza privacy, anche dei
Dpo (responsabilidellapro-
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tezionedei dati), sia deidato-
ri di lavoro sia dei sindacati,
sugli articoli dei contratti
collettivi, che riguardano il
trattamentodei dati.

In secondo luogo, i profes-
sionisti (avvocati, consulen-

ti del lavoro, ecc.), che assi-
stono il datore di lavoro o i la-
voratori, nell’esaminare ica-

si concreti, devono confron-
tare le norme dei contratti
collettivi con il Gdpr, il qua-
le prevale sulla disciplina
contrattuale. Questo, per
esempio, significa che un la-
voratore potrebbe avviare
una causa se ritiene che il

contratto collettivo, anche
se firmato dalle organizza-
zioni sindacali, abbia viola-
tola suaprivacy.Infine, dal-

la sentenza della Cgue deri-
va che sia il Garante della
privacysia il giudice devono
disapplicare il contrattocol-

lettivo se in violazione del
Gdpr e, pertanto,rispettiva-
mente sanzionare il datore

di lavoro e dargli torto in un
processo, applicando diret-
tamente le norme del regola-

mento 2016/679.
_____© Riproduzioneriservata______

n

I paletti della privacy

• I contratti collettivi di lavoro devono rispettare tutto il Gdpr

• Opportuno chiedere la consulenza del Dpo sulle clausole dei contratti

collettivi, che riguardano il trattamento dei dati personali

• Igiudicidevonodisapplicarenormedeicontratticollettiviinviolazione
della privacy

• Il Garante della privacy può applicare una sanzione per violazione della
privacy, anche se il trattamento è previsto in un contratto collettivo sot-

toscritto dai sindacati

Sia il Garante della
privacysia il

giudice devono
disapplicare il

contratto collettivo
se in violazione del
Gdpr e, pertanto,

sanzionare il datore

di lavoro e dargli
torto in un processo
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Seguedallaprima

PERCHÉLA STORIA
NON È UNA FICTION
AlessandroCampi

Fu infatti un gigantescomalinteso
politico quellocheportòuna

maggioranzadi italiani aprenderesul
serioipropositi rivoluzionaridel
fascismoeunadottrinachepretendeva
ditrasformarli inindomitiguerrieri
eredidell’anticaRoma.
Unabbagliotuttaviastoricamente
motivato,vistocheMussolininonfu né
undelinquentecapobandanéun
sessuomanecinicoeviolento,comesi
amaoggi descriverlo,semmaiun
avventurieropolitico,nonchépoliticoe
giornalistaabilissimo,chearrivòal

potereperessersifattointerpretee
alfieredei radicali cambiamenti,sociali
edimentalità,prodotti in Italiadalla
Primaguerramondiale.
Cambiamentiingranpartesfuggitialla
classepoliticadell’epoca,dailiberali ai
socialisti.I primi chiusinellorofortino
oligarchicoementalmenteancorafermi
all’Ottocento.I secondipersinel loro
rivoluzionarismoparolaio,sufficiente
peròa terrorizzarebempensantie
borghesia,eottusamentesprezzanti,a
guerrafinita, nei confrontidei
combattentireducidalletrincee.Nona
casoproprio apartiredairisentimentidi

questiultimi il fascismoriuscì acreare
unineditoregimedittatoriale di massa,
perqualchetempovisto come
un’accettabilealternativaalla

democraziadecadenteanchefuori
d’Italia.
Nel film, comein fondonel romanzodi
Scurati,Mussolinièinveceun

personaggiosinistro espettrale,mosso
soltantodaunasmisurataambizione
personale,unuomofondamentalmente
vittimadellesueprimitive pulsioni,
capacidi tirarsidietro solo gli italiani
dellasuastessapessimarismaedi
convincerequellichelo avversavanoa
colpidibastone.Non sfuggono,dietro le
magliedi unantifascismoesibito,gli

intenti involontariamente
autoassolutoridi unasimile

rappresentazioneinclineal grottesco.
SolounMussoliniin caricaturapuò
sollevaregli italiani,anchequelli
odierni,dallaresponsabilitàdiaverne
condivisoindiversogradopose,parole
d’ordineeobiettivi(compresalapretesa
diridareall’Italiaun impero).Così come
solounMussolinimoralmenteinfimo
puòimpedireagliantifascistiodiernidi
chiedersisinoachepuntoegli siastato

La caricaturadi Mussolininel film trattodaScurati

PerchélaStorianonèunafiction
diAlessandroCampi

M oltediscussioniepolemiche stannosuscitando
duefilm dapocousciti echetrattano,anchese

inmodoassaidiverso,personaggievicenderelativia
nodi cruciali della storiaitaliana: il Risorgimento
(riletto attraversolaspedizionedeiMille) eil
Fascismo(guardatoattraversola figura delsuo
fondatore). Il primosi intitola “M. Il figlio secolo”,
come il romanzodi Scuratiacui sièispirato.Ma forse
si sarebbedovutointitolare“L’abbaglio”, come il

secondo.
Continuaapag.35
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unascheggia,seppureimpazzita,del
loroalbum difamiglia, seèvero chea
seguirloall’epoca furonopezzi
importanti dellasinistra,daimazziniani
ai sindacalisti,daisocialistimassimalisti
agli interventisti democratici.Il
fascismocomeeresiadellasinistraè
ancoraoggiuntabù
politico-storiografico: megliofarne,per
pulirsi lacoscienza,unantesignanodel
populismotrumpiano.
Quantoallapellicolasull’impresa
garibaldina,lodevole persforzodi
ricostruzioneambientale,siamopur
semprenelregistrodellaclassica
commediaall’italiana:lagravitasdella
storiasi dissolvenelcialtronismoitalico

incarnatodaisoliti poveriCristi che
vivono legrandi tragedieoimprese
collettivein un’otticadi mero
tornacontopersonale,inunalogicadi

purasopravvivenza,secondounmodo
diraccontarelastoriad’Italia che
rimonta al Monicelli della “La Grande
Guerra”.Il registroepicoo

semplicementestorico-narrativoè
sconosciutoallacinematografia

italiana,gli sipreferiscequello
comico-grottescochevadetto,aonordel
vero,nonèun’invenzione
contemporaneamavantaunalunga
sedimentazioneletteraria.

Ciò detto,va benela storiaitaliana
reinterpretata,discussaefatta
conoscereattraversoloschermo.
Sapendoperòchequest’ultimoguarda
agli incassieallospirito deltempo.Non
èstoriografia,enemmenogiornalismo
storico-divulgativo,maspettacolo,come
taleincline alladrammatizzazione,alla
manipolazionedeicaratteriefatti per
esigenzedi copione,allasemplificazione

deiquadristorici,seserveanchealle
falsificazionivereeproprie.
Non sipuòchiederearegistieattoridi
farepedagogiacollettiva.Da qui la
necessitàdichiedersiattraversoquali
canaligli italiani dioggidovrebbero
farsiun’ideaaccettabiledel loropassato,

chesempremenoconoscono,senza
ridurlo sempreamacchietta,a

bignaminoo apretestodipolemiche
tutteideologicheestrumentali.A naso
toccherebbealla scuolaeai percorsi
formativiai diversilivelli, semprechesi
considerilo studiodellastoriaancoradi
unaqualcheutilità individualeesociale.
Adesempioperformarsi unavisionedel
tempoedelcamminoumanochenon

siatuttaappiattitasul presentee
sull’effimeroquotidiano.Ovvero per
dareaunacomunitàunquadrodi
riferimento, fatto dipersonaggidate
eventiesimboliin qualchemodo
comuni,senzail qualenonèpossibile
alcunaformadi associazionepolitica
stabile.Inquestosensola storiaèuna
disciplinapolitica,in sensonobilee
costruttivo,comepoche.

Beninteso,laconoscenzadellapropria
storianonequivale alla suaaccettazione
acritica.E dunquestianotranquilli
quellicheconfondono,soprattuttoa
propositodel fascismo,la comprensione
conlagiustificazione.Ma,appunto,
esisteunapropriastoria:una storiache
siacioèparticolareespecificadiuna
nazione,fatalmenteintrecciatacon
quelladialtrenazioni,maconunasua
riconoscibilitàanchesoloemotivaed

epidermica?
È esattamentequelcheoggialcuni
neganorecisamente.Nonsicapirebbe
altrimenti la sollevazionedi alcuni
settoriintellettuali controlarecente
propostadelministro dell’Istruzione
GiuseppeValditaradidedicarepiù
spazio,neiprogrammi scolastici,allo
studiodellastoria italiana.
Una posizionegiudicataretrogradae
nazionalista,mentre- si dice- il mondo
diventasemprepiùunitario eglobale.

Perchénonstudiaresemmaila storia
d’Europa,avendocuradi mantenere
sempreunosguardoapertoall’Altro, in
unachiavemulticulturalista einclusiva,
nonpassatistamaproiettataversoil
futuro ecc.ecc.Nessunosioffendase
simili obiezionivengonoliquidatecome
fuffapseudo-progressista,nella misura
in cuiil globalesi comprendemegliose
lo siguardada unpuntodi vista

particolare.L’altro, senzaalteritàdi
sguardo,diventailmedesimo.E’ logica,

nonideologia.
Diversamentelastoriadiventa

genericismonozionistico,incui ogni

differenzasiappiattisceo viene fatta
forzatamentesparirecomefonte
potenzialediconflitti destinati
comunqueascoppiarelo stesso,basato
sull’ideachetutte leciviltà delpassato
stianoperconfluire inunmodello
politico unicodelqualedobbiamo
prepararciadivenirecittadini
osservanti.Undiscretoincubo,sepreso
allalettera, vistochetaleunificazione
avverrebbesemmaisolo nelsegnodel
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dominiotecnologicodi pochi.
Ma ancheunavisione,essasì,
antistorica.Nel restodelmondo,sec’è
unalezionedatrarredaquelchesta
succedendo,tuttisitengonocaroil
passatochehannoallespalle.Qualcuno,
èvero,neabusaelostrumentalizza.
Altri,più saggiamente,loconsideranoil
fondamentodellapropria identità in

camminocomedelrestoloèsemprela
storia.Tradi noi cisonoanimebelle
convinteinveceche,facendoneamenoa
piegandoloalle nostresensibilità
odiernesinoa deformarlo,si possa

arrivareaunaconvivenzapiùpacificae
armoniosa.
Insomma,i film dacuisiamopartiti
andrebberomisuraticonuncriterio
estetico,nonconsideraticomefontedi
conoscenzadiprimamano,eusati
semmaicomespecchionelquale

riflettere ciò chesi èappresoaltrove,a
partiredallalettura ascuoladi solidi
manualidistoria patria,chepoi sarebbe
lastoriadi tutti.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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Riforma dellascuola,
va benela poesia
magli studipratici?
n Riguardo ai cambiamenti che il

sistema scolasticodeveaffrontare,
il ministrodell’Istruzione Giusep-
pe Valditara vuole riformare la
scuola con buone idee, ma senza
sufficiente coraggio. Bene l’intro-
duzione delle opere letterariemo-
derne, il maggior pesoallamusica e

ridarel’importanza chesimerita la
geografia.C’è però ancora una vi-
sione della scuola ancorata al pas-

sato chehaportatoallascarsacapa-
cità degli studentiuscenti nell’af-
frontare il mondo del lavoro.Dov’è
ad esempiol’economia domestica?
Invece di far imparare a memoria
unapoesiao fare l’analisi del testo
di un libro chepotrebbebenissimo
venire lettoal di fuori della dimen-
sione scolastica, forse è più utile
sapere cos’è un contratto di loca-

zione ocomeleggereunabolletta, o
ancora conoscereobblighi eadem-
pimenti di unrapportolavorativo.
Avrei insomma voluto vedere più
pratici tà.

AlessandroStefani
email
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CESENA E indagato,mahagià offertedi lavoro

Cambiavale rottedellepetroliere
Arrestatol’hacker.Hasolo15anni
Modificava voti in pagellaecoordinatedi navi
StefanoVladovich

A 15anni buca la retedi sicurezzadel
ministero dell’Istruzioneper trasformare
i 5 in6.Noncontento,cancelladebitisco-

lastici ad amici ecompagnipiù cari.Non
solo. Il babyhackersi diverte amodifica-

re le rottedellenavinel Mediterraneo,in
particolare delle petroliere, cambiando
ordini di servizio e coordinate.Un gioco
che,fortunatamente,nonhamessoin pe-
ricolo uomini emezzi inmare,maprovo-
cato ingentidannieconomicialle compa-

gnie petrolifere.
Il ragazzino non si è reso

conto di avermessoin cri-

si gli apparati governativi
della cyber security e fatto

impazzireProcurae poli-

zia postaleche, dopomesi
di indagini,l’hanno stana-

to. Quandogli agentidi po-

lizia riesconoa localizzar-

lo, a Cesena,tutto si aspettanotranne un
15enneimpegnatoin una serie di attac-
chi informatici dallasuacameretta.Suc-

cede tutto nellaprovinciadi Forlì Cesena,
a darne per primo la notizia è il Corriere
di Bologna.

L’inchiesta partealla fine dell’estate, in
vista della verifica dei debiti presia giu-
gno dagli alunni di un istituto tecnico.I
docentisi trovanoainterrogaresoloalcu-

ni studentifra quelli «rimandati»asettem-

bre. A memoriaqualcunoricorda di aver
messodelle insufficienze a quantirisulta-

no, invece,promossi a pieni voti. O, co-

munque, con il sei. Parteunaprima se-

gnalazione cui fa seguito la certezzache
un piratainformaticohaviolato, comese
niente fosse,il softwaredellascuola.Dal-

la Procuradi Forlì le informativepassano
alla polizia postale che incrocia i dati.
L’hacker usaprofili criptati perentrarein
retee sfondarele paginedellepagelleelet-

troniche. Un gioco peril 15enne,chepoi
si concentrasulmododi interveniresulle
rottecomunicatee autorizzatedalleauto-

rità portuali emarittime in tutto il Medi-
terraneo. Tragitti e percorsi ottimizzati

per motivi economiciedi
sicurezza, studiati dagli
esperti della navigazione
civile per evitarecollisioni,
pirateria o aree ecologica-

mente sensibili. E, di soli-

to, superblindati.Ma alra-
gazzino bastapocoperbu-
care le protezioniedeviare
navi ecargo comein unvi-

deo gioco.
All’ennesimo dirottamentogli inquiren-

ti stringonoil cerchio sull’hacker e fanno
irruzione nel «covo». Sulla scrivania un
pc, vari harddiskeapparatidedicati.«Vo-

levo solodivertirmi» la suagiustificazio-

ne mentregli agentisequestranoil mate-

riale. I genitori,ignari di ogni cosa,riman-

gono senza parole. Il ragazzino, che
avrebbegià ricevuto offertedi lavoronel
campo della cyber sicurezza,è statode-
nunciato dallaProcuradeiMinori di Bolo-
gna per unaserie infinita direati informa-

tici.
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Anchei presidial lavorodacasa
Si trattasuldiritto a ‘‘staccare’’
La bozzapresentata
dall’amministrazione
scolasticaprevedela
possibilitàdi non
esserereperibili

solo dalle 20 alle 7

Peril sindacato
è inaccettabile

PAOLO FERRARIO

Milano

G
arantire la qualitàdel
servizio conciliandole
esigenzedi vita dei di-

rigenti scolastici.Con questa
finalità èstatoavviato,neigior-
ni scorsi,il confronto trail mi-

nistero dell’Istruzione e del
Merito eleorganizzazionisin-

dacali di categoriasul lavoro

agile dei presidi, su basecon-
sensuale e volontaria. Un isti-

tuto previstodall’ultimo con-

tratto di lavoro 2019-2021ma
finorapoco O nullapraticato.
Rispettoallabozzapresentata
dall’amministrazionescolasti-

ca = 4 giorni di smartworking
al mesee diritto alladiscon-

nessione dalle 20 alle 7 del
mattino – le rappresentanze
dei presidi hannoavanzato
propostemigliorativeche sa-

ranno discusseneiprossimiin-
contri alministero.

Perquantoriguardail “lavoro
dacasa”tutteleassociazionidi

categoriahannochiestoalme-

no il raddoppiodellegiornate
da4 a8 al mese– proprioper

venireincontromaggiormen-
te alle esigenzedi vita familia-

re dei dirigenti scolastici fuori

sede.Attualmente infatti,sono
circa l.300 i presidiche risie-

dono nelleregionidelSudma

prestanoservizio nellescuole
delNord. Darlorola possibili-

tà di lavoraredaremoto,per

esempioper sbrigarele prati-

cheburocratiche,favorirebbe,
almenounpoCO,il ricongiun-

gimento
conlafamigliae il ter-

ritorio diorigine.
Un’altra modificarichiesta ri-

guarda l’esclusione del lavoro

agile, presentenella prima
bozza,peripresidialprimoan-

no di serviziochenonhanno
ancoraconcluso il periododi

formazioneediprova.I sinda-
catichiedonoche tale preclu-

sione siatolta e che, dunque,
anche neo-dirigenti siarico-

nosciuta la possibilità di effet-

tuare lo smartworking.
Il punto,però, su cui i rappre-

sentanti dei dirigenti hanno
sollevato le maggiori perples-

sità riguardail ‘‘diritto alla di-

sconessione previsto soltan-

to dalle 20alle7 delmattino
successivo.Perla restantepar-
te dellagiornata,secondoilte-
stopresentatoalprimo incon-

tro al Ministero, il presidede-

ve essere«semprecontattabi-

le». Unasoluzione«oltremodo

penalizzanteper il dirigente
scolasticoche,in teoria, do-

vrebbe esseredisponibilean-

che per 12 ore di seguito», si

leggein undocumentodiDi-

rigentiscuola. Secondocui la

«contattabilità» dovrebberi-
dursi a«un massimodi seiore

giornaliere, cheil dirigentepuò
articolareinautonomiasecon-

do le esigenzedelcontestoin
cui opera».
Ancheper l’Associazione na-

zionale presidi,prevedereuna
fascia di disconnessionesol-

tanto nelle ore notturne,«fru-

strerebbe qualsiasiesigenzare-

lativa all’eserciziodel diritto al-

la disconnessionee alriposo»,

sottolinea l’Anp. Che,poco pri-

ma diNatale,haanchepresen-

tato dati molto preoccupanti
sull’incidenzadello stress la-

voro correlatoedelburnoutsui
dirigenti scolastici. Lassocia-

zione chiede, inoltre, di speci-
ficare le «misuretecnicheeor-

ganizzative necessarieperas-
sicurare la disconnessionedel
lavoratoredalle strumentazio-

ni tecnologichedilavoro».

«Nonèin nessunmodo accet-

tabile – silegge inunanotadel-

la Cisl Scuola= oltre checon-

trario alle disposizionivigenti,
che il dirigentescolasticosia

“sempre contattabile”». Su

questopunto,i sindacatisono
pronti adare battaglia.

© RlPRODUZION3SERVATA

SCUOLA

Previstogià

dal contratto

2019-2021.
lo smartworkingper
i dirigenti scolasticiè

praticatopochissimo
Orasi ragionasulla

possibilitàdi farlo

per 4 giorni al mese,
chepotrebbero essere

usatipersbrigare

praticheburocratiche
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Quanli
sono
i presidi
in ltalia

7.461
. dirigenti in attività
nell’anno scolastico

2024-2025. L’anno
prossimosaranno
60 in meno

1.300
ll numero di presidi

che,secondo le

stime, sono residenti

nella Regionidel Sud

ma lavoranoal Nord

Primo giorno di scuola in unaclassedi Torino /Ansa
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CLIMA D’ODIO

Bruciatal’immagine
dellaministraBernini

duranteil corteoProPal
deicollettivi aTorino

Nelle scorsesettimanedatealle fiamme
anchei manifesticon il voltodi Meloni

••• Un altroepisodiodi violen-
za controAnnaMaria Bernini.
AncoraaTorino.Lariproduzio-
ne in miniaturadi uncarroar-
mato con una raffigurazione
della ministradell’Università e
della Ricercaè statadataalle
fiammenelcapoluogopiemon-
tese nelcorsodi unamanifesta-

zione ProPaldavantiaicancel-

li di Leonardo,in corso Mar-
che. Gliautorisonounadecina
di giovani deicollettivi studen-

teschi. Nelpiccolotankcompa-
rivano anchele figuredi Stefa-

noGeuna, rettoredell'Universi-

tà di Torino,e di StefanoCor-

gnati, rettore del Politecnico.
Nonè la primavolta cheacca-

dono episodi di questo tipo,
nellesettimanescorsesonosta-

te bruciateanchelefotodi Gior-
gia Meloniealtri ministri.
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WEEKEND DI MOBILITAZIONI

Alta tensioneaicorteipro-Pal
In fiammele foto dei ministri

In tantecittà centrisocialiecollettivi in piazza:da Gazaal ddlSicurezzaogni scusaèbuona
perattaccareil governo.A Torinogli antagonistidannofuoco all’immagine della Bernini

ANDREAMUZZOLON

Sisa,asinistraogniscusaèbuona
perscenderein stradaaprotestare.Se

poial governoc’èil centrodestra,l’ap-
puntamento delsabatopomeriggioin
piazzadiventalanorma.Il motivodel-
la manifestazione?Chine ha più ne
metta.Vabenetutto.È proprioquesto
isterismorossoadavercaratterizzatoi
corteidi ieri pomeriggio.In ognicittà
sièsfilatoperun motivodiverso.Dal-
la mortedel giovaneegizianoRamy,
decedutodopoun inseguimentocon
i carabinieria Milano,alla guerrain
Palestina,fino alsempreverde“perico-
lo fascismo”,si èvistodi tutto.Maan-
diamo conordine.

I momentidi maggioretensionesi
sonoavvertiti aTorino.Quiascende-

re in piazzaè statoun manipolo di
collettiviuniversitari,armatidibandie-

re dellaPalestinaestriscioni.I giovani
pro-Pal,arrivatiall’ingressodellesede
di Leonardo,si sonoresi protagonisti
dell’ennesimabarbarie.Un carroar-
mato inminiatura,sulqualeeranosta-
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te apposte le fotografie del ministro

dell’Università e della Ricerca Anna

Maria Bernini, del Rettore dell’Univer-
sità di Torino Stefano Geuna e del Ret-

tore del Politecnico Stefano Corgnati,

è stato dato alle fiamme. I manifestan-

ti, fra cui alcuni esponenti di Potere al

Popolo, hanno poi posizionato fuori

dal cancello dell’azienda bellica alcu-

ni manichini di carta cospargendoli di
vernice rossa e hanno realizzato una
grande scritta “Leonardo genocida .

«Alle vittime di questo ennesimo e in-
qualificabile episodio, esprimo tutta

la mia solidarietà e vicinanza», ha

commentatoil ministro della Pubbli-

ca Amministrazione, Paolo Zangrillo,

ribadendo «la necessità di interrompe-

re subito questa escalation che con-
fonde il diritto inalienabile al dissen-

so, con la violenza».

Sulla scia dei manifestanti di Tori-
no,anche a Milano un migliaio di atti-

visti pro Palestina ha marciato da Por-

ta Venezia fino a piazza San Babila,

nei pressi del Duomo. «Pertutti questi

mesi abbiamo aspettato il momento

della tregua.Gaza ha vinto con la sua

resistenza e con il suo popolo. Ha vin-

to perché ha resistito all'oppressione

per 15 mesi. Finalmente ce l'abbiamo

fatta», ha scandito una ragazzaalla te-

sta del corteo. Di certo, come annun-
ciato dagli stessi organizzatori della

67esima sfilata per Gaza, il raggiungi-

mento di un accordo con Israele non

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 3

SUPERFICIE : 37 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Andrea Muzzolon

19 gennaio 2025

P.140



segnerà la fine delle manifestazioni:

«Non è la fine è solo l’inizio. Dobbia-
mo continuare a resistere fino alla to-

tale liberazione della Palestina». Altre

1500 persone, in rappresentanza di

una cinquantina di associazioni, han-

no sfilato invece a Vicenza: memori
dei violenti scontri di un anno fa, circa

200agenti e un elicottero della polizia

li hanno scortati dal centro città verso

la periferia est.

Proprio le forze dell’ordine sono sta-

te al centro delle polemiche dopo il
caso delle perquisizioni alle attiviste

di ExtinctionRebellion di Brescia. Ieri

quasi 200 persone si sono radunate

fuori dalla Questura in segno di solida-

rietà alle donne costrette a fare degli

squat durante le perquisizioni.

Contro gli agenti e il nuovo decreto

sicurezza hanno marciato anche gli
antagonisti di Genova. Certo, in que-

sto caso la riforma voluta dal ministro

dell’InternoMatteoPiantedosi èservi-

ta più come specchietto per le allodo-

le. Guarda caso, infatti, il corteo rosso

sarebbe dovuto terminare proprio nel-
la piazza in cui Casapound aveva orga-

nizzato un banchetto per il tessera-

mento. Dopo alcuni momenti di ten-

sione all’inizio del corto antifascista,

lapolizia è riuscita a contenere i centri

sociali attraverso un corposo cordo-
ne.

Lo scenario più preoccupante della
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giornata si prospettava a Bologna. In
programmac’era infatti una “passeg-
giata organizzata da Casapound per

esprimere solidarietà agli agenti feriti

durante gli scontri con i manifestanti

scesi in piazza dopo lamorte di Ramy;

dall’altra parte della città, un presidio

dei centrisociali contro il ddl Sicurez-

za. Con ancora negli occhi le devasta-

zioni compiute da antagonisti e collet-

tivi dopo il presidio dalla Rete dei Pa-

trioti lo scorsonovembre, in città l’al-
lerta era massima. Lo stesso ministro
Piantedosi si era detto preoccupato,

ma fiducioso «nell’oculatezza di chi

gestisce l’ordine pubblico e nel buon
sensodelle persone, per evitare situa-

zioni poco piacevoli». Per fortuna,tut-

to si è svolto in modo pacifico, senza

ulterioridanni nel capoluogo emilia-
no. Da sinistra però non è mancata la

voce di chi ha provato a soffiare sul
fuoco: «Penso che questo Paese do-

vrebbe fare qualcosache sia semplice-

mente coerente con lapropriaCostitu-

zione e la propria storia: sciogliere le

organizzazioni neofascistee neonazi-

ste» aveva dichiarato in mattinata il
leader di Alleanza Verdi e Sinistra, Ni-
cola Fratoianni. Non una parola inve-

ce per gli agenti presi d’assalto. Un
“dettaglio che non è sfuggito a Fratel-

li d’Italia, in piazza con una raccolta

firme in sostegnodelle forzedell’ordi-
ne.«Nonè un misterocheallamanife-

stazione che c’è stata alcuni mesi fa,
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dove è stata aggredita la polizia alla

Montagnola, ci fosse anche lavicesin-

daco di Bologna. Questo purtroppo è

la conseguenza di un legame a dop-
pio filo che c’è tra amministrazione

comunale e certi mondi dell’antagoni-
smo che non fanno altro che delegitti-

marele forze dell’ordine», ha spiegato

l’eurodeputato meloniano Stefano Ca-
vedagna. © RIPRODUZIONERISERVATA

Al presidio di Potere al Popolo davanti alla sede di Leonardo bruciata la foto di Bernini (Ansa)
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LA RIFORMA VALDITARA
Il latinoè spiritocritico, perciòè invisoallasinistra
Lo studio dei classicisignifica trasmissionedeisaperi,maper i progressistila scuolaè solounapalestraper“buoni cittadini”

CORRADOOCONE

L
atino, storia, geografia,arte,
musica.Sonoquestelediscipli-
ne su cui i nuovi programmi
scolastici punteranno,come

da anticipazione del ministro Valditara.
Tantoèbastatoalla sinistrapergridareallo
scandalo.AnnalisaCuzzocrea,suRepubbli-
ca, scomodandopersino Zygmunt Bau-
man, ha parlato di «retrotopia»,cioè di
un’utopia che idealizza il passatoe vuole
riattualizzarlo.Nelprogrammaper la scuo-
la cheil Pdhapresentatoquasiin contem-

poranea di materieinvecenonsi parla,ma
ci si focalizza invece su presunti«valori»,
ovverosulle paroleguide («sporgenze»nel
linguaggiocontortodegliestensori)chedo-
vrebbero guidare l’azione educativa:equi-
tà, partecipazione,autonomia,intercultura-
lità, risorse,emancipazione,professionali-
tà.

Già questaasimmetria fa riflettere: da
unaparte,si intenderiempire di contenuti
concreti la formazione degli adolescenti;
dall’altra,si guardaalla scuolanoncomeil
luogodella trasmissionedei saperi,maes-
senzialmente comela palestrain cui si for-

mano i “buoni cittadini”, chesono ovvia-

mente quelli “democratici” chel’ideologia
progressistasi è prefigurata. Il passaggio
dall’educazioneall’indottrinamento, lungo
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questo crinale, è fin troppo facile. Ma
tant’è!Nonsi vuolefavorirelospirito critico
o la capacità di ragionare con la propria
testaal di fuori degli schemi, e quindi di
innovare,mal’adeguamentodeglistudenti
aicanoniprestabilitidaun’autoritàsuperio-
re.

NON LA PERSONA,MA LA SOCIETÀ

In unaparola:non la persona,ma la so-

cietà divental’elemento centrale della for-

mazione (ove il primo termine, più volte
usatoda Valditara,nonhanulla a chefare
conl’individualismospinto,comesi vorreb-

be far credere,ma si richiama all’idea svi-

luppata dalle correnti del “personalismo”
filosoficodi un uomoautonomomainseri-

to in unaretedi relazioni socialierecipro-

che solidarietà).
Ancheprescindendodaquestiimportan-

tissimi elementi,alcune domandesorgono
spontanee:comepuò l’Italia dire la suain
un mondoin cui la conoscenzaèdiventata
l’elementocentraledellacompetizionepoli-
tica ed economica fra le diversearee del
mondo?Comepotrebbefarlo concittadini

assolutamenteirreprensibilinei comporta-

menti (ammessoenon concesso),macon
un livellodiacculturazionesemprepiù bas-
so? Leoredilezionedevonoservirea forma-

re uomini e donneconunasolida cultura
di base,oppurecittadini-massapronti aob-
bedire ai poteridi turno?Porsiquesteque-

stioni fa capirecomeleaccuserivolte aVal-
ditara sianopretestuose:la suanonèaffat-
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to una scuolarivolta al passato, reazionaria,

ma mostra di avere come riferimento il
mondo presente in cui il capitalismo cogni-
tivo ha soppiantato quello basato sulla ma-
terialità delle produzioni e sulle grandi fab-

briche del manifatturiero.

In questo mondo, chi resta indietro, co-
me la nostraEuropa, è perduto: oggi la parti-
ta globalesi gioca, come è noto, fra America

e Asia. Si potrebbe però fare un’obiezione:
quelle indicate sono davvero le materie più
adatte al nuovo mondo, che ha bisogno

non di umanisti ma di informatici, biologi,

scienziati? Anche questacritica è peròfacil-
mente smontabile, per due motivi: da un
lato, per il fatto che qui stiamo parlando di
formazione scolastica e non universitaria;

dall’altro, perché la stessa distinzione fra

humanities e discipline scientifiche appar-
tiene ad un’epoca, quella moderna, che,

per quasiunanime opinione, è giunta al ter-

mine, rappresentando dopo tutto una bre-
ve parentesi nella lunga storia dell’umani-
tà. In verità, non solo la cultura umana è

una sola, ma le discipline che giudichiamo

classiche, per ammissione di molti fra gli

stessi scienziati, sono propedeutiche allo
stesso formarsi dellementalità che servono
per far avanzare settori all’avanguardia co-
me, ad esempio, quelli dell’informatica
avanzatae dell’intelligenza artificiale. Iqua-

li sviluppano, su basi primainimmaginabi-

li, quel calcolo computazionale cheha una
lunga storia e che raggiunseforse il suo pun-
to di massima conla teorizzazione da parte

di Leibniz, in pieno Seicento, diuna màthes-
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is universalis (il De arte combinatoria è del

1666).

LEIBNIZ, CICERONE, IL PROGRESSO

Il futuro,detto con uno slogan, ha un cuo-

re antico e noi, «nanisulle spalle di giganti»,

ritorneremmoallo status di nanismo se di-
menticassimo il nostro passato (casomaise-

guendo i dettami della cancel culture). Va

poi osservato che Leibniz, come i dotti del

suo tempo, scriveva ancora in latino, pur
essendo un tedesco. La lingua di Cicerone

è quellache ha accompagnato lo sviluppo
di tutta la civiltàoccidentale fino all’afferma-
zionemoderna degli Stati nazionali. Fu allo-
ra che il latino perselesueprerogative, com-

presa quella di essere una sorta di esperan-

to, quel che è diventato oggi l’inglese.Esso
può perciò ben essere considerato, «il DNA
dell’Occidente», cioè un serbatoio di signifi-

cati ancora oggi per noi imprescindibili.

Il suo ritorno nellescuolemedie non può
che essere salutato con favore. A ben vede-
re, la tesi del ritorno al passato non fa i conti

nemmeno con un altro elemento, con uno
dei miti a cui la sinistra resta abbarbicata e

che pure esso ha una storia tutto sommato

recente: il mito del Progresso, cioè di una
concezione lineare del tempo storico. An-
che in questo caso, le teorie più avanzate

parlano ormai di un tempoentropico, o me-
glio ancora di una compresenza vitale dei

tempi storici nell’avanzaredelle conoscen-
ze umane. Se così fosse, i veri reazionari

sarebbero oggi paradossalmente proprio i
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sedicenti progressisti. Una bella beffa, non
c’è che dire!

© RIPRODUZIONERISERVATA

MEMORIA

DA NON PERDERE

Il futuro ha un cuore antico

e noi torneremmo “nani
se dimenticassimo

il nostro passato
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l’OSSERVATORIO

Negliuffici pubblici
più smartworking
(coni buonipasto)

di RosariaAmato

roma — Lo smartworking torna a
crescerenellaPubblicaAmministra-

zione: peril 2025l’Osservatoriodel
Politecnico di Milano prevedeoltre
100 mila lavoratori in più. Al picco
di 1,8 milioni del 2020,l’anno dell’e-
splosione del Covid, eranoseguiti
quattroanni di calo, anchesu im-
pulso delle norme dettatedall’ex
ministro RenatoBrunetta, che ave-

va ristabilito il principio dellapreva-

lenza del lavoro inpresenzarispet-
to a quello daremoto. Principio an-

cora vigente,peròammorbidito pri-
ma daunadirettivadell’attuale mi-

nistro PaoloZangrillo,chehastabili-
to unaserie di derogheper le cate-

gorie di lavoratori in maggiorediffi-
coltà, dai fragili aigenitori,e poidal-

l’ultimo rinnovo contrattuale delle
Funzioni centrali, cheha aggiunto
altre deroghe,sia per i dipendenti
più anziani (nell’ambito dellenuo-
ve norme sull’age management)
che peri neoassunti(ancheperevi-

tare chei vincitori di concorso fuo-

ri-sede si scoragginoe decidano di
dimettersi). Lo stessocontrattoha
stabilito inoltre che i buoni pasto
possonoessereerogati anche agli
smartworkers,ponendofine alledi-

sparità di trattamentodovutea di-
verse interpretazioni dellalegge.

Secondoi primi dati dell’Osserva-
torio delPolimi, diffusi nel corsodi
un incontroall’Inps dedicatoalle
potenzialità dello smartworking
nella Pa,negli uffici pubblici si pas-

serà dai500mila smartworkers del
2024(menodei 515mila del 2023e
dei570mila del2022) acirca605mi-
la. L’aumento dei lavoratori però
noncoincidecon il superamentodi

tuttigli ostacoli:daunulteriore son-
daggio condottotra 309 ammini-

strazioni emergeinfatti che il 29%

dei dirigenti dichiara di avere po-

che onessunaattività chepuò esse-

re svoltadaremoto. Al secondopo-

sto tra gli ostacoli la “mancanzadi
unacultura managerialeche sup-

porti l’introduzione del lavoro agi-

le”, e alterzolamancanzad’interes-
se. C’è ancheunaquotadel 13%che
temeunminore “ingaggio” dei lavo-

ratori eun peggioramentodeiservi-
zi al cittadino.

Le amministrazioni si suddivido-

no poi tra quellechemettonoalpri-
mo posto il “miglioramento delbe-

nessere organizzativo, della soddi-

sfazione lavorativa e dell’engage-
ment”, chesonoprevalentementei
ministeri eleagenzie,leRegioni,gli
enti diricerca eleuniversità,e quel-
le che invece ritengono prevalente
“l’obiettivo del miglioramento della
conciliazione della vita privata e

professionale”,soprattuttoi Comu-

ni. Per una correttaapplicazione
dellosmartworking,rileva inveceil

responsabilescientifico dell’Osser-
vatorio, Mariano Corso, dovrebbe
essereadottatoun “modello win
win”, che tenga contosia delle esi-
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genze di conciliazione dei dipen-
denti che degli obiettivi di competi-
tivitàdell’amministrazione. La tipo-

logia di Pa in cui i manager sono

maggiormente “promotori” del la-

voro agile è il compartouniversità e

ricerca, con l’82%, e solo un 18% di
“scettici”. Nella Pa centrale i “pro-
motori” sono il 67%, nelle Regioni il
50% e nei Comuni il 30%.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si passa da 500
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Le idee

Nonsi insegnaaessereitaliani
diConcitaDe Gregorio

I ononlo so,sestudiare latinoallemedie,impararea
memoriaASilvia e leggerebrani dellaBibbiapossa

contribuireaformarecittadine e cittadini che,unavolta
adulti,conoscanoil meccanismodellariproduzione
animaleenelcasosiaccorganocheno,quello nonèun
persistentissimogonfioredaallergiaai lieviti, sei
incinta.Chenonversinodenaroaunochetiscriveciao
sonoBradPitt,quella stregadi Angelinami hacongelato
iconti,aiutami. Chesappianocomesi chiamail

presidentedellaRepubblica,cos’èunaRepubblicaese
c’è il marea Matera.Puòdarsi.È disarmantee

spaventosoil livello di credulitàedi ignoranza
collettiva,ignoranzaprotervaespessoviolenta
alimentatadaunapoliticacheha indicato il sapere
comeprivilegio delleélite dunquecomeunmale,il
saperenemicodelpopolo.La democraziadelweb,uno
vale uno,haaiutato: il discorsodelpremio Nobelperla

medicinaeil commentosprezzantedell’utente
Arcadinoèsononella stessapagina,online.Dici tue
alloradico anch’io,siamopari.Nonc’è più molto dafare,
congli adulti. Ci si puòriparare,usciredaisocial,non
guardarelatv, viverecomeseil mondofossequelloche
vorremmoenelnostropiccolo insisteremanonsi può
evitarechevoti e dunquescelgadachisaremogovernati
anchechipensachegli haitianirapiscanoemangino i

gattidei vicini, infatti ecco.
Quindicerto,l’unico antidotoallatirannia deldenaroe

delconsenso,dei like (dei voti) a chine ostenta,è la
cultura.Sapereèpotere,ci dicevanoinonni neltempo
incui esistevanolaclasseoperaiaeleedicole,laclasse
operaialeggevail giornale.La cultura attecchisceda
piccoli. Con l’esempio, con lascuola.Perciò sì,vengoal
progettodi riformaValditara.(Pazienzaseogniministro
dell’Istruzionefala suariforma,èuna vanitàconsueta,
ci siamoabituati. Pazienzasenon puoisaperese i tuoi
figli neonati andrannoascuolaa cinqueanni o a sette,se
avrannoi voti o gli smileo unafrasettamotivazionale,se

sarannotrimestri pentamestrioschemalibero,seci

sarannogli esamio unacartellapunti. Pazienza.
L’importanteè chequalcosaimparino.Di conseguenza
l’importanteècheci sianoinsegnanticompetenti,
motivati.La differenzala fannosemprelepersone,noni
metodi.Scusatesedivago). RiformaValditara,si diceva.
Sonofavorevole,chi leggequi saràannoiatodi sentirlo,

aogni formadidisciplina edi piccolo sacrificio
precoce.Non credocheimpararele tabellinea
memoriasiastressante,comeprotestanoigenitori in
chat.Gli stresssonoaltri ela vita si incaricheràdi
offrirne: senonhai pratica difastidi seirovinato.È
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moltoutile imparareamemoria:poesie,spartiti.Saper
leggereparolescritteemusica.Stareatempoin un
coroeinun’orchestra, cioèascoltareil tempodeglialtri
erispettarlo. Persino,vadooltre, sarebbeutile tornarea
scrivereamano.Non in stampatello,proprio in corsivo.
Attiva areedelcervellochealtrimentisi estinguono,
chegiàneusiamotutti pochissimo.Il latino, dipende
dacomelo insegni,puòesseredivertente. Il greco
anchedipiù, ma nonvoglio esagerare.Capirel’origine
delleparolee dedurne il significato saràdifattimolto
utile, quandoparli, acapirecosadici e soprattuttocosa
ti stannodicendo.AnchelaBibbia èunabbecedariodi
favolearchetipiche,cometestoletterario.Senon ne fai

unaquestioneditradizione religiosa, intendo,nédi
bestseller,comeholetto: bisognaconoscerla“perchéè
il libro piùvenduto delmondo”.Sì.Il secondosonole
massimedi Mao TseTungil terzoHarryPotter, nella
toptenc’è ancheTwilight. Non nefarei unaquestione
quantitativa,inseguire la domandanon è maiunbuon
criterio formativospecie in tremendacarestiadi saperi.
Meglio suscitarneunanuovaattraversoun’offerta
multiforme. Il puntodella riformachemi lascia
veramenteperplessa,però,èquellosull’identità,
sull’italianità.Noi italiani. (Mi ha tantocolpita la

conclusionedel professorErnestoGalli dellaLoggia,
coordinatoredi unodeigruppi di lavoro cheilministro
hachiamatoaséperelaborarelariforma. Invita, il
professore,a“pensareaquello chesistaperdire”.Che
esortazioneinteressante.Chepuntodi vistainsolito.
Comesi potrebbediffonderlo tra lemoltitudini? Nel
timoredi commettereil delitto di vuotodipensiero mi
atterròalla miaesperienzapersonale.Soloaneddoti
privati, arigor di cronacaindiscutibili, sull’italianità).
Nell’annoin cuisono natavigevaancorail regio
decretodel luglio 1939,annodiciassettesimodell’Era
Fascista.Sarebbestatoabrogatopocodopo.Non si
potevano,allora,imporre ai bambini italiani nomi
stranierise nonnella trascrizionefonetica.Perciòal
nomedi mianonna fu tolta l’acca. Il risultato è un nome

inesistente:non italiano,nonspagnolo.La mia prima
esperienzadi italianità èstataportareunnome
inventato,apolide,privo di radici storichee
biografiche.Un esordioformativo.Piùavanti ho
studiato suisussidiariinuso altempo. Hocredutoche
Goffredodi Buglionefosseitaliano mano, erabelga.
Nei libri dellevacanzeestive,eranogli anni diFranco,
ho imparatocheRogerdeLàuria,nomeamecaro per
viadell’indirizzo di casadimia nonna,fossespagnolo
mano,era natoinBasilicata.Da adultahocapito cheil

patrono di Bari, sanNicola,eraturco. Da un
memorabilespettacoloteatraledi AmedeoFago,

Pouilles leceneridi Taranto,hoimparatoche
seguendola linea matrilineare,quellacancellatanei
registri enei cognomi,siamo tutti di origine straniera
e siamotutti, almondo,parenti. Mi parevaesagerato,
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hoindagato.Ci sonostudiestudi. È vero.Mia zia
Luciana,sorelladi nonna,èemigratain Americaa
vent’annicon la navee anovantaancoranonparlava
benequella linguaproprio comelamadreegizianadel
ragazzomorto aTorino,Ramynato in Italia, nonparla
benelanostra.I miei biscuginisonoamericani,unoè
elettoalCongresso.Alcuni deimiei figli vivono fuori
dall’Italia. Da quandoeranopiccoliconosconolastoria
delmondo — la cultura, le lingue, icodici — assai
megliodi me.Uno diloro, vive agliantipodi, l’altro
giornomi hachiesto senonsi potrebbeintrodurreuna
patentedi idoneitàalvoto, unmeccanismopercui se
vuoi esercitareiltuo diritto devi rispondereallo stesso
questionarioacuirispondonogli stranieri peraverela
cittadinanza.Sai: dimostrareconoscerealcune
nozionielementaridelpaeseincui vivi. Anchechi è
natoin Italiadovrebbe,essercinatinonbasta.Mi è
venutainmentelabenefattricedi BradPitt,la
partoriente inconsapevole,Arcadinoèchedice a
Giorgio Parisiseiunbuffone.Gli hodettono,cometi
vieneinmente.Non sarebbedemocratico.Fine degli
aneddoti.Ma essereitaliani senzaconoscereil mondo
neltempoin cui viviamo nelmondo,mi chiedo,
ministro.Nel tempoilcui il mondoèil teatro.Non le

sembraasfittico,claustrofobico?Li conosceli sentei
ragazzia cuidovrebbedareindicazioni distudio,
ministro?Ma cheideaè?
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Noneliminate
la geografia

SilvanoBallarini —Arluno (Milano)

Leggodellavolontàdelministro
Valditara di eliminarelo studio
dellageostorianelle scuole

superiori.Ricordo il mio esame

di storiaromanaallaCattolicadi
Milano col chiarissimoprofessor
Garzettitra il 1968eil ’69.
Primadi arrivare all’esamecon

l’ordinario dovevi superare
il preesamecon l’assistente
sullageografiadell’impero
romano.Quale lungimiranzain
queidocenti,nonostantele
tensionidelperiodo.Si arriverà
a eliminarela geografiadalle
scuole,unamateria trale più
moderne,seinsegnatabene,

anchein collaborazionecon gli

insegnatidi storia,scienzee
lingue.
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IL PIANO

Scuola,i fornitori beffatidalPnrr
“BeniconsegnatimaloStatononpaga”
Dallelavagneinterattivealle stampanti3D,coinvoltecentinaiadi piccolee medieimpresechehannogiàemessofattura
Peril ministerodell’Istruzionegiàspesi1,2 miliardi: i ritardi dovutiallecarenzedicertificazionesullapiattaformaFutura

di Giulia Cimpanelli, Milano
eFilippo Santelli,Roma

Lavagne interattive, tablet, stam-

panti 3D, robot, proiettori e soft-

ware diapprendimentosonoarriva-

ti. Alcuni alunni della scuola 4.0,

quella dadigitalizzare con 2 miliar-

di del Pnrr,li stannogiàutilizzando
nei loro nuovi laboratori. Ma c’è un
graveritardo: quello dei pagamenti
alle aziende.«Abbiamo fornito agli
istituti tutti i beni e servizi entroil
30giugnodello scorsoanno,il termi-

ne previsto,magranpartedeipaga-

menti non è stata effettuata», rac-

conta SimoneBerti, fondatoredell’o-
monima aziendatoscanachegrazie
al bandodelPnrr hastaccatofatture
per10 milioni di euro, le prime nel
2023,e perun terzo di questenon
haancoraincassatounsoldo.«Reg-

giamo grazie alle nostrerisorse fi-

nanziarie e alla comprensione dei
nostri fornitori che ci concedono
delle dilazioni, per fortuna non ho
esposizioniconlebanche».

Sono centinaia in tutta Italia le
aziende,per lo più medie o piccole
realtàche lavorano con il mondo
dell’educazione,nella stessasitua-

zione. A forte rischio liquidità, de-

nuncia l’associazionedi categoria
Assintel,per lo stallo burocratico e

finanziario incui sièavvitato,tra mi-

nistero dell’Economia,Istruzione e
8 mila tra scuoleelementari, medie
e superiori, unodeiprogettipiù ric-

chi e significativi del Pnrr.«Ma non
ècolpadegli istituti – diceBerti – an-

che lorosonoinattesadeifondi».

All’inizio le scuolehannoricevu-

to solo metàdellasommachespetta-

va loro, e con quelle hannogestito
progetti, ordini e primi pagamenti.
Il restodella sommasarebbedovuto

arrivare a spesasostenutaecertifi-
cata suunapiattaforma di nomeFu-

tura, creatadal ministero dell’Istru-
zione. Sièrivelata respingente,con
linee guida e documentazione ri-
chiesta aggiornati più volte. Senza
contareche solopoche scuoleaveva-

no incassai soldiperanticipare i pa-

gamenti e ottenere poi il rimborso.
Risultato? Il “saldo” previsto, circa

un miliardo, nonè ancoraarrivato
agli istituti ei fornitori non incassa-

no daalmenocinquemesi.
All’Istruzione Simona Montesar-

chio, responsabiledell’unità di mis-

sione del Pnrr, dice che «Scuola 4.0
haassicuratoadoggi liquidazioni al-
le scuoleperunaciframolto elevata
di circa 1,2 miliardi di euroe nonsi
segnalanoparticolari ritardi nell’i-
ter diattuazione».Lapartecheman-

ca, continua Montesarchio,si spie-
ga conil fatto che«in molti casii ren-

diconti presentati eranoprivi della
necessariadocumentazionee,quin-
di, nonvalidabili nonostanteil sup-

porto delministero».I ritardi, insom-

ma, sarebberoimputabili soprattut-

to alledifficoltà dellescuole. Inter-
pretazione che nonconvince Anto-

nello Giannelli, presidentedell’Asso-
ciazione nazionalepresidi: «Gli isti-

tuti, a corto di personale ammini-

strativo, si sonotrovati in difficoltà
nellagestionediunamolecosìgran-

de di fondi, mac’è stataunaoggetti-

va complessitàdelleproceduremes-

se a puntodal ministero dell’Istru-
zione esoprattuttodal Mef».

Questoscaricabarile non è certo
un problema limitato al Pnrr della
scuola,comemostral’indicatoredel-

la spesaeffettiva chesi allontana
semprepiùdalleprevisioni iniziali e
mettearischio il traguardo finale di
giugno2026.Enonsi puòdirecheil
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governolo ignori: perdareun’acce-
lerata ai pagamenti undecretoap-

provato alla fine del 2024prevede
chealleamministrazioni possaesse-

re anticipata fino al 90%dellasom-

ma deiprogetti, cheva loro trasferi-

ta entrounmesedallarichiesta.
Dice il ministero che sonogiàsta-

te datealle scuole«indicazionisuco-

me applicarequestenormechecon-
sentiranno una maggiore celerità
deipagamenti»,anchein assenzadi

rendicontazioni valide.Permettere
inmoto la macchinadei trasferimen-

ti finanziari potrebberoperòvolerci
ancorasettimane.Equelle rendicon-

tazioni alla fine dovranno comun-

que arrivare per sbloccarel’ultimo
10% dei fondi, provare all’Europa
chei soldi sonostatispesi,espesibe-

ne.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il numero

2,1mld
Il pianoScuola4.0
Nel capitolo dispesadelPnrr

dedicatoalla trasformazione
digitaledellescuole
sonostatistanziati2,1 miliardi
di euronelcomplesso

kA lezione
Studentessaalleprese
conunastampante3D,

tra leforniturescolastiche
nonpagatealle imprese
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Mancanoautistidi busecamion
Nascela“Scuoladelconducente“
Cremona,lapropostadiMicheliniFormazioneperdareunarispostaallacarenza(cronica)dipersonale
di Lorenzo Rocca

CREMONA

Inaugurata“La scuola del con-

ducente“, la nuova sededi Mi-

chelini Formazione Srl situata
nel quartiereBoschetto di Cre-

mona ededicataall’autotraspor-
to professionale delle merci e

delle persone.La strutturaoffre

spazi pensatiper offrire un’oc-
casione per chi è alla ricerca di

lavoro in un settore, quello

dell’autotrasporto, alla dispera-

ta ricerca (spesso infruttuosa)

di autisti. La scuola risponde
proprio a questamancanza of-

frendo, una volta ottenute in

struttura le patenti necessarie,
l’opportunità di lavorare in

aziende di trasportoche colla-

borano con “La scuola del con-

ducente“. Attivi adesempiopro-

getti per il trasporto persone
conEnaipCremonaeper il grup-

po Arriva, così da formare auti-

sti di autobus – tema dolente

quello dellamancanzadi perso-

nale specializzato lamentato da

quasitutte le aziende di traspor-

to pubblico lombarde – eun al-

tro in fase di progettazione ri-

guardante il trasportomerci.
A faregli onori di casaLuigi Mi-

chelini, amministratore Micheli-

ni FormazioneSrl: «Sonoorgo-

glioso del risultato raggiunto

perchéera da anni ormai che
pensavamo a questoprogetto.
Gestiamo da tempo la storica

autoscuolaGalli nel centro di

Cremona che quest’anno cele-

bra i suoi 90anni dalla fondazio-

ne (si occupadelle patenti auto

e moto, e della scuola nautica

per il rilascio delle patentiper

imbarcazioni a motore entro le
12miglia con leguide sulfiume
Po,ndr). Qui invece si trattadi

unazona più decentrata,vicino
alla motorizzazione civile e alla

tangenziale. Ci auguriamo un

buon afflusso, anche perchéè
unarealtà unica nel suogenere.
Negli anni ci siamo resi conto

che non ci sonotanterealtà che

offrono un servizio del genere,
soprattuttonelmondo dell’auto-
trasporto che versa in crisi da
temposoprattuttoper quanto ri-

guarda la ricerca degli autisti».

A prendere parteall’inaugura-
zione ancheil sindacodi Cremo-

na, Leonardo Virgilio: «Gli im-

prenditori investono sulla città

equindi anchesu un’attività co-

me la filiera dei trasporti. Tutto
ciò l’abbiamo potuto riscontra-

re anchenei momenti più dram-

matici delnostroPaesecome la

pandemia del 2020. Il progetto
funziona, soprattuttosesi inve-

ste sullaformazione,nonpossia-

mo cheessereorgogliosi di que-

sta iniziativa».Gli fa ecoil consi-

gliere regionale Marcello Maria

Ventura:«Accolgo positivamen-

te questa nuova iniziativa volta

alla formazione. Parliamo di un
imprenditore cheha vogliadi in-

vestire sul territorio, in particola-

re per un’attività di cui abbiamo

bisognoperché il trasporto è

una cosamolto importante, al
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di là delle semplici patentiper
chi comincia aguidare. Ben ven-

gano gli imprenditori chemetto-

no soldi e che credononel loro
lavoro, perchétutto quello che
è attività produttiva fa bene a
noi e al nostro territorio». Nel

piazzaleinterno della nuovase-

de sonostati parcheggiati tutti
gli autoveicoli di proprietà, ne-

cessari per le guide pratiche,

tra cui un autocarro con rimor-

chio e un autobuscon rimor-

chio: mezzia disposizione degli

allievi per garantirela formazio-

ne prevista per legge. Oltre alla
formazione per conducenti,Mi-

chelini FormazioneSrl offre cor-
si specifici per il rilasciodegli at-

testati per l’utilizzo in sicurezza
di diverse attrezzature di lavo-
ro, tra cui sollevatori industriali
e telescopici, macchinemovi-

mento terra,piattaforme aeree,
grusuautocarro emobili, tratto-

ri agricoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRASPORTOPUBBLICO

Giàattivi progetti
con FondazioneEnaip
econ il gruppo Arriva
perpreparare
i guidatori
delprossimofuturo

IL “PATRON“

«Il settoresi scontra
con questoproblema
datempo.La nostra
sedeoffrendo servizi
mirati èunarealtà
unicanel suogenere»

Il tagliodelnastrodella“Scuoladel conducente“.Al centroLuigi Michelini
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L’analisidel centrostudi
dellaCgiadi Mestre
Le impresecercano
1,3milioni di addetti

Nonostantele numerosecrisi azien-

dali che affliggono il Paesestiano
mettendoa rischioquasi120mila

po-

sli di lavoro,come segnala l’Ufficio
studi della Ggia di Mestre entro i
prossimi tre mesi le imprese italia-

ne hanno dichiarato l’intenzione di

assumere1,37milioni di lavoratori,
di cui 380milacircaatempo indeter-

minato. ln un casosudue, però,sus-

siste il rischio di nonpoter procede-

re alle assunzionia causadella ca-

renza
di candidati o di competenze.

Pertanto,a frontedi 120mila lavora-

tori chepotrebberoperdere il posto,
nei primi tre mesi di quest’anno le

imprese nonsarebberonelle condi-

zioni di coprire, nemmenooffrendo

un postofisso, almeno190milaposi-

zioni lavorative.
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INTERVISTAAL MINISTROCALDERONE

«Portiamol’ufficio del lavoro
nellecasedegli italiani»

HoaraBorselli a pagina7

SCENARI ECONOMICI LA SFIDA DELL'IMPIEGO

A
L71N_THRV15 TA
MARINA ELVIRA CALDERONE

«L’ufficio del lavoro sarà
nelle casedegli italiani»
ll ministro <<Occupazioneal massimostorico
E quest’annocambieremole politiche attive»›
di Hoara Borselli

M
arina Calderone, 59 anni, da
sempreimpegnata sui proble-
mi dellavoro,dall’ottobre2022
lei è ministro del Lavoro e una
delle protagonistedella forte
crescita dell’occupazione. Di

recentel’Italia ha segnatodue
record: il tassodi occupazione
al 62,5% e quellodi disoccupa-
zione al 5,7%. Quanto merito è

ascrivibileal governo?

«Come governo abbiamocrea–
to le condizioni per far sì che i

lavoratori e le impresepotessero
incontrarsi, semplificandola vi-
ta alle imprese e garantendopiù
soldi in bustapagaai lavoratori.
I numeri ci diconoche la strate-

gia sta premiando. La Bce ha
messonero su bianco che sul
fronte disoccupazione,dal 2020
al 2024,l’Italia è lamigliore d’Eu-
ropa. Dei dati positivi sul fronte
occupazionaleha parlato anche
il capodello Statonel suo mes-
saggio di fine anno. Abbiamo
poiil numerodi occupati più al-

to della storia d’Italia, comeha
ricordato il presidenteMeloni:

perla prima volta sonopiù di 24
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milioni, con 847milaposti di la-
voro creati in questiultimi due
anni. Pensoche da italiani do-

vremmo soloesserefelici di que-
sti dati, pur sapendoche nonva
tutto bene, anzic’è ancoratantis-

simo da fare».

Nonostanteirecord,perman-
gono alcune criticità. Una di
questeèl’aumento del tassodi

inattivi, conseguenzadel mi-

smatch tra domandae offerta
di lavoro. Cosaintendetefare
per avvicinarvi a unasoluzio-
ne delproblema?
«Stiamo lavorandosulla forma-

zione continua, l’orientamento
al lavoroe sullenuovecompeten-
ze. È quello che stiamo facendo
da due anni e il 2025 saràl’anno
dellariforma dellepolitiche atti-

ve. Intanto il l8 dicembre la piat-
taforma SIISL si è apertaal collo-

quio direttocon i cittadini e le
imprese.Il nostroobiettivo è por-
tare l’ufficio del lavoro a casa di

ognuno: un’opportunità enorme
per i lavoratori e per le aziende
che mette in rete tutte le realtà,
tutti i professionistie tutti gli enti
del mondo dellavoro, per soste-

nere in modo qualificato e profes-
sionale l’incrocio tra domandae
offerta. Con l’avvio del SIISL, è

nato un sistemache fa parlare
tra loro istituzioni pubbliche,
agenzie private, aziendee cittadi-

ni».
Il tassodi occupazionefemmi-
nile, per quantoal massimo
storico,è tra i più bassid’Euro-
pa. La manovra2025potenzia

i sostegnialle lavoratrici ma-
dri con redditimedio-bassi.Si

puòfare ancoraqualcosa?
«Abbiamo duecriticità struttu-

rali eantiche, ossialapartecipa-
zione dei giovani e delle donne
al mondo dellavoro, conpercen-
tuali molto più bassedella me-
dia Ue. In particolare, nel Mez-
zogiorno il tasso di inattività
femminile raggiungeil 58,2% e

superadi 10 punti la media Ue:

insomma,ci sono ampimargini
di miglioramento. La partecipa-
zione delle donne al mondo del
lavoro è una priorità per questo
governo, cosìcome lo è il soste-

gno allelavoratrici madri. Lo te-

stimoniano i provvedimenti per
agevolare le assunzioni delle
donneeper sostenerela genito-
rialità e la conciliazionedei tem-

pi di vita e di lavoro. Su questi
aspetti, il nostroimpegno, pur
in presenzadei noti limiti di bi-
lancio, si dispiegheràper tutta
la legislatura».

Le difficoltà del settoreindu-
striale sono fonte di preoccu-
pazione perla tenutadegli at-

tuali livelli occupazionali.Ci
sonopoliticheulteriori damet-
tere in campo oltre all’utilizzo
dei fondi Pnrrperprogrammi
come Industria5.03
«Viviamo un momentodi gran-

de trasformazione economica.
Pensavamodi aversuperatoque-
sta fase di cambiamentoaffron-
tando la sfida del digitale e subi-

to ci siamoritrovati a confrontar-
ci congli impatti dell’intelligen-
za artificiale. Ci sonotanti setto-
ri in crisi, aiquali il ministero del
Lavoro sta dando grandesoste-

gno, nonsolo attraversoil ricor-
So alla cassaintegrazione. No-
stro impegno è accompagnarei
cambiamenti con la formazione
continua, attraendo nuovi inve-

stimenti, nuove competenze,ma-

nodopera di qualità e abbassan-
do i costi dell’energia».

A questo proposito,si fida de-

gli impegnipresidaStellantis
per le fabbricheitaliane?
«SuStellantis abbiamorecente-

mente apertoun tavolomolto im-

portante con i ministri Urso e

GiorgettiAbbiamo presoattodel
piano che ci hanno presentato,
stabilimentoper stabilimento;al

contempo,però,dobbiamosfida-

re Stellantis afare sempredi più e

meglio. Il comparto automotive è
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strategico per l’Italia e l’indotto
merita le massimeattenzionida
partedelgoverno».

Il sistemaprevidenziale resta
inequilibrio. I trenddemogra-

fici, tuttavia, impongono di te-

nere laguardiaalta.Lei quali
strategie intende praticare:
sbloccaregli adeguamentiau-
tomatici dell’età pensionabile
all’aspettativa di vita oppure
incentivarecondei bonuschi
restaal lavoro fino a 70anni?
«L’aumento dell’aspettativadi

vita della popolazioneva certa-

mente affrontato tenendo conto
di un altroindicatore importante
che è quello dell’andamentodel

tassodi natalità, prioritarioper il

nostro Paeseesu cui il governo
si stamoltospendendocon inter-
venti e sostegnialla genitorialità.
Su questi aspetti,chehannouna
diretta ricaduta sugli equilibri
delmondo del lavoro,vanno fat-

te riflessioni ampie,basatesuda-

ti assestatie non previsionali,
coinvolgendole parti sociali.Al-
tro temastrettamentecollegato è

quello lell’invecchiamentoatti-

VO
della popolazione, che va af-

frontato tenendo conto delfatto
che i lavorinon sonotutti uguali,
anchesul fronte dellaloro gravo-
sità».

Nella leggedi Bilancio c’è una
novità perla flessibilizzazione
delleuscite: l’utilizzo dellapre-
videnza integrativaperritirar-
si a 64 anni. Pensache possa
diventareunasoluzionestrut-
turale peril problema?
«Pensosia un’ulteriore oppor-

tunità che diamo agli italiani.
Chiaramentea consuntivopotre-
mo capire come ha funzionato

questamisura,migliorarla oraf-

forzarla. La previdenzaintegrati-
va deveessere un pilastro del
nostro sistema,perchéassolve
anche aduna funzione educati-
va, soprattuttoversoi piùgiova-
ni, educandoal risparmioprevi-
denziale e in generale verso il

futuro».
Il progettodi leggesullaparte-
cipazione dei lavoratorinelle
aziende,sostenutodalla Cisl,

rappresentaun ulteriore ele-

mento di attrito all’interno del-

la dialettica sindacale. Eppu-

re, un saltodi qualitàrispetto
alle rigidità dei contratti nazio-
nali perfar evolvereil secondo
livello indirezionediunamag-
giore responsabilizzazionedei
dipendenti non rappresenta
un elementopositivo?
«Pertutta la mia vita sono stata

dallapartedei lavoratori e delle
lavoratrici, una loro maggiore
partecipazione è fondamentale

per rafforzare il sistemapaese,il
tessutoproduttivo e i territori.
Capiscoche qualcuno abbiano-

stalgia della lotta di classe,ma il

mondo è cambiato.E non daog-
gi. Abbiamo sostenutola propo-
sta di leggesulla partecipazione,
su cui c’è la generalecondivisio-

ne delle forze di governo, e confi-

diamo cheprestopossadiventa-

re legge dello stato».

Prioritari donne
e giovani

Le pensioni?
lncentivarele
nascitee attivi

più a lungo
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Domandae
offertasempre

connesse
Perl’industria
investimenti
e formazione
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Le idee

GLI ENTI

PREVIDENZIALI

EL’INTERESSE
NAZIONALE

GiuseppeVegas

L
ariformaDini del1995 ha
avutoil meritodiaprireil
mercatopensionistico ai
fondi previdenziali, il “se-

condo pilastro” destinatoad
integrareleprestazionidelsi-
stema pensionistico pubbli-
co, il quale in futuroavrebbe
difficilmente potuto garanti-
reun tenoredi vita adeguato.

All’epoca i fondi pensione
venneroguardaticon sospet-

to, ancheperchéla loro ge-

stione era stata sostanzial-
mente affidataai sindacati: il
chesembravanon assicurare
il migliore rendimento(...)

Continuaapag.12
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Le idee
Gli entiprevidenzialiel’interessenazionale
GiuseppeVegas

seguedallaprimapagina

(...) di mercato,soprattuttose
confrontatocon quello offerto a

chi avesselasciatoil proprioTfr
nell’impresadi appartenenza.

Col passaredel tempo,e con
la pressione determinata
dall’aggravarsi delle prospetti-

ve del progressivo calo delle
rendite,l’offerta dei fondi previ-
denziali integrativi è andatacre-

scendo. Contemporaneamente,
le casseautonomee i fondi al-

ternativi all’assicurazioneobbli-
gatoria gestitadall’Inps si sono
andatiorientandoaspostaregli

investimentidal settoreimmo-
biliare versoformediversificate
di conservazioneedi remunera-

zione dei capitali loro affidati.
Attualmentela massaammi-

nistrata dacasseefondi valecir-
ca mille miliardi. Si trattadun-
que di ungruzzolo di considere-

vole entità,che non potrebbe
più esseregestito solo con l’ac-
quisto di titoli di Statoo attra-

verso la liquidità. Richiedescel-
te semprepiù sofisticate e ne-

cessita dellecompetenzedi ge-

stori professionali.Con la ovvia
conseguenzacheil legislatoree
le autorità di regolazionedei
mercatihannovia via dettato
unaseriedi regoleedivieti rela-

tivamente alla composizione

dei loroportafogli, alladifferen-
ziazione dei prodottie ai tipi di
strumenti di cui è consentito
l’acquisto. Tutto ciò allo scopo
di contenereil piùpossibile i ri-
schi percoloro cheinunfuturo,
anchelontano,dovrannopoter
contaresulbuonrisultatodella
gestioneperorganizzarela pro-

pria vita.

La conseguenzadiquestoap-

proccio èchenon vieneconsen-

tito investirein prodotti finan-

ziari chepossanoincorporare
un rischio superiorea quello

del sistema-paese.Si devetrat-
tare pertantodiprodottiliquidi,
cioè facilmentealienabili, dota-
ti di un prezzo certo,e quindi
trattati in un mercatoregola-
mentato, elacuisolidità siacer-

tificata, cioè ottenganoun ra-
ting adeguatamenteelevato.

È questoil motivo percui gli
investimentidiretti nell’econo-
mia reale sonoassaimodesti,
nell’ordine del 3 per cento di
quelli complessivi. Troppo po-
co per garantire un adeguato
flusso di risorseal nostrosiste-

ma imprenditoriale,che nelle
piccole e medie impresevede
collocatalasuaspinadorsale.

Oggifinalmenteparecheci si
sia accorti del problema. La
stradaèstataapertadallaCassa

Depositi ePrestiti,chehacreato

un Fondodi fondi, finalizzato
adattribuire,grazie allasuava-

lutazione delle caratteristiche
di ogni impresaacui sonodesti-

nati i finanziamenti,unapaten-
te di solidità dell’investimento
effettuato.La normativain ma-

teria di Pir, i piani di risparmio,
consentein sovrappiùdi ottene-

re non trascurabilibenefici fi-
scali. La garanziapubblicaof-
ferta dalla Cassapermettepoi di
attenuareeventualirischi.Non
mancanoproposteper unari-
forma legislativa organicae il

tempostringe.
Non vi è dunquemotivoper

cui nonsi possa,anchedanoi,
seguirela stradaintrapresada
altri paesi europei,doveèprevi-

sta nonsolola facoltà,ma in ta-

luni casianchel’obbligo, di in-
vestire direttamentenelle im-
prese nazionali. In questomodo
saràpossibilesostenere,con un
adeguatoflusso dirisorseprevi-
denziali, la nostra industria,
consentendodi cogliere con-
temporaneamente il duplice
obiettivo di garantire rendite
adeguateai pensionatie di far
crescere,insieme alle imprese,
il Pil.
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Brambilla:«Pensioni,
i continontornano
L’età perl’uscitanonsale
Il governochiarisca»
«Sbagliatolegareallasperanzadi vita l’etàcontributiva»

Intervista
di Mario Sensini
ROMA Attenzione, c’è unpro-
blema. «In questi numeri c’è
qualcosachenon torna, il go-

verno dovrebbespiegare»di-
ce Alberto Brambilla, il mas-

simo esperto italiano di pre-

videnza. Nei giorni scorsiè
scoppiataunapolemica fero-
ce sulle pensioni,dopo che
l’Inps ha diffuso sulla sua
piattaformaoperativa, e poi
ritirato, le ipotesidi un au-
mento dell’età pensionabile
di 3 mesidal 2027 e di altri
due dal 2029 dovuto all’au-
mento delle speranzedi vita
oltre i 65anni.

Sonogiorni che l’ex presi-
dente del Nucleodi Valutazio-

ne della spesaprevidenziale,
poi sottosegretarioal Welfare
del governo Berlusconi,oggi
animatoredel centrostudi
Itinerari Previdenziali,gira
con la calcolatrice in mano,
studiaquei numerie conti-
nua ascuoterela testa.«Oggi
siamo ancorasottola speran-
za di vitadel 2019.Comefa ad
aumentarel’età perlapensio-
ne?» dicealCorrieredella Se-

ra. «Secondome si sonodi-
menticati quel dato,quello
del 2019.Sennònonsi spiega.

E credoche occorranodei
chiarimentiper evitare altri
equivoci».

Secondoqueicalcolisi pas-
serebbe, nel 2027,da67anni
a67etre mesiper la vecchia-

ia. È uncalcolosbagliato?
«Ho forti dubbi. Intendia-

moci, l’Inpshautilizzato i dati
del Rapporto 25 della Ragio-

neria Generaledello Statosul-
le speranzedi vita, maquelle
sonoproiezioni perchéil dato
finale saràpubblicato dal-
l’Istat solo alla fine dell’estate
di quest’anno.E questaè la
primacosadi cui bisognate-

ner conto. Non so perché
l’Inpsabbiadiffuso quei dati,
probabilmentecon intento
collaborativo,mahannocrea-

to preoccupazione».
Dopo la denuncia della

Cgil, la Legaha promesso le
barricateperbloccare l’au-
mento, tanto che il ministro
dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, ha dichiarato che
sterilizzeràl’aumento.

«Quellochenon torna è la

modalitàdel calcolo.La legge
prevedecheIstat forniscaper
ogni biennio il valore della
speranzadi vita all’età di 65
anni.A seguitodel Covid,ri-
spetto al massimodi 21,011

annidel 2019,si eranoregi-

strate unadiminuzionedi 3
mesi nel ‘20-‘21edi unmese
nel successivobiennio
‘22-‘23. Lanormaprevedeche
in casodi riduzione dellaspe-
ranza di vital’età di pensiona-

mento non cambie dellaper-

dita si tengaconto nei bienni
successivi».

Quindi noi dovremmo
semmai recuperarequesto
scarto?

«Esatto,ma nonmi paresia
stato fatto tenendoconto del
piccodel2019.Sel’aspettativa
di vita a 65 anninel 2019 era
di 21,011 annienel 2023è sta-

ta di20,865quindiancorapiù
bassa,comeè possibilel’au-
mento? È vero chenel 2020a

causadella pandemial’aspet-
tativa erascesaa 19,977,ma il
punto di riferimento dovreb-

be essereil picco raggiunto e
non ancora superato del
2019».

Secondola riforma Forne-
ro i 67 anni di età anagrafica
con 20annidi contribuzione
si sarebberodovuti raggiun-
gere nel 2021ma vennerorag-

giunti già nel 2019.Da allora,
pergarantirel’equilibrio della
spesaprevidenziale, l’età
pensionabile è legataalle
speranzedi vita. Chedaquel
momento,però, sono scese.
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Il recuperononè mai avvenu-

to, e questodovrebbescon-
giurare, secondoBrambilla
uninasprimentodei requisiti
apartiredal2027.

«La speranzadi vita oltre i

65 anni, dopo il picco del
2019,èscesaa 19,977nel ‘20,
poièrisalita a20,387nel‘21,a
20,486nel ‘22 e a 20,865nel
‘23. La differenza tra il ‘19 e il

‘23 è di 2,36 mesi, ancora da
recuperare.Quindi seci sarà
incrementoo menodovremo
aspettareIstat cheperò do-
vrebbe indicare un incre-
mento per il 2024 chedo-
vrebbe superareil dato del
2019.Secosì nonfosseper il
2027nonci sarebbealcunin-
cremento. Se fossesuperiore,
bisognerebbetenerconto di
quantononè statoancorare-

cuperato».

Secondole ipotesi nel ‘27
occorrerebbero43 anni e 1

mesedi contributi, tre mesi
in più anche qui,per andare
in pensionea prescindere
dall’età.

«Sarebberoin realtà 43 an-

ni e 4 mesiconsideratala “fi-
nestra .Ma legareallasperan-
za di vita l’età contributiva è

un erroreenorme,una scelta
chenonhaalcunsensonelsi-
stema contributivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esperto
Alberto

Brambilla,

presidentedel
centrostudie
ricerche
Itinerari

Previdenziali
Èstato
presidentedel
Nucleo di
Valutazione

dellaSpesa
Previdenziale

delMinistero

delLavoroe

sottosegretario
al Welfare

L’Inps
L’Inps hausatodelle
proiezioni,il datofinale
saràpubblicato
dall’Istat afine estate
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Le pensioni

Bilancio INPS Aspettativedi vita 21,01 19,97 20,38 20,48 20,86
Valori in milioni di euro futuraall’età 20

2023 2022 di 65anni
15Valoriin anni

ENTRATECONTRIBUTIVE Fonte:Istat 2019 2020 2021 2022 2023

269.152 PrestazioniValori in milioni dieuro

256.138 Pensioni TOTALEPRESTAZIONI

0 50.000 150.000 304.145 400.000 398.063
380.718

Sostegno
TRASFERIMENTIDELLOSTATO del reddito 300.000

164.432 18.408

Inclusione 200.000
157.004 sociale

0 50.000 150.000 34.104 398.063 100.000
milioni

RISULTATODI ESERCIZIO
Famiglia di euro

2.063
23.847 0

2023 2022
Altre

7.146 prestazioni Variazione2022/23

0 1.000 5.000 17.559
+17.345(+4,6%)

Fonte:Inps CorrieredellaSera
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«Noacarriereseparate»,
l’Anm decidelosciopero
ForzaItalia:attoeversivo

Saràil 27febbraio.Unapartedelletoghevolevasceltepiùsoft
ROMA Il 27febbraio,saràscio-
pero dei magistrati. Il parla-
mentino dell’Anm ha deciso
la forma estrema di protesta
controla riforma costituzio-
nale cheprevedelaseparazio-

ne delle carriere,ma ancheil
sorteggiodei componentidel
Csme l’Alta corte disciplina-
re. Perché,ritengono,mette
in pericolo l’autonomiae l’in-
dipendenza deimagistrati.

Alle cerimonie di apertura
dell’anno giudiziario si pre-
senteranno con toga,coccar-
da tricolore e cartelli in mano
con frasi sul valore della Co-
stituzione. E al momentoin
cui prenderàla parolail mini-

stro, o un suodelegato,«con
la Costituzionein manoe in
una forma composta»usci-
ranno dall’aula.«Salvochera-
gioni istituzionali lo impedi-

scano», si legge nel docu-
mento approvatoieri dopo
unasedutafiume.

Un’iniziativachehagià sol-
levato durepolemichedaFor-

za Italia. TommasoCalderone
lo definisceun«fatto di gravi-

tà inaudita».E invita «la ma-

gistratura silentee laboriosaa
ribellarsi». Maurizio Gasparri
parladi «attoeversivo».

Nel Comitatodirettivo cen-

trale dell’Anm c’è statauna
lungadiscussione.Non tutti
condividevano questaforma
di protesta.Alcuni l’avrebbero
preferita più sobria. Alessan-

dra Maddalena,vicepresiden-
te del «sindacato»dei magi-
strati, spiega:«È unaformadi
protesta. Potevanoessercene
altre.Lo faremoin manierari-
spettosa. Ma non c’è nulla di
eversivo.È solo un segnale».

Chiusuraaldialogo?«Assolu-
tamente no,abbiamodialo-
gato finora, continueremoa
farlo conla politicae con i cit-

tadini. Spiegandola nostra
preoccupazioneper unarifor-
ma etichettatacome separa-

zione delle carrieremachein
realtà produce l’allontana-
mento del pm dal giudicee

trasforma quest’ultimo in un
organodebole.È l’espressio-
ne chiara di una insofferenza
di unaparte dellapolitica per
il controllo di legalità eserci-

tato dallamagistratura».
«Perdifenderei loro inte-

ressi corporativi e per non
perdere il potereaccumulato
negli annispaventano i citta-

dini inventandofalsi effetti
della riformacomeil pm sog-

getto all’esecutivoo un freno
alle inchiestenei confronti
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dei politici», attaccaEnrico

Costa(FI). E aggiunge:«È solo
unassaggiodegliattacchiche
riserveranno nei prossimi
mesi».

Ma perSalvatoreCasciaro,
segretariogeneraledell’Anm,
gli effettipaventatisonoreali:
«Il pm, allontanatodalla giu-
risdizione sarà fatalmente
soggettoall’esecutivo.Diven-

terà un organoautoreferen-
ziale, arbitro delle proprie
carriere e degli assettiorga-

nizzativi delleprocure d’Italia
enonpotràcheessereattratto
nella sferadi influenza della
politica. E le indagini che ver-

ranno sottoposteal vaglio del
giudicenon potrannochees-

sere quelle gradite ai potenti
di turno». Quello che ci si
proponedi fare, assicuraCa-

sciaro, «èmetterel’attenzione

sul fatto chequestosia il pri-
mo vero stravolgimentodella
Costituzionerepubblicana.
Finoadora leriforme costitu-

zioni non sonomai statecosì
radicalidaridefinire equilibri
tra poteri dello Stato.E lo
sciopero vuole esprimere
questosensodi allarme».

Virginia Piccolillo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La forma
All’aperturadell’anno
giudiziariocartelli
sullaCostituzione
ecoccardetricolori

I fronti

La riforme

della Giustizia
già approvatee
il ddl

costituzionale
sulla

separazione

delle carriere
sono

duramente
contestate
dall’Anm. Sulla

separazione

delle carriereil

ministroNordio
rivendica un
riequilibrio dei

potericonla

politica, mentre
secondol’Anm
indebolirà il

lavoro dipme
giudici

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;17

SUPERFICIE : 27 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Roberta Polese

19 gennaio 2025

P.170



ARoma
Il presidente
dell’Anm
Giuseppe
Santalucia
ieri alla

riunionedel

direttivoche
hadecisolo

scioperocontro

laseparazione
dellecarriere
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TorinoLasolidarietàdelcentrodestra

I Pro-Palbrucianola foto di Bernini
Lariproduzionein miniaturadiuncarroarmatoconuna
raffigurazionedellaministradell’Università Berninièstata
dataallefiammeieriaTorino nelcorsodiunamanifestazione
ProPaldavantiaicancelli diLeonardo. Numerosii messaggi
di solidarietà(esdegno)daesponentidelcentrodestra.
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IL MINISTRODOPOL’INTESA SFUMATAPERGLI INFERMIlERI

Zangrillo: ‹Suicontrattino
allo stalloeterno,gli aumenti

perleggeunasconfittapertutti»
GianniTrovati ––apag.2

PaoloZangrillo. Ministro della
Pubblica amministrazione chiede

ai sindacati un ripensamento
dopola rotturasulcontratto

L’intervista.PaoloZangrillo.Il ministroperla Pa,dopola rotturadel tavolo
sulcontrattosanità,chiede‹‹unripensamento»aisindacaticontrarieavverte:

«Voglio darequesti soldiai lavoratori, masenzaintesacadonomolte novità›»

‹‹NO a uno stallo eterno
Gli aumentiperlegge
una sconfitta per tutti»›
GianniTrovati

rabisogna
fare ogni
sforzoper
riprendere
quanto

prima il dialogo,malo stallonon
puòessereinfinito perchéio

questisoldiai nostri lavoratori li

voglio dare.Ricordo,nelcaso,che
c’è semprela possibilitàdi

un’erogazioneunilaterale,come
abbiamofatto afine 2023 con
l’indennità divacanza
contrattuale,maggioratae
anticipataproprio per attutireil

colpo lell’inflazion‹ di quel
periodo.Ma sarebbeunasconfitta
pertutti, per i sindacatieper il
nostroobiettivodi rimettere le

personeal centroper riportarela
Pa‹ essereunbuon postodi
lavoro».Il ministro per laPubblica
amministrazionePaoloZangrillo
èreducedaunasettimana
duplice,scanditadalle riunioni e
dagliincontri pubblici per
discutereleinnovazioni
tecnologicheeorganizzativeche
attendonolaPamatravolta dalla

rotturadelle trattative sul
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contrattodel personalesanitario,
in unoscenariochepromette di
bloccareancheil rinnovo pergli
enti localie di complicaremolto
quello dellascuola.

Ministro, comesene esce?
Seneesce,spero,conla volontàdi

tutti di usareognispazioper
tornare infretta al tavolodel
confronto.L’Italia è un modello

perlasuaconsolidatatradizionedi
relazionisindacalieiostesso,
ancheper il miovissuto
professionale,ho semprepreferito
la concertazione,chepur qualche
volta confaticaportaa soluzioni
condivise.Trovereiparadossale
che i sindacati,o meglioquelliche

a partireda Cgil eUil hanno

determinatolostallo,preferiscano
nei fatti un’erogazioneunilaterale
automaticacomel’indennità di

vacanzacontrattualeproprio nel

momentoin cui perlaprima volta
nellastoriadellaRepubblicail
Governohacostruito le condizioni,
ehamessolerisorse,per
disegnareunaprospettivache

guardaai rinnovi deicontrattidel
futuro, fino al 203O.

Maseloscontroprosegue,
pensasiapossibileimboccareuna
stradaextracontrattuale?
In lineateoricaè certamente

possibilericonosceregliaumenti

per vianormativa.Ma sarebbeuna
sconfittae, ricordo,implicherebbe
la rinuncia alletantenovitàche

sonostatenegoziateconi
sindacati,compreseCgileUil,e
cheoffronomiglioramenti
significativiallecondizionidel

personale.Soloperquelche

riguardala sanità,peresempio,
pensochel’introduzionedel

patrociniolegale, dell’assistenza
psicologicaedellapossibilitàper
l’aziendadi costituirsipartecivile
quandosiverificano le aggressioni
non siaunaspettodi pococonto.
Ma nonèl’unico, perchéè stata
rivistain profondità ladisciplina
delleprestazioniaggiuntivee
quelladel lavoroagileperil

personaleamministrativo,
peraltroconil riconoscimentodel
buonopastoanchenellegiornate
di smartworking chehaun non
trascurabileimpattoeconomico.

Tuttoquesto,con gli aumentiper
legge, cadrebbe.

Chetempisi dàper verificarela

possibilitàdi riavviareil

confronto?
Orabisognafar passarequesti

giorni tumultuosi.Laprossima
settimanadovrebbearrivarela
certificazionedellaCortedeicontie
quindi la firma definitivadelnuovo
contrattoper le Funzionicentrali,
doveèstatoprevistodi strutturare
momentodi dialogoconi sindacati

proprioperragionaresulle

prospettivedel rapportotra
amministrazionielavoratori.Con
l’entratain vigoredelcontratto
convocheròi sindacaticomemi ero
impegnatoa fare,equellapotrebbe

esserelaprimaoccasioneper
capirecomeripartire.Sonoun
ottimista inguaribile,equindi

sperochesimanifestiuna
disponibilità.MaSo anche

perfettamentechese,come
sospetto,il «no»› èpolitico,gli spazi
siriduconodrasticamente.Tanto
più cheil quadroècomplicato
anchedal fattocheadaprileci sono
leelezioniperi rinnovi delleRsuin
tuttala Pubblicaamministrazione.

Cgil eUil peròrespingono
seccamentel’accusadifare

politica,eparlanodi «obiezioni
dimerito».
Quandoperòesponentisindacali
parlanodi «cifre acaso»mentre
illustrogliaumenti dettagliatidalle
tabellecontrattuali,comehafatto
neigiorniscorsilasegretariadella

Uil-FplRitaLongobardi,Olo fanno
inmalafedeOlancianoaccuse
senzaaverlettoil contratto.Perché,
ribadisco,bastastudiarele tabelle

percapirecheperesempionelcaso
degliinfermieri di prontosoCcorso
l’indennitàspecificacrescenegli
annifinoagli oltre366eurodel

2026,econi 15Oeurodiaumentodi

baseportal’incremento
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complessivovicinoai520euro
lordi al mese.

Il ‹no»›di Cgil eUil perònon è

improvviso.
Veniamodasettemesidiconfronto
intenso,abbiamoincontratoi
sindacatiancheprimadellaleggedi

bilancio,percuitutti avevano
chiaroil perimetrodelle
compatibilitàin cuici muoviamo.
Oraci ritroviamo dinuovo conun

passoindietro,senzaapparenti
alternative,inunadinamicache

non appartienepiù altavolo
negoziale.Quinonsi stafacendo

sindacato,maun’altra cosa.enon
SObenecomeriuscirannoa

raccontareai propri iscritti diaver
rinunciatoa tutto questo.

Checonseguenzeprevede?
Giàin questigiornihoraccolto
moltetestimonianzedi
dipendenti chesi diconobasiti
perchéi contenutidelcontratto
cominciano agirare eamostrare

quindi la possibilitàdi
cominciareacostruire un futuro
diverso.Sperochesi facciano

sentireanchedai propri
rappresentanti,e chequesta
pressionedalbassocontribuisca

afar loro cambiareidea.

I sindacaticontrari,però,
contestanoun fatto indiscutibile:
gli aumenticontrattualisono

molto inferiori all’inflazionedel
triennio di riferimento. C’è
qualchespazioulteriore per
interveniresullerisorse?

Francamentcfaticoavederlo,dopo
unaleggedibilancio 2024cheha
dedicatoaicontrattidelpubblico
impiego8 miliardi sui24divalore
totaledellamanovra,e dopouna
leggedibilancio 2025cheperla

stessavocehastanziatoquasi12

miliardi perrinnovareil 2025/27e
il 2028/3o.Dopoavermesso2O
miliardi induemanovrein un
Paesecheper il suoalto debitoè

chiamatoarispettarevincoli

stringenti anchedallanuova

governanceeconomicaeuropea
non mi parepossibileipotizzare

margini ulteriori.Bisognaperò
guardareil contestopiù generale;
noiereditiamounasituazionein
cui perottoanninonsisonofatti
contratti,poi peril 2o1ó/8 èstato
firmatounrinnovo largamente
inferiore all’inflazione cumulata
nellalungaattesasenzaparticolari
obiezionidai sindacati.Per

finanziarei rinnovi 2o19/21sono
statenecessariequattromanovre,
al punto chequelleintesesono
statetutte conclusedanoinel

2023.In questoquadro,indue
tornatecontrattualioffriamo
aumentivicinial15%cumulato,e
mettiamolebasiperduesuccessivi
rinnovi in lineaconleattesedi
inflazioneper i prossimianni. Èun
percorsoprogressivo,l’unico che

permettedi recuperarenel tempo
lacentralitàe il potered’acquisto
chesi èpersonelpassato.

Restail fatto,però, chele
retribuzioni mediedelpubblico

impiego,fuori dalladirigenza,non

possonodirsi ricche

Proprioperquestoil Governo,con
le cifrechehoappenacitato,ha
mostratoun’attenzionesenza

precedentiaquestosettore
Nontemechequestevicende

abbianoancheunimpatto
negativosull’attrattività dellavoro
nellaPa?

Suquestosonomoltotranquillo,
perchéveniamodadueanni

straordinari,frutto anchedelle
tantemisureper«rimetterele
personealcentro»dellaPa,edei

cambiamentiprofondichehanno
ridotto il tempomediodelle

procedureconcorsualidapiù didue
annia4-5mesi.Fra2023 e2024le

amministrazionipubblichehanno
registratopiùdi 34omilaingressi,
sololoscorsoannosonostati
banditi23.30Oconcorsicon1,3
milionidicandidati,cheinmolti
casihannopresentatodomandaa
piùselezioni.Abbiamopoi lavorato

sualtrifattorichepossonorendere
più attrattivalaPa,per
formazione:quandosonoarrivato
allaFunzionepubblicaidipendenti
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pubbliciricevevanoinmedia6 ore
di formazioneall’anno. Orasiamo
passatia24,e nelladirettiva cheho

appenafirmatohofissatol’obiettivo
di 4Oore,specificando chequesto
targetdeveincideresulla
valutazionedeidirigentiequindi
sullalororetribuzionedi risultato.

Aldi làdeigrandi numeri, figli
di un turnoveringigantito
dall’invecchiamentodel

personalepubblico, la sfidaperò
si giocasuitecniciesulle
professionalitàpiù qualificate.E lì

il mercatodel lavoroprivato è

vincente,no?
Lìla oncorrenzaèpiù
impegnativa,epergiocarela

partita abbiamopuntatosuuna
pluralità di strumentichevanno
dai tirocini aicontratti di

formazioneelavoro,
dall’apprendistatoai dottorati.
Entroqualchesettimanaporterò
poi in consigliodeiministri un
nuovodecretosullaPa,che

conterràancheunmeccanismo

perfavorire l’ingressodei

diplomatidegli Istituti tecnici

superiori.In pratica,si offrirà un
contrattodafunzionarioatempo

determinatoditre anni,durantei
qualicon Pa 11O elode(un
contributofino amille euro
all’anno per iscriversialle
universitàaderentialprotocollo,
ndr)saràagevolatala formazione
universitaria perpromuovereil

conseguimentodellalaurea.
L’appealdelpostodi lavoro

pubblicodipendeanchedalle

prospettivedicarriera.
Nel Pianodi bilancioè stata
annunciataunariforma sultema.
Achepuntosiamo?
Stiamoconcludendoi confronti
politiciperportareil disegnodi
leggeinconsigliodeiministri.
Confermol’obiettivodicreareuna
via nuovaperunaquotadei

passaggidal ruolodi funzionarioa
quellodidirigente,che

valorizzerannolevalutazioni
interne,affiancandosicosìalle

procedureconcorsuali.Perché

dirigenti dellaPadevonoessere
incentivatiasaperfare,nonsoloa
saperstudiare.

ORIPRODUZIONRlSERVATA

«Con un’erogazione
unilateraleper norma
non partirebbero
le tutele aggiuntive
per gli infermieri»

«ParadossalecheCgil
e Uil preferiscano
l’indennità automatica
mentreci sonoi fondi

più alti della storia»

ln duemanovreabbiamo
stanziatoper il pubblico
impiego 20miliardi

edatounaprospettiva
certafino al2030

Prestoin undecreto
unanormaperdare
contratti dafunzionario
ai diplomatilts
eagevolarnela laurea
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Ministro.
Paolo Zangrillo, responsabiledel dica-

stero dellaPubblicaamministrazione,
alle preseconinnovazionetecnologicae
trattativesui contratti
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INSEGNIAMO LA NOSTRASTORIAMULTICULTURALE
CHIARASARACENO

I
n checosaconsistel’identità italiana equalisonoi
popoli italici la cui storiail ministroValditaravuo-

le mettereal centrodella formazionenellascuola
primaria?

Altri, anchesuquestogiornale,hannosegnalatoi ri-

schi educatividi unachiusuraalmondo,allesuediver-

sità einterrelazioniproprio in unperiodoin cuiqueste

diana
irrompono,anchedrammaticamente,nellanostravita quoti-

anticipate

erichiederebberocapacitàdilettura ancoramaggiorie
rispettoacinquant’annifa.Quimi interessariflette-

re sui concettistessidi identitàepopoli italici cheapparente-

mente il ministroei suoiconsulentidannoperscontati.
Identità è unconcettoimpegnativo giàquandosi riferisce

agli individui, comehaargomentatoRemottinel suoContro
l’identità,sullabasedellaricercaantropologica,mostrandone

moci
l’inevitabileartificialità riduttiva dellacomplessità.Figuria-

quando siriferisceacollettività, addirittura adunana-
zione. Nel casodell’Italia, il «faregli italiani» auspicatoda
D’Azegliodopo l’unificazione,hadovuto edevefare i conti
contradizioni, lingue(i dialetti), culturelocali,persino cibi e
cucineanchemoltodiverse,chea lorovoltaderivanodasto-
rie politiche,economiche,migratorie,differenti.

Premessocheanchei linguisti egli storici nonconcordano

come
suqualipopolazionipossanoessereidentificateanticamente

osco-umbre
“popoli italici” (solo quelli che parlavanole lingue

oanchequelli che,purnon parlandounalingua
indo-europea,comeiliguri eglietruschi, abitavanonellape-

nisola), l’Italiaèstataneisecoliattraversataepopolataanche

LA NUOVASCUOLA

CaroValditara,insegniamo
la nostrastoriamulticulturale
CHIARASARACENO

Iuli cosaconsiste l’identità italiana e
sonoi popoli italici la cui storia il

Ministro Valditara vuolemettereal centro
dellaformazionenellascuolaprimaria?Al-

tri, anchesuquestogiornale,hannosegna-
lato i rischi educativi di una chiusura al

mondo,allesuediversitàe interrelazioni proprio in un
periodo in cui questeirrompono, anchedrammatica-

mente, nellanostravita quotidiana. –PAGlNA24
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daaltregenti provenientidapaesianchelontani, conle loro
lingue,tradizioni, tratti somatici.Lotestimoniail miostesso
cognome.Un multiculturalismo emultilinguismo non sem-

stica
preadeguatamenteriflettuti edelaboratisonounacaratteri-

lingua

persistentedelcomuneessereitaliani, doveneppurela
èdiventatadavverocomunecomemezzodi espressio-

ne ecomunicazioneimportante,stantechein moltezoned’I-
talia è il dialetto localeancoraoggila linguamadreel’italiano
usatosolocomelinguapergli “altri”,o per lecomunicazioni
ufficiali. Cancellarequestediversitàin nomedi una identità
omogenea,oltrecheunasemplificazione,sarebbeunimpove-

rimento. Al contrario,esplicitarleedelaborarleconsentireb-
be di vederecome,appunto, l’appartenenzaadunacomuni-

grazioni
tà,adunanazione,avvengaper incontri, incroci, inte-

proche.
più omenoriuscite oforzate,modifichereci-

né

E perciònon ènérigidaemonodimensionale,
immobile.Perquestolaconoscenzadellastoriaèim-

ria

portante,purchénonvengacontrabbandatacomesto-

una narrazionedi comodounilineare e isolatada
quantosuccedenel restodel mondo.Epurchélastoria

nazionalevengacollocatanelcontestoglobale,comeavevaa
suotempoindicato DeMauro comeministro dell’istruzione.
Indicazioniprogressivamentesvuotatedaiministri chesiso-

nosucceduti,finoadarrivare aquesteultime.
Leggendoledichiarazionidelministro Valditara, invece,

misembradi tornareallamiaesperienzadi ragazzaallafine
deglianniCinquantadelsecoloscorso,quandoperunanno
frequentaiunahigh schoolnegliStati Uniti. L’insegnamen-
to dellastoria (edanchedellageografia)eranonsolo circo-
scritto aquelladegliStatiUniti, maladistruzioneeil confi-
namento delle popolazioni indigene erano raccontati in
chiavedi conquistadeiterritoridapartedeibianchi, la trat-
ta deinerie laschiavitùcomefenomenimarginali, ladiver-

ignorate.

sacomposizioneelo statussocialedellemigrazioni europee
Benchégli StatiUniti si gloriasserodi essereuna

quella
melting pot, i componenti effettivamente riconosciuti di

mescolanzaeranomolto selezionatie le modalità in
cui eraavvenutafortementecensurate.Lareazionenotaco-
me cancelculturee lerivendicazioni di identità particolari-

stiche haorigine inquellecensureecancellazioni.
Il paradossonostranodell’evocazionedell’identità italia-

na edei popoli italici è cheproviene daun ministro chefa

partedi unpartitocheconl’autonomiadifferenziata rivendi-

ca orgogliosamentel’esistenzadidiversità culturali (quan-

o
dononantropologiche) territoriali, cristallizzandononsolo

tanto le differenze,quanto le diseguaglianzetra italiani

e
sullabasedell’appartenenzaterritoriale. Nonsoloi bambini

lebambinestranieri, anchequelli italiani potrebberoave-

re difficoltà a percepirsicomeinclusi in unaappartenenza,
nondico identità,comunesesi sperimenteranno,comegià
succede,trattaticomediversi edavrannopersinoinforma-

zioni differenti sullaspecificità dellaloro identitàcollettiva
intesacomeidentità locale.—
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LE OPPOSIZIONI

Schleinalzalavoce:“Oltre allaBibbia,

siaobbligatorioancheVogue”
ASSIANEUMANN DAYAN

Scriverele seguentiparolesuX -liceoclassico,latinoe Bibbia- ha lo
stessoeffettodi un incendiodolosoodi unaminacciadi morte.In
un’intervistaa il Giornale,il Ministro dell’Istruzionee delMerito Giu-
seppe Valditarahaanticipato leprossimelineeguidanazionalidella
scuola:studiodel latino allemedie,studiodellaBibbia,mitologia
varia esaghenordiche,poesieamemo-
ria, abolizionedellageostoria.Alcuni
commentatoriper nulla ideologizzati
sonoarrivatia dire chela Bibbianonè
un libro poi particolarmenteinfluente,
si vedechenonhannomai visto“I
dieci comandamenti”.ParecheValdita-
ra, solonominandoil latinofacoltativo
nellescuolemedie,abbiainsultato la
mammadi tutti gli utenti diX, i loro
genitori, tutti gli insegnanti,tutti gli
studenti,forseancheautoritàstranie-

re. LaBibbiaforse serveacapireche
quelladel latino è l’undicesimapiaga
d’Egitto,dopo la morte

scientifico.
deglistudenti

Questoprimogeniti delliceo
latino

capito
forse“ladino”?è unapersona?

Forsefa
Forse
male

han-
allano

salute?Sapetei vostri figli cosafannoa

scuola?
figliofanno
I mandala,

meditazione,
fanno i mandala.

fanno
So

mandala
chein una

e meditazione,
classedellascuola

adi mio
questopunto mi auguroper loro in latino. Intanto, il partito dell’ho-
meschooling staraggiungendola maggioranza.Sonoandatasulsito
del PDe hocliccatosu“Scaricale propostePDsullascuola(PDF)”e
mi dice“404 NotFound”.Un caso?Bisognadargliuna manocon le
propostealternativeaquestaderiva antidemocratica?Facciamolo.
SCUOLA LAICA PerchélaBibbiasìe il Coranono?Questaè l’idea
dell’opposizionedellascuolalaica.Avrannofatto materiaalternativa
alleelementari.
EDUCAZIONEAFFETTIVA Secondol’opposizione,perrisolvere
qualunque

affettiva.
problema

Carta igienica
cheriguarda

da casa?
la scuola

Educazione
basterebbe

affettiva.l’educazio-
Tettone

che crolla?
Non

Educazione
sannoaffettiva.

il corsivo?
affettiva.

Educazio-
Sembrane

proprio una religione,
ma anchequestafa
partedella loro idea di
scuola laica.
STEML’opposizione
vorrebbe valorizzare

scientifiche.le materie
A qualcuno nel PD è
mai tornatoutile saper
fare le equazioni?Non
mi pare, ma comunque
niente

affettiva
che l’educazio-

non possane
risolvere.
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Commerzbank

prontaatagliare

migliaia

di dipendenti

LASTRATEGIA

ROMA Commerzbankstamet-
tendo apuntounpianodi ta-

gli conl'obiettivo di migliora-
re la redditività, aumentarela
sua capacità di remunerare
gli azionisti e convincereil

mercatoa resisterea Unicre-

dit, primoazionistadellaban-

ca tedescaconunaquotapo-

tenziale del 28%.Il pianoa cui
lavora la ceo,BettinaOrlopp,
hariferito ieri il Financial Ti-
mes, dovrebbeesserepresen-

tato ai sindacatinelleprossi-
me settimanee al mercatoil
13 febbraio, in occasione
dell'approvazione dei conti
annuali.

Le personeinuscitasareb-
bero «pochemigliaia» afron-
te dei15 mila esuberipaventa-

ti in casodi takeoverdaparte
di Unicredit dai sindacatite-

deschi che, come il governo
diBerlino, nonhannogradito
le avancesdi AndreaOrcel.
ProbabilmenteOrloppavreb-

be fatto amenodi sottoporre
aun nuovopianodimagrante
unabancachedal2021hagià

tagliatomigliaia di postidi la-

voro e quasidimezzatole sue
filiali. Ma la necessitàdi resi-

stere alla morsa di Unicredit
haimpostouna accelerazio-
ne, anchesedifficilmente i ri-

sparmi di costo potranno
eguagliare le sinergiedi una
fusione.Benpiù della Orlopp
potrannofareleelezioni tede-

sche di fine febbraio, vero
spartiacquepercapirel'orien-

tamento dellanuova Cancel-
leria versoUnicredit.

Nel frattempoancheBan-

co Bpm sta organizzandola
sua difesa, con l'ordine del
giorno del cdadimartedìche
prevedechesi discutaanche
di «operazioni straordina-
rie». Una formulazionegene-

rica, chelasciaspazioadiver-
si sviluppi, alla lucedellapar-

ticolare situazione in cui si

trovail Banco,promotoredi
un'opa su Anima, destinata-

rio a suavolta di unaofferta
pubblicadi scambio di Uni-
credit e dapoco azionista di
Mps,concuipotrebbeorche-

strare un'operazionedifensi-

va. Al momento non sono
previste delibere formali ma
solo un aggiornamentosulla
situazione da parte dell'ad,
GiuseppeCastagna.

BancoBpm deveanzitutto
decidere se alzare il prezzo
dell'opa suAnima, cheinBor-
sa viaggiadell'8%sopralasua
offerta. Per rilanciare serve
un'assembleadei soci, ordi-
naria secondolabancamila-
nese. Ma in consiglio si po-

trebbe parlareanchedelledi-

fese dall'offerta di Unicredit,
contestatasia davanti alla
Consobcheall'Antitrust.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’OBIETTIVO
È MIGLIORARE

LA REDDITIVITÀ
PERRESISTERE

ALL’OFFERTA
DI UNICREDIT

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 17

SUPERFICIE : 9 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (70075)

AUTORE : N.D.

19 gennaio 2025

P.181



Detrazioni,il tagliovale1 miliardo
Fisco

Lastrettacolpisce312mila

contribuentiecancella

oneriper3miliardi

Penalizzatochi dichiara

oltre 75milaeuro
e haavutoi bonusedilizi

Conlaleggedi Bilancioscattauna
strettasulledetrazionifiscali.Un
meccanismoselettivo,chesi ap-
plica aicontribuenti conreddito

superiorea 75milaeuro.
Secondol’Ufficio parlamentare

dibilanciorientra nel tagliodegli
scontiil28% deicontribuenticon
oltre75milaeuro,pari a312mila

soggetti.Il 49%dellespesesoste–
nute da questicontribuenti dal

2025 in poi nonsaràpiùdetraibi-

le, perunvalorecomplessivodi3,1

miliardi dieuro,cheintermini di

recupero di gettito per le casse
delloStatoequivaleaunmiliardo

aregime.A pagaremaggiormente
il contodelnuovotagliodelletax
expendituressarannosoprattutto
icontribuentichehannoeffettua-

to spesedi ristrutturazioneedili-

zia. MarcoMobili –apag.3

Detrazioni,il taglio
cancella1 miliardo
di scontiai cittadini
Fisco.La nuovastrettasulleagevolazioniperl’Ufficio di Bilancio

colpisce312milacontribuentiecancellaoneriper3 miliardi
MarcoMobili

ROMA

Larazionalizzazionedellespesefi-
scali puòattendere.Lamanovra2o25
così comei precedentitentativi di
sfoltirelagiungladi sconti,agevola-

zioni, detrazioni,deduzioniealiquote

agevolate,silimitaauninterventoli-
neare senzaandareadincidere in
modoanaliticosullungoelencodelle

taxexpenditures.Sitrattadioltre6oo

misurediverse,conunimpattofinan-

ziario suicontipubblicidi76,5miliar-
di. Conlaleggedi Bilancioapprovata
afineannoil governosi èconcentrato

sulledetrazioni(sivedala tabellain
pagina)chevalgononel loro com–
plesso59,1 miliardieriguardanooltre

25,4milioni di contribuenti.Unmec–
canismoselettivo,chepoggiasutetti
massimidi spesaammessia detra-

zione echesi applicaaicontribuenti
conredditosuperiorea75milaeuro.

A fotografareneldettagliol’impat–
toaregimedellanuovastrettasugli
scontifiscali è statol’Ufficio parla-

mentare dibilancio.I tecnicidelleCa-

mere spiegano,infatti, chequando
tutti i ratei dellespesepluriennali
rientrerannoneinuovi tetti fissati
dallamanovra,il28%deicontribuenti

conoltre75milaeuro,paria312mila

soggetti,rientrerà nel taglio.e nel
complessoil49%delle spesesostenu-

te daquesticontribuentirisulterebbe

indetraibileperunvalorecomplessi–-
vodi 3,1miliardidieuro.Cheintermi-

ni di recuperodi gettitoperlecasse
delloStato,sempresecondoitecnici
dell’UfficiodiBilancio,siattestereb-

be su unmiliardo aregime.Questo,
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spiegal’Upb, considerandolasitua-

zione più favorevole alcontribuente,
cioè andandoatagliare le spesecon

quotadi detraibilitàinferioreetenen-

doconto dellaprogressivaindetraibi-
lità dialcuni oneriper redditiaparti-

re da12omilaeurointrodotta conla
leggedel202Oemai abrogata.

A pagaremaggiormenteil conto
delnuovotaglio delletaxexpendi–
turessarannodunquesoprattuttoi
contribuentichedichiaranoalfisco
oltre 1oomilaeuroeconunavaria-

bile che li accomuna.Quasi tutti

questicontribuentichesivedranno

negaredetrazioniperunmiliardo di

eurohannoeffettuatonel tempo
spesedi ristrutturazione edilizia.
Infattile spesemaggiormenteeffet-

tuate dasoggettipenalizzatidai ta-

gli rispetto a quelli esclusisono le

speseedilizie soprattutto nella fa-

scia di contribuenti conredditi tra
75mila e1oomilaeuro. A seguire i

mutui primacasa.
L’interventolineare di conteni-

mento deglioneridetraibilidunque,
per itecnici finisce perpenalizzareal-

cunespesechein realtàsonoincenti-

vate perglieffetti cheproduconosia
intermini di sostegnoall’economia
come possonoesserelespesepereffi–-
cIentamento energetico,siain termi-

ni disostegnoalsocialecomeposso-
noessere, inquestocasO,le erogazio-

ni liberali.Sesiva più neldettaglio
emergechesemprenella fasciatra
75milae 1oomilaeurosoloil 19%su-

bisce unapenalizzazionesullespese
di istruzioni controil 26%dicontri-

buenti chepotràcontinuareadetrar-

requesti costiperchédichiararedditi
inferiori a75milaeuro.

Questoanchegrazie all’impatto
dellamaggiorazionedellesoglieper
lefamiglieconpiù figli.Maggiorazio-

nichel’Upb inrealtàbocciaperalcune

spesecome,adesempio,quelle fune-

bri: la frequenzadiquestespesenon
è certolegataalnumerodei figlia ca-
rico delcontribuente.

e RIPRODUZONERISERVATA

ll rischio èpenalizzare
misureper l’economia
oper il sociale
come leerogazioni
liberalial nonprofit
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Le conseguenze

L’effettodella riformaaregimesullespesedetraibilinonsanitarie

lCONTRIBUENTIlNTERESSATl

SOGGETTI SOGGETTl TOTALE
NONCOLPITl COLPITl PLATEA

Tra75.001e100.O0O
435.000 81.000 516.000

eurodireddito

Oltre100.00Oeuro 351.000 231.000 582.000

Totale 786.00O 312.000 1.098.000

SPESADETRAlBlLENONSANITARlA (IMPORTl lN MlLIONl Dl EURO)

SOGGETT NONTAGLlATADEl TAGLlATADE

NONCOLPIT SOGGETTlCOLPITl SOGGETTCOLPITl

Tra75.001e100.O0O
1.013 621 639

eurodireddito

Oltre 10O.O0Oeuro 609 1.062 2.545

Totale 1.622 1.683 3.184

Fonte:audizioneUpb sul Ddl diBilancio
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LAVORO

In attesadi rinnovo

2,3milioni

di dipendenti
pubblici
––Servizioa pag.2

Alla finestra2,3milioni di dipendentiPa
Contratti
Incalendarioi rinnovi per
regioniedentilocaliequello

perleFunzionicentrali

Dopodomanilamacchinadeinego-
ziati sui rinnovi contrattualidel

pubblicoimpiegoriparte.Madiffi-
cilmente farà moltastrada.

In calendarioc’è infatti il tavolo

peri dipendentidi regioni edenti
locali,doveperòleprospettivesono
nereperchéCgileUil, ledueprinci-

pali sigle contrarieall’intesa, rag-

giungono dasoleunamaggioranza
del53.3%cheipotecaapriori lapos-
sibilità diun accordo.Tantoèvero
chela duegiorni ipotizzatapoche
settimanefanel tentativo di strin-

gere verso la firma èstataderubri-

cata aunsoloincontro,nellamatti-

nata di martedì.
Perunpaio di giorni èattesoin–

veceil passoavantidecisivoper le
Funzioni centrali,che dovrebbero
riceveregiovedìlacertificazioneda
partedellaCortedeicontisulla pre-

intesa firmataall’Aran il 6 novem-
brescorso senzaCgil eUil, cheperò
fraministeri, agenziefiscaliedenti
pubblicinoneconomiciraggiungo–
no solounarappresentatività del

39,4%,esenzal’Usbcheè accredita-

ta diunaltro 7,79%.Inquel caso,in-

somma, l’alleanzafra i due confe-
derali sullebarricatee una sigladi

settore non haprodotto il blocco
cheèinveceriuscitoinsanità,dove

l’appoggiodi Nursing Upè bastato
aschiacciarela quotadeifavorevoli

3.5puntisottolamaggioranzaindi-

spensabile per la firma.

Dopoil vialibera dellamagistra-
tura contabilel’intesadelleFunzio-

ni centraliarriveràquindiallafirma
definitiva perentrare in vigore (e
nellebustepagacon165euroalme-
se diaumentilordi medi)dafebbra-

io. Idipendentidelcompartosaran-

no insommagli uniciad avereun
contratto scadutodapochi giorni,
perchéil triennio di riferimentoè il

2022/24,enon daanni, comeacca-

deaglialtri ancorafermial2019/21.

Nei ministeri enegli altri rami
della Pacentraleriuniti in questo
comparto,però,lavoranoDOCOme–
no di194milapersone,cioè il 7,9%
dei2,47milioni didipendentipub-
blici contrattualizzati(gli altri sono
in regime di diritto pubblico come
i professori universitari o i magi–
strati, oppure appartengono alle

forzedi polizia esicurezza).Alla fi-
nestra, inattesachelasituazionesi
sciolga,rischiano di rimanere in-

somma 2,3milioni di persone.
Senelpubblico i rinnovi fanno

fatica adavanzarenonsembraan-
dare meglio sul versanteprivato.
Dopolarotturaadicembredeltavo-

lo negozialeper il rinnovo delcon-

tratto nazionale che interessa1,6
milioni dimetalmeccanici(l’attuale
èscadutoil 3Ogiugno2024),sonoin

corso le mobilitazioniunitarie or-
ganizzate a livello territoriale da

Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm con
scioperidi 8ore,il bloccodellavoro
straordinario edelle flessibilità.

La piattaforma unitaria deisin-

dacati chehaun impianto “tradi-
zionale” propone un incremento
dei minimiretributivi di 28oeuro
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lordi aregime,giudicatoinsosteni-
bile dalle aziende.La proposta è
considerata insostenibile da Fe-

dermeccanicae Assistalcheinten-

dono riconosceresulversanteeco-
nomico il soloadeguamentodeimi-
nimi tabellariall’indicatoreIpcaNei
(indice deiprezzialconsumoarmo–
nizzatoalivelloeuropeoalnettodei
benienergeticiimportati), avendo

comebaricentro della loro contro

propostail rafforzamentodelle
prestazioni diwelfare. Leimprese
prevedono l’aumento graduale a
4OO euroaregimedeiflexiblebene-

fitesentasse esistenti(cheammon-

tano a2OO euro),con il raddoppio
dell’importo,sedestinatial rimbor–
sodelle rettedegliasili nido, delle

spesedi acquistodi libri scolastici,
al trasporto pubblico. Le imprese
propongonol’istituzionedi unaco-

pertura assicurativapergarantirea
vitaunarenditaincasodinonauto-
sufficienza da6oo euromensili,
l’aumentodelcontributoaziendale

per previdenzacomplementaree
sanitàintegrativa.Maquestaimpo-

stazione ègiudicatairricevibile dai
sindacati che minaccianoun ina-

sprimento dello scontro.
G.Pog.

G. Tr.
RlPRODUZIONE RlSERVATA

Lasituazione

lntesasolo per 194mila
È in arrivo dafebbraio
l’entratain vigore dell’intesa
delleFunzionicentrali(enelle
bustepaga con 165 euroal

mesedi aumenti).I
dipendentidelcomparto
sarannogli unici ad avereun
contrattoscadutodapochi

giorni, perchéil trienniodi

riferimentoè il 2022/24,e
nondaanni, comeaccadeagli
altri ancorafermial 2019/21.
Neiministerieneglialtri rami
dellaPacentraleriuniti in

questocompartolavorano

pOCO menodi 194mila

persone,cioè il 7,9%dei 2,47
milioni di dipendentipubblici
contrattualizzatiAlla

finestra,in attesache la

situazionesi sciolga,
rischianodi rimanere
insomma2,3milioni di

persone.

Nel privatosono
in corsole mobilitazioni

unitarieconscioperi
di otto ore, bloccodi

straordinarieflessibilità
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Ladestraattacca:«Chiedetescusa»

Ma i carabinieridiventanobersagli
A Genova,controi centrisociali,militaritenutidefilatiacausadellacampagnad’odio
diPAOLODI CARLO

n La sinistra non ci aveva
messomoltoapuntaresubito
il dito contro l’operato dei ca-

rabinieri chenella notte tra il
23eil 24novembrescorsi ave-

vano inseguitoRamyElgamle
il suo amicoFaresBouzidi, il
tunisino cheguidavalo scoo-

ter; inseguimento che,com’è
noto,ècostatolavita aRamy.
Poi laProcura hasmentitola
ricostruzione di quelli chesel’erano presa con gli «sbirri
assassini».«Unaricostruzio-
ne» commenta GaleazzoBi-
gnami, capogruppodiFratelli
d’Italia alla Camera,«cheha
alimentato unclima di odioe
violenza nei confronti delle
nostreforze dell’ordine, che
invecemeritanovicinanza e
rispetto. È anche per questo

che Fratelli d’Italia sostiene
l’approvazione del ddl Sicu-
rezza». A tuonare contro la
sinistra,ein particolare con-
tro il sindacodi Milano, Bep-

pe Sala,ancheMaurizio Ga-
sparri: «Dopole precisazioni
della Procura sulla legalità
dell’azione dei carabinieri,
Saladovrebbechiederescusa
pubblicamente per il suo si-
lenzio. Mentre il pessimo
Franco Gabriellisi dovrebbe
dimettere.Ancorauna volta,
contro il personale in divisa
conle sue parole inopportu-
ne. MaGabrielliche incarico
svolgeaMilano? Chi lo paga?
A che serve?Si vergogni an-
che lui insiemeaSala.Noi sia-

mo conil popoloin divisa,no-
nostante il silenziodelsinda-

co e gli attacchi immotivati e
astiosi delprefetto».E allevo-

ci di Bignamie di Gasparrisi
aggiungeanche quella della
europarlamentareSilvia Sar-
done, che esulta per il crollo
della «vergognosamacchina
del fangocontroi carabinie-
ri» echiede di smetterlacon
le«deliranti teoriedi unapar-
te dellasinistra, secondocui
“bastavaannotarela targa”»,
ricordando che «chi guidava
lo scooter potevaessereun
criminale o un terrorista e i
carabinieri non avrebbero
potuto saperlo». Alla fine la
Sardoneconcludeche«leac-
cuse come “assassini”rivolte
alle forze dell’ordine sonoin-
decenti ehannoinnescatope-

ricolose violenzedi piazza».
E infatti il dannoèfatto ei

carabinieri sonostati trasfor-
mati nel nuovobersaglio, da
colpire adogni costo.A tanto

si è arrivati, cheieri, durante
un corteo organizzato a Ge-
nova dallavastagalassia«an-
tifa», mentrepoliziotti, agen-

ti dellapolizia locale efinan-
zieri erano schierati perga-
rantire l’ordine pubblico,i ca-

rabinieri erano stati lasciati
nelleretrovie, ondeevitaredi
far salire ancoradi più la ten-
sione.

I manifestanti antifascisti,
in adunataper protestare
contro il decreto sicurezza

del governoeperlapace,ave-

vano intenzione di raggiun-
gere la sededi Casapounddi
via Montevideo,dove nel po-
meriggio eraprevisto un tes-
seramento. Quindi, in nome
della pace,in piazzaCorvetto
(quella di Genova,nonquella
di Milano)hannopresoacalci
easprangatealcune autodel-

la polizia; poi hanno prose-

guito pressopiazza Alimon-
da, dovehannoesplosopetar-
di e fumogeni, scontrandosi
congli agentie lanciandoog-
getti. In via Santi Giacomoe
Filippo un’anima bella in co-
da alcorteo haspaccatolave-

trina diunabancabrandendo
un martello. Bandiere della
Palestinae immancabili cori
contro «lepolitiche imperia-
liste dellegrandi potenze».

Intanto, sempreper la pa-

ce, a Torino, la riproduzione

in miniatura di un carro ar-
mato con unaraffigurazione
delministroAnnaMaria Ber-
nini è statadata alle fiamme
insiemealle figure di Stefano
Geuna, rettoredell’universi-
tà di Torino, edi StefanoCor-
gnati, rettoredelpolitecnico,
nel corsodi un’altra manife-
stazione Propal davanti ai
cancelli di Leonardo.Il gesto
è arrivato al culmine di un
corteo promosso da giovani
di collettivi studenteschi.
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VIOLENTI Militantiantagonisti ieri in piazzaaGenova [Ansa]
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RISPONDE

MARIO GIORDANO

Speriamoche
almenoValditara

rinnovi lascuola
n Caro Giordano, il latino ritorna
conlastoria,quellavera,non ideolo-
gica. Evviva.Avròtempodi vederne
qualcherisultato? Speriamo.

Vittoria Pozzoli
email

n Speriamoè la parolagiusta,cara
Vittoria. Abbiamoassistitoneltem-
poatropperiforme dellascuolache
sonocadutenel nulla, o chehanno
soltanto peggiorato l’esistente: la
prudenzadunqueèd’obbligo.Mami
lascidire che i principi chehanno
ispirato il ministro Valditara sono
sacrosanti:recuperareil valoredel-

le tradizioni, inserire nei percorsi
scolasticilaBibbia,la nostrastoria,
le filastrocche e lepoesiestudiate a
memoria,esoprattuttoritornareal
latino, uno strumento formidabile
peraiutarelepersonearagionare,a
studiare,acapire. Iocontinuoa be-

nedire ogni giornoi miei studi clas-

sici: le difficoltà incontrate di fron-
te aunbranodi CiceroneoSenofon-
te sono statel’allenamento ideale
per affrontare ognidifficoltà nella
vita. Nonc’ènulla dipiù formativo e
di più educativo che confrontarsi
con quei giganti traducendo i loro

scritti. D’altra parteèevidente:ciò

cheèstatofatto allascuolanegli ul-
timi decenni è spaventoso.Nono-

stante l’impegnogenerosodi tantis-

simi insegnanti, abbiamoprodotto
schiere di ignoranti che pensano
cheCarpediemsia il nomedi unsu-
shi barechedeusexmachinasiaun
pilota di FormulaUno.Provareain-
vertire la rottaeranecessario.Con
tutto ilcuore auguriamoalministro
Valditara di riuscirci.
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Sacrosantotornare
a insegnare

il latinoallemedie
n Mi hafatto estremamentepiacere
constatarecheil ministro dell’Istru-
zione Valditara si sia reso conto di
undeficit chela nostradidattica ha
colpevolmenteconseguitopereffet-
to discelteinfelici che hannocredu-
to di forgiare le menti dei giovani
nostrani eliminandodalle medieta-
lune disciplinefatte passareper ve-

tuste, ma in verità non logoratedal
tempo e parteessenzialedelle no-
stre radici culturali. Condivido il
punto di vista secondocui il latino
sarebbelinguaimmortale enon me-

riti alcunaformadididattica pseudo
modernache pensidiaver migliora-
to laqualità dell’insegnamentomet-

tendolo insoffitta. Mi paionobuone
riflessioniquelledel ministro Valdi-

tara chevuol sottrarreladidattica a
forme di attentati alle radici della
nostracultura echeal latino tornino
a far compagniaunageografiaeuna
storia un po’ troppo neglette. Dun-
que, bentornato latino,dettodauno
chenon nehamaidimenticato l’uti-
lità ericorre ancoraaqualchelatini-
smo nel suo frasario quotidiano, ri-
tenendolo cultura impermeabileal-
l’usura del tempo.

DanieleBagnai

email
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La manifestazione
convocataaGenova

Tensioneal corteo
degli antagonisti

Tensione a Genova,

duranteuncorteo«antifa-
scista» contro il decreto
sicurezza.Tra gli obietti-
vi della manifestazione,
anchel’iniziodel tessera-
mento di Casapound.E
proprioa piazzaAlimon-
da, cheèil luogo dellase-
de della formazione di de-

stra, il corteo ha avuto
qualchetensionecon le
forze dell’ordine. Sono
stati anchelanciatipetar-
di e bottiglie in direzione
dellasedegenovesediCa-

sapound. In ogni caso, il
corteo- composto dacir-
ca 300 persone e partito
dalla stazioneMarittima

- si èsciolto senzacom-
portare particolari disor-

dini. EaTorino unaraffi-

gurazione della ministra
AnnaMaria Bernini è sta-
ta data alle fiamme. In-
tanto il ministro dell'In-
terno Matteo Piantedo-

si, al Messaggero,ha sot-

tolineato l'alto livello di
attenzionerichiestodal-
la crescenteaggressività

dellefrangeestremever-

so le forze di polizia, evi-
denziando comelapaci-
ficazione mediorientale
possaaver ridotto alcuni
temi di interessepergli
antagonisti. Piantedosi
ha dichiaratoche«quasi

tutti i weekendsonosen-

sibili», con particolare
preoccupazioneper Bo-
logna e le manifestazio-

ni contrapposte,ma ha
escluso l'esistenza di
una regiacomplottistica
tra i gruppi antagonisti,
parlando invece di un
«network».
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LETTERATURA Smitizzatoun mito medievale

Quellecortesiscortesie
di Hartmannvon Aue
su«Îwein»e il suoleone
La versionecritica dell’autoretedescosull’eroe
arturiano:superbo,indecisoe inaffidabile
DanieleAbbiati

«P
oi, giàalleelementariipri-
mi accennidiepicaclassi-
ca, mitologia greca e
orientale maanchele sa-

ghe nordiche»,hadettopochigiorni
fa Giuseppe Valditara, ministro
dell’Istruzione edel Merito illustran-
do i nuovi programmi per«bambini
e adolescentidai 3 ai 14 anni». Co-
gliamo la pallaalbalzo,comefaceva-

no unmigliaio d’anni fa i piccoli, fu-

turi cavalieri, e suggeriamoun’inte-
grazione: unaspolveratadi «materia
di Bretagna»,con re Artù e i suoi
ospiti sedutiintornoalla TavolaRo-
tonda. Del resto,i principî cavallere-

schi si riverberano nelle opere della

triade Dante-Petrarca-Boccaccio, e
poi anchedaquelleparti intingono

turanobile, con il britannicoArtù al
posto dell’imperatore il menu non

cambiamolto. Infatti, gli ingredienti
base del romanzo arturiano sono
«amore», «onore» e «avventura».
«Minne», «êre» e «âventiure»scrive

in tedescomedio, tra la fine del XII e
l’iniziodel XIII secolo,lo svevoHart-

mann von Aue. Autore tantoscarno
per le notizie pervenutecisu di lui
quantopolposoperlasuaimportan-

za geo-letteraria, avendo introdotto
in terragermanicai poemi cortesi,
graziealla suaconoscenzadel fran-
cese, dopoessersiesercitatosu Erec
etEnide di Chrétien de Troyes, best
seller del1170circa, nel1200circasi
gettasu un’altraopera dello stesso

autore,Yvain, lapiù seminale.
Iwein, allatedesca,èoradisponibi-

le in italiano contraduzione, introdu-

zione enoteacuradiMaria RitaDigi-
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concetto cardine, dopo «amore»,
«onore» e «avventura», che compare

in apertura: «Chi sa volgere il suo
cuore/ a giustizia e a bontà...». Il
combinato disposto della «rehte

güete», «giustizia e bontà», sembra

voler sottolineare Hartmann, non è

scontato, non è nel Dna di nessuno,

nemmeno in quello di Artù, ma va
coltivatocostantemente econ«misu-
ra», «mâze», senza pigrizia ma an-
che senza strafare. L’interprete mali-

zioso potrebbe pensare: certo, qui

parla un tedesco, e oltretutto un te-

desco «ministeriale», un «dien-

tsman», al servizio di una famiglia

aristocratica, quindi un intellettuale

di estrazione molto diversa rispetto
a quelladel francese Chrétien,chieri -
co coltissimo e ospiteabituale delle

corti di Maria di Champagnee di Fi-
lippo d’Alsazia, perciò particolar-

menteincline, diciamo così, a vede-

re «la vie en rose»... In effetti, qui
Iwein opera extra moenia,fuori dal-

la comfort zone “domestica degli
eletti.Se all’inizio lo vediamo immer-

so negli ozi di corte, ambienteperal-

tro descrittocome una crème afflo-
sciata su se stessa, dopo aver udito

dal diretto interessato, suo cugino

Kâlogrenant,la narrazionedi un’av-
ventura fallimentare, si scrolla di
dosso la patina di accidia e parte.

Nel mondo vero, fuori dalla “cam-
pana di vetro arturiana, si parrà la

suanobilitate. Digilio tocca il punto

dolente: la questioneidentitaria.«La
scoperta di sé avviene attraverso le

relazioni che egli intrattiene con gli
altri: quella intima e amorosacon la

moglie Laudîne e l’ancella Lûnete,
che di quest’ultima rappresenta una

sorta di alter ego; quellaamicale con
Gâwein, rappresentante per eccel-
lenza dellacomunitàdei cavalieri ar-

turiani; infine, quella che di volta in
volta imbastisce con la fitta rappre-
sentanza delle bisognose e dei biso-
gnosi nei quali si imbatte».

Le risposte di Iwein agli eventi so-

no spiazzanti. Artù annuncia una

missione per vendicare Kâlogren-

ant, e lui lo brucia sultempo,con un
atto di superbia. Dopo aver ucciso il
«signore dellafonte» ed essersi inna-

morato della vedovaLaudîne,accet-
ta di sposarla appendendo il cappel-
lo al chiodo. Gâwein (Galvano)lo in-
vita a nuove zingarate e Laudîne a

malincuore acconsente,purché tor-

ni a casaentro un anno,e lui “sfora
abbondantemente. L’ancella Lûn-
ete quasi sorpassa Laudîne nel suo

cuore e lui va fuori di testa, inselvan-

dosi. Rimesso in sesto dal classico
unguento miracoloso di Morgana,
steso un conte piuttosto aggressivo,

dribblate le profferte di una contes-

sa, salvato un leonedall’aggressione
di un drago e domesticato il felino

come un micio, quando si accorge

di essere tornato a casa per sbaglio,
giustamente si vergogna come un la-
dro. A un certo punto in agenda ha

due impegni che si sovrappongono:

salvare Lûnete (che è quasi la sua

segretaria) e formare una task force

con Gâwein per recuperare la regina

Ginevra, rapita, e dà la precedenza

all’ancella. È coinvolto da due sorel-
le in unaspinosaquestionedi eredi-

tà; libera trecento fanciulle; fa fuori,

grazie al leone, due giganti e, quan-

do sarebbe il momento di tirare il
fiato, ecco il colpo di scena. Per una

serie di equivoci, è chiamato, alla
presenza di Artù, al duello “al buio

con Gâwein: né l’uno né l’altro pos-

sono riconoscersi. Il testa a testa vie-
ne interrottoprima del tie break per

il calare delle tenebre e i due final-
mente di riconoscono.Seguonobaci

e abbracci. L’interminabile catena

di riprese in esterna si chiude con
Laudîne che si riprende quelmarito

scavezzacollo, ormai così lontano,

nel corpo e nell’anima, dallo spirito
cortese, da sembrare un borghese.

Ebbene sì, prode Valditara, fra le

(vecchie) nuove materie, metta un

pizzico di «materia di Bretagna» af-

finché i bimbi imparino subito a di-
stinguere l’onore dai colpi di culo e

l’ignominiadalla sfiga.
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Il cavaliere della Tavola Rotonda si mette in competizione

con il re, sposa la vedova di una sua vittima e perde la testa

per un’ancella della signora. Ma poi s’imborghesisce
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EPISODI
Immagine

da un codice

medievale:

Iwain (vestito

d’azzurro)
affronta

due nemici

mentre il terzo

è azzannato

dal leone

diventato

suo fedele

compagno

e, all’estrema
sinistra,

esce di scena

liberando

Lûnete,
l’ancella
di sua moglie

Laudîne

(la quale

si vede

a destra,

con la corona,

accanto

a Lûnete,
legata

a un albero)

In basso

la tavola

di un fumetto

sull’eroe
arturiano

edito

nel 2023

da Hachette
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TUTTI IN CLASSE

Sì al latino alle medie:

iniziativafondamentale
Il latinoverrà insegnatodalle
scuole medie ed è una gran
buonanotiziaperi nostriragaz-

zi troppodistrattidaisocial,dai

rappere dai trapper.Il latino
haunavalenzasuperiorea tut-

te le altrematerieperla cultura
dei7.nostrigiovani.L’italiano de-

riva dal latino. Siamoabituatia
sopravvalutarel’inglese che è

importantequantoil tedesco,il
francesee lo spagnolomentre
il latino haun’importanzauni-

ca e fa sì chei nostri ragazzi
non crescanoignoranti.Qual-

che oraallemediepreparaal

liceoe aigrandi classici.Quella
del ministro dell’Istruzione è

un’iniziativafondamentale.
AlessandroBovicelli

e.mail
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L’INIZIATIVA
DI VALDITARA

Viva il latinoa scuola

Antidoto culturale
alle follie progressiste
DANIELE CAPEZZONE

LerecentiiniziativedelministroValditara
meritanounconvintosostegnoeunvivis-

simo apprezzamento.Se in altri ambiti
culturali emediatici sihaavolte la sensa-

zione cheil centrodestranonabbiasem-

pre unagran voglia di impegnarsinella
battagliadelle idee,sul terrenoscolastico
larecentemossadelMinistro dell’Istruzio-
ne (più latino,più storiaoccidentale,più
memoria)rappresentafinalmente(...)

segueapagina27
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IL NO AL LATINO ALLE MEDIE

La sinistrasi vergogna
dellanostraidentità

La linguaanticaè vivissima:ci fa misurareconl’essenzaimmortale

dell’umanitàedè l’antidoto allefollie culturali deiprogressisti
seguedallaprima

DANIELE CAPEZZONE

(...) un segnalenella direzionegiu-
sta.

Sentiamoobiettarequae là (an-
che inluoghiteoricamenteinsospet-

tabili): «Ma a che serveil latino?».

Ecco,superiamolatentazionedifar-

ci caderele braccia,e rispondiamo
conforza:servearagionareeacapi-

re lamodernità,nonsolol’antichità.
Verrebbevoglia–noi piccolipicco-

li –diripercorrereleormedi Machia-
velli, editrovareanchenoi,comelui
cinquecentoannifa,unagrandecon-

solazione nellaletturadei classici.Il
passaggiodellaletteramachiavellia-

na all’amicoVettoriènoto:«Rivesti-

to condecentemente,entronellean-

tique cortidelliantiqui huomini, do-
ve, da loro ricevuto amorevolmen-

te….». Propriocosì:nonsi trattasolo
di unalettura,ma di un dialogo,di
unoscambio,di un essereaccoltiin

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;27

SUPERFICIE : 32 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Daniele Capezzone

18 gennaio 2025

P.198



unadimensionepiù intimaepiù pro-

fonda.

Altro chelinguamorta,dunque:il
latinoè vivissimo(valelo stessoper
il greco,ovviamente).Enonsoloper-

ché ci raccontaunagrandeciviltà e
un immensoimpero,masoprattutto
perchéci fa misurarecon l’essenza
immortaledell’umanità:il potere,la
natura,l’amore,l’amicizia,la corru-
zione, il dovere,laforzainteriore.

Cito in ordine sparsoe in modo
deltutto arbitrario:edelrestoognu-

no hala suaesperienza,i suoiricor-

di, le suepreferenze.Catulloela sua
dolcezza(mapureisuoi momentidi
scherzoe feroceironia).Ciceronee
la suasolennità:lalinguache,come
un’orchestra,articolaconcettiesuo-
ni, persuasioneeragionamento.Lu-
crezio e la linguatrasformatainuno
strumentodi celebrazionedellana-
tura, portandoil latinoalivelli “foto-
grafici di descrizionedella realtà.
Cesaree l’essenzialità:la linguaco-

me paradigmaquasiaritmetico,geo-

metrico, di pragmatismoerazionali-

tà. Virgilio e il raggiungimentodel
massimostandardclassico:in qual-
che misura,secosìsipuòdire,il com-

pimento in poesiadi ciòcheCicero-

ne èperla prosa.E poi Seneca:una
prosalimpida,specchiodichiarezza
filosoficaemorale.Diversamenteda
Cicerone,Senecanon declama,ma
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medita,connettecasisingolia rifles-

sioni universali.
Aggiungo due notazioniulteriori.

La prima. È benenon dimenticare
cosasiastataRomaal massimodel
suosplendore:un imperoestesodal
Vallo di Adrianoal Medio Oriente,
dal Nord Africa al Nord Europa.La
capacitàdi proporrea gentidiverse
un senso,unadirezione,unacultu-

ra, un’identità.È perfino avvilente
(lo hafatto alcunianni fa, in un bel
saggio,l’ex premierbritannicoBoris
Johnson)misurareil divario tra ciò

cheriuscìaRomaele incerteefragili
sortidell’attualeUe.Da questopun-

to di vista,sonoveramentescombic-
cherate le obiezionidi chi (pensoa
uninterventodiieri di AnnalisaCuz-
zocrea suRepubblica)sembraconsi-

derare un attodiostilitàverso immi-

grati e nuovi italiani unamaggiore
attenzionealla storiaoccidentaleo
ainostriclassici.

Vale lapenadi ricordare,comefa-

cevo un istantefa,cheRoma,alverti-

ce dellasuastoria,arrivòaoccupare
il territorio di trenta attualinazioni
non solo europee.Eppure,pur di-
nanzi a questavastitàe aquestadi-

versità, seppeoffrire il valoredella
“romanizzazione”,diuna“assimila-
zione e di una “identificazione”,
creandounaculturauniversaledella
romanità.PerchéRoma,oltree pri-

ma cheunimpero,erasindall’inizio
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un’“idea”, percertiversicomel’Ame-
rica in epocastoricapiù recente.E
alloraeccola capacitàdi cooptarele
élites dei vari territori. Ecco uomini
di cultura,scrittori,poeti,imperato-

ri, provenientidalleregionipiùdiver-

se: Senecae Marziale dall’attuale
Spagna,Dioclezianodalla Croazia,
CostantinodallaSerbia,SettimioSe-

vero dallaLibia,ecosìvia.Eccol’ere-
dità e il debito culturalefortissimo
versolaGrecia.Ecco(suunaltropia-

no) la stessaideadei giochi,ripetuti
ovunquecon schemie – si direbbe
oggi – “format” costanti,percreare
un sensodiidentità edi appartenen-

za, tenendoindissolubilmenteinsie-

me il coraggio,l’aspirazioneallaglo-

ria e alla vittoria e il pericolo della
morte.

Perqualearcanaragioneripercor-

rere questastoria “umilierebbe” i
nuoviarrivati?Semmai,collochereb-

be lastessadimensionedella“cittadi-
nanza nellagiustaprospettiva:una
conquistadameritareeun percorso
dacompiere,nonundirittodaesige-

re, meno che mai disprezzandoil

luogodovesiarriva.
La secondaosservazione.Lo stu-

dio del latino(e delgreco,cosìcome
–suun altropiano–dellamatemati-

ca) è importantesoprattuttoperché
è difficile. Laversionedilatinoèuna
cosaseria,èunaprovadura:impone
organizzazionementale,unosforzo
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di sistemazionedi concettieparole,
un’attitudine alla rispostarapida a
domandecomplesse,alla ricercadi
soluzioninonscontate,allasceltatra
ipotesidiverse,allavalutazionedial-
ternative. È l’essenzastessadelragio-

namento. Chivuoleeliminareolimi-
tare tutto ciò a scuola,ci trascina
non soloversounaformazionepiù
povera,ma - quel cheè più grave-
verso unafacilità spoglia,versouna
mediocritàcheci lasciamentalmen-
te disarmati,nonallenati,prevedibi-

li, banali,più indifesi.
Saràbenetenerlopresente.Anche

perché– compagniprogressisti–co-
sa ci proponetein alternativa?Un
bell’approfondimentopoliticamen-

te correttosullecolpedellaciviltà oc-

cidentale? Unarequisitoriacontrola
nostrapartedel mondo?Unacolpe-

volizzazione di un paio di millenni
di storiapassata?Nonvenerendete
conto,madall’odiosacancelculture
sietepassatiadun’ancorapiù deva-

stante shameculture:vorrestecheci
vergognassimodi ciò che siamo.
Molto semplicemente,non lo fare-

mo.
© RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;27

SUPERFICIE : 32 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (23095)

AUTORE : Daniele Capezzone

18 gennaio 2025

P.202



LE LINEE GUIDA SUI PROGRAMMISCOLASTICI

I presidisischieranoconValditara
«Vuolemetterela personaal centro»

Il Pdprotestacontrolo studiodei classicie dellaBibbia: «Visionenostalgica»
Il ministro dell’Istruzione:«Guardareindietro perandareversoil nostrofuturo»
LUCA PUCCINI

«Il ministro Valditarasta tentan-

do, conlenuoveindicazioninaziona-

li delprimociclodi istruzione,di met-

tere al centrola personacurandone
l’aspettoeminentementeculturalee
affidandopoi, agli annidi studiodel
secondociclo di istruzione,la forma-

zione versoil mondodellecompeten-

ze edellavoro».

Il sindacatodei presidiDirigenti-

Scuola, di dubbi,pareavernepochi-

ni: leindicazioniperla“riforma scola-

stica del governoMeloni sono«pri-

ma dituttometodologicheenonpos-

sono essereritenutedi pococonto.
Provanoa restituireun humusutile,
negliannidi vita più importanti,alla
ricercae alla costruzionedelle basi
dell’identità personaledell’alunno».
Attilio Fratta,presidentediDirigenti-

Scuola, aggiunge:«Il punto centrale
deldisegnoministerialeè la consape-

volezza cheil cambiamentononcosti-

tuisca un valorein quanto tale, ma
perreggeredev’essereancoratoal di
fuori del concettostessodi cambia-

mento», quindi la sceltadi privilegia-

re lastoriad’Italia e dell’Occidentee
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proporrelo studioopzionaledel lati-

no è«indefinitivavaloriale.Oraandia-

mo avantiemettiamomanoall’intera
organizzazionedelsistema».

Mavaglieloadireametàarcoparla-

mentare. A quellodelPd,degliintellò
edi tutti i partitidiminoranza:la“nuo-
va scuola”di Valditara,infatti, stagià
mandandoin tilt lasinistra.Di ufficia-

le, tral’altro, c’èancorapochino(l’an-
nuncio è attesopermarzo),sul regi-

stro si vedeancormeno (entreràin
vigore per l’anno scolastico2026-27)

ebastaqualcheanticipazionepersca-

tenare i compagni.Le-poesie-a-me-

moria-a-che-servono? La-Bib-
bia-in-classe-stiamo-scherzando?

Lui, Valditara,è uno chenon si fa
scalfiree lo dicechiaro.Lanubedella
polemicas’ègià sollevata,ma ai mi-

crofoni diRadioLibertàribadisceche
«il segretoèguardareindietroperan-
dare versoil futuro»,perché«senon
abbiamolaconsapevolezzadi chisia-

mo, dadoveveniamo,qualisonoi va-

lori elaboratidallaciviltàoccidentale,
nonpotremocostruirciunfuturosoli-

do, rischiamoil portodellenebbie».E
allora: «In unasocietàdovel’intelli-
genza artificiale stadiventandocosì
centrale,senonsihalaconsapevolez-

za dei grandivalori dell’umanesimo,
rischiamol’anonimizzazione:nonsa-

rà il robot a ispirarele grandiscelte
strategicheela convivenzatrale per-

sone». Chivogliaintendere,intenda.
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Chinonintendesonoi soliti noti.A
cominciaredallasegretariadelPdEl-
ly Schleincheètra i primiapuntareil
dito(allalavagna):«QuelladiValdita-

ra èunavisionefuoridaltempo.Èun
esecutivonemicodeigiovani,anima-

to da un atteggiamentorepressivo
dall’aumentodellepeneneiconfronti
delleprotestesimboliche.Nelfrattem-

po non si fa nulla sui problemiveri
comeilcaosprecariato».Dichiarazio-

ne standard,al solito...
Dàmanforteai dem,sullasuapagi-

na Facebook,il leaderdiSinistraItalia-

na Nicola Fratoianni:«La destrae la
scuola,unrapportoimpossibile»,scri-

ve, «siamopassatidallascuoladelle

tre I (inglese,informatica,impresa)
dell’eraBerlusconiaquelladellaBib-
bia e dellastoria ma solo di Italia e
Usa,presentatadaValditara.Entram-

be classiste:unaeral’anticameradel
mercato,incuisipreparavanoi giova-

ni allaprecarietàeallacompetitività;
questacheavanzaèlascuolachepre-

tende di chiuderele giovani genera-

zioni in recintichenonesistonopiù».
E te parevachenon c’era lo spunto
percriticare(postumo)persinoil Cav.
I Fratoianni,vannoall’unisono:«Inve-

ce di cercarerisorseeconomicheper
migliorarele attivitàeducative,Valdi-

tara preferiscelanciareideeestempo-

ranee eideologiche»,rincaraElisabet-

ta Piccolotti(Avs),mogliedi Fratoian-

ni. © RIPRODUZIONERISERVATA
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La scuola
e il mondo

ElisabettaNucifora
Taranto

Sullariformadella scuola,
a partel’idea delloscorporo
dellastoriadallageografia,
il restoècomico.Poesiea
memoria,epica,Bibbia, cosa
manca?Il raccontomensilecon
ilpiccolo scrivanofiorentino o
ilpiccolo patriotapadovano?
Il toccomagico èl’ora di latino.
Dovrebbeservire a capire
i testi?A far sentiregli studenti
uniti?A far dimenticare che
laCina el’America sonopronte
a mangiarsil’Europa in un
boccone?Riscoprire leradici
saràancheepico,ma non
diventi un pretestoper
chiudersi in uncortile
senzaaffacci sulmondo.
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L’intervista

“La storia
èmovimento

nonidentità”
AndreaGiardina,espertodell’etàromanaeautoredi unnoto

manualescolastico,spiegaperchélo studiodelpassato

previstodalla riformaValditariaèfuorviante.E pericoloso

di SimonettaFiori
roporreunprogrammadi

«P
storia fondatosull’identità
italiana rischiaditradursiin
un’operazione
pedagogicamentemolto

pericolosa,oltrecherestituire
unavisione falsadellanostra

storia».AndreaGiardina, storicodell’età
romana,autoredi unfamosomanualedistoria,

uncurriculumdanormalistariccodi incarichi
internazionali,esprimeungiudiziocriticosulla

riformadi Valditara.

ProfessorGiardina,le agenzieavevano
annunciatounasuapienaadesione.
«No,nonpotevodarlaperchénonconosconel
dettaglioi nuovi programmi.Alla domandase
fossicontentodell’introduzionedellostudio
della storiaromananellascuolamedia,nonho
potutocheesprimerelamiasoddisfazione.Ma

nonènemmenoscontatochelapropostadella
commissionesiaapprovatadalMinistero.

Aggiungo chelanuovaperiodizzazionesarebbe
migliore della precedente,ma nonèlamia».

Lei cosapropone?
«Pensochebisognerebbeconnettere
l’insegnamentodellediversefasistorichealla

maturitàcognitiva deiragazzi.Lo sannobenei
neuroscienziatiegli psicologi

dell’apprendimento:solo versoi 16annisi
cominciaaraggiungereunasoddisfacente
capacitàdipercepirelaprofonditàdeltempo.
Quindi il massimodellacronologia dovrebbe
essereofferto nelmomentodimaggiore
consapevolezza,negliannidelliceo».

Quindinonintrodurrebbela storiaromana
nellascuolamedia?
«No. Iocomincereiconlostudiodellastoria
contemporanea:partireidalpresente,al
massimorisalirei allagenerazionedeinonni.Un
ragazzochepesaquarantachili nonpuò
sollevarepesidaunatonnellata».

Lei giustamentedicevaprima chei
programmineldettaglioancoranon li

conosciamo.Maconosciamoil principio
ispiratorediquestariformadellastoria,
enunciatodalministroValditarasui social ein
unaintervistaal “Giornale”. “Non c’èfuturo
senzaidentità”, hatwittatoil ministro.
“Studiare piùstoriasignificastudiaremeglio
l’identitàitaliana”. Leichenepensa?
«Ho qualcheperplessitàrispettoallanozionedi

identitàitaliana inunprogettoformativo.
Identitàèunadiquelleparolecheinsiemea
radiciedereditàappartengonoaunaretorica
fuorvianteefasulla. Non esisteunaidentità
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intesacomepatrimonionazionaleesclusivoper
il qualepossiamodirci italiani. Questopotrebbe
quasisottintendereun’idea biologica emistica

dellanostraappartenenza,quindi un’idea falsa

epericolosa. Le identitàsonofruttodi
mescolanzemulticulturali.E lastoriadiItalia è
unastoriariccadicontatticonil mondo».

L’identitàpuò essereunoggettostorico,
manonpuòessereil principioispiratoredi
programmiscolastici.
«Èquestoil punto.Come storicopossostudiare
l’identità germanicasottoil nazismoo l’identità
italiana duranteilRisorgimento. Manonposso
dapolitico egovernanteporrel’identità al

centrodiunprogettochedeveformareun
popolo».

Quasiil diecipercentoderagazzitragli 11e
i 19annisonostranieriresidentiin Italia. La

riformaValditarasembraindicareuna
soluzioneculturalenazionalistico-identitaria:
insegnarepiùstoria significa crearepiù
identitàitalianaa cui assimilarei figli degli
immigrati.Nonsi rischiainquestomodo di
alimentareconflitti identitaripericolosi?
«Misembrachetuttociònonfaciliti
l’integrazione. Lastessastoriad’Italia èfattadi
appartenenzeeculturemoltodiverse.Eanche
neimomentipiù chiusi epiùclaustrofobicic’è
stataunadimensionedialoganteconil mondo».

Eppurequestaimpostazioneidentitariasi

ricavaanchedal librochehaispirato la
riforma, “Insegnarel’Italia”, scrittoda
ErnestoGallidella LoggiaeLoredanaPerla:
entrambigli autorifannopartedella
commissioneprepostaallariscritturadei

programmi.Vi si legge:“La scuoladeve
perseguirel’obiettivo dell’inclusione.In che
cosadovranno essereinclusi i giovani
immigratio i figli di immigrati senon in un

ambienteitaliano eperciò necessariamente
inbuonamisuraitalocentrico?”.
«IocredoallabuonafededelministroValditara
edeglistudiosichefannoparte della
commissione,tuttidi altoprofilo. Ma il
messaggioidentitariorischiadi essererecepito
inchiaveetnica,ossianelmodoincuiper
svariati secolil’Occidente haintesoi
popoli-razza. L’ideaè checiascunpopolo,
etnicamentedefinitooimmaginato,possa
vantareunpatrimonioanticocheva difeso
comunque.Purtroppoquestaidea,cavalcata
dalle destrepopuliste,èmoltodiffusa».

Il ministroValditarahaaffermatoche
occorreinsisteresulla“continuità” della
nostrastoria“conservandoil megliodella

tradizione italiana”.
«Anche inquestocasoleintenzionisonobuone,
masi trascurail rischiodiquellachechiamerei
l’eugeneticastoriografica.Nella storiadei
gruppiumani i fallimenti, ledissipazioni, i
percorsisterili sonoimportantiquantoi
successi.Elastoriad’Italia èparticolarmente
riccadiqueidrammi evolutivi chechiamiamo
“crisi”».

Sembratornarein campounmodellodi

storiografianazionale,ottocentescoe
risorgimentale,ormaisuperatodallenuove
prospettivedellaglobalhistory.
«Molte categoriedellastoriografia tradizionale
restanovalide, madasolenonaiutanoa
comprendereletrasformazionidelmondo
contemporaneo.Non sipossonocertoignorarei
metodidellaglobal history.Pensiamoin primo
luogoalconcettodinazione,cheoggiritorna

martellantenellaretoricaalpotere.Nazione

inoltre èun’idearecentechenonpuòessere
messaalcentrodiunraccontochesi dispiega
dall’antichitàaoggi.Faredegliantichiromanii
padri fondatoridell’identità italianaè
paradossale.I romanisi celebravanocome
popolochediscendevadaunacomunità
promiscua,siasocialmentesiaetnicamente».

Romoloeraunfondatore,nonunpatriarca.
«I miti dellafondazionedi Romaevocanocon
orgoglio lamescolanzatragentidiverse.E

questoservivaacorroborareunapolitica
dell’inclusione percuii romaniconcedevanola
cittadinanzaconfacilità. Allora, perfavore,
ricordiamochei romaninonsi ponevanocerto

unaquestionedi identità!».

Restaattualeil nessotraformazione storica
eindirizzopolitico.Oggiabbiamoil problema
dell’inclusioneculturaledei nuoviitaliani.Per
crearecodicicomuniconchiarrivadallaCina,

dalleFilippine, dell’Africa, piùchesull’identità
italiananon occorrerebbeforseinsisteresugli

aspettiuniversalistici dellanostrastoria?Lei
l’ha fatto in un’operaimportante,“La storia
mondialedell’Italia”, cherompevacon il

paradigmastoriograficonazionale.
«Noi abbiamol’obbligo diraccontarenonciò
checiconvienemalaverità dellastoria. E in
quell’operamettevamoincrisi ivecchi
paradigmirassicurantidellastoriografia

nazionale.Nessunpaesealmondohaun

rapportocosìricco traspaziogeografico –

limitato! –eunostraordinariomiscuglio dietnie,
lingue, religioni eculturediverse,siainuno
stessomomentostoricochenelloscorreredel
tempo.Chi altrinell’antichitàospitavagreci,
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etruschi,fenici, celti, diversipopoliitalici,
indoeuropeienonindoeuropei Epiùtardiha
registratopresenzeispaniche,germaniche,
francesi,musulmane Questa storia diculture
stratificateecoesistentisièripetutaneisecoli.
Non èesistito almondonientedisimile».

Di frontea questastoria,lanozionedi
identitàitalianasembraimpallidire.

«Nonpossiamoilluderci dicostruireil nostro
futuronelmondoconservandonellatesta
categoriesbagliate.Sipartemale.Sperocheil
ministroripensiadalcuniprincipi ispiratoridel
suoprogramma.È ingiocoanchelastabilità di
unPaeseingrandetrasformazione».
©RIPRODUZIONERISERVATA

f
NessunPaese

al mondohaavuto

nelcorsodeltempo
lo straordinario

miscuglio dipopoli,
lingue, religioni

e culturedelnostro
g
f

Il messaggio

delministro rischia
di essererecepito
in chiaveetnica,

quasiasottintendere
un’idea biologica
dell’essereitaliani

g
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Leultime Faqdell’Ispettoratoperchi operaneicantieri.Obbligati idraulici efalegnami

Patenteacreditinonpertutti
Le impreseaffidatariedelleopereedili sarannoesonerate
DI DANIELE CIRIOLI

N
ientepatenteacredi-
ti per il Generalcon-

tractor. L’impresa af-
fidataria, nonesecu-

trice ma solo coordinatrice
delle impresecoinvolte nella
realizzazionedell’opera edi-
le, infatti, non ètenutaal pos-
sesso della patente, perché
non opera«fisicamente» nel
cantiereedile. A precisarloè
una Faq dell’ispettorato na-

zionale dellavoro nell’ultimo
aggiornamentopubblicatoie-
ri. Tra gli altri chiarimenti:le
impresechefanno verifiche
periodiche (ascensori,etc.)
non devonoaverelapatente,
comenondevonoaverlai ser-
vizi dipronto soccorsoeantin-
cendio dei cantieri edili.
Idraulici, vetrai e falegnami,
invece,devonoaverela paten-
te per potermontaresanita-
ri, infissi, etc.

Lapatenteacrediti.Dal
1° ottobre2024 impresee la-
voratori autonomi devono
possederelapatenteacrediti
perpoterlavorareneicantie-

ri edili, trannecoloroche fan-
no forniture oprestazioniin-
tellettuali. La patente,in for-
mato digitale, è rilasciata a
domandain presenzadi de-
terminati requisiti da auto-

certificare eattestarecon di-

chiarazioni sostitutivedi atto
di notorietà.

Il General contractor.
UnaprimaFaqriguardal’im-
presa che agiscecome Gene-
ral contractor,affidando tut-
te le opere edili ad altre im-

prese e limitandosia impiega-
re dipendentiin attività pro-

fessionali, anchein cantiere:
ingegneri, architetti e geome-

tri. Nel casodi d’impresaaffi-
dataria (enonesecutrice)con
ruolo di Generalcontractor,
spiega laFaq,nonc’è obbligo
del possessodellapatente,in
quantotale impresanonope-
ra «fisicamente»in cantieree
il personale svolge in via
esclusivaprestazionidi natu-

ra intellettuale.
Gli infissi e i sanitari.

Una secondaFaq si riferisce
ai lavoratoriautonomi, quali
idraulici ovetrai o fornitori di

porteefinestre,cheinterven-
gono inuncantiereper il mon-
taggio dei sanitario degli in-
fissi interni/esterni:sono te-
nuti alpossessodella paten-
te? La rispostaèaffermativa.
Perchéil montaggiodi sanita-

ri o infissi rientratraleattivi-
tà per le quali siopera«fisica-
mente» nei cantieri e, dun-

que, perle qualisiè tenuti al
possessodellapatente.

Leverifiche eil pronto
soccorso. Una terza Faq
chiede di saperese devono
avere la patentegli organi-

smi abilitati, accreditatie/o
notificati chesvolgonoverifi-
che periodiche, straordinarie
e di certificazione(impianti
di messaa terra; ascensori;
attrezzaturedi lavoro). La ri-
sposta ènegativa.Taliattivi-

tà, precisa la Faq, vengono
considerateprestazionidi na-
tura intellettuale, perchéil
personaleispettivononeffet-
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tua alcun intervento diretto
su attrezzature,né altriinter-
venti con finalità operative.
Tutte le manovre di control-
lo, infatti, sono richieste al

manutentore e il personale
ispettivo si limita ad assiste-
re alle prove, nonché a verba-
lizzare l’esito. Dello stesso te-
nore è la risposta dell’Inl a

un’altra Faq, relativa al servi-

zio di pronto soccorso all’in-
terno di un cantiere. L’Inl ri-
tiene che i servizi di pronto
soccorso e anche di antincen-
dio non sono tenutial posses-
so della patente in quanto so-
no servizi d’interventoaven-
te carattere meramente
emergenziale.

_____© Riproduzioneriservata______n

Gli altri chiarimenti

Ricorre quando non si è soggetti al possesso di un determinato re-

La non quisito. A esempio: lavoratore autonomo per il quale non è prevista

obbligatorietà la redazione del documentodi valutazione rischi (Dvr) o la designa-

zionedelresponsabile delservizio di prevenzione e protezione (Rrpp)

Ricorre quando, in linea teorica, il richiedente deve possedere
determinati requisiti i quali tuttavia, per giustificate ragioni, nonL’esenzione
ancora si hanno al momento della dichiarazione.A esempio: non

giustificata
possesso del Durc, ma è stata richiesta la rateazione contributiva

che consentirà il suo rilascio

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 29

SUPERFICIE : 30 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (17147)

AUTORE : Daniele Cirioli

18 gennaio 2025

P.212



L’Unione europeacerca
240funzionarifiscali

L’Unione europeacerca 240 funzionari fiscali. L’Ufficio
europeodi selezionedel personale(Epso)ha pubblicato il

bando di concorsogeneraleEpso/AD/422/25perl'assun-
zione di amministratoridi gradoAD6 neisettoridella fi-
scalità diretta eindiretta.Le candidaturepossonoessere
presentateentro il 19febbraio 2025alleore 12:00,oradi
Bruxelles. Il concorsomira acostituireelenchi di riserva
da cui tutte le istituzioni europeepotrannoselezionare
nuovi funzionariperposizioni strategichenel settorefi-
scale. Sono previsti118posti peril settoredellafiscalità
diretta e122perquellodella fiscalità indiretta.Perparte-
cipare alconcorsoè necessarioesserecittadini di uno Sta-
to Ue, goderedeidiritti civili edesserein regolacongli ob-
blighi militari. Sonorichiestilaconoscenzadi almenodue
lingue ufficiali dell’Unione (unaa livello avanzato,C1 e
l’altra a livello intermedio, B2), un titolo universitariodi
almeno tre anni in discipline come economia,diritto, fi-

nanza oamministrazioneaziendale, eun’esperienzapro-
fessionale pertinentedi almeno treanni.Le funzioni spa-

ziano dall'elaborazione e monitoraggio delle politiche fi-
scali fino alla gestionedelle proceduredi infrazione. Per
la fiscalità diretta,i compiti includono l’elaborazionedi po-

litiche fiscali, la cooperazioneamministrativa tra Stati
membri el’analisi strategicae giuridica.Per la fiscalità in-

diretta, i ruoli prevedonol’attuazione di normativecome
l’Iva, larevisionedelleacciseelanegoziazioneinternazio-
nale. I dettaglicompleti sulle responsabilitàsonoconsul-
tabili nell’allegato II delbando.Laselezionesi articolerà
in diversefasi. I candidatiaffronterannoinizialmentete-
st di ragionamento verbale, numerico eastratto,seguiti
da prove asceltamultipla specificheper il settorescelto.
Successivamente,verràrichiestaunaprovascritta perva-

lutare lecapacitàdi comunicazioneeanalisi. Perparteci-
pare, ènecessariocreareun accountpersonalesulsitodi
Epso e presentarela candidaturaentro il 19 febbraio
2025.Successivamente,i documenti giustificativi richie-
sti dovrannoesserecaricationline entroil 16 aprile2025.
I candidatisonoinvitati aconsultareregolarmenteil pro-
prio accountperricevere eventualiaggiornamenti sulcon-

corso.
MatteoRizzi
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Apesocialeallavoratoreinvalido senza
doverconcludereil periododi Naspi
Corted’appellodi Milano

Scivoloprevidenzialesubito
accessibileallamaturazione
dei relativirequisiti

AntonelloOrlando

LaCorted’appellodiMilano(senten-

za383/2o24)haesaminatoun ricorso

presentatodaunlavoratoreinvalido
al qualeilTribunaleharifiutato l’ac-

cesso all’Ape socialein quantoin-

compatibile conlaNaspichel’inte-
ressato stavaancorafruendo.Ilgiudi–
cediprimogradohaconfermatolate-
sidi Inps,secondocui l’incompatibili-
tàtra ApesocialeeNaspiappareeffet-

tivamente stabilita dal tenore
letteraledell’articolo1, comma182,
della legge232/2016,manonappare
ostativaall’accessoall’Ape qualorail

lavoratorerientri nella letterac) del

comma179dellamedesimanorma,
ovvero afrontedi riduzionedellaca–

pacitàlavorativain misurasuperiore
Ougualeal74percento.

Analogamenteaquantoaccadenel

casodiassegnoordinariodi invalidi-

tà, secondolaletturadellaCorted’ap–

pellodiMilano,almaturare deirequisi-

ti perl’accessoall’ Apesociale,illavo-

ratore può,previacertificazione della

sedeInpscompetente,riceverel’Ape
inluogodellaNaspi,senzaperquesto
dovereattenderel’esaurimentodella
indennitàdidisoccupazione,previsto
soloperlaplateaindicatadallalettera
a)delcomma179.Infatti, consideran-
dochel’Ape vienerinnovatodianno
in anno,unaletturarestrittiva delle
regoleavrebbepotutocausarelaper–
dita del diritto all’accessonei con-

fronti dell’indennità.
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

La versioneintegraledell'articolo
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‹Lanuovafiliera tecnica
èunagrandeopportunità

pergiovani e imprese»›
Manzoni(Confindustria
Bergamo):«Nodomismatch

perla tenutadel sistema»›

Il modello4+2
ClaudioTucci

«Lanuovafiliera tecnicaz+2 unafor-

midabileopportunitàper igiovanieper
leimprese=ci raccontaMarcoManzoni,
vicepresidentediConfindustriaBerga-

mo condelegaall’Bducation eCEOdi

NTS spadi Lallio (Bg),aziendaspecia-
lizzata nellaproduzionedicomponenti
in materialecomposito,termoindu-

rente e termoplasticoper il settore
energyeautomotive-.Sulnostroterri-

torio,conil nostrodirettocontributo,
sonogiàstateavviateconsuccessoal-

cuneesperienze
nico, chimico,Ictelogistica– :onlacur

vaturadeicontenuti
delleimpresegiàapartiredalquadrien-

niodellesuperiori–ealtresonoindirit-

tura d’arrivo. Ilnostroobiettivo è con-–
tribuire allamessaapuntodiun’offerta
formativastrutturalmentenuova»›.

In unterritoriocomequelloberga-

masco, sestoinEuropapervaloreag-
giunto manifatturiero,rivoltoall’in-
novazione e strettamenteconnesso
conlefiliereinternazionali,il misma-
tchè unproblemamoltograveper la
tenutadelsistema.A titolo indicativo,
si stimaunfabbisognoannuodi oltre

2omilaprofilitecnici,controunapro-

spettiva di diplomati annui Its,che
sonoiltargetprincipaleinquestoam–
bito,di circa2milaunità,unrapporto
di loa 1.Tuttociòin uncontestodi di-

soccupazione molto bassa,pari al

2,9%,e di previsionidemografiche
negative,conlapopolazioneattiva
checaleràgiàapartiredal2027,con
zomilapossibililavoratori in meno

ognicinqueanni.«Ilnostrosguardo
-haaggiuntoManzoni–devequindi
andareoltreilmomentocongiuntu-
rale perimmaginareunasostenibilità
amedio-lungoterminedel nostrosi-

stema, chehaassolutobisognodi gio-

vani enonpuò permettersil’incon-
gruenzatra lecompetenzepossedute
elerichiestedelmercato».

La qualità e la pervasivitàdel-

l’orientamento è,esarà,semprepiù
cruciale.Comeanchelasceltadiuna
‘buonaformazione” tecnicaespecia-
listica. «Ricordochenellanostrapro-
vincia abbiamosolamenteil 25% di

giovaniconun titolo di formazione
terziaria,frauniversitàeIts,controil
34%deldatolombardoil30 italiano,
il44%europeohaspiegatoManzoni
.Ungapinaccettabileperunarealtà

avanzatacomelanostraecheci faca-

pire comeci siaspazioperproposte
formativenuove,dicui si percepisca
inmodochiarovaloreepotenzialità»›.

Di qui l’impegno nel progetto
CampusItsBergamo,chelavoraaun
coordinamentotrale FondazioniIts

permassimizzarelepotenzialitàdel
sistemaeperrafforzarelarelazione

conl’universitàdi Bergamo,giun-

gendo allamigliorestrutturazionedi
un’offertacoordinatae coerente.In
aggiunta,perlademografianegativa,
sipuntaasperimentareunmodellodi

attrattivitàdaaltriterritori,avviando
iniziative all’esteroefavorendo la
mobilitàdigiovani diplomati dainse–
rireinpercorsiterziariaBergamo.

Maci sonoaltriprogettiin campo.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 15

SUPERFICIE : 15 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Claudio Tucci

18 gennaio 2025

P.215



«Fra gli altri–hasottolineatc Manzo-

ni –il “JobFestival”, cheverràripro-

posto adaprile, raccordandosianche

conl’orientamento delCampusIts
Bergamo,echenellascorsaedizione
ha messoin contattopOCOmenodi
2OOaziendeconcirca9OOstudentiin
uscitadallesuperioriperuntotaledi

5mila colloquidi lavoro e orienta-

mento, realizzatigrazieaunefficace
meccanismodi abbinamentofra ri-
chiestee offerte.Gli esitisonopiù che
soddisfacenti,visto cheben il 90%
delleimpresepartecipantihapoi ri-

contattato iragazziperunappunta-
mento direttamenteinazienda».

ORIPRODUZIONERISERVATA

MARCOMANZONl

Vicepresidentedi

Confindustria
Bergamocon

delegaEducatione
CEOdi NTS spadi

Lallio (Bg)

Manifatturaegapformativo.Nella provincia di Bergamosoloil 25%digiovani
hauntitolo di formazioneterziaria,fra universitàe lts.
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Lcducazionechiave

perlo sviluppo
delcontinenteafricano
Scenari2025
ElenaBeccalli

S
econdole proiezioni dell’Ocse, lapopolazione
globale di laureatee laureati è destinataquasi a

raddoppiarenel decennioin corso,raggiungendoi
30Omilioni entroil 203O.In Africa, però,perquanto
le proiezioni indichino unanotevole crescita
demograficache si assoceràa un rilevanteaumento

della forza lavoro, il livello di istruzionerestabasso.È, questo,
un ostacolodarimuovere,ancheper accompagnareuno
sviluppoeconomicosostenibile.
Altri datiallarmantiriguardanole disuguaglianzeeducative in

questocontinente.A causadelle guerre,dellemigrazioni e della

povertà, circa 98 milioni di bambini e giovani africani non hanno

accessoall’istruzione primaria esecondaria(Unesco,2o21).
Inoltre, l’Africa sub-sahariananon soloè la regione almondo con
i più alti tassidi non scolarizzazione, ma è anchel’unica dove
questodato è in crescita. Sono tutti sintomidi unaemergenzase
non diuna verae propriacatastrofe educativa,come ha
denunciatorecentementePapaFrancesco.Bensi comprende
quindi la decisionedell’Unione Africana di proclamareil 2024
‘anno dell’educazione”. Cosìcome quella dell’Unescodi avviare
l’iniziativa “CampusAfrica”, il cui obiettivo è promuovereuna
reteuniversitariadi eccellenzaper favorirelamobilità degli
studentie l’istituzione diborsedi studio volte adassicurarea
tutti la fruibilità di percorsieducatividi qualità.
Qui si inserisceil PianoAfricadell’Università Cattolicadel Sacro
Cuore.Si tratta di unastruttura d’azione, in coerenzacon un
indirizzo di aperturaal mondo dell’Ateneo, chemira a porre il

continenteafricanoalcuoredelleprogettualitàeducative,di

ricercaedi terzamissione.Secondounospirito di reciprocità,
l’Università intendeampliarei percorsiperla formazionedi
giovani africani in loco O nel nostroPaese,diventarepolo
educativoperi giovani africanidi secondagenerazioneche
vivono in Europa,spessoai margini,pur rappresentandouna
parterilevante del nostrofuturo, nonché renderesempre più
sistematichele esperienzecurriculari di volontariatoper i nostri
studenti.L’aspirazione èdiventare l’Università europeacon la più
rilevantepresenzain Africa, attraversopartnershipcon ateneie
istituzioni locali, nell’otticadi un arricchimentovicendevole,per

laformazioneintegraledelle
persone e lapromozione della
pacifica convivenza sociale.
Con lo spirito del reciproco
interessetraEuropaeAfrica, la
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logica èquella di una
condivisionedi idee,progetti,
valori, lontanadallatendenza
all’approvvigionamento di
risorsenaturali e di capitale
umano.Laprospettivache
immaginiamosi basa
sull’education pouer,cioè sulla
capacitàdi aiutareun Paese
attraversopiani educativi
incisivi e rispettosi.
L’educazione, infatti, è lo strumentoche più, e meglio, di altri
consentedi lavorarecon i Paesiafricani piuttosto che peri
Paesi africani, passandoda unapprocciotop-douna uno
bottom-upin cui anch’essipartecipino adefinire i problemi e a
proporresoluzioni.Da questopuntodi vista, il binomio tra
educazionee crescita, accompagnatodallasolidarietà,è la
chiaveper lo sviluppo integralee solidale,anchedelGlobal
South.Unaprospettivadellaqualebensi comprendela
rilevanzaoggi, nella fasedi elaborazioneeattuazionedel
Piano Mattei per l’Africa.
Credo meriti ricordarechel’esperienzadi Enrico Mattei deve
molto ad accademicidell’Università Cattolica, a cominciareda
MarcelloBoldrinisenzadimenticareFrancescoVito e Pasquale
Saraceno.Unavisionealimentatadaunariflessioneetico-

politica ispirataaun insiemecoerentedi valorie di principi
sociali propri del mondocattolico. Il richiamo a Mattei è

particolarmenteimportanteperché attribuisceuna specifica
centralità alla formazione della classedirigente locale, aindicare
lo stretto legametraeducazionee sviluppoeconomico-sociale
delle areepiù povere.
Il PianoAfrica dell’UniversitàCattolicaintendecontinuarenel
solcodi questatradizioneconsolidandostudie progettieducativi

abbiamo infatti già 123progetti attivi con4OPaesi africani
frutto di unacollaborazionecontinuaeproficua, di accordi e di
alleanze conuniversità, istituzioni, imprese e comunità locali. Un

esempiovirtuoso è indubbiamente il progetto dell’Ateneo con la
FondazioneE4Impact, che haformato nel tempo più di 1.7OO

imprenditoricon programmidi Mba in 2o Paesiafricani in
partnership con università locali.
È evidente che il Piano Africa richiederàingenti risorse.Infatti,

per poterservireunnumerosemprepiù elevatodi studenti,
tenendocontodella sostenibilitàdella mobilità globale, emerge
la necessitàdi avviare anchepercorsi di studioa distanza che

presuppongonoperò la ligitalizzazione delle areepiù povere del

pianeta.Servonoatal fineinvestimentipercolmarele

disuguaglianzedi naturatecnologicache,alla lucedelcrescente
digitaldivide tra i Paesi,possonogenerarepolarizzazionitra chi

usae chi nonusala tecnologia.
Ma tutto ciònon ci deveintimidire. Credoinfatti che il destinodel
secoloche stiamo vivendo dipenderàdalruolo che sapremo
riservareall’educazione. Perché,anchegrazie alle opportunità
offerte dal digitale, essapotrà rappresentarel’effettivo motore
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propulsivo per l’elaborazione di seripercorsi di pace,per la
riduzionedelledisuguaglianzetradiverseregionidelpianetae
per la formazione di donne e uomini orientati al perseguimento
del benecomune.Ecco la forza dell’educationpouer.

Ieri, all’Università Cattolicadel Sacro Cuoredi Milano si è tenutalacerimoniadi

aperturadell’annoaccademico2024-2025,durantela qualeElenaBeccalli,

rettoredal 10luglio 2004, hapronunciatoil suoprimo discorso inaugurale,di cui

in paginaleggeteun estratto.Sonoseguitiil salutodi monsignorMarioDelpini,

in qualitàdipresidentedell’Istituto GiuseppeToniolo di Studisuperiori,

l’interventodel ministrodell’Università e della ricerca, AnnaMaria Bernini, ele

prolusionidi Leymah Gbouee,PremioNobelper la Pace2011,e di Ernest

Aryeetey, già segretariogeneraledell’African ResearchUniversitiesAlliance

©RlPRODUZIONE RlSERVATA
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UnaspintaUe perattrarre
etratteneregli infermieri

Dall’Unione europeauna spintaa tratteneree at-
trarre infermieri neipaesichepresentanocarenze
nel personaleinfermieristico.È stataavviata ieri a
Varsaviala «primaazione»dell’Ue peraffrontarela
scarsitàdi operatorinellasanità,conunbilanciodi
1,3milioni di euronell’ambitodel programma«Ue
per la salute».L'azioneèstataistituitadallaCom-
missione europeain collaborazionecon l’ufficio re-

gionale europeodell'Oms aseguitodell’accordo di
contributodella Commissionecon lo stessoufficio
regionalenelsettembre2024

Il programmaprevedeattivitàper36mesiintutti
gli Statimembridell'Unioneeuropea,conparticola-

re attenzione«aipaesiconnotevolisfideper il per-
sonale sanitario»,comesi leggenellanotadiffusaie-

ri dallaCommissione.«Medianteunastrettacoope-
razione congli statimembri,leorganizzazionidi in-

fermieri e leparti sociali, l’iniziativa saràadattata
allespecificheesigenzenazionalie subnazionali».
Le attività principali comprendonoprogrammidi
tutoraggioper attrarreunanuovagenerazionedi
infermieri,valutazionid'impattodella forzalavoro
infermieristicapercomprenderei problemiallaba-
se dellecarenzestrutturali,strategiepermigliora-
re la salutee il benesseredegli infermieri e azioni
persfruttarei beneficidellatrasformazionedigita-
le edell'Intelligenzaartificiale.

«Gli infermieri sonounapartecrucialedei siste-
mi sanitariin quantosonospessoi piùvicini ai pa-
zienti», le paroledi Oliver Varhelyi,commissario
per la salutee il benesseredegli animali. «Attual-
mente nell’Unione europeaci troviamodi fronte a
una carenzadi 1,2 milioni di medici, infermieri e
ostetrici,e l'interesseper lecarriereinfermieristi-
che è in calo in oltrela metàdei paesidell'Unione.
L'azioneavviataoggi dimostrail nostroimpegnoad
affrontarela carenzadi personaleinfermieristico
negli Statimembri.Sperochecontribuiràadattrar-
re giovanitalentieatrattenerei nostripreziosipro-
fessionisti. Non vedol'oradilavorareastrettocon-

tatto con l’ufficio regionaleeuropeodell'Oms su
questaazione»,ilpensiero del commissario.

_____© Riproduzioneriservata_____n
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Beccalli:siamoateneoglobale

Epresentail «PianoAfrica»
ENRICO LENZI

Milano

L’ universitàcomeuna
grande “famiglia”.
Cioè un «organismo

chenecessitadiunacoopera-

zione tra le diverse sensibili-

tà chela animano».Un luogo

nelqualegli studentivivano

«pienamente l’esperienza
universitarianelleaule,nei
collegi e in tuttigli spazidicui
poteteusufruire,attraverso

un confrontocostantetra di
voi econ i docentiin quella

cheèla nostracomunità edu-
cante». Scegliedi rivolgersi in
primoluogo astudentiestu-
dentesse, il rettoreElenaBec-

calli nel suo discorso per
l’apertura dell’Anno accade-

mico 2024/25dell’Università
Cattolica,il primo del suo

mandatorettorale iniziato lo
scorso1 luglio. Un Anno ac-

cademico dal tono interna-

zionale e con lo sguardori-
volto all’Africa.Infatti, la pro-
lusione èstataaffidata aLey-

mah Gbowee, liberiana, pre-

mio Nobel perla pace2011 e
al professorErnstAryeetey
economistadell’Università
delGhanaesegretario eme-

rito dell’African Research
Universities Alliance.«La va-

lorizzazione dellaproiezione
internazionale– ha sottoli-

neato il rettore–èun tratto
chehacaratterizzatoin ma-

niera particolare l’anno acca-

demico appenatrascorso»,
con unaumentodel18%de-

gli studenti internazionali
iscritti in Cattolica. Del resto
«sedovessiriassumerel’es-
senza delle linee program-

matiche del mio mandato
rettoralericorrerei alla for-

mula secondocui l’Universi-
tà Cattolicadeveesserelami-

gliore università per il mon-
do, non semplicementedel

mondo».
Eccoallora il primobancodi

provarappresentatodal“Pia-
no Africa”, che«mira a porre
il continenteafricanoal cuo-
re delleprogettualitàeduca-

tive, di ricercaedi terza mis-

sione, ampliandoi percorsi
di formazione digiovaniafri-
cani in locoenelnostroPae-

se». LaprofessoressaBeccali
nonnasconde«l’aspirazione»
di far diventarelaCattolica
«l’ateneoeuropeocon la più
rilevantepresenzain Africa,
attraversopartnership con

atenei e istituzioni locali,
nell’ottica diunarricchimen-

to vicendevole per la forma-

zione integrale delle persone
e lapromozionedella fratel-

lanza edella pacifica convi-

venza sociale».Un Piano che
intende consolidarestudi e
progetti educativi– 123pro-

getti attivi in40nazioni -,frut-

to di una collaborazionecon-

tinua e proficua, di accordi e

di alleanze con università,
istituzioni, impreseecomu-

nità locali.«L’impegno checi
assumiamoè proseguiree

potenziarele iniziative con
l’Africa in strettasinergiacon

le realtàchegiàvi operano,
daquellecattolicheaquelle
internazionalmentericono-
sciute comeUnesco e Fao»,

ha sottolineatoconforza il
rettore Beccalli.
Obiettivi alti eprestigiosi,che
richiedonoancheunaUni-
versità Cattolica che sappia
«evitare il rischio di essere
unaistituzione dalla cultura
seduta,di una sapienzache

si è sistemata,in una situa-
zione un po’ noiosa,unpo’
impopolare», cherappresen-

ta una situazione di comodo,

magari con«una burocrazia
chediventaoccasioned’in-
ciampo», hasottolineato nel-

la suaomelia l’arcivescovodi
MilanoMario Delpiniduran-
te la MessanellaBasilica di

Sant’Ambrogio, concelebra-

ta conl’assistenteecclesiasti-

co generale,il vescovoClau-

dio Giuliodori. Un invito ri-
badito pocodopodaDelpini
nel suo salutoin qualità di

presidentedell’Istituto To-

niolo, entefondatoredell’ate-
neo deicattolici.
Siapre,dunque,perl’Univer-
sità Cattolica unannoimpe-

gnativo peraffrontare le sfi-

de interneapartire dallage-

stione dell’intelligenza artifi-

ciale eil suoutilizzo nelladi-
dattica, sottolineail rettore
Beccallichelancia un«Patto
educativoper le nuovetec-

nologie e l’intelligenza artifi-
ciale, che dovrà coinvolgere

studenti, ricercatori, attori
istituzionali e societàcivile».

E aggiunge: «L’Università
Cattolicaèilluogo idealeper
far dialogare le discipline
umanisticheesocialiconl’in-
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telligenza artificiale attraver-

so corsi rivolti astudenti,co-

me anche a sviluppatori e

fruitoridella stessa». Il “Pia-
no Africa ne diventaun pri-
mo bancodi prova, che il mi-

nistro dell’Università Anna
Maria Bernini nel suo inter-

vento ha lodato, ringrazian-

do l’UniversitàCattolicaper
lalungimiranzadi aver mes-
so «insieme intelligenzaarti-

ficiale e sviluppo dell’Africa».
A richiamare tuttialle diffi-

coltà cheun simileapproccio

educativo può trovare pro-

prio nelcontinente africano è

stata il Nobelperla pace Ley-
mah Gbowee nel suo inter-
vento a braccio.Raccontando

dellasua esperienza sulcam-

po ha sottolineato le nume-

rose difficoltàdi una campa-

gna di educazione, che è uno
strumento di riscattosociale:

«È importanteproporre del-
le partnership con l’Africama

non dimenticate che serve un

approccio a 360 gradi che
tengaconto di tutti gli aspet-

ti che rendono complesso

l’istruzione delle giovani ge-

nerazioni.Ignorarle sarebbe

portare all’insuccesso i pro-

getti». Uno scenario confer-

matoanchedall’economista
ErnestAryeetey,che ha sotto-

lineato come ci vorranno

moltissimi anniperdareuna

risposta occupazionale ai

giovani africaninei loro Pae-

si. «Continuo a spiegarloai

leader politici locali»ha ag-

giunto, fornendo dati davve-

ro preoccupanti, come il 50%

dei giovani sudafricaniprivo

di occupazione.«Eppure gli

atenei africani hanno ben

compreso la necessità di un

approccioimprenditoriale e

professionalizzante per dare

una svolta alla situazione» ha

detto l’economista ghanese.

Testimonianze seguite con

grande attenzione dalla pla-

tea dell’Aula Magna dell’Uni-
versitàCattolica, ottimi e im-
portanti suggerimenti per

rendere il “Piano Africa

un’occasione di crescita per

l’intero continente.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Inaugurato l’Anno
accademico 2024/25,

il primo del suo

rettorato. «In stretta

sinergia con

università e istituzioni

locali siamo

impegnatianche

nella formazione

delle giovani

generazioni africane»

Un momentodellacerimonia di inaugurazioneell’Annoaccademico2024-25all’UniversitàCattolicanell’AulaMagnadellaseded di Milano / Fotogramma
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La Messa di inizio Anno accademico celebrata in Sant’Ambrogioieri mattina
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Dallaformazioneallosviluppo

unPianoAfrica di collaborazione
PAOLOLAMBRUSCHI

U
n ampio spettrodi progetti che
da annicoprono i gangli vitali
del continente. È il Piano Afri-

ca dell’Università Cattolica,con obiet-

tivi ambiziosi chevannodalcontribu-
to allo sviluppopersuperaredisugua-
glianze e povertà,al lavoro in stretta
collaborazioneconleUniversità catto-
liche africanepermigliorare la forma-

zione di unanuova classedirigente lo-

cale. Visto dall’Ateneodi largoGemel-

li, quellochenei desideridellediplo-
mazie europeeèdaanniil “continen-
te verticale” chedovrebbesaldarsial-

la vecchia Europa ha una superficie
multidimensionaledistantedallanar-

razione scarna,riduttiva edemergen-

ziale chepassasui medianostrani.
Quindinonsolo guerre,calamitàed
emergenze,maancheopportunità,ri-
sorse, vitalità efuturo, perchédi fonte
anoisi spalancala zona conla più bas-

sa etàmediaglobale.
Il “Piano Africa” è un'idealanciatain
occasionedella inaugurazionedell'an-
no accademicodell'Università Catto-
lica. Ma nonè unanovità, fa tesorodi
attività chevantanounalunghissima
tradizioneanchedi mobilità intercon-
tinentale reciprocadistudenti, ricerca-

tori edocenti. Da unamappaturadel-
le iniziative realizzatedallevarie facol-
tà, sonoemersinegli ultimi annioltre
120progetti checoinvolgono 292 stu-

denti africani di 38 nazionalitàe104
italiani in 13Paesi.Interventi significa-

tivi sonostatirealizzati in 40Paesisui
54continentali. Quelli amaggiorein-

tensità di azionesonoKenya,Etiopia,
Uganda,Egitto, Marocco,Mozambico.
La Cattolica è dunque presente
nell'Africa subsahariana,nel nord e
nella zonasud; in paesianglofoni,
francofoni elusofoni.
Unarealtàcome l’Università Cattolica

può avereun impattomolto forte sul
continente.La logicaconla quale l’Ate-
neo di largo Gemelli si muove per
l’Africa non è asensounico,maèden-
tro un'otticadicollaborazione. Laco-

operazione allo sviluppo è certamen-
te un aspetto,masonopresentinatu-

ralmente i caratteriautenticidell’Uni-
versità, cioè la didattica, la formazio-
ne realizzatacon programmicongiun-
ti elo sviluppo dellamobilitàinterna-
zionale didocenti estudenti anchecon
propostedimasterin terraafricana in
partnershipcon leUniversità africane.
Il secondolivello è la ricerca, percui

peresempioil pianoprevede nume-
rosi progetti ancheeuropei cheri-
guardano l'Africae il lavoro di ricer-
catori europeie ricercatori africani su
vari temi.
Peresempiola Cattolica ha progetta-

to un dottoratodi ricercaperdocenti
africani gestito insieme all'Università
cattolicadell'Ugandaediversistuden-
ti italiani d’estate hannopreso parte
all’UcscCharityWork Programunpro-
gramma di solidarietàcheogniestate
mandain diversi paesidelmondonu-
merosi studenti per vivere un’espe-
rienza di volontariato. Iniziative che
andrannoaraggiungerei nostriobiet-

tivi conbeneficiodirettosul territorio
alivello di salute,di agricoltura, edu-
cazione, sviluppoeconomico.
La Cattolicaospitaancheuncertonu-
mero di studentiafricanichedivente-

ranno poi partedella classedirigente
universitaria infuturo. Gli ambiti diat-
tività interfacoltàsonounmix di tra-

dizione e innovazione.Siva dai setto-
ri classicicomel'agroalimentare,laso-

stenibilità ambientale,chediventavi-
tale dato che i mutamentidel clima
colpiscono confenomeniestremiso-

prattutto laregionesubsaharianache
ha contribuitoper il 4% all’inquina-
mento globale. E poila sicurezzaali-
mentare, la salute, quindi il tema
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dell'educazionedai primi livelli della
formazioneaquellauniversitaria,lo
sviluppo economico–tutti fondamen-
tali per il futuro del continente.Ad
esempiouna facoltàd'eccellenzaco-

me quella diAgraria aPiacenzaè im-
pegnata perlo sviluppodi unaagricol-
tura rigenerativaoperl'aumentodel-
la produttività ounamigliore relazio-
ne nellacatenadelvalore di tantipro-

dotti agricoli. Il temadellasalutecoin-
volge invececollaborazionisusingoli
problemicomunialle due spondedel
Mediterraneoealtri tipicamenteafri-
cani. Peresempiola lotta alla tuber-

colosi cheinAfricaassumeunavalen-
za ancorarilevanteO i progetti di Me-

dicina per la pediatria in Mozambico
equelli di prevenzionedell’Aids. Ma
nonsonosecondarineppurei pro-
grammi di valorizzazionedellalingua
edellacultura localecheva dall'arteal-
la modao quel i storici perportare
fuori dalla cerchia degli addettiai la-
vori i nodidella storia coloniale. Poi i

problemi sociali epolitici. Chetocca-

no temistrettamentediattualità, come
ad esempioi progettidi Transcrime
cheidentificanoi flussi illeciti di siga-

rette diretti versoi paesidell'Ue attra-
verso il Nord Africa mettendoin evi-
denza le connessioniesistenticon i

contestipolitici, legislativiesocio-eco-

nomici. Gli stessicanalielegamisucui

si muove il traffico di armi, di drogae
di esseriumani.O quelli conTraspa-
rency Internationalpersviluppareuna
metodologia per stimare e compren-
dere i flussi finanziari illeciti legati a
corruzione, evasionefiscaleedelusio-
ne fiscalein ottopaesiafricani. O la ri-

cerca condotta in SierraLeonee in
Burkina Faso dal dipartimento di
Economia e Finanza suun campio-

ne di migliaia donnee le loro figlie
perridurre la prevalenzadi mutila-
zione genitalefemminileeprevenire
i matrimoniprecoci,quelli dellespo-
se bambine
Ultima arearilevantee innovativaè

quella degli interventi a favore delle
diasporein Italia rispettoalla quale

l'Università Cattolicavuole proporsi
come interlocutoredipromozioneso-
ciale edi accessoallaculturapiù ele-

vata. L’analisi dei processidi mobilità
umana viene collocata dall’Ateneo
all’interno di unariflessione più am-
pia, cherinvia allaquestionedellagiu-

stizia globale, letta in tutte le sue im-
plicazioni: economiche,politiche, so-

ciali, culturali, eticheepastorali. Ipro-
getti conladiasporasisvolgonosudue
livelli. Sirivolgono alle tantissimeper-
sone già presentiin Italiacon il pro-
blema dell'accessoal lavoro,dell'inte-
grazione e della lingua, con unaserie
di iniziative sviluppateperchi vivegià

nel nostro paese.L'altro discorsoè
quelloche i progetti chevengonofat-

ti in Africa comeadesempioi proget-

ti di labormigrationdignitosaperga-

rantire unapreparazioneprofessiona-

le adeguata,la conoscenzadella lin-
gua edeicontrattidi lavoroprimadel-

la partenzadall'Africa.
Interessanteanchela varietà di finan-
ziatori delle iniziative,pergarantireso-
stenibilità economica.La Cattolica
collaboracon il governoitalianocon i
fondi dell'Aics,l’agenziaper la coope-
razione, con il Ministero degli affari
esteri,il Ministero dell'Università tal-
volta conil Ministero degli internio la
stessaPresidenzadelConsiglio. Altra
fonteèla Commissioneeuropeamen-
tre in diversicasi in l’Università ha
messodirettamentedisposizionedel-
le risorseperfar crescereil rapporto
con l’Africa leggendoi segnidei tempi
del terzomillennio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non iniziativeasensounico
ma unaveracooperazione

innanzituttoattraverso
la didattica,realizzata

conprogrammicongiunti

e lo sviluppo dellamobilità
internazionaledi docenti

estudenti.E ancora,la ricerca
conprogetti ancheeuropei

cheriguardanoil continente
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Sonooltre 120 i progetti
già in corsoo daavviare

dellediversefacoltà
dell’UniversitàCattolica

Coinvolgono292 studenti
africani di 38 nazionalità

e104italiani in 13nazioni
Interventi significativi

sonostati realizzati
in 40 Paesisui54continentali

e in particolarein Kenya,

Etiopia, Uganda,Egitto,
Marocco eMozambico

StudentiallaNationalUniversityof RwandaaKigali/Alamy
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DaAngeliniaFincantierie Generali
Le migliori aziendein cui lavorare
Le societàitalianecertificateTopEmployerssono15l. Nel2025lasfidasaràcollaboraredipiù

Sonoben151le aziendeche
hanno ottenuto la certifica-

zione Top EmployersItalia
2025rilasciatadal Top Em-

ployers Institute alle aziende
che soddisfanodeterminati
standardin materiadi gestio-

ne delpersonale.Trale azien-

de certificate,48 hannootte-
nuto anche la certificazione
Top EmployersEurope 2025,
riconosciutaalle aziendeche
raggiungonola certificazione
TopEmployersinalmenocin-

que Paesieuropei. Tra queste
ci sono colossi della farma-

ceutica comeAngelini e Chie-

si e grandi banchecomeInte-
sa SanpaoloeUnicredit.Oltre
a questiduelivelli di certifica-

zione c’è quello di Top Em-

ployers Globalchevieneriser–
vatoalle aziendeche ottengo-
no la certificazioneinpiù Pae-

si di continentidiversi. A

partireda quest’annoè stata
lanciataanchela certificazio-

ne Top EmployersEnterprise
pensataper le multinazionali

presentiin almeno 1O Paesi,
conun numero globaledi di-

pendenti superiore a 2.500e
chehanno già ottenutolacer-
tificazione Top Employersin
almeno 1O Paesi.Le aziende

certificate anche Top Em-
ployers Enterprisesono sette.

Scorrendo l’elenco, ogni
anno più numeroso, delle
aziendecertificatein Italia, si

scoprechecoprono quasitut-
ti gli ambiti di attività. Tra le

impreseche hannoottenuto

la certificazione Top Em-
ployers Italia2025 ci sonoan-
che simboli del Madein Italy
come Ferrari,Lamborghini e
Ducati,brand del lusso come
Golden Goose.E ancora co-
lossi comeLavazza,grandi

marchi dell’ospitalità come
BorgoEgnaziae gruppi ban-

cari e assicurativicomeBper,
Fineco,Findomestic e Gene-
rali. Aziendeche operanonel

settoredelle telecomunica-

zioni comeOpenFiber,della
cantieristicacomeFincantieri
edell’energiacomeA2a, Acea,
Edison,Hera e Italgas.Ma an-
che Terna,PosteItalianeeAu-

tostrade per l’Italia. Parlando
delle sfideche quest’annoat-
tendono le aziende,Massimo
Begelle, regional manager
Italy & Spain TopEmployers
Institute, ha commentato:«Il

mondo del lavoro sta cam–
biandoin modo straordina-
rio. Senel 2024 è stato in-

fluenzato dal nuovo rapporto
emergentetra Humancentri-

city e Intelligenza artificiale,
nel 2025 assisteremoa uno
spostamentoradicale verso
obiettivi più collettivi, colla-
borativi e inclusivi. Perguida-
re questatrasformazione,gli
Hr leaderdovranno garantire
e trovareuncollegamentotra
successoindividuale e suc–
cessodi gruppo».

Peraccedereal programma
Top Employersle aziende si

sottopongono auna serie di
domandeattraversol’HR Best
PracticesSurvey,per una va-
lutazione approfondita della
performancein seimacroaree
chevanno dallagestione e lo
sviluppodellerisorseumane,
alwelfareaziendale,laqualità
dell’ambiente di lavoro, l’in-
clusività elagestionedelle re-

tribuzioni. Unavolta compila-
to il questionario, leaziende
vengonosottoposteaun audit
esternoperverificare la veri-
dicità delle dichiarazioni e il
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rispetto degli standardstabi-
liti daTop EmployersInstitu-
te. Le aziende che superano
questafasevengonocertifica-
te comeTop Employer. Fon-
dato ormaipiù di 3Oanni fa, il

Top EmployersInstitute ha
certificato in121Paesidi tutto
il mondo 2.053aziende.

Valentinalorio
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Selezione

ll Top

Employers
lnstituteha

certificato
2.053aziende
in 121Paesi

Peraccedere
le aziendesi

sottopongono
aunaseriedi

domande
attraversol’HR
BestPractices
Survey per
valutarela

performancein

6macro aree

Si analizzano
la gestioneelo
sviluppodelle

risorseumane,
il welfare

aziendale,la

qualità
dell’ambiente
di lavoro,

l’inclusività ela

gestionedelle
retribuzioni

Poiun audit
internoverifica

le dichiarazioni

e il rispetto
degli standard
stabilitidaTop
Employers
lnstitute

1.21i Paesi
Top èEmployers lnstitute enteun
certificatoreprivato cheopera a livello

globale. Finora hacertificatooltre duemila
aziendeattive in 121 Paesi
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L’intervista

«Io,quintarettricedi Milano:
èuncambiamentoepocale
Prepariamoleclassidirigenti»
ElenaBeccalli(Cattolica):troppoalti i costidelleresidenzeperstudenti
di FabrizioGuglielmini

MILANO Dal luglio scorsoElena
Beccalliè rettrice dell’Univer-
sità Cattolicadel SacroCuore
di Milano, ateneoche ieri ha
festeggiatol’aperturadell’An-
no accademico2024/25alla
presenzadellaministra del-
l’Università edella RicercaAn-

na MariaBernini. Cresceil nu-

mero delle rettrici lombarde,
chearrivano a sette: Maria
Pierro,elettaa luglio al primo
turnodi voto,hainiziato il suo
sessennioall’Università del-
l’Insubria di Varesee Como,
affiancandosiallequattroret-
trici milanesi già in carica:

GiovannaIannantuonia Mila-
no Bicocca,Donatella Sciuto
alPolitecnico,Beccalliappun-
to alla Cattolica e Marina
Brambilla all’università Stata-

le. Si sonoaggiunteValentina
Garavagliaalla Iulm e Anna
Gervasonialla Liuc di Castel-

lanza.

Rettrice, come va inteso
questocambiamento?

«Si trattadi un segnalepo-
sitivo epercertiversiepocale,
ma il camminoda compiereè
ancoralungoperchéil soffitto
di cristallo non è ancora del
tutto infranto.Abbiamo più
laureate,ma poche nelle ma-

terie scientifiche».
Qualè lasuaideadiuniver-

sità?
«Un luogo di incontro e

confronto libero, percostrui-

re il benecomunee nella ri-
cerca continuadellaverità in-
tellettuale. Fino aoggi il siste-
ma universitariomilanesee
lombardoha beneficiatodi
unaforte attrattività cheoggi
peròè messain crisi daicosti
delleresidenzeper studenti,
un problema che deveessere
senz’altrorisoltocon una si-
nergia fra pubblicoe privato».

Che ruolo hannooggi gli
studentinel sistemauniversi-

tario?
«Non sono semplicemente

i destinatari mai protagonisti
della nostramissioneeduca-

tiva. E non sononemmeno
“utenti”, ma interlocutori atti-

vi chedevonospingercia fare
sempremeglio siaa livello di
programmi educativisia ali-
vello di accoglienza.C’è poi il
tema del loro futuro: ritengo
che le università debbano
prepararele classidirigenti e
le generazioni futureconsa-
pevoli che diventare profes-

sionisti non è il solo fine da
indicarecome orizzonte nel
percorsouniversitario chein-
clude ancheempatiae uma-

nità. Dovrebberoessereper-
sone animate dalla speranza
di vivereun’esperienzaeduca-

tiva che valorizzile loro intel-
ligenze multiple, ossiai tre
linguaggi della testa,delcuo-

re edelle mani spessoevocati
daPapaFrancesco.Comples-
sivamente gli iscritti sono

45.441,dicui13.596nuovi im-
matricolati neicorsidi laurea,
segnandouna crescita sulle
magistrali. Sonoinveceoltre
22 i milioni di euroinvestiti in
borsedi studio».

In che cosaconsiste il Pia-
no Africa sulqualestatepun-

tando condeterminazione?
«Si trattadi unastrutturae

di un sistemadi azioneche
metteil continenteafricanoal
centrodella ricerca e dei no-
stri obiettivi di terzamissio-
ne. Seguendouno spirito di
reciprocità, la Cattolicavuole
ampliarei percorsiper la for-
mazione di giovaniafricani
nei loro Paesio qui in Italia,
con l’ambizione di diventare
un polo formativoancheper
coloro che sonodi seconda
generazionee chevivono in
Europa.La nostra ambizione
è diventare l’università con il

più rilevantenumero di part-
nership con ateneie istituzio-
ni locali, daTunisiaJohanne-
sburg. Il nostroPiano Africa
puòcontaresu123progettiat-

tivi con 40Paesiafricani».
Quanti studenti stranieri

sonoiscritti all’ateneo?
«I dati più recenti ci dicono

che abbiamoavutoun au-
mento del18per cento(prove-

nienti datutti i continenti, so-

no oltre 2.000 iscritti) che
hannosceltoCattolica peri
loro studi all’estero, mentre
sonocirca 3.000 quelli che
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stannofrequentandoa vario
titolo programmi in altri Pae-
si. Edè molto estesaanchela
rete di partnera livello inter-
nazionale, con 600 università
in 82nazioni che collaborano
conil nostroateneo.Vogliori-
cordare che questosignifica
opportunitànon solo di stu-

dio ma soprattutto di ricerca,
cogliendo le migliori chance
in giroper il mondo».

Comesi èarricchita l’offer-
ta formativa negli ultimi an-
ni?

«Attualmentei corsidi lau-
rea sono107, di cui 57magi-

strali e 29 condotti in lingua

inglese,unaltro segnaledella
nostraspinta verso l’interna-
zionalizzazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Laparità
Il camminodacompiere
èancoralungo.Abbiamo
più laureate,mapoche
nellemateriescientifiche

Su Corriere.it
Leggi tuttele

notizie e gli

aggiornamenti
più importanti
con foto, video

e contenuti
esclusivi sulsito

del Corriere

Il pianoAfrica
Formiamogiovani
africaniquiin Italia onei
loroPaesi.Abbiamogià
123progettiattivi

Chi è

Elena
Beccalli,51

anni,dal Primo
luglio 2024
rettrice
dell’Università
SacroCuoredi
Milano
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SOTTO A CHI TOCCA

DI STEFANOLORENZETTO

• MassimoGramellininella suaru-
brica quotidianaIl caffè, sullaprima
paginadelCorriere della Sera,sottoil
titolo «Dio, Patriae Latino»chiosa le

intenzioni di riforma della scuola
avanzateda GiuseppeValditara,
ministro dell’Istruzione. Il brillante
corsivista osservache il latino «è co-

me la cyclette,che sembraunafatica
inutile perchépedali e resti fermo,
mentrein realtà ti staifacendoi mu-
scoli con cui potrai scalare qualsiasi
montagna».Mapoi,dimenticodel det-

to (latino) In caudavenenum,Gra-
mellini concludecon questasenten-
za: «Dachemondoè mondo,chiudersi
peggiora le cose; è aprirsi che le mi-
gliora. Lo testimonialastoriadell’Oc-
cidente e lo scrivevanogià Senecae
Marco Aurelio. In latino». Peccato
chel’imperatore romanoabbiascritto
in greco, e non in latino, i 12 libri
dell’opera a cui deve la fama,Tà éis
heautón(A séstesso),notaancheconi
titoli Meditationes, Ricordi, Colloqui
con sé stesso,e questogiacchéall’epo-
ca il greco era la lingua filosofica.
MarcoAurelio, seguacedelledottri-
ne stoicheelleniche,utilizzava il lati-
no solo perlagestionepoliticae ammi-
nistrativa dell’impero. Urge la rifor-
ma disegnatadaValditara.

• Alain Elkann ricordaFurio Co-
lombo sullaStampa:«Con il suopiù
caro amicoUmbertoEco, conosciu-
to da ragazzo all’Azione Cattolica,
avevanocuratoleprime trasmissioni
alla Rai di via Arsenale21 a Torino».
Il soggettosottintesoè Colombo,sin-
golare, quindi il verbo nonpotevaes-

sere coniugatoal plurale («avevano»).

Amenoche Elkann,padredell’edito-
re, allaStampanongodadi una spe-

ciale licenzagrammaticale.

•Conun postsu Instagram,Monda-
dori Libri annuncia così l’uscita
dell’ennesimovolume firmato daJor-

ge Mario Bergoglio: «Spera,l’auto-
biografia di PapaFrancescoèdaog-

gi in tutte le librerie e storeon-line.
Speraè la prima autobiografia mai
pubblicatadaun papanella storia».
Tralasciando il fattochea partireda
Pietronon siamo a conoscenzadi
pontefici fuori dalla storia, sequesta
è la prima autobiografia pubblicata
daunodi loro, la principale casaedi-
trice italianacomedefinirebbei Com-
mentarii di PioII, monumentaleope-

ra autobiografica in latino chenarra
lavita di EneaSilvio Piccolomini,
papadal1458al1464?

• Lapsus calamidi Gian Antonio
Stellasul Corriere dellaSera,chein
uncommentoribattezzail Papa,chia-
mandolo Jorge Maria Bergoglio.
Premesso che in spagnolo sarebbe
María,con l’accento acutosulla i, si
dà il casoche si chiami JorgeMario.
Quasiestinti i correttori, nelle reda-
zioni restanosolo i «corruttori»di boz-
ze chepassanogli articoli, equestiso-

no gli effetti.

• «Le cifre sui feriti di chi è chiamato
agarantirel’ordinepubblicononsono
unmistero»,scriveMaurizio Belpie-

tro, direttoredellaVerità,nelsuoedi-

toriale di primapagina.Anfibologia
chesi prestaadueinterpretazioni: fe-

riti trachi garantiscel’ordine pubbli-
co oppureferiti provocatidachi garan-
tisce l’ordine pubblico? Nel primo ca-
so «di chi» è legatoaiferiti comespeci-
ficazione di coloro chehannosubìtoil
danno;nel secondocaso«di chi» è in-
terpretabile come complementod’a-
gente, ossiariferito achi haprovocato
i feriti. Più avanti,Belpietrosottoli-
nea l’urgenza di fissare «delleregole
“d’ingaggio” chechiariscanocomesia
un dovere di poliziotti e carabinieri
fermare chisi sottraeall’alt». Pretesa
del tutto inutile: fermarechi si sot-
trae all’intimazione dell’alt rientra
giàfragliobblighi delle forze dell’ordi-
ne. L’articolo 192delcodice dellastra-
da stabilisceinfatti: «Coloro checirco-

lano sullestradesonotenutiafermar-
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si all’invito dei funzionari, ufficiali ed

agenti ai quali spetta l’espletamento
dei servizi di poliziastradale, quando
siano in uniforme o muniti dell’appo-
sitosegnale distintivo». Se un automo-

bilista oppone resistenza o si dà alla
fuga,incorre nel reato di resistenza a

pubblico ufficiale previsto e punito
dall’articolo 337 del codicepenale.

• «Lagiustizia non deve essere puniti-
va ma riparativa. “Nessuno tocchi
Caino ,si legge nella Genesi»,pontifi-
ca la scrittrice Viola Ardone in un
editoriale sulla Stampa.Non sappia-
mo quale Bibbia abbia compulsato,for-

se un’edizione tradotta da SergioD’E-
lia, exterrorista di Prima linea, oggi se-

gretario dell’associazione Nessuno toc-

chi Caino. Fatto sta che nelleversioni
piùdiffuse (La SacraBibbiadellaCon-

ferenza episcopale italiana, Diodati,
NuovaDiodati,Riveduta Luzzi, Nuova

Riveduta Luzzi,MillenniEinaudi) non

vi è traccia dellafrasecitata da Ardo-

ne. L’ammonizione di Dio è questa:

«Mail Signore gli disse:“Però chiunque
ucciderà Caino subirà la vendettasette

volte! ». (Genesi, 4, 15). Quanto all’as-
serzione secondo cui «la giustizia non

deve essere punitiva ma riparativa»,
trattasi diun approcciofacoltativo, al-
ternativo e complementare alla giusti-
ziatradizionale, non di un obbligodileg-

ge, come lasciaintendere quel «deve».

Memorabile anche l’incipit del com-

mento di Ardone: «Da scrittrice non

riuscirei ad accostarel’aggettivo “uma-
no al sostantivo “omicidio ». Ecosì fini-
scono al macerocirca 4.400 anni di lette-

ratura, a partire dagli egizi Testi delle
Piramidi e Testi dei Sarcofagi, che de-
scrivono l’assassinio di Osiride dapar-
tedelfratelloSeth (aproposito di Cai-
no...).

• Titoli daun’unica edizione di Doma-
ni. Pagina 1: «Crescita e lavoro, ecco

le bugie di Meloni». Pagina 1: «Il pote-

redellalingua e la rivoluzione». Pagi-
na 2: «Pil, lavoro e spread». Pagina 2:
«Populismo e identità». Pagina 3:
«Fiamma, nemici e complotti». Pagi-
na 14: «Moor Mother,politica e musi-
ca». Quando nonfanno il bis, concedo-

no il tris.

• Dal sito del Corriere della Sera:
«Puerto Rico è stata colpita dall’ulti-
mo di una serie di black out ma que-
sta volta quasi l’80% dell’isola è al
buio, 1,3 milioni di persone, e proprio
alla vigilia di Capodanno. Lo riporta-
no i media americani. Secondo la so-
cietàdell’energialocale Luma, il pro-
blema è stato creato da un problema

infrastrutturale». Anche al Corriere
c’è un problema, e proprioalla vigilia
di Capodanno.

www.stefanolorenzetto.it/pulci.htm
_____© Riproduzioneriservata______n
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Chi abbandonail poso di lavoro
nonsaràpiù mantenutodanoi

DI MARCO BIANCHI

D
a qualchegiorno,
esattamenteda lu-
nedì 13gennaio,la
gestionedel rap-

porto di lavoroin Italia ha
unanuovaregoladi civiltà
giuridica. Il principio è sa-
crosanto e incontestabile:
chi abbandonail postodi la-
voro si consideradimesso.
Un principiotalmentescon-
tato ebanaledanondover-
si attenderepolemichee cri-
tiche, cheinvece sonopun-
tualmente arrivate dagli
stessisostenitoridelReddi-

to di Cittadinanza.
Cioè dai fautori dei

sussidiapioggia,daipro-
tettori dei furbetti dell’im-
broglio, dai sostenitoridel-
le indennitàfarlocche. Già,
perchéfino a lunedì scorso
nel caso di un lavoratore
cheabbandonavail postodi

lavoro scomparendosenza
darenotizie sé,il datoredi
lavorononavevaalternati-

ve: licenziamento, paga-
mento del dovuto ticket
(nonmeno di 1000euro)e
automaticodiritto del lavo-
ratore “scomparso”aricom-

parire post licenziamento
perpercepirel’indennità di

disoccupazione(Naspi). In-
somma, unasituazionedan-

nosa per tutti (compresoil
sistema pubblico) tranne
cheperil lavoratorescom-

parso, che addirittura ne
uscivapremiatoe mantenu-
to perlunghi mesi conla Na-

spi a carico dellacollettivi-
tà. Insomma, un classico
vulnus da sistemare,non
sfuggitoalMinisterodel La-
voro, cheha introdottoil ci-

tato principiodi civiltà giu-
ridica: abbandoniil postodi
lavoro,scomparendosenza

dare tue notizie all’azien-
da? Dopo 15 giornidi túosi-
lenziosei consideratodimis-

sionario perfatti concluden-

ti, senzaquindiaveredirit-
to allaNaspi.Tutto sempli-
ce e problemarisolto per
tutti, trannecheperchipro-
testa per mestiere;per chi
dello sciopero (rigorosa-
mente divenerdì)neha fat-

to una professione;per chi

sommaInterrogazioniPar-
lamentari anastroperdare
un senso al proprio ruolo,
senzaneanchecomprender-

ne i contenuti.
Un corO unanime di

Ogil, Uil, Pd, 5Stelletut-
to tesoa difendereil diritto
dei lavoratori a frodare lo
Stato. Dichiarazioni ro-
boanti, condite da occhi
strabuzzatie giugulari pul-
santi, per denunciareil ri-
pristino delle “dimissioni

Chi lasciail lavoro nonsarà
mantenutodallacollettività

Bianchi a pag.4
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in bianco”, chefa compren-
dere comeda quelle parti
non alberghi la minima co-

noscenza delle modalitàge-
stionali esistenti.Una lun-
ga (e noiosa)sequeladi pea-
na utili soloa gettarefumo
negli occhi a telespettatori
distratti, ma totalmente
prive di alcunrilievo giuri-
dico. Motivazionichemira-

no a difendere chi fino al
momentoha lucratosuisus-
sidi pubblici. Né più né me-
no di quantoavvieneanco-

ra oggiconil RedditodiCit-
tadinanza, rimpianto ed
evocatodaisoliti noti, nono-
stante sia statosmantella-
to il sistemadi truffe e im-

brogli che ne sono scaturi-
te.

_© Riproduzioneriservata

Normadi ciiltà,
osleggiala
daCgil, Uil.

Pde5stelle
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PREVIDENZA Graziealbuonandamentodeimercatiealla discesadell’inflazionei comparti
integrativichiudonoin positivoper il secondoannodi fila (negoziali+6% eaperti+5,3%)
ebattonoil tfr (+1,9%).Ma leturbolenzedi inizio 2025fannoalzarelaguardiaai gestori

I fondi pensionefannobis
di PaolaValentini

I
fondi pensionefanno il

bis sul fronte dei rendi-
menti. L’anno appena
chiusoè il secondodi fila
con risultati positivi. In

baseai dati raccolti da MF-Mi-
lano Finanza,per i negozialiil
rendimento medio netto nel
2024è stato del 6,09%, il triplo
del trattamentodi fine rappor-
to (tfr) che nel periodo si è

ap-
prezzato dell’1 ,93%. Una dina-

mica simile al 2023 quandola
performancedei negoziali era
statadel6. 7%con untfr cheera
salito lell’1,6% La liquidazio-
ne cherestain azienda,e non
vieneversatai fondi pensione,
rappresentala classicaasticel-
la di confronto delleperforman-

ce dei prodottidi previdenzain-

tegrativa, eogni annosi rivalu-
ta dell’1,5% fisso più il 75%
dell’indicedi inflazioneIstat. Il
ridimensionamento dell’au-
mento dei prezzial consumoha
frenato l’apprezzamento del
tfr, mentreil buonandamento
dei mercatiazionari,nel 2023 e
nel 2024,ha sostenutoi rendi-
menti.

Banchei fondi pensioneaper-
ti hannofatto megliodel tfr: il

risultato medio delleoltre 300
linee sul mercato è stato nel
2024del5,3%(dopo il 7,9% del
2023), conpicchidi oltre il 17%

peri prodotti espostisulle bor-

se comeil casodel compartoIn-

sieme Linea Azionaria di Al-

lianz che haarchiviatoil 2024
conun rendimento del 17,67%

(datiFida).Sul podiopOIFideu-

ram Millennials di Fideuram
Vita conil 16,61% eAllianz Pre-
videnza Linea Azionaria con il
16,18%(tabella in pagina).An-
che tra i negoziali 1 migliori so-

no i fondi espostisulle borse:a
partire dal CompartoAziona-
riO di Mediafond (dedicato ai la-
voratori di impreseradiotelevi-
sive e dello Spettacolo)con il
15,36%, seguito dall’Azionario
di PerseoSirio (15,36%)edi Pre-

viambiente (12,05%).Oltretut-

to i fondipensione,adifferenza
del tfr, sonogravatidi una tas-

sazione più pesantesui rendi-

menti: iI 20% rispettoal 17%
della rivalutazione della liqui-
dazione.
«Un’ottima annata, insomma,
non scalfita dalla volatilità dei
mercati obbligazionari, condi-

zionati dai mutamenti d’umore
deglianalisti rispettoalle dina-
miche dei tassi, ma anche da
quelladeimercatiazionari,con
il ribaltone giapponesedi ago-
sto e lasuccessvaripresa»,com-

menta Paolo Stefan,direttore
del fondo SolidarietàVeneto, il

compartodedicatoai lavoratori
della regione. «Tutti i nostri
comparti hanno messo a segno
buoni rendimenti, spessotra i

più elevatidi sempre.Spiccail
Dinamico, con un risultato a

doppiacifra, +11,43%, del
qua-

le beneficianole molte persone
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giovani, circa quattrosu dieci

con un’etàmedia di 34anni,po-
sizionate nel comparto», ag-

giunge Stefan.
Ma il 2025 si è apertocon pro-
spettive molto pù incerte. «Le

tensioni di dicembresui bond

proseguonoanche a gennaio,
conl rendimentidei titolidi sta-

to ancoran salita. Pare insom-

ma
chela finanzaabbiacomin-

ciato a prendere in considera-
zione rschi connessicon l’evo-
luzione dello scenario mar-

cro-economico mondiale Uno
scenarionelquale i proclamidi

Trump sulle politiche dei dazi
fannotemereeffetti sullastabi-

lità dei prezzi. Assiemeal ri-
schio inflazione chespingein al-

to tassi, pesanoquelli legatial-
le possibili derivedel contesto
geopolitico. Colpisconoin tal
sensoledichiarazioni delpresi-
dente americanodi questesetti-

mane su Canada,Groenlandia
e Panama,chenondepongono
certo a favoredella stabilità»,
avverteStefan.

Riemergeancheil temadella
finanza pubblica perché dopo
anni di politiche espansive1 bi-
lanci statali sonoappesantiti
dasvariatimiliardi di debito,a
partire dall’economia america-

na. Conclude quindi Stefan: «A

fronte di tutto ciò, crediamo che
le avvisagliedi dicembrevada-

no colte con attenzione,edèper

questochesiamo impegnatinel-
la consulenza.Ci rassicurail po-
sitivo riscontrochestiamootte-

nendo: infatti nel 2024, quasi
10mila personehannosceltodi
avviare il loro percorsoprevi-
denziale in SolidarietàVeneto.
Un attestatodi fiducia, checi fa

capireche, più del silenzio as-

senso, possonoesserel’informa-
zione e il servizioa favorire lo

sviluppo della previdenza com-

plementarc nelnostroPaese».
Intantova segnalatal’iniziati-
va di Previndai,il fondopensio-

ne dei dirigenti di azienda,che
hainiziato l’anno con una ridu-

zione del 30% dei costi per gli
iscritti: a partire da gennao
2025si passadallo 0,45%allo
0,30% di quantoversato.B il se-
condo taglio consecutivo dopo
quellodel2024cheavevaporta-
to il prelievo dallo 0,55% allo
0,45% dei contributi corrispo-
sti. «Unrisultato resopossibile
dal rinnovodel contrattodei di-

rigenti industrialifirmato in no-

vembre dallenostrepartiistitu-

tive, ConfindustriaeFederma-

nager», spiegail presidentedi
Previndai.GiuseppeStraniero.
Trale novitàprevistec’èunari-
distribuzione deicontributi ver-
sati al fondo, con un aumento
dellaquotaacarico delle azien-
de e unalleggerimentodi quel-

la degliiscritti, e anchel’incre-
mento da 180 mila a 200 mila
eurodel tetto massimosu cui si
calcolanoi versamenti.
Un esempioancheper le altre
forme previdenziali dato che i

costi, soprattuttonell’orizzonte
di lungo periododei fondi pen-
sione, possonoavereun impat-
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I RENDIMENTI DEl FONDI PENSlONEAPERTl NEL 2024

Nomefondo Sociełà Categoria Fida Rendimenło Bendimento Gomm.

2024 a3 anni di gestione %

. MlGLIORl
Allianz lnsiemeL. Azionaria Allianz Diversificati Aggressivi 17,67% 15,71% 0,80

Fideuram Millennials FideuramVita Azionari Tematici ESG (Globale) 16,61% 8,72% 1,80

Allianz Previdenza L. Azionaria Allianz Azionari Globali- Large & Mid Cap 16,18% 13,03% 1,45

Bim Vita Equity BimVita DiversificatiEuro Aggressivi 15,66% 28,05% 1,80

Aureo Azionario
Esg BccRisp.& Prev.Sgr Azionari Tematici – ESG (Globale) 14,76% 13,20% 1,50

Arti& Mestieri Crescita 25+ D Anima Sgr Diversificati Aggressivi 14,69% - 1,60
Generali Global Azionario Globale B Generaliltalia Azionari Globali- Large & Mid Cap 14,55% 15,91% 1,50
GiustinianoAzionaria lntesaSanpaolo Vita Azionari Globali- Large & Mid Cap 13,76% 10,04% 1,35
Arca Prev. Alta Crescita SostenibileR Arca Sgr Diversificati EuroAggressivi 12,58% 10,24% 1,44
Previdsystem Linea Rival.AzionariaR lntesaSanpaolo Vita Azionari Globali- Large & Mid Cap 12,38% 11,03% 1,35

Mediolanum Previgest F. C. Azionario A MediolanumGest. F. Azionari Globali- Large & Mid Gap 12,33% 10,55% 2,00
GredemprevidenzaC. Azionario B Credemvita Azionari Globali- Large & Mid Cap 12,31% 16,53% 1,00

Eurorisparmio Az. lnternazionale A Sella Sgr Azionari Globali- Large & Mid Cap 11,81% 13,21% 0,70
Axa Mps Prev.Per Te Linea Crescita Axa Mps Ass. Vita Azionari Globali- Large & Mid Cap 11,57% 7,06% 1,60

Crédit Agricole Vita DinamicaB Gredit Agricole Vita Diversificati Aggressivi 11,56% 11,09% 0,50

I PEGGIORl

AlMeglio Obbligazionario Alleanza ObbligazionariEuro Hedged Globali lg -0,80% -11,91% 1,20

Zed OmnifundLinea Garantita Zurichlnv. LifeSpa Capitale Protetto (Difensivi) 0,62% -6,48% 1,80

Vera Vita C. Popolare Bond Ord. Vera Vita Obb. Area Euro –Governativi(3-5Anni) 0,79% -8,85% 1,10

Raiffeisen Comparto Safe C. Centrale Raiffeisen Obb. AreaEuro – Gorp. e Gov. 0,98% -8,61% 0,95

AureoObbligazionario Esg BccRisp. & Prev. Sgr RitornoAssoluto Obbligazionari 1,10% -5,59% 0,90
Zurich ContributionL. Conservativa Zurichlnv. LifeSpa Diversificati Euro Prudenti 1,13% -9,49% 0,95

GiustinianoObbligazionaria lntesa Sanpaolo Vita Obb. AreaEuro – Governativi 1,22% -10,43% 0,66

UniCredit Allianz Vita L. Tranquilla UniCredit Allianz Vita Obb. AreaEuro –Corp. e Gov. 1,24% -11,17% 1,25

Zeď Omnifund Linea Obbligazionaria Zurichlnv. LifeSpa Obb. AreaEuro – CGorp.e Gov. 1,29% -9,15% 0,90
Zurich ContributionLinea Garantita Zurichlnv. LifeSpa GapitaleProtetto(Difensivi) 1,31% -4,56% 0,90

Mediolanum Previgest F. C. Obbligaz. MediolanumGest. F. Obb. Area Euro –Corp. e Gov. 1,39% -7,41% 1,50

Reale Teseo Linea PrudenzialeEtica A RealeMutua Obb. Area Euro – Governativi (5-10 Anni) 1,43% -9,95% 1,00

Vera Vita C. Popolare Gest Ord. Vera Vita Obb. Area Euro – Governativi 1,56% -5,87% 1,60

Vittoria FormulaLavoroPrev. Garantita VittoriaAssicurazioni Capitale Protetto (Prudenti) 1,59% -7,64% 1,0O

Bap Pensione Tfr BancAssurancePopolari GapitaleProtetto(Difensivi) 1,59% -3,94% 1,20

Per
ognifondoconpiùclassi è stata inseritani tabella

quellacon rendimentoùaltopi trai migliorie conrendimentoiùbassotraip peggiori

Fonte:Fida.perrendimentii sonostatiutilizzatiiultimidatidisponibilidicembre2024gl al Withub

to significativo sulla pensıone
che verrà erogata. Dauna simu-
lazione della Covip, emerge ad

esempio che un costo del 2% in-

vece che dell’1% può ridurre il

capitale accumulato dopo 35 an-

ni di partecipazione di circa il

18%, ovvero, considerando un
importo finale di 100 mila euro,
Si passerebbe a 82 mila euro. (ri-

produzione riservata)
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I RENDlMENTDEl FONDl PENSlONENEGOZIALI NEL 2024

Fondo Denominazione Rendimenłoquota Fondo Denominazione Rendimenło quota

pensione comparto/linea da1/1 a 31/12l2024 pensione comoarto/linea da1/1 a31/12/2024

Agrifondo Garantito 3,38% Laborfonds Garantita 2,90%

Bilanciato 5,28% PrudenteEtica 6,13%

Alifond Garantito 3,28% Bilanciata 6,02%

Bilanciato 7,89% Dinamica 9,35%

Dinamico 11,46% Mediafond Comp.obbligazionario 3,35%

Arco Garantito 3,76% Comp.azionario 15,36%

Bilanciato Prudente 7,43% Oomp.garantito 3,09%

Bilanciato Dinamico 10,39% ProfiloPrudente 5,68%

Astri Garantito 2,76% Profilo Stebilità 8,04%

Bilanciato 6,13% ProfiloDinamico 10,44%

Byblos Garantito 2,59% Pegaso Cresoita* 7,79%

Bilanciato 7,29% Dinamico** 1,38%

Dinamico 11,49% Bilanciato 6,46%

Cometa MonetarioPlus 3,10% Gerantito 3,08%

Sicurezza2020 2,80% Perseo Sirio Azionario 12,26%

TfrSilente 2,17% Obbligazionario 1,84%

Reddito 5,52% Garantito 3,23%

Crescita 10,42% PrevAer Gerantita 3,26%

Concreto Bilanciato (Obb.misto) 7,45% Prudente 2,90%

Garantito 3,53% Crescita 7,43%

Espero Crescita 7,55% Dinamica 10,24%

Garanzia 3,49% Prevedi Bilanciato 6,64%

Eurofer Garantito 2,62% Sicurezza 3,72%

Bilanciato 7,05% Previambiente Bilanciato 8,48%

Dinamico 11,60% Garantito 3,12%

Foncer Bilanciato 5,71% Azionario 12,05%

Garantito 3,22% Previdenza Sicuro 2,30%

Cooperativa
Dinamico 8,01% Bilanciato 8,27%

Fonchim Garantito 2,64% Dinamico 11,04%

Stabilità 5,92% Previmoda SmeraldoBilanciato 6,05%

Crescita 10,32% RubinoAzionario 8,84%

Fondaereo Crescita 8,98% Garantito 4,13%

Equilibrio 5,32% Priamo GarantitoProtezione 2,83%

Garantito 2,79% Bilanciato Prudenza 4,62%

Fondapi Garanzia 2,91% Bilanciato Sviluppo 5,80%

Prudente 5,16% Solidarietà Dinamico 11,43%

Veneto
Crescita 7,49% Reddito 7,03%

Fondemain Garantito 3,20% Prudente 5,19%

Prudente 7,27% Garantito 2,74%

Dinamico 9,30% Telemaco Garantito (hite) 3,97%

Fondenergia Garantito 2,36% Prudente (Green) 5,04%

Bilanciato 4,84% Bilanciato (Yellow) 7,04%

Dinamico 8,05%

Fopen Obblig.Garantito 3,53%

BilanciatoObblig. 6,51%
MEDIA 6,09%

BilanciatoAzionario 11,04%

Gommaplastica Conservativo con Garanzia 3,72%
RIVALUTAZIONE

Bilanciato 6,03% NETTATFR
1,93%

Dinamico 9,04%

Odati al 30/11/2024

* il comparto Crescitaèattivo damaggio2024 (al 30/04 laquota è paria 10euro come dadelibera Covip) andando a sostituire ilcomparto Dinamico

* * il compartoDinamicoè statochiusocon ultima quotavalorizzataal 30/04/2024

Fonte:ElaborazioneMF-MilanoFinanza su datiraccoltidai singoli fondi Withub
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Il rischiodell’addioa70anniconassegnipiùbassi
di CarloGiuro

L’ ordinamento italiano si è dotato di
due meccanismiautomatici per

popolazione:

fronteggiare l’inuecchiamentodella
la revisioneperiodica deicoeffi-

cienti di trasformazionenelmetododi calco-
lo contributivo e l’indicizzazione della età
pensionabilealla speranzadi vita. L’Italia è

unodeipochiPaesi,assiemealla Finlandia
ealPorogallo, in cui sonoentrambi vigenti.
Perquelcheriguarda icoefficienti di trasfor-

mazıone varicordato comenelmetododi cal-

colo contributiuo quando siandràinpensio-
ne il montantevieneconuertitoin renditauti-

lizzando proprio l coefficienti di trasforma-
zione peretà. Più aumentain prospettivala

speranzadi vita, n sostanza,maggiore sarà
il numerodianni sulqualespalmareil mon-
tante contributivo dellauoratoresottoforma
dipensione.Sonoquindipiù bassiaetàpen-
sionabile inferiore. Laperiodicitàdi reuisio-

ne erainizialmente decennaleperpoi diven-

tare triennaleebiennale dal2021.
Dal 19 gennaio2025sonoentrati vn vigore i

nuovo coefficienti. Si trattadelsettimoag-

giornamento daquandoèstatavaratala Ri-

forma Dini. L’altro meccanismoautomatico
di adeguamentoèpoi l’indicizzazione dell’e-
tà pensionabilealla speranzadi vita, torna-

to allaribaltaalla luce dellarecentequerelle
sui dati riportati adinizioannonelsimula-

tore previdenziale dell’Inps. L’adeguamen-
to, che avuieneora con cadenzabiennale, è

stato introdotto nel2010stabilendo chei re-

quisiti di etàperl’accessoal pensionamento
debbanoessereaggiornatitenendocontodel-

la variazionedellasperanzadi vita a 65an-
nU, cosìcomecalcolatadall’Istat. Il meccani-

smo ha sin qui avuto applicazionevarievol-

te conaggiornamentiperiodici inizialmente

triennali. Il primo fu quello relatiuo al
2007-2010,conun aumento a 65 anni e tre
mesi.Nel2011 il sistemapensionisticoin Ita-
lia è stato modificato dalla Riforma Forne-

ro. Sulversantedell’etàpensionabilele prin-

cipali innovazionihannoriguardatol’innal-
zamento progressivoe illivellamento digene-

re e tratutte lecategoriedi lavoratoria66an-

aggiornamento

ni e7 mesidal 1”gennaio2018. Un successi-

Uo è entratoin vigore dal 19

gennaio2019, portandocosì l’età alpensio-
namento a 67 anni. L’adeguamentoha ri-
guardato non solo lapensuonedi vecchiaia

maanche,finoal2018,i requisitidianziani-

tà contributiva(pensioneanticipata).
Pertanto,neltriennio 2016-2018il requisito
contributiuo era salito a 41 anni e 10mesi

perle donneea 42ann e10mesipergli uo-

mini. Dal 19gennaio2019,il previstoincre-

mento di ulterioricinque mesai requisiti di
pensioneanticipataèstatodisapplicatoase-

guito dellemodificheintrodottedaldecreto
legge4/2019chehastabilito, quindi, lanon
applicazionedelcollegamentoallasperanza
di vitafino al31dicembre2026.LaLeggedi
Bilancio2024 haanticipatoil termineal31
dicembre2024.In ogn modola riduzione

delperiodotemporalehaavutovalenzasolo
formale in quantoperil biennio2025-2026
nonhaavuto luogounincrementodei requi-

siti in baseall’evoluzionedella speranzadi

vita. Quindisolodal 1”gennaio2027,i requi-
siti contributivi sarannoulteriormenteade-

guati, con cadenzabiennale. Ma la Lega
spingeper unostopdefinitiuoagli adegua-

menti. Secondol’Istat nel2031le personedi
65 anni e più potrebberorappresentareil
27,7%del totale(dal 24,4%del2023efino al
34,5%nel2050).Le ipotesidell’istitutodi sta-

tistica presagisconouna crescitaimportan-

te, a legislazionevigente, dell’età alpensio-
namento. Dagli attuali 67anni, si passereb-

be a67annie3mesidal 2027,a 67annie 6

mesidal 2029e a 67annie 9 mesidal2031,

perarriuarea quas 70anni, 69e6 mesi,dal
2051.
Ma questononsignificacheil tassodi sosti-

tuzione (rapportotraprima pensionee ulti-

mo stipendio)si alzerà,anzi. Ilpeggioramen-
to del rapportofra spesapensionisticaepil
dovutoalmaggornumero dipensioniinpa-
gamento acausadell’inuecchiament‹demo-

grafico (amaggiorragionese sarannosteri-

lizzati gli adeguamentideirequisiti di età

all’aspettativadi vita), lo abbatterà.Secon-

do la Ragioneria Generaledello Statoad
esempioperundipendenteprivatopotrebbe
scenderedal 75% del 2010a poCO più del
60%nel2050,motivopercui unaqualchefor-

ma di integrazionepensionisticasaràsem-

prepiù necessaria.(riproduzioneriservata)
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Cattolica,
inaugurato
il nuovoanno
accademico

LA CERIMONIA

MILANO «Sedovessiriassumere
l’essenzadellelineeprogramma-

tiche delmandatorettorale ri-

correrei alla for-
mula secondo
cui l’Università
CattolicadelSa-

cro Cuore deve

esserelamiglio-

re università per
il mondo, nonla
migliore del
mondo».Sièpre-

sentata con que-

ste parole,pronunciatenel pri-

mo discorsodarettore,laprofes-

soressa ElenaBeccalli (foto).Alla
cerimonia dell’anno accademi-

co 2024-2025,doveil Rettore ha

annunciatoun Patto educativo

perl’AI eil PianoAfrica,l’arcive-
scovo diMilano Mario Delpini,il
ministro per l’Università Anna
Maria Bernini, il Premio Nobel
perlapace2011LeymahGbowee
e l’economistaErnestAryeetey.
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EUROZONA Dopo lapandemiail mercatodellavoroècresciutopiù delpil
I motividell’anomalia?Salarireali bassi,alti profitti delleimprese,
menoorelavoroecrescitadellamanodopera.Ma il quadropuòcambiare

Sorpresaoccupazione
diFrancescoNinfole

D
OpO la pandemia
c’èstataun’anoma-
lia nell’economia
europeache ha ri-

guardato il merca-

to del lavoro.Il tassodi disoccu-

pazione è rimasto ai minimi
storici e l’occupazione ha mo-

strato una crescita costante.
Tutto questononostantelade-

bolezza dell’economia, la crisi

energeticainnescatadall’inva-
sione russadell’Ucraina, leten-

sioni geopolitichee il successi-

VO aumentodei tassida parte
della Bce.I dati diconochetra
il quartotrimestredel2021e il

secondotrimestredel 2024 la
crescitacumulatadell’occupa-
zione (3,3%)ha superatodello

0,9% quella del pil reale
(2,4%). Come ha osservato
un’analisi Bce, si tratta di

«una differenzasignificativa
sesi considerachealla finedel
2021 sia l’occupazione sia il

prodotto eranopienamentetor-

nati sui rispettivi livelli prece-
denti lapandemia».
L’anomaliadel mercatodel la-

voro emergeancheconfrontan-

do questidaticon i valoristori-
ci. Di solitolacrescitadell’occu-
pazione aumentaa untassopa-
ri alla metà dell’aumentodel
pil, secondouna correlazione
economicanota comelegge di
Okun. Ma la Bce hacalcolato
chea fine 2021 c’erano nell’Eu-
rozona circa600mila lavorato-

dipendente)

ri in più (0,35%del personale
rispettoa quelliat-

tesi inbaseallacrescitadelpil.

L’aumento dell’occupazione è

statoforte soprattuttonelle co-

struzioni, nel settorepubblico
enei serviziprofessionali,men-
tre è statapiùdebolenella ma-
nifattura.

Il tassodi disoccupazione
nell’Burozona nel frattempo è

scesoal 6,3%,ai minimi dall’in-
troduzione dell’euro, un livello

di oltre l’1% inferiore al
pre-pandemia.L’Italia haregi-
strato il maggiorecalo del tas-

S0 (-3,5% al 5,7%) mentre in
Germaniac’è statoun lieve au-
mento (+0,3%). L’Italia tutta-
via ha il tassodi occupazione
più bassod’Europa (67% con-

tro la mediadel76%). La mino-

re disoccupazionenell’Rurozo-
na è legata in particolare
all’aumento della forza lavoro
(+8,6milioni di unità rispetto
ainizio 2020)e in minor misu-

ra al calo dei disoccupati(-1,3
milioni).
Il divario tra occupazionee pil
ha causatotuttaviaun calodel-

la produttivitàdel lavoro, mi-

surata in termini di prodotto
medio per dipendente, aggra-
vando un problema struttura-
le dell’Rurozona.Laproduttivi-
tà è scesadell’1 ,3% rispettoa fi-

ne 2022.
Comesi spiega l’andamentopo-
sitivo dell’occupazione malgra-
do la crescitadebole?Secondo
laBce «margini di profitto più
elevati, salari realipiù bassi e

unariduzione della mediadel-

le ore lavorateperdipendente
hannoconsentitoalle imprese

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 14

SUPERFICIE : 55 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (38350)

AUTORE : Francesco Ninfole

18 gennaio 2025

P.241



di non ridurre il personalee di

assumerenuovi lavoratori du-

rante la fasedi deboledinami-

ca economica». Inoltre «l’accre-
sciuta partecipazionealle for-

ze di lavoro ha contribuito a
far fronte a potenziali carenze
di manodopera».
In dettaglio il primo fattore è
statoil calodei salarireali cau-
sato dal forte rialzo dell’infla-
zione chehareso leassunzioni
meno costoseper le imprese.
Le aziendesono state cosìin-
centivate a favorire l’input di
lavoro, dati i rincari degli in-

put energeticieintermedi.
n secondoluogo,i margini di

profitto più elevatihannocon-
sentito alleaziendedi assume-

re ulteriori lavoratori O diman-
tenere invariati i livelli di for-

za lavoro.C’è statoilfenomeno
noto come «labour hoarding»:
le imprese hanno preferito
manteneremanodoperainuti-
lizzata inunafasedidebolezza
economica(consideratatransi-
toria) piutbosto che rischiare
di dovér cercarelavoratori al
momentodella ripresa.
Il terzo fattore è stato il calo
delle ore lavorate per dipen-
dente chehaincoraggiatole im-

prese adassumereun maggior
numerodi addetti in mododa
lasciareinvariatol’input di la-

voro complessivo.Il manteni-

mento dellamanodoperainuti-
lizzata è statounodeifattori al-

la basedelcalo delleorelavora-
te peraddetto: leimpresehan-
no ridotto l’orario di lavoro in
rispostaa ciò che percepivano
comeuncalotemporaneodella
domanda.Inoltre il calo delle
ore di lavoro è legato anche a
minori oredi straordinario, al-
le preferenze dei lavoratori
(che oggi non sembranocam-
biate rispettoagli anniscorsi)
ealle maggioriassenzeperma-
lattia.

Infine, comequarto fattore, la
Bce ha osservatochela cresci-

ta della forza lavoro dopo la
pandemiaha incentivatole im-

prese ad assumerenuovi lavo-

ratori per far fronte a carenze
di manodoperaeffettiveO atte-

se. Il tassodipartecipazioneal-

la forza lavoro è salito al di so-

pra dei livelli pre-pandemia,
trainato soprattuttodai pas-
saggi dalla condizionedi inatti-

vità a quella di occupazione.Il
contributo maggioreè arrivato
da donne,lavoratori in etàpiù
avanzata,personeconun livel-
lo di istruzione superioree la-
voratori stranieri.Di fronte a
possibilicarenzedi manodope-

ra, in via cautelativa le impre-
se hannoassunto i lavoratori
disponibili aggiuntivi, nono-
stante ladebolezzadell’econo-
mia.
Lo scenariodescrittotuttavia
potrebbe cambiarenei prossi-
mi mesi.Secondorecenti inda-
gini, le imprese si attendono

una frenata dell’occupazione
nel breve termine,anchese il

tassodi disoccupazionedovreb-
be rimaneresu bassi livelli.
PerlaBce, la relazionetraoc-

cupazione epil torneràadavvi-
cinarsi alla correlazionestori-

ca poiché si attenuerannoalcu-

ni fattori ciclici. La ripresa dei
salarireali renderàmenorile-

vante la sostituzionetra il lavo-

ro e gli altri fattori produttivi.
Le impresesarannomeno in-

centivate a mantenere mano-
dopera inutilizzata comeconse-

guenza della stabilizzazione
dei profitti e dell’indebolimen-
to delladomanda.Alcunegran-
di aziende(per esempioVolk-

swagen) hanno già parlato di

tagli significatividei postidi la-

voro. Nel complesso,tuttavia,
dovrebberopersisterefattori
strutturali favorevoli per l’oc-

cupazione comelatendenzane-
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gativa delle ore lavorate 0 la
maggiore partecipazione alla

forza lavoro.

Per il momento l’occupazio-
ne resiste, anche se la doman-

da di lavoro si sta indebolendo,

come ha osservato la Bce il 12

dicembre dopo l’ultimo consi-

glio direttivo. Il rapporto tra

posti di lavoro vacanti e posti
totali è sceso al 2,5% nel terzo

trimestre 2024, lo 0,8% al di

sotto del picco. Inoltre i sondag-

gi indicano una minore creazıo-

ne di posti negli ultimi mesi.

«Il raffreddamentodel merca-
to del lavoro e le nuove informa-

zioni sui salari negoziati sem-
brano confermare la modera-

zione della crescita salariale»,
è scritto nei verbali del consi-
glio direttivo.
Per la Bce questa è una buona
notizia perché è un segnale di

minori pressioni inflazionisti-
che. A dicembre il carovita

nell’Burozona è arrivato al
2,4% ma Francoforte e gli eco-

nomisti di mercato si aspetta-
no un calo verso l’obiettivo del

2% legato anche al rallenta-
mento dei salari nominali dopo
due anni di significativi rinno-
Vi contrattuali. «La pressione
inflazionistica continuerà ad

attenuarsi quest’anno», ha
detto il capoeconomista Bce

Philip Lane. «I salari sono au-
mentati in modo considerevo-
le nel 2023 e nel 2024. Tutta-
via gli aumenti salariali nel

2025 saranno inferiori. Così
l’inflazione continuerà a dimi-
nuire». In tal caso la Bce prose-
guirà con i tagli dei tassi: gli
analisti in media ne prevedo-
no quest’anno altri quattro,

per un totale dell’1%. (riprodu-
zione riservata)

L’OCCUPAZIONE CRESCE PlÙ DEL PlL NELL’EUROZONA
Guarto trimestre 2021 = 100

Prodotto Oocupazione
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IL DIBATTITO

LeclassidiValditara
conBibbiaelatino

equellaviadi fuga
chiamataautonomia
IGIABASCEGO,SERENASILEONI

La riformadellascuoladise-
gnata dalministro

Valdita-
ra continuaa fardiscutere.Nel

dibattito su La Stampainter-

vengono oggi una scrittrice,
IgiabaScego,eunadocentedi
diritto, Serena Sileoni, che
commentanoicambiamentiin
arrivodal2026.–PAGINA 19
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Lanuova
scuola

Valditara riscrivei programmi
di elementariemedie

Unascrittrice eunadocentedi diritto
commentanoi cambiamenti

in arrivo dal2026
IL DIBATTITO

IgiabaScego
Latino, Bibbia edepica
Maèun errore limitarsi
alla storia occidentale

Conquestenovitàavremogiovanimenocompetitivi
Tralasciareil restodel mondoisolaprof e studenti

IGIABA SCEGO

A
lcuni annunci del
ministrodell’istru-
zione Giuseppe
Valditara, come

l’introduzionedello studio
dellatinoe dellaletturadel-
la Bibbiaalle scuolemedie,
hanno fatto gridare allo
scandalo in molti. Dopo
averlettotweet,post,artico-

li indignati mi sonochiesta
peròsenonstiamofacendo
lapolemicasbagliata.Il pun-

to permenonè
lareintroduzio-

ne del latino. Il

latinovabenis-

simo, ci aiutaa
ragionareed è
allostessotem-

po una lingua identitaria e
plurale.Romaanticainfatti
eramultietnica,bastaanda-

re ingiroperlaviaAppiaog-

gi eleggerele iscrizionianti-
che (comefa lastoricaMary
Beardnella docuserieMeet
the romans)per renderci

conto quanto l’impero ro-
mano siastatopopolatoda
persone che provenivano
dai quattroangolidel mon-

do: Vicino Oriente,Africa,
EuropaCentrale,Mediterra-
neo. E poinonèscrittain la-
tino la Constitutio Antoni-

niana di Caracalla,impera-
tore di origine africana e
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asiatica?LaConstitutioAn-
toniniana chedavalo iusso-
li a tutti i sudditidell’impe-
ro? Il latino in effetti ci po-
trebbe insegnaremolte co-

se, e le potrebbeinsegnare
allanostrapolitica.

Dellariformadellascuola
invecemi preoccupaaltro.
Quell’obbligareil corpodo-
cente arinchiuderesestesso
ei propristudentisoloeuni-
camente nell’ambito della
storiaitaliana,europeae oc-

cidentale, abolendodi fatto
la geografiae il resto del
mondo.Così facendo,ed è
questala mia grandepreoc-

cupazione, rischiamodi ren-

dere i nostri giovanimeno

competitivi sul mercato
mondiale.Di fatto rischia-
mo di renderli soli e margi-

nali. Il futuro infatti si gio-
cherà sulle tecnologie(A.I.
in testa),sulle scienze,ma
anchesu saperiumanistici
bencalibrati. Averegiovani
digiunidiAsia(pensiamoal-
le forzeemergentidi Corea,
Indonesia,Vietnam, India)
o di Africa a chigioverà?Di
certononanoi. Ultimamen-
te pensavoquanto l’Africa
siacitatanei meetinginter-
nazionali come continente
del futuro e di comeanche
in ItaliasiparlispessodiPia-
no Mattei.Ma mi chiedo:chi
lavoreràalpianoMatteicon

i vari paesi dell’Africa, se
nonstiamopreparandoi no-

stri giovania farlo? In altri
parti del mondol’approccio
è diverso.In Cina peresem-

pio l’occidentediventama-

teria di studio.C’è unboom
di studiclassici.Si studiano
Platone,Aristotelema an-
che OvidioeVirgilio, perca-

pire noi,chisiamo,cosafac-

ciamo efaremo.Unastrate-

gia geopoliticachedovrem-

mo copiare.
Ancheun hadith (così si

chiamanoin ambitoislami-
co i detti del ProfetaMoha-

med), probabilmenteapo-

crifo, maentratoormainel-

la tradizioneorale,recitaco-

sì: “Utlub al-’Ilm wa lawfi
Sin” ovvero“Andateallari-
cerca della conoscenza
quand’anchefosseinCina”,
nel sensoandateovunque
possibile,anchelontanissi-
mo, perchélaconoscenzaè
tutto. Noi invececonquesta
riforma stiamo facendol’e-
satto contrario purtroppo.
Nonstudiandogli altri ci au-
tocondanniamo ad abitare
un margine.A galleggiare
di fattoinunadoratamedio-

crità. Condannandolegene-

razioni cheverrannoasubi-
re il futuro.—
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SerenaSileoni
La riforma delministro
non frena l’autonomia
Gli istituti la sfruttino

L’offerta didatticapuòsempreesseredifferenziata
Quello chemancaè la gratificazionedegli insegnanti
SERENASILEONI

L
eanticipazionidelmi-

nuove

nistro Valditara sulle
IndicazioniNa-

zionali per la scuola
riavvianoconsumatinastridi
registrazione.Si tornaa parla-

re dell’utilità del latino come
strumentodi logica,dellema-

terie umanisticheversusquel-
le tecniche,dell’identitàcultu-

rale più chedell’aperturaalla
conoscenzadellealtreciviltà.

L’ideadi fare dellascuolala
culla delclassicismoocciden-

tale edelle radi-
ci nazionalisti-

che può essere
discutibile, co-

me lo sarebbe
stataqualsiasial-
tra idea su cosa

insegnaree con quali obietti-
vi. Una determinazionecen-

tralizzata delle conoscenzee
competenzeche i nostri figli
devonoraggiungerenonpuò
mettered’accordotutti. Seci
si aggiungeunpo’ diconserva-

torismo, lepolemichediventa-

no scontate.Forseproprioper
questoil ministro, togliendosi
fin dasubito le spinenelfian-
co, nehaanticipatoin unain-

tervista gli indirizzi generali,
ancheseil documentoè anco-

ra in fasedi esameeconfronto
conil mondodella scuola.

Discorsiprematuria parte,
lereazionialleparoledelmi-
nistro sembranodistogliere
l’attenzione suduequestioni
centrali,cheriguardanoil ti-
po di autonomiaoggi ricono-
sciuta alle scuole.

Le Indicazioni Nazionali
nonsonoi programmididatti-

ci, cioènon sonola listadelle
cosechesi devonoimpararea
scuola, ma l’insieme degli
obiettivi di competenzee ap-

prendimento chelescuolede-

vono assicurareai propri stu-

denti. Uncontoèdirechealter-

mine di un ciclo scolasticolo
studentedevesaperelaborare
untestoscrittoodeveconosce-

re la storia del XX secolo,un

contoèdirequali puntualicon-

tenuti devonoessereinsegna-

ti. Gli obiettivi nonsonotutti
generalievenesonodispecifi-

ci attinentiallesingolediscipli-
ne, mal’autonomiascolastica
consenteagli istituti di avere
unpo’ di agioneldefinire i loro

programmi.DallaleggeBassa-

nini, allafinedeglianniNovan-
ta, la programmazionescola-

stica vieneinfatti definitanon
dai programmidelministero,
madallesingolescuoleconi lo-
ro specificipiani di offertafor-
mativa, che possono tenere
conto,all’interno delleIndica-
zioni Nazionali,dellecaratteri-
stiche delterritorio incui si tro-
vano o dei bisogni formativi
deilorostudenti.

Intendiamoci:la riconosciu-
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ta autonomia non vuol dire
che possono insegnarequello

che vogliono. Pur nella griglia
ministeriale di obiettivi gene-

rali e specifici, però, hanno

una quota di programmazio-
ne con cui possono differen-

ziare la loro offerta didattica e

soprattuttopossonointerpre-

tarecome arrivareagli obietti-

vi previsti dalle Indicazioni

Nazionali, che costituiscono
delle linee guida, più che una

pianificazione concreta degli
insegnamenti.

Le scuole, in sostanza, pos-

sonoimmaginare metodi e co-

se da insegnare in parte diver-
si da quelli immaginatidal mi-

nistro. Si può credere, e chi
scrivelo crede,che quella par-

te sia comunquetroppo poco
ma non è questo il punto. Il
punto è che forse nemmeno
quella ridotta parte è ancora

utilizzata e valorizzataappie-

no come elemento di concreta

differenziazione.

Sarebbe proprio questo un

momento utile, anche all’oppo-
sizione, per ricordare allescuo-

ledi sfruttarequesta purlimita-

ta autonomia, dimostrando di
meritarne molta di più e di po-

tersi affrancare da un antistori-

co tutoraggioministeriale.

L’altra questione che questa

nuova polemica lascia in om-

bra è che il vero problema del-

la scuolanon ètanto cosa inse-

gna ma come è organizzata. E

non èsolo unproblema di aule

multimediali ouso della tecno-

logia. Gli insegnanti svolgono

una funzione essenziale ma lo
fanno senza il riconoscimento

che essa merita. È opinione co-

mune che siano poco pagati.

Meno comune è che sianopo-

co gratificati nelle modalità di
reclutamento, di avvio e avan-

zamento di carriera, che sono

tali da indurli a esprimere in
maniera ripetitiva le proprie
competenze,senza mettersi ne-

cessariamente in gioco e mani-

festare pienamente il proprio
valore, se non per vocazione.

Purtroppo, dell’autonomia
scolasticacheservirebbe a que-

sto tipo digratificazione non si

vuol parlare mai. —
©RIPRODUZIONESERVATARI
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Sarebbe questoun momento utile

per ricordarealle scuole

di dimostraredi potersiaffrancare

daun antistoricotutoraggioministeriale

Avereragazzi digiuni di Asia (pensiamo

alle forze emergenti di Corea,Indonesia,

Vietnam,India) o diAfricaa chi gioverà?
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CONTRATTIDUMPING

Nelcommercio

peruncommesso
400eurodi divario
in bustapaga
PAOLO BARONI

ROMA

Perunapprendistail diva-

rio può arrivare anche a
8.500 euroall’anno, per le
altre figure la forbiceoscil-
la tra 155 e415 euroalme-

se.
È il risultato del dum-

ping contrattualenell’ambi-
to delcommerciostandoal-

le ricerche presentate du-

rante unseminarioorganiz-
zato dalla Commissione
dell’Informazione del Cnel

presieduta dal consigliere
MicheleTiraboschi.

Sotto la lentesonofiniti 4
differenti contratti collettivi

nazionali:quello firmato da
ConfcommercioconCgil,Ci-

sle Uil, quellodiAnpit, il Cifa
Confsaledil CcnlFederterzia-

rio Ugl. Comparandola retri-

buzione mensilemediariferi-

taa 5diversefigureprofessio-
nali (commessoaddettoalla

vendita,caporeparto,specia-
lista, sviluppatoresoftwaree
impiegato amministrativo)
l’analisi hamessoin luceim-

portanti scostamenti nellare-

tribuzione, chead esempio
peruncommessoarrivanoa
415 euro mensili: dai

1.718,75eurodelCcnl Conf-

commercio, livello 4’, ai

1.304,55dellivelloD1diAn-

pit. Perun cassiere la diffe-

renza è invecedi 250 euro

mensili, 155 perun capore-

parto. Quantoagli apprendi-
sti, inquadramentotipicodi
tantigiovani, il differenziale

a fineperiodovadaunlordo

annuodi22.419euronelcon-

tratto Confcommercio ai
13.875eurodiAnpit.

La differenzapersistean-

che nellemaggiorazioniap-
plicabili, adesempio,allavo-

ro notturno (differenzedel
5%frai Ccnl),allo straordi-

nario festivo(differenzadel
16%),nellamaturazionedi

permessiretribuiti (da 104

ore annuea 32, a seconda
dei contrattiapplicati), nel-
la corresponsioneO meno

della 14esimaesui costidi

partecipazioneaglientibila-

terali.

«Quandoaparlaresonoi
fatti ed inumeri c’è pocoal-

tro daaggiungere»hatwitta-

to su “X” Tiraboschi.«Con-

trattazione e bilateralità

vanno difesi in quanto ga-
rantiscono tutele concretee
unacompetizionetraimpre-
sebasatasuqualitàeinnova-
zione e nonsullarincorsaal
ribassodeicosti», commen-
ta lavicepresidentedi Conf-

commercio DonatellaPram-

polini. Anche la segretaria
Uil Vera Buonomo sottoli-

neail valorel /TESTO-SCHE-

DA] deicontrattisottoscritti
dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative:
«offronocondizioni di gran
lungamigliori edorac’è an-
che la certificazione istitu-

zionaledel Cnel».
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IL COMMENTO

Storiad’Italia
eBibbiaascuola

Lamiadifesa
(personale)

di ErnestoGallidellaLoggia

P
rendola parola
perfattopersonale.
Personalema anche
anomedi quei

colleghi — Cinzia Bearzot,
Giovanni Belardelli,
Silvia Capuani,Elvira
Migliario, MarcoPellegrini,

FedericoPoggianti,Adolfo
Scotto di Luzio — che
insiemeame(chenon
ero il loro Führerma
semplicementeil
coordinatoredel gruppo)
hannopresoparteper
quantoriguardala materia
«storia», all’elaborazione
delle nuove «Indicazioni

nazionali»perla scuola
volutedalministro
Valditara.Lo faccio per
rispondereai nostricritici
(perfortunaperaltronon
sonomancatevoci di
apprezzamento).

continuaa pagina36

LascuolaPerchédifendolenuovelinee guidapresentate
dalministro.Benvenutele critichemanonsianoideologiche

IL VALOREDELLA NOSTRASTORIA
di ErnestoGalli dellaLoggia
SEGUEDALLA PRIMA

C
on una premessa:
capiscoil loro pro-
blema di non averea
disposizioneil testo
delleindicazionima
di doversi basare
u ni cament e su
un’intervistadelmi-

nistro; capiscobenealtresì che in
Italia seuna qualunquecosaviene
comunque auspicatapromossae
organizzatadal ministro di un go-
verno di destra questacosanon
potrà perdefinizioneche apparire
agli amici dellaverità come«no-
stalgica», «reazionaria»,«passati-

sta», «punitiva», «conservatrice»,

«propagandistica» espressione
dell’ «afasia di unaclassedirigente
chesièritrovataal poterequasiper
caso»e via di questopasso(così
quaelà sui giornalidi ieri).Ma for-
se anchegliapostoli dei«progressi
dello spirito umano» troveranno
perlomenoesageratosostenere,

ad esempio, che con le suddette
indicazioni la nuovascuolainten-

derebbe dar vita a «un’istruzione
pubblicafunzionaleallacostruzio-

ne di un futuro elettoresovrani-

sta» (Il manifesto) O essered’ac-
cordo con Elly Schlein secondola
qualeil nostroministro dell’Istru-
zione «sembrastrizzare l’occhio
alla repressione,rimpiangeun
tempo di bacchettatesulle mani,
orecchiedasino e ceci sotto le gi-
nocchia» (nientemeno!).

Tutto questoper dire che forse
nelparlare dellecoSedellascuola
servirebbeun po’ meno di furore
partigiano e un pizzico in più di

ragionevolezzaedi sensodellare-

altà. Ad esempiononsarebbeme-
glio partire sempre dall’effettiva,
attualecondizione catastrofica

dell’istruzionenel nostro Pae-
se? Ad esempioche chi critica di-
cesse se secondolui la scuolaita-
liana attuale funziona a dovere,e
senoperché,eche cosalui propo-
nedi cambiare,di fare?Ma chece
lo dica,per favore,tenendoconto
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della realtà,non limitandosi a
enunciareovvietàsacrosantetipo
pagaredipiù gli insegnantiO co-

struire nuovi edifici scolastici _
cheperaltronessunodei tanti go-
verni succedutisinei decenni ha
mairealizzato.

Vengooraalle critiche diciamo
cosìnelmerito che sonostatefat-
te alle nostreindicazioni perla
storia. In sostanzasono due, an-
che sespessoconfuseeaccavalla-

te: A) le linee guida in questione
avrebberoun’impostazione mar-
catamente ideologica e perfino
confessionale(vedi Bibbia);B) in
tutta la loro impostazionespira
un ritorno alpassatocomesi vede
dal fatto chein essec’è solo l’Occi-
dente el’Italia, mancail mondo.

Rispondoa ognuna.A) Certo
che in quelle indicazionic’è
un’impostazione ideologica.Dirò

meglio: c’èuna determinatavisio-

ne del passato,delle ragioni del
suo accaderee del suo significato
e quindi dell’opportunità del suo
insegnamento,costruita sullaba-

se dei nostri valori morali e civili
attuali. Ma non è forse così per
chiunque si occupi a qualunque
titolo di storia?Voglio speraredi sì
vivaddio!In realtà chi muovetale
critica vuole fare credereche
quanto soprasignifichi esserefa-

ziosi, e chenaturalmentegli altri
lo sono mentre lui solo non lo sa-

rebbe. Una pietosa menzogna.
Quanto alla Bibbia ci si è rimpro-
verato addirittura di volerla far
«studiare»in barba a ogni laicità
dellascuola.Ma quandomai?Ab-

biamo solo pensatoa quel testo
comeal «grandecodice»dellalet-

teratura mondiale(mai sentito

parlare di un certo Northrop
Frye?)e chequindi le sue«storie»,
affiancate a quelledi Omero O di
Virgilio, potesseroessereutilmen-
te proposte a dei bambini di sei
setteanni comeintroduzione «fa-

volistica» al passatopiù remoto
della nostraciviltà, all’eco cheesse
ancorahanno nelnostropresente

B) È vero: nelle nostre indica-

zioni salvoper l’ultimo anno
dove lastoria mondiale inveceir-
rompe e la fa dapadrona(si prega
di prenderenota)_ sonoin gran
parteprevalenti l’Italia e l’Occi-
dente. Non c’è la storia del mon-
do. Ma qui è necessarioessere
chiari e smetterladi esercitarsiin
una spudoratademagogia.Sapere
di storia non significa sapere
quattro nozioni appiccicatc alla
bell’e meglio. Significariuscire a
connettere fatti e personaggi di
un PaeseO di una civiltà, apadro-

neggiarne un minimo il contesto

geograficoeconomicoreligioso, a

sapernelo svilupponel tempo. E

allora si faccia avanti chi pensa
davveroche dei bambini di 8 ,9
anni o anche dei ragazzidi 15, 16

possanospaziarecon unminimo
di agio,comeora detto,dalla Cina
al Giappone,dall’AmericaAtzeca
e Incaai regni africani, dall’India
del Mogul all’Ordad’oro e all’im-
pero mongolo.Non sipuò sapere
tutto,ahimè, echi pretendeil con-
trario, chipretendecheascuola si

possanoinsegnare duemillenni
di storia mondialeè semplice-
mente un imbroglione. Ma se
dunque è inevitabile scegliere,si

può decentemente dubitare, mi
chiedo, che la scelta non debba
caderesull’Italia, sulla suastoria,e
insieme sul più vasto contesto

geo-storico-culturalecon cui essa
è venutain contatto,allecuivicen-
de le suesi sono alimentatee che
questehanno alimentato,cioè
sulla storia dell’Occidente?

Ognicritica, insommanon solo
è lecita ma benvenuta. Prima di
criticare non sarebbemale però
pensareaquello chesi staperdire.

O RIPRODUZIONE RlSERVATA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;36

SUPERFICIE : 38 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Ernesto Galli Della…

18 gennaio 2025

P.253



Il dibattito
Nel parlaredellecoSedella
scuolaservirebbemeno
furore partigianoe un po’
più di ragionevolezza

L’OccidenteelaBibbia
Dallasceltadiinvestiresulla
conoscenzadellevicende
dell’Italia e dell’Occidente
fino allaBibbia
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Licenziamenti

Bp, maxipianodi tagli: più efficienzagrazieall’ AI
diGiulianaFerraino

Non c’è ancoraunalgoritmoche
decidechi mandareacasa,maèanche
grazieall’intelligenzaartificiale cheil ceo
di Bp, MurrayAuchincloss,stafacendo
«grandiprogressizpertrasformareil

gruppodell’energiabritannico in «una
societàpiù semplice,più focalizzatae
conunvalorepiù elevato»,comeha
scrittonell’emailinviataai dipendenti
annunciando7.700tagli,cioè il 5%dei
circa90 mila posti di lavoroalivello

globale.La riduzione delpersonale
riguarda4.70Odipendenti e3 mila

appaltatori,chesi aggiungonoai 2.6oo
già eliminati e «rappresentanouna
grandepartedei licenziamentiprevisti
perquest’anno».L’accelerazionesul

taglio deicosti rientra in unpiano di

risparmi da 2miliardi didollari entro il

2026, presentatolo SCOrSOaprile,edsi

accompagnaal«ruolo semprepiù
importantedell’intelligenzaartificiale
nelleoperazionidi ingegneriae
marketing enelle attività quotidiane,per
migliorare l’efficienza eleprestazioni»,
haspiegatoil managercanadeseche
esattamenteun annofa ha sostituito
ufficialmentel’irlandeseBernardLooney
allaguidadel gruppoinglese,dopoun
interim di 4 mesi.Ad esempio,Bp sta

ampliandol’uso di Copilot,lo strumento
di produttività alimentato daglialgoritmi
diMicrosoft, perassistereidipendenti
nell’automatizzazioncdiattività di
routine comela scritturadi emaile la

gestionedellaposta in arrivo.Inoltre, Bp
hastrettounapartnershipconPalantir

Technologiesperutilizzarel’AI per
migliorarc il processodecisionale
nell’esplorazionedipetrolio egas,
migliorando l’efficienza operativa
attraversointuizioni basatesui dati. Il

piano di ristrutturazione, chedovrebbe
contribuire arivitalizzareil prezzodelle
azioni in Borsa,in calodi circa il 20%
dallascorsaprimavera(madall’inizio di
gennaioil titolo segna+7,6%),peròsta
cambiandol’identià del gruppo.Bp si sta
ritirando daunaseriedi progettidi
energiarinnovabileeha abbandonatoil

progettodi ridurre la produzionedi
petrolio e gasdel40%entro il 203O.
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i costidi 2 miliardi di dollari

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 41

SUPERFICIE : 12 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (261227)

AUTORE : Giuliana Ferraino

18 gennaio 2025

P.255



BUONGIORNO

Il paradisoel’apocalisse
MATTIA
FELTRI

no
Incantevoleè l’attitudine italiana di infiammarsi attor-

al nulla.Da qualchegiorno, infatti, ci si infiamma
sull’ideadel ministro GiuseppeValditara di introdurre
l’insegnamentodellaBibbia alle scuoleelementari, vi-
sta dagli unicomeil colpo chesalveràl’Italia,dagli altri
quellochelasprofonderànelnuovofascismo.Però,ap-
punto, èunadisputasul nulla,perchénonsiè capitodi
checosasitratti.Sedelladottrinatenutadalparroco,co-

mone
mecapitavaalmebambino dell’altro millennio, faccia-

anche a meno.Seinvecedell’introduzioneallibro
sucuisi basanolaciviltà ebraicae quellacristiana, da
cuiprendespuntolaciviltà islamica,di cui si stimache
nellastorianesianostatediffuse frai cinqueei settemi-

liardi dicopie,di cuiogni annosenevendonoodistribui-

scono decinedimilioni, tradottoincircamille ecinque-
cento lingue,cheèil piùanticoecondivisoritrattodell’u-
manità nelsuorapportocon Dio,conla famiglia, conil
beneeil male,conl’amico eil nemico,conla ricchezzae
lapovertà,conl’amoreeconilsesso,conlavita e conla
morte,ecco,seè questo,nonèmai troppotardi.Ci rifac-

ciamo albuon cuoredi Valditara,quandooltre al titolo

ci daràpurelo svolgimento.Quantoame,saròsempre
gratoamiamadrequandomirisparmiò lamessaallado-
menica, purchéperun’oraleggessilaBibbia. Ecosìneho
lettaunbelpo’,e ancoraoggi pensosiaunaletturasubli-

meenecessaria,enonsoltantosesiècredenti.Del resto,
un libro chesi aprenelparadisoterrestreesi chiudecon
l’apocalisseèsenz’altrounlibro checi havistobene.—
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Leggedi Bilancio

Laprorogadel
bonusassunzioni

nonriducei costi

delconcordato

Laprorogadelbonusassunzioni
nonriducei costidelconcordato
Leggedi Bilancio

Impattodellamanovra
anchesuchi aderirà

alprossimo«giro» di Cpb

GiorgioGavelli

La leggedi Bilancio 2025= cosìco-
me il Dlgsn. 192/2024diriforma Ir–
pef-Ires= nonimpattadirettamen-

te né sul concordato preventivo
biennale(Cpb)nésul ‘‘ravvedimen-
to” (sanatoria)sugliannipregressi
cheunafettadeisoggettichehanno
aderitoalconcordatopossonoan-

cora opzionare.Tuttavia,averfissa-

tol’asticellaalivello reddituale,del
valoredella produzioneIrape (per
isoggetti
tributivo dadichiarare(anche)per
il 2025= limitatamenteaisoggetti
Isa nonpuònoninfluire sull’inci-

denza chele sceltedel legislatore
hannosuquestaparticolarecatego–
riadi contribuenti,nonchésucolo-

ro chedeciderannoentroil prossi-

momesedi luglio (dopoaver ‘salta-
to” il primo giro)di aderireal Cpb
per il biennio2025–2026.E’ uneser–
ciziochei contribuenticherientra-

no nel perimetro del concordato
dovranno abituarsia fare, ragio-

nando inmodo spessodifferenteri-
spetto a coloro chenonhanno i re-

quisiti O non intendono aderire.

Nessunimpattospecifico
Tuttelemodifichechehannoadog-
getto lastruttura dell’Irpef (scaglio-

ni, detrazioni ecc.)impattano sui
contribuenti aderenti al Cpballo

stessomodoincuiproduconoeffetti

suglialtri, trattandosidi calcoliche

avvengono ‘‘a valle” del reddito

d’impresa O di lavoro autonomo
concordato,:omeavviene,delresto,

pertutti icreditid’imposta(ivi com-
presi transizione4.Oe5.o).Così,an-
che chihaaccettatolapropostadel
Fisco,sedichiareràunreddito com–
plessivomaggiore di 75.0OOeuro
subirà la potenziale decurtazione
delledetrazionid’imposta(deroghe
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escluse),perquantononvamai di-
menticato che:

. l’extra-reddito dichiarato in
eccessorispetto al concordato
non rilevaai finiIrpef, Ires,Irap
e contributivi;

lasceltadiapplicarel’impostaso–
stitutiva sull’extra-redditoconcor-

dato rispettoa quellod’impresaO la-

voro autonomodichiaratonel2023

(opportunamenterettificatoperi
soggettiIsa)impediscediaccedere

per tale importo alle detrazioni

d’imposta.
Anchel’incrementoa 35.00Oeu-

ro del limite di reddito di lavorodi-
pendente o assimilatodichiarato
nell’annoprecedenteperpoter ac-

cedere al regime forfettario è,in li-
nea di principio, unadisposizione
slegatadalCpb,fermorestandoche

l’ingresso nel regime forfettario

costituiscecausadi cessazionede-

gli effetti dell’adesione(o esclude

l’ingresso per chi volesseaderire

per laprima volta).

Impattopossibile
Lariaperturadelleoperazionidias–
segnazioneecessioneagevolatadei

beni aisoci (odi estromissioneper
l’imprenditore individuale),di per
sé,non porta allacessazionedegli
effetti del Cpb(diversamentedalla
trasformazioneinsocietàsemplice),
ma a differenti conclusionisi deve

giungerese il trasferimentoagevo-
lato deibeniè accompagnato(come

spessoaccade)dallo scioglimento
dellasocietàO,comunque,dalla ces-

sazione dell’attività.
A livellodi redditodi lavoroauto-

nomo,
icontribuenti interessatido-

vranno misurare gli effetti sulla

propostadellemodificherecatedal
Dlgs n. 192/2024, in particolare
quelle riguardati la “competenza”
degliincassidi inizio annosoggetti
aritenuta, ladisciplinadeirimborsi

spese,l’ammortamento del costo

peracquisirelaclientelaaltrui (solo
il corrispettivo per il cedente,ai
sensi dell’articolo 15 del decreto

Cpb,costituiscerettifica)eladiver-

sa deduzioneperlespesedimanu-
tenzione straordinaria.Nell’ambito

del redditod’impresa,il medesimo
decretoprodurràeffettisignificativi

perviadel diverso trattamentofi-
scale delle differenze di cambio e

dell’alleggerimento sulle società
che rischianodiessere«nonopera-

tive», anchese,in quest’ultimoca-

SO, il regimepremialeIsaconcesso
indipendentementedalpunteggio

raggiunto negli indicatori = a tutti
colorocheaderisconoalCpb(diver-
sidai forfettari)garantisceuna cau-

sa automaticadi esclusione.

lmpattocerto
La prorogadel bonus assunzioni

(articolo 4 del Dlgs n. 216/2023),
concretizzandosidifatto in unava-
riazione in diminuzionedel reddito
d’impresao di lavoro autonomo,
dovrebbeessere“travolta” dalcon-
cordato (nontrattandosidiunadel-

le rettifiche ammessedall’articolo
16 del decretoCpb),diversamente
dallaIrespremialeperchireinveste
gli utilid’impresa: inquest’ultimo
caso,infatti, l’agevolazioneimpatta
direttamentesull’aliquotad’impo-
sta, percuiancheil redditoconcor–
datogodrà, per lesocietàchepre-
senteranno tutti i requisiti richiesti
dallaleggediBilancio 2025,delmi-

nor caricofiscale.

Conclusione
Siconfermacheisoggettiaderenti
al Cpb sonomoltopiù interessatial-

le agevolazionichesi sostanziano
in crediti d’imposta odetrazioni,
mentresonoimpermeabiliamodi-

fiche riguardanti le deduzioni dal
redditodi lavoroautonomoO d’im-
presa,

lequali,laddovenoncostitu-
iscano vere eproprie rettifiche ai
sensidelDlgs 13/2024,in linea di
principio vengonoassorbitidal
reddito pre-concordato.
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Sesi perde
l’attestazione
Soa,necessaria
la patente
Cantieri

L’attività puòproseguire
mentresi attende
il nuovodocumento

AntonellaIacopini

L’Ispettoratonazionaledel lavoro

hapubblicatodellenuoveFaqri-

guardanti lapatenteacrediti,ob–
bligatoriadal19novembreperope-
rare neicantieri. Comeprevisto
dall’articolo 27delDlgs 81 ’‘2oo8,
dataleobbligosonoesclusele im-

prese inpossessodell’attestazione
di qualificazioneSoaprevistadal
l’articolo1OO, comma4,delDlgs
36/2023,in classificapariOsupe-
riore allaIII(ovveroperimportiol-

tre i 516.O0Oeuro),a prescindere
dallacategoriadiappartenenzae,
quindi, indipendentementedalla
tipologiadilavori svolti (edifici ci-
vili e industriali,acquedotti,oleo-

dotti, operemarittime,eccetera).
Èevidentecomel’attestazione

Soa,previstanell’ambitodell’ese-
cuzione di lavori pubblici,dimo-

strando il possessodideterminati
requisiti economico-finanziari,
organizzativietecnico-professio-

nali, èstataconsiderata
toreunagaranziacircalaqualifi-

cazione dell’impresa chelapossie-
de. Tuttavia,qualoratalemotivodi

esonerovengameno,l’impresari-

cade pienamentenell’obbligodel

possessodellapatente,comespie-

gato nellaFaq21 pubblicatadal-

l’Inl. Ciòsignifica che,senonsussi-

stepiùlapermanenzadelrequisito
relativoalpossessodell’attesta-
zione di qualificazioneSoain III

classifica,l’operativitàincantiere
saràammessaquantomenoprevia
richiestadapartedell’impresadel-

lapatente acredititramiteil porta-
le dedicato.Nellemoredelsuori-

lascio, infatti, comeprevisto dal

comma2 delmedesimoarticolo
27,ècomunqueconsentitolo svol-

gimento delleattività.
Sempreintemadiattestazione

Soa, va ricordato chel’impresa
chel’ha ottenuta non ha alcun

adempimentodaeffettuareper
poteroperareincantiere,nones–
sendoprevistoobbligodi patente
enessunatipologiadi comunica-

zione O autocertificazione.Invece
in capo alcommittente, O al re-

sponsabile dei lavori, permane
l’obbligo (articolo 9O,comma9,
lettera )-bisdelDlgs81/2oo8)di
verificare il possessodel titolo
abilitante–nelnostrocaso,l’atte-
stazione Soa= delleimpreseese-

cutricio dei lavoratoriautonomi,
ancheneicasidi subappalto.

Postochela verifica daparte
delcommittenteoresponsabile

dei lavori deveavvenireal mo-
mento dell’affidamento,datain

cuil’impresa,adesempio,èanco–
ra in possessodell’attestazione
Soa,cosaaccadesenelcorsodel-

l’opera questotitoloviene meno?

Sullabasedeichiarimentifinora
forniti dall’Ispettorato,è parere
dellascriventeche,mentreladitta
esecutricedovràimmediatamen-

te procedereallarichiesta della

patenteper non incorrere nella

previstasanzioneamministrativa
pecuniaria,alcommittente non
potràesserecontestatoalcunché,
attesoche,comeconfermatodalla
Faq22 edallaprecedentenotaInl
9326/2024,laverifica ègiàstata
effettuataalmomentodell’affida-
mento dei lavori.Nonviè, infatti,
alcun obbligo di monitoraggio
dellapermanenzadel requisito.

Con riferimento,invece, ai

punti dellapatente,nonèancora
operativa,adoggi,lapossibilità
di chiederecrediti aggiuntivi,
preannunciataperquestomese
di gennaio.

Le considerazioniespostenon
impegnanol’amministrazionedi

appartenenza
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Welfare,la propostaCnel
soddisfai professionisti

Coro unanimedi «notevolesoddisfazione»delle asso-
ciazioni delle professioniassociative(disciplinate dal-

la legge 4del2013)neiconfronti delprovvedimentoap-

provato nello scorsomesedi dicembredalla Consulta
dellavoro autonomopressoil Cnel: il «pollicein su»ri-
guarda, in particolare, l’«escalation»delle tutelecon-
template, a partire dall’istituzione di un fondo «ad
hoc»dedicatoalle iniziative di welfare,fino all’inseri-
mento di ineditemisure permigliorare le prestazioni
assistenzialidegli occupatiindipendenti.E, aseguito
del «placet»dell’organismo presiedutoda Gaetano
Stella(fino anovembreallaguidadi Confprofessioni,a
cui è,poi,subentratoMarco Natali), è attesocheil pro-

getto normativo arrivi all’esamedelParlamento.Non
prima, però,apprendeItaliaOggi, chel’Inps (l’Istituto
pensionisticoche assicurala forza lavoro autonoma
nonordinistica e,dunque,nonassociataalleCassepre-
videnziali privateeprivatizzate) abbiaeffettuatoulte-
riori verifiche sui contenutidel testo. E, specificata-

mente, sullasuacoperturafinanziaria. Inunanotacon-
giunta, cheè statadiffusa ieri, Confcommercioe Cna
professioni,insiemeadAssoprofessioni,Colape Con-

fassociazioni sostengonochesiè orain presenzadi un
«ulteriore tasselloperil rafforzamentoe l’adeguamen-
to dei sistemi di protezionesociale pergli iscritti alla
gestioneseparatadell’Inps,in continuitàconl’appro-
vazione della legge81/2017(il cosiddetto«Jobsactde-
gli autonomi»)e l’introduzione aregimedell’Iscro (il
sussidiodi disoccupazionedel comparto)conla mano-
vra 2024.I capitoli salienti del provvedimento,sottoli-
neano le organizzazioni,sonoquelli inerenti«la previ-
sione di unimporto minimoperl’indennità di materni-

tà e l’innalzamentodell’ammontare»dellaquotada cor-

rispondere per il congedoparentale«con esclusione
dell’obbligo di astensione»dall’attività. Interventi,
questi,chepotrannoesserefinanziati,precisanole as-

sociazioni, «senzaulteriori aumenti contributivi,ma
utilizzando risorsechegiàconfluiscononellagestione
separatadell’Inps, attraversoi versamentieffettuati
dai professionistiperfini assistenziali».Eciòperchévi
sia«unimpiegopiùefficiente»deifondi.

SimonaD’Alessio
_____© Riproduzione riservata______n
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Le campagnedel Mattino
L’intervista EttoreAcerra

«Benerafforzarei controlli
serviràatutelaregli alunni»
`Il direttoredell’Ufficio scolasticoregionale
«Il nostroobiettivo: didatticaal primoposto»

`«Letelecameresonostrumentinecessari

fondamentaleèfareretesullaprevenzione»

GiuseppeCrimaldi

EttoreAcerraèl’autorediun
piccolo,grandemiracolo.Da

quandoèstatonominato,il
direttoreregionaledelMiur ha
dimostratocomesifafunzionare

inmanieraeccellenteil centro
nevralgicochesovrintendela
delicatissimamacchinadella
scuola.Un professionistache
vienedalbasso,iniziandola
carrieraprimacomedocente,poi

comepresidedidiversi istituti. Tra
isuoimeriti cen’è uno,in
particolare:quellodiessere

riuscitoadattivare,dopoannie
annidi colpevoleincuria,il
meccanismochemetteanudola
piagadell’evasionescolasticaa

Napolienell’areametropolitana.
Ieri,nell’istituto “EuropaUnita”di
Afragola,in quelfamigeratoRione

Salicellecheattendeorala stessa
riqualificazionetoccataalParco
VerdediCaivano,erasedutoal

tavolodelcomitatoper l’ordinee
lasicurezzaconvocatodal
prefettoMicheledi Bariper
tamponarel’emergenzalegataai

furti nellescuole.

Acerra,direttoreregionale:svoltacontrol’evasione

«Sicurezzaperriportaregli alunni in classe»
Ettore Acerraè l’autore di un
piccolo, grandemiracolo.Da

quandoèstatonominato,il di-
rettore regionaledel Miur ha
dimostratocome si fa a fare
funzionarein manieraeccel-

lente il centronevralgicoche
sovrintendela delicatissima
macchinadella scuola.Ieri

mattinaera al vertice con il

prefetto Michele di Bari. «La
riunione- spiega - ha rappre-
sentato uno step importante.
L’obiettivo eraquella di otte-

nere unpresidio sul territorio
scolastico». Più sicurezzae
più alunniascuola.

Crimaldi apag.23
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Com’èandatala riunioneconil
prefetto?
«Molto bene.Il verticeha
rappresentatounostep
importantenell’ambito di
un’alleanzaistituzionale
importante.L’obiettivo era
quella diottenereunpresidio
sulterritorio scolastico,conil
coinvolgimentodituttele
istituzioni interessate.Unfatto
moltoimportante».

L’istituto “EuropaUnita” hasuo
malgradoconquistatoil poco
invidiabilerecorddi12 furti
subiti inpocotempo.
«Questascuola,inparticolare,ha
giàsoffertoabbastanza,macredo
chequestosiaveramenteunanno

di svolta:siaperchécisonodegli
investimentimessiin campo,sia
delPianonazionaledi ripresae
resilienzachecomunali,esia per
laprimaria necessitàdi
riqualificare i dueplessi».

Entriamoneldettaglio.Quali
tutelesonostatedeciseper
garantirel’inviolabilità della
scuola?
«Cisarannocontrolli anchedi
nottedapartedelle forze
dell’ordine,masoprattuttoresta
l’obiettivo dellavideosorveglianza
chesaràgarantitacon
l’installazionediottotelecamere
dedicateallasuccursalenella
qualesonoavvenutii furti».

Siasincero:lesembragiustoche

inunmondonormaleseravole
telecamereperproteggereuna
scuola?
«Dobbiamoprendereattoche
ormailavideosorveglianzaèuno
strumentotrai piùefficaci. Eva
ricordatoanchechelacittà
metropolitanadiNapolièun
insiemediperiferie:noncisono
soloCaivano oAfragola: ci sono
moltealtrerealtàcomePonticelli,
Melitoealtreancorache
meritanoattenzionee
salvaguardiaperciòcheriguarda
lescuole.Si trattadi areeche
hannoavuto,dopoil terremoto
dell’80, unosviluppoeun
incrementodemograficoalquale

nonècorrispostoun
adeguamentodellestrutture
scolastiche».
Lascuolarestaunpresidio
primarioindispensabileperlo
sviluppoculturaleesociale.Su
checosabisognainvestireoggi?
«Vogliamoinvestireepuntaresu
dueobiettivi:sullaprevenzionee
sull'educazione.Eccoperché
quandoparlavodialleanze
istituzionali intendevoanche
alleanzeeducative,nelsensoche

lascuoladev'esserealcentro
dell'attenzioneedebitamente
supportata».
Dall’incontro di oggiemerge
cheanchelascuolaèdiventata
unobiettivo sensibile?
«Assolutamentesì.Lodimostrail
comitatochesièsvolto
simbolicamenteproprio in
quell’istitutopresodi mirada
ladribalordi, elavolontàdi
creareattornoadessouno
schermodiprotezioneperil
futuro».

Direttore,dalsuo
insediamentoleihapostola
massimaattenzionesulle
dolentinotelegateall’evasione
scolastica.A chepuntosiamo,
qualèoggilasituazione?
«Cisiamodedicatiaquesto
argomentoesiamoin procintodi
effettuarelasettimarilevazione
sulfenomenodell’evasione
scolastica.Il 31 gennaiostileremo
il reportaggiornato,che
divulgheremoainizio febbraio».
La tendenzaqualè?
«La tendenzanelprimo ciclo
(quellorelativoallescuole
elementari,ndr)èsicuramente
positiva;sistalavorandosul
secondociclo, lemediee
superiori,perchéc’èundato di
dispersione“implicita”, ma
ancheunadispersioneesplicita
diabbandono.Lanostra
intenzioneèdi lavorareancordi
più sulpassaggiotrail primo eil

secondociclo, nonsolotenendoi
ragazziascuola,maancheper
fornire lorocompetenze
educativeeculturali
soddisfacenti».
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Gli ultimiterribilifatti di
cronacachehannoriportato
all’attenzionegenerale
l’emergenzaminori sono
collegabili adunapovertà
educativachederivaanche
dall’abbandonoscolastico?
«Sicuramente.L’evasione
scolasticaèunfenomeno
multidimensionale,ma èlegato

direttamenteallapovertà
educativaeanchefamiliare.Per
questounaltro risultatoda
raggiungereèl’alleanzatra
scuolaefamiglia:unobiettivosul
qualebisognaconcentrarsie
lavorareconsempremaggiore
convinzione».
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Non soloCaivano
tuttele periferie

vannovalorizzate
acominciare

dalleistituzioni
scolastiche

Prontoil report
contro l’evasione

la tendenza
perle primarie

èmolto positiva
sonoottimista

«SUPPORTIAMO
LE FAMIGLIE

NELL’EDUCAZIONE
ALLA LEGALITÀ
DA SOLI È TUTTO

PIÙ DIFFICILE»
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A sinistra
il prefetto
al Comitato
con i vertici
delle forze
dell’ordine
Sopra
un presidio
al rione
Salicelle
Neltondo
Ettore
Acerra
NEAPHOTO

R.ESPOSITO
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Caivano,le aulesonoinagibili
gli allievi ospitatidall’Università
MarcoDi Caterino
Dalle elementariall’univer-
sità inunasettimana.Acca-
de a Caivano, dove grazie
all’interventodel commis-
sario governativo Fabio Ci-

ciliano e alla disponibilità
dei rettori della Partheno-

pe e Vanvitelli, gli alunni
delleclassiquartee quinte
del plessoDon Diana, di-

chiarato inagibile tre gior-
ni fa, saranno ospitati in

quattro aule del polo uni-

versitario, fino alcompleta-

mento dei lavori di ristrut-
turazione e messain sicu-

rezza del plessocheèstato
dichiaratoinagibile.

«Il polo universitariodi

Caivano nascesoprattutto
comeluogodi accoglienza,
di solidarietà,di fiducia in
undestinocomunemiglio-

re - ha dichiarato la mini-
stra Anna Maria Bernini,
responsabiledel dicastero
dell’Università e dellericer-
ca -.Ringrazioil commissa-

rio Fabio Ciciliano cheha
reso possibiletutto questo.
Avere accolto gli studenti
del plessoscolasticoDon
Dianaha dato ancorapiù
sensoal progettodi rinasci-
ta e crescitaper Caivano.Il
Polo universitario sta di-
ventando unpuntodi riferi-

mento per tutta la comuni-
tà di Caivanoein particola-
re peri suoigiovani. E - con-
clude la nota - questo filo
cheuniscele istituzionidel-

la formazione,delladidatti-
ca e del sapereda oggi a

Caivanononèpiùsolo idea-

le. È unabellarealtàdi co-
munità».

Gli altri alunni saranno
così suddivisi. Al plesso
"Rodari" di Pascarola,gra-

zie alla disponibilità della
presideRosalbaPeluso,an-

dranno 80 alunni dell'in-
fanzia, divisi in quattrose-

zioni esaràgarantitoil ser-
vizio mensae l’orario del
temposcuola.Le classipri-

ma esecondainvecehanno
trovatopostonell'adiacen-
te scuola"PapaGiovanni".

«Esprimo ringraziamen-
to alle autoritàchein tempi
brevissimihannoassicura-

to concreto sostegnoalla
scuola– hascrittonellaco-

municazione sulla nuova
sistemazionedegli alunni
la presideFlora Ciliento -

offrendo disponibilitàdi lo-
cali, così daevitare il ricor-
so ai doppi turni gravosi
per i bambini costretti a
stravolgereunapartedella
lorovita edeigenitori».
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IL MINISTRO

BERNINI:

«UN LUOGO

DI ACCOGLIENZA
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L’ESPERIENZADEL CPIA DI PERUGIA

Impararel’italiano(daadulti)pertrovareil propriopostonellasocietà
EMANUELELOMBARDINI

O
Perugia

ltre2mila alunni dai 16anni in
su euna grandesfida: ripartire

dall’istruzione percostruirela
societàmoderna, multietnica emulti-

razziale. Maancherecuperarealla vita
socialechi sta scontandounapenae
puntaalreinserimento ochi hadovuto
lasciarelescuoletroppopresto.Il Cpia,

centroprovincialeperl’istruzioneadul-
ti dellaprovincia di Perugiaèunareal-

tà consolidatama checontinua acre-

scere:con6sediintuttoilterritoriopro-

vinciale, èunospaccatodelmondoche
cambia masoprattutto di un territorio

incostantemovimento.
AlfonsoNoto,dirigente scolastico,èar-

rivato aPerugiadallaToscana,dovedi-
rigeva un istituto comprensivo aCor-
tona: «Questaèunasfidadiversa esti-

molante – spiega– perchéhodi fronte

amepersonechepoifarannopartedel-

la societàfutura.Questaè la verascuo-

la dell’inclusione, perchéda noi c’è il

mondo intero. Alcuni vengonoqui
nell’ambitodeiprocessidiintegrazione,
parlosoprattuttodei minori nonac-
compagnati, altri arrivano invece tra-

mite passaparolao tramitele associa-

zioni chesi occupanodi inserimento

soceial :quindiinostrialunnisopr-no e

sonemotivate,chehannovogliadi im-
parare l’italiano enonsolo,per essere

parteattivadella cittàdove vivono».

Il Cpia offrecorsi dilingua italianama
anchelapossibilità di riprendereun

normalepercorsoscolasticocheèsta-

to interrotto, garantendounciclo che
arriva al biennio dellascuolasuperio-
re: «In questosecondoambito,abbia-

mo unabellapercentuale di italiani –
diceNoto –oltre naturalmenteachiar-

riva dalcontestomigratorio, hafatto il

corsodi lingua italiana evuole prose-

guire. Chipoi vuole arrivareal conse-

guimento deldiplomapuòfarlo grazie
alcollegamentocheabbiamocon lare-

te degliistituti superiori, grazieai cor-
siserali».Enonmancanemmenochi,

conunalaureain tascaconseguitanel

proprio Paese,èdovuto ripartiredaze-
ro,cioèdallalingua,perpoterprosegui -
re conunmastero undottoratodi ri-
cercainItaliaochi - italianoalcento per
cento– arrivato inetàmaturahadeci-

so di rimettersi in gioco.

Il Centro haoltre duemila
alunni dai 16anni in su, tra
cui migrantie i detenutidel
carceredi Perugiae Spoleto
Manonètutto, perchéil Cpia di Peru-
giaentraancheneiduepenitenziaripro-

vinciali diPerugiaeSpoleto:«Cresciamo
tanto,soprattuttoabbiamotantistranie-

ri chevoglionoimpararel’italianoeque-

sto è unsegnaleimportante anchesul

frontedellavoro,perconoscerepoiquel-

le che sonole leggi in materia».Non a
casoilCpiahaattivatounrapportostret-

toconalcunerealtàdisettoredoveèfor-

telapresenzad inma odoperastraniera,

comeil Cesf(Centro provinciale perla
sicurezzae laformazione in edilizia), i

cen-uilocaliospit ra noabreveilcorsiFa
miperl’alfabetizzazionenell’ambitodel
progettoeuropeo gestitodalMinistero

dell’Istruzione. Inoltre, vengonoorga-

nizzati periodicamenteincontri di
orientamento al lavoro.
«Noiabbiamoil privilegio– spiegaNo-

to –di soddisfareil bisognodi chihauna

motivazioneforte,cheè quella di non
sentirsifuoridallasocietà.A questonoi
aggiungiamoprogettiextracomei labo-

ratori per la realizzazionediuncorto-

metraggio». Eperchi, comeil professor
Noto,vienedaunaprecedenteesperien-

zacomedirigentescolasticonegliistitu-

ti tradizionali, quelladelCpiaè un’op-
portunitàunica.«Chiaramente–spiega
– è unaprospettivacompletamentedi-
versa,perchérchiededeterminia- tesen
sibilitàedunamodalitàoperativadiver-

sa. Non si scegliedoveandarea fareil
preside,maveniamomandati.Quando
sono arrivato qui mi sono subito reso
contodiqualesarebbestatalasfida:per-

cepire il contributochequestepersone
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potrannodarealla societàitaliana del

domani edareunamanoalla suaco-
struzione attraversolaformazione».
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Scuolachiusa
aCaivano:
alunninelPolo
universitario
Dopo la chiusuradel
plessoscolastico
“Don Diana”
dell’Istituto
Comprensivo“De
Gasperi”di Caivano,
disposta dalle
autorità neigiorni
scorsi per il mancato
rispettodellenorme
igienico sanitariee
di sicurezza,il
commissario
straordinario, Fabio
Ciciliano, si è
attivato per
assicurareuna
soluzioneche
garantissela
continuità
scolastica. Così

sono stati messi a
disposizionedella

dirigente scolasticai
locali del polo
universitario,
recentemente
inauguratoproprio a
Caivano.«La vicenda
del plesso“Don
Diana” – hadetto
Ciciliano – èil

segnaledi una
rinnovatafiducia
nelle istituzioni da
parte dellacomunità
caivanese,cheha
deciso di rivolgersi

alle autoritàeha
ricevuto,come
sempre,un
immediatoriscontro
dalle forze
dell’ordine».
«Ringrazio– ha

proseguitoCiciliano
– il ministro e i rettori
per la pronta

disponibilità offerta,
unasinergia che
confermal’enorme
gioco di squadra
messoin campo».
«Il Polouniversitario
di Caivanonasce
soprattuttocome
luogo di accoglienza,
di solidarietà,di

fiducia in un destino
comunemigliore.

Desideroringraziare
il commissario
Ciciliano checon la
suacompetenza,
determinazionee
disponibilità hareso
possibile tutto

questo.Avere

accolto gli studenti
del plessoscolastico
DonDianaha dato
ancorapiù sensoal
progetto di rinascita
perCaivano».Cosìla
ministra

dell’universitàedella
ricercaAnnaMaria
Bernini ha
commentatola
decisionedi ospitare
gli studentidel “Don
Diana” nel nuovo

Polo universitario .
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SCUOLA/1

Laprioritàvera
è investire

sugli insegnanti

DANIELE NOVARA

A pagina9

Il pedagogista:un approccioarcheologicoeimpermeabilealle sfideglobali

TRA I BANCHINESSUNA“EMERGENZA CONTENUTI”
LA VERA PRIORITÀ È L’INVESTIMENTO SUI DOCENTI

DANIELENOVARA

I
l ministroVal-
ditara ci hada-

to unassaggio

deicambiamenti neicontenu-
ti scolastici chelaCommissio-

ne da lui istituita stapredispo-

nendo echepresenteràentroil
mesedi marzo.

Primadi entrarenelmerito, ri-

tengo necessariofareunapre-

messa: oggi, nella scuolaita-

liana nonesistealcuna emer-

genza sui contenutiscolastici
e sui cosiddettiprogrammi.
Nonsono loro la spiadiallar-

me daconsiderare.

Il vero nodoèquellodel so-

stegno edella formazioneri-
volta agliinsegnanti.Siamoal
paradosso:in Italia, patria di

Maria Montessori,la più im-

portantepeda-
gogista dei
tempi moderni,

a chi insegna
manca un so-
stanziale
background
metodologico.
NelnostroPae-

se domina an-

cora la lezione
frontale, una

pratica puramenteinerziale
che, standoalle ultimissime
ricerche,vieneutilizzataper
il 70%del temposcolastico.
Lagrande risorsasucuinonsi
segnalanoinvestimentiparti-
colarirestaquelladelcorpodo-

cente, ilfattore umanochepiù
di altripermettedigarantireun
servizio adeguatoai bisognidi
apprendimentodelle nuove
generazioni.L’urgenzastaqui:
rafforzareleprofessionalità.In-

vece si puntaamodificarele
“Indicazioni nazionali” create

nel2012,cheebberounapre-

parazione dibencinqueannie
checoinvolserotuttoil mondo
dellascuola, espertidell’edu-
cazione compresi.
Lasecondaquestioneprelimi-

nare èchelepropostepresen-

tate sembranomancaredi or-

ganicità. Siamodi fronte aidee
chehannoun forte significato

comunicativo,avolte provoca-

torio, masenzaunaveracorni-

ce di riferimento.

Ideetalvoltaeccentriche,come
gli haikuo le poesiea memo-

ria per i bambini e lebambine.
Nonhasensochesiaunanor-
mativa ministeriale aindicarle
comenecessarieperchéappar-

tengono aquella micro-didat-
tica in capoallalibertàdi inse-

gnamento. Lo stessovaleper
l’idea di portarei classicidella
letteraturainprima elementa-

re, dimenticando chein Italiala
tradizionedegliscritti dedicati
all’infanzia è di altissimo livel-

lo. Pensiamoagrandifigureco-

me Gianni Rodari, Mario Lodi

etanti altri. I bambini piccoli
devonoimpararea leggeresu
storiee racconti adeguati alla
loroetà.Esisteun’ottima lette-

ratura perl’infanzia chevaac-

colta evalorizzata.Anchela let-

tura della Bibbia pareun’idea
stravagante datochein qual-

siasi ordinescolasticogli alun-

ni hanno già a disposizione
l’insegnamentodi religione.
Nonècertonecessarioaggiun-

gere lo studiocurricolare delle

SacreScritture.
L’introduzione
del latino nella

secondaria di
primo grado ci

porta diretta-

mente indietro
neltempo: inve-

ce che accom-
pagnare i ragaz-

zi nella contem-

poraneità e in-

segnare loro lelingue necessa-

rie auscire dal nostroprovin-

cialismo peraffrontare lesfide
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semprepiùcomplesseegloba-

li, si preferiscepuntaresulin-
gue antiche chenonapparten-

gono piùalla nostracultura.Ri-

torno al passatochecontinua
conilfamoso efamigerato 5 in

condotta,conannessaboccia-

tura. Una perversamortifica-

zione cheimpone di espiarela

colpadi comportamentisba-

gliati rimanendoascuolaper
unulteriore anno.Come sela

scuolafosseunistituto conce-

pito per scontareuna pena
piuttostoche un luogo dove

imparareamigliorare séstessi.
Osservandoassiemele varie
proposte,diventa difficile na-

scondere il retrogusto di una
scuolacheguardaalpassatoin

unalogicadi archeologia gen-

tiliana. Un’idea caraalla Com-

missione ministeriale eal suo

esponentedi spicco,Ernesto

Galli della Loggia, lecui idee
sonogià bennote.
Si sentel’odore di stantio,di

polveroso e anacronistico, in-
capace di raggiungerelenuo-
ve generazioni neilorobisogni

profondi di apprendimento.

Un impianto politico, prima
ancorachescolasticoo peda-

gogico. L’idea di scuolacome
portatrice di valori politici dei
vincitori elettorali di turno,co-
me seilsuccessoalleurnecon-

cedesse il diritto di trasforma-

re quello cheèunbenecomu-
ne preziosissimo, di tutti edi
tutte, in un luogo doveconti-

nuare un’inesauribile campa-

gna elettoralecontro i valori

dellasolidarietà,deldialogo,

dell’incontro e del riconosci-

mento reciproco.Gli stessiche
papaFrancescocontinuaari-
chiamare. Rischiamounenne-
simo arroccamentodellascuo-

la inunfortino chetentadies-

sere impermeabile atutto ciò

che èlibertà di pensiero, con-
fronto, discussioneeapertura
versopuntidi vistanuovi e in-

novativi. Auspicochegenitori,

insegnanti ealunnisappiano
invececonvergerein unospa-

zio educativo e formativo che
consentaalla scuoladi essere

semprepiùquel luogomagico
dove si costruisconosalutee

apprendimento.Unluogo ge-

nerativo emaieutico,dove la

scoperta, e non la ripetizione
nozionistica, rappresentisem-

pre il baricentrodel lavoro e
della relazioneeducativa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Leideepresentate
sembranomancare

di organicità,prevale

il significato

comunicativo,anche

provocatorio,ma
senzaunaveracornice

di riferimento»
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L’istruzione
cheverrà

La scuolacambierài suoiprogrammi?
Suideeecontenutièconfrontoaperto
L’annuncio delministrodell’Istruzione edelMerito Giusep-

pe Valditara sullenuoveIndicazioninazionaliper la Scuola
messiapuntodaunaCommissioneistituitadallo stessoMi-
nistero hasollevato reazioni di oppostotenore,com’era ine-
vitabile. Esevaricordatochesi trattaancoradiuna bozzadi

decisionidestinateaentrareinvigore probabilmentenell’an-

no scolastico2026-27,lenovità anticipatedalministrosono
rilevanti: il latino opzionaledalla secondamedia, la separa-
zione digeografiaestoriaconunamaggioreenfasisullevicen-

de storicheitaliane,laconoscenzadellaBibbia comeespres-

sione dellaculturachenutrelenostreradici culturali,piùva-

lore alla letteraturaconunapproccioprecoceaisuoicapola-

vori, centralitàdellamemoriaedellafantasia,con l’appren-
dimentodipoesieefilastrocchesindallascuoladell’infanzia,
lostudiodellamusica... Il ministro hainvitato adaprireundi-

battito sulle innovazioni allo studio. Dopo la paginadi ieri,
congli interventi di MarcoErbaedEraldo Affinati,ecco altre
dueriflessioni di profondi conoscitoridella scuolaitaliana.

IL DIBATTITO

Prosegue
il dibattito

sullabozza
delle nuove

Indicazioni

nazionali
annunciata

dalministro

dell’Istruzione
GiuseppeValditara

La riforma prevista
nell’anno2026-27
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SCUOLA/2

Nutriamo

unosguardo

profondo

ELENAUGOLINI

A pagina9

L’insegnanteedirigentescolastica:decisivala relazionetra insegnantieallievi

LINGUA, STORIA,LETTURA:TUTTEPROPOSTEFONDATE

SERVENUTRIREUNO SGUARDOPROFONDOECREATIVO

ELENA UGOLINI

H
o vissuto in
primaperso-

na il dibattito
sul temadeiprogrammidella
scuola italianaall’inizio degli

anni2000.Le due tifoserie in
campovedevano,dauna par-

te, chidifendeva“le conoscen-

ze e, dall’altra, chi puntava
sulle “competenze”.Come se

fossepossibile esserecompe-

tenti, in qualsiasiambito, sen-

za avereleconoscenzeneces-

sarie peresserlo.LeggereDan-
te oTopolino nonèindifferen-

te, edèundiritto fondamenta-

le dellenuovegenerazioninon
perdereil nostropatrimonio
artistico, scientifico, tecnolo-

gico, storicoeculturale. Ma si

puòancheinsegnareDante ot-

tenendo, comeunicorisultato,

quello di farlo odiare.
Pensocheil ministro Valdita-

ra, quandoparladellaneces-

sità di darespazioalla lettera-

tura fin dallaprimaelementa-

re, si riferisca alla necessitàdi
mettere in contattoi piùpic-

coli con quei testi chestupi-

scono e fanno innamorare,

quelli neiquali le parolesono

delle perlechesbalordiscono.
Pensoalle favolediGianni Ro-

dari, aquelledi ItaloCalvino o

ai racconti di Narniascritti da
Lewis. Non certoaquei testi
“spezzettati”accompagnatida
domande a risposte chiuse
chesi trovanoin molti sussi-

diari delleelementarieche tol-

gono qualsiasivogliadi legge-

re, immedesimarsiecapire.

Credocheil ministro voglia in-
tervenire suquestostessopro-
blema quandoparladi “nar-
razione a propositodella sto-

ria. In fondo, chi puòentusia-

smarsi perunschema?Entra-

re dentrolastoria attraversoil
raccontoèdecisivo. Nessuno

avrebbemai pensatocheuno
storico come AlessandroBar-

bero potessediventareuna
star,seguitaanchedaipiùgio-

vani. La suachiave?Un rac-
conto cherendevivo, interes-

sante epertinenteil passato.

Negli ultimi
dieciannisi so-
no affrontate

altreduetifose-

rie che hanno
interessato la
scuola: da un
lato quelli che
lavedonolassi-

sta, pocorigo-
rosa; dall’altro
chi lareputain-

capace di appassionaree di
entrarein relazione con gli
alunni.Anche qui occorrees-

sere onesti. Solo appassio-

nando e lasciandolo spazio

agli studentiperessereprota-

gonisti dell’ora di lezioneè
possibilechiedererigore, stu-
dio elavoro.

Appena duegiorni fa ho avu-
to uncolloquio con un ragaz-

zo di terzaliceo chevolevari-
tirarsi dascuolaperpresentar-

sidaprivatistaalla fine dell’an-
no, nonostanteil buonprofit-
to in tutte le discipline. Il mo-
tivo? “Nelleore di lezionenon
si possonofare domande.A
questopunto,preferisco stu-

diare da solo sui libri, tanto i
professoriripetonoquelloche
c’è scritto lì”. Ci possonoesse-

re mille motivi percuiquelra-
gazzo è arrivatoaun giudizio
così perentorio ma, sicura-
mente, rivelaunadifficoltà che
metteinluce unpuntoimpor-

tante nel fare scuola:lastrada
attraverso laqualeci si mette
in relazione con i propriallie-
vi èdecisiva.Perchémetterein
contrapposizionedelle cose
giuste?Èindispensabilesape-

re la matematicaperinsegnar-

la, maoccorre anchepossede-
re il metodoperesserecapaci
di farlo e averequell’apertura
equellastimaneiconfronti dei
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proprialunnichepermettedi
costruire, insieme,unpercor-

so diconoscenzaedicrescita.
Venendopoiagli altritemi po-
sti. Chi puòobiettaresul fatto
chel’arte ela musicasianoes-

senziali per maturare uno
sguardoprofondoecreativo

sulmondo?Chi puòcontesta-

re l’importanzadello studio
della lingua italiana elaneces-

sità di insegnarea scrivere?
Chi puònegareche imparare
il latino voglia dire andareal-

le radici della lingua italianae
delsignificato delleparole?

QuandoLuca Serianniha re-
datto le indicazionidi italiano

peri Licei nel2012, avevaben

in mentelane-

cessita di indi-
care autoriete-

sti fondamen-

tali dellanostra
tradizione, ave-

va chiaro chela

grammatica è
unostrumento
essenzialeper
acquisirela pa-

dronanza della
nostralingua e sapevabene
cheunodegli obiettivi fonda-
mentali dell’insegnamentoè
introdurregli alunnial gusto
della lettura. Sono certache
una revisioneintelligente del-

le indicazioninonpotrà che
confermaretuttoquesto.
Di sicurochi se ne sta occu-

pando starà prendendo in
considerazione anchei quadri
di riferimentodelle prove In-

valsi. In queipreziosidocu-

menti la capacitadi letturae
di comprensionedi un testo,
lacompetenzalessicale,gram-

maticale e argomentativa so-

no indicate anno per anno,
dalla prima elementarealla
quintasuperiore.Non sonoin-
dicazioni esaustive mafanno
capirecome,su alcunedimen-

sioni, si possanoraggiungere

livelli ben diversi. La scuola
italiana ha delle eccellenze,

ma ci sono ancoratanti diva-

ri. Sonoimportantigli indiriz-

zi chevengonoforniti nei do-

cumenti ministeriali,maèfon-

damentale chi poi li interpre-
ta all’interno del lavoro inclas-

se. Perquestolafigura deldo-
cente èdecisiva.
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«Usciamodalle

tifoseriechesegnano
sempreilconfronto:
soloappassionando

gli studenti
e lasciandoglispazio
possiamochiedergli

studio erigore»
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Z LE SFIDEDEL GOVERNO

Peri progressististudiare
le nostreorigini significa
minacciarel’integrazione
«Repubblica»attaccaValditaraperlenuovelineeguidadellascuolacheprevedono
piùspazioallastoriadell’Occidente.Meglio ingleseelapaccottigliaglobaloide....
diFRANCESCOBORGONOVO

n Un po’ viene da compian-
gerli perché sembra proprio
che non si rendano contodi
agirecomei personaggidi un
romanzo distopico. I cattivi,
per la precisione.C’è, per di-
re, un bellissimo romanzodi
YokoOgawaintitolato L’isola
deisenzamemoria,in cuil’au-
trice disegnaunmondo in cui
le personesmettonoprogres-
sivamente di ricordare, e una
temibile polizia segretabrac-
ca e punisce i pochi che rie-
scono a mantenerequalche
ricordo. Ecco, sembrache i

progressistiodierni agiscano
come questa polizia: batta-
gliano costantementeper ri-
scrivere ocancellare il passa-
to, passanoal setacciola sto-

ria e pretendono di purgarla
eliminandone quelle che ri-

tengono essereimpurità.Non
èuncasochesiano impazziti
non appenail ministro Giu-

seppe Valditarahaannuncia-
to sommariamentele indica-
zioni che nel 2026-2027le
scuoledovranno seguireper
impostare i programmi. Lo
studio del latino e le poesie
mandateamemoria inquieta-

no molti, ma un po’ pernon
farebrutta figura, unpo’ per-
ché èdifficile contestaredue
pilastri dell’istruzione diogni
epoca,i progressistiingoiano
il rospo.Quelcheproprio non
digerisconoèl’ideachesipos-
sa dedicarepiù attenzioneal-

la tradizione europea e cri-
stiana. È qui cheinizia lavera
lotta contro la memoria, la
guerracontro il passato.

Su Repubblica, Annalisa
Cuzzocreaè scatenata:«Il

punto èquel cheValditara ha
detto sulla storia dell’Occi-
dente e dei popoli italici da
privilegiare, della cristianità,
del cattolicesimo,dei miti
nordici che un po’ di Signore
degli anelli ci sta bene sem-
pre», scrive.«L’ideache i pro-
grammi scolastici debbano
parlare dellanostra identità
lontana, o di quella coltivata
nel mondo di fantasilandia
della destra,enon delle iden-
tità diverse che ogni giorno
nelle scuolesi incontrano, in-
trecciano rapporti, dialoga-
no, si conoscono.Valditara

dipinge una scuola che pre-
tende di imporre unacultura
dominante, l’unica degna di
esserestudiataapprofondita-
mente. Separaregeografiae
storia va benissimo,per stu-
diarle meglio.Madiqualespa-

BORDATESUVALDITARA

Sinistracontro
la nuovascuola

perchédisturba

gli immigrati
diFRANCESCOBORGONOVO

n progressisti
si scatenano
contro la nuova
scuola di Valdi-
tara: la decisio-
ne di dare più

spazio alla storia dell’Occi-
dente e allenostreradicisa-
rebbe un ostacolo all’inte-
grazione. Su Repubblica, la
Cuzzocrea si chiede: «Non
dovremmo capire di più l’O-

riente, il Medio Oriente, la
Cina e il Giappone, l’India,
che stannocambiando il
mondo?».Mentre la scrittri-
ce Viola Ardone vuole che ai
giovani vengainsegnatoa fa-

re fact checking eche si isti-
tuiscano corsi di educazione
relazionale esessualecontro
i femminicidi. Insomma, la
solita fuffa globaloide.
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zio vogliamoparlare? Quale
punto di vista vogliamoassu-
mere? Davveropensiamoan-
cora abbiasensostudiaresolo
l’Occidente,comese intorno
esistessesolobarbarie?E non
crediamoinvecechedovrem-
mo capire di più l’Oriente, il
Medio Oriente, la Cina e il
Giappone,l’India, Paesilacui

forza demograficae la cui
spinta economica stanno
cambiando il mondo?».Beh,
segliamici di Repubblicadav-

vero prestasseroattenzione
al resto del mondo si rende-

rebbero contocheè quasi to-
talmente disinteressatoai lo-
ro valori liberal,quandonon li

disprezzaapertamente.Le
«culturealtre»cheCuzzocrea
celebrauntantoalchilo sono
perlopiùpotentemente iden-
titarie, spessoprofondamen-
te religioseedi solitonongra-

discono il relativismo, specie
seaffettato. In ognicaso,non
si capisceperqualemotivosi
dovrebbe approfondire, che
so, la filosofia cinese, ma si
dovrebberoschifare lesaghe
nordiche.Perché puzzanodi
destra?Perchéi vichinghi ri-
chiamano i vecchi leghisti a
Pontidaconl’elmocornuto di
plastica?L’argomentazionee
il pregiudizio sono diunasu-
perficialità imbarazzante.

Il punto vero, tuttavia, è

semprelostesso:labenedetta
quanto fantomatica integra-
zione. Posto che a nessuno
viene in mentedi evitare lo
studiodi tradizioni differenti
(quella musulmana,per
esempio, fatalmente intrec-
ciata alla nostra)comesi pre-
tende che i figli di stranieri
divengano«nuovi italiani» se
si teme di spiegare loro che
cosasial’Italia e daquale im-
pasto di idee,filosofia e fede
der iv i?

Sempreperrestaresullavi-
brazione della superficialità,
Cuzzocreacita capolavori a

sproposito:«L’incubo della
sottomissioneall’islam im-
maginato dai romanzi di Ho-

uellebecq in Francia si rove-

scia qui nelsuo contrario. Co-
me senonesistessealtro rap-

porto possibile, tradiversità,
che quello dello scontro.Che
poi, è la negazionepiù forte
dei valori occidentali in cui ci
siamo illusi di crescere: i di-
ritti per tutti, l’inclusione al
posto della discriminazione,
un mondograndein cui cam-
minare consapevolidi chi sia-
mo ecuriosi di chi èl’altro. Va
benissimo il latino, ma servi-
rebbero insegnanti di inglese
formati e preparati, visto che
nontutti possonopermetter-
si collegeescuoleprivate».In
realtà, Houellebecq immagi-

na unaconversionedi massa
all’islam prodotta proprio
dalla rinunciavolontaria alla
cultura europea,percepita
comemoribonda (cosachein
effetti è). Non vi è alcuno
scontro con il mondo musul-
mano, e nessunoscontro sa-
rebbe alimentato dallostudio
delcristianesimo o dellatino.
Gli amici progressisti, tutta-
via, prediligono l’accultura-
zione: più insegnantidi ingle-
se, più omologazione,più ap-
piattimento. Come se il pro-
blema vero non fosse,sem-
mai, riuscire a trasmettere
qualche rudimento di gram-
matica italiana a generazioni
anestetizzaredai supporti
elettronici .

La scrittrice Viola Ardone
fa quasi di meglio.A suo dire
dobbiamoabbandonarele
«nostalgiedelpassato»einse-
gnare aigiovani comeproce-
dere al fact checking, come
padroneggiarele nuove tec-
nologie. E poi,ovviamente,ci
si dovrebbeoccupare dell’e-
mergenza femminicidi, inve-

stire stabilmente in «corsidi
educazionerelazionale eses-

suale». Ancora unavolta, si
scarica sulla scuola l’intera
responsabilitàdella forma-
zione deigiovani, quasiche i

poveri insegnanti dovessero
anchesupplireallefamiglie in
via di dissoluzionee atuttele
storturedell’universo circo-

stante. Si critica l’approccio
di Valditara perchésarebbe
troppo politicizzato, e si pro-
pone di sostituirlo conlapac-

cottiglia globaloide:Internet,
inglese e impresa peggioche
ai tempi del berlusconismo
ruggente (perché almeno la
cultura d’impresa lì eravalo-

rizzata unfilino).
Fa sorridere amaramente

che gli spocchiosisinistrorsi
svelinofinalmente la loro po-

chezzadopoessersipresenta-

ti peranniqualiunici difenso-
ri della cultura edellearti li-
berali. Ora si mostrano per
quello chesono: distruttori
dellastoria, nemici dello stu-

dio faticosoeagonistico,sra-
dicati che voglionosradicare
il pococherestaancorapian-

tato a terra.Sonopeggiodel-

l’incubo di Houellebecq,per-
ché pretendono che ci sotto-
mettiamo al vuoto. Sonoi so-

stenitori delnulla che avanza
ecancella.Il NulladellaStoria
infinita. Capolavoroche pro-

babilmente nonavrannoletto
perchéodoradimelonismo.
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LaCuzzocrea:
«Nondovremmo
capiredi più
l’Oriente, il Medio

Oriente,la Cina
e il Giappone,l’India,
chestannocambiando
il mondo?»

Secondola scrittrice
ViolaArdone,
sidovrebbeinsegnare
a farefactchecking
e tenerecorsi
di «educazione
relazionale»contro
ifemminicidi
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BANCHIGiuseppeValditara,ministrodell’Istruzione,ha datolenuoveindicazioninazionaliperla scuola [Ansa]
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Il Gullaceincendiato
ancorasenzafondi

néprogetti
Conti apagina 20
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CINECITTA
Letteradelsindacoal ministrodell’Istruzioneperfar partire i lavori nellasuccursaledel «Gullace»

Gualtierichiededuemilioni
perrestaurareil liceo incendiato
VALENTINA CONTI

••• Un quartieremobilitato. Per salvare
lasedesuccursaledelLiceoTeresaGulla-
ce, teatrodelduplice rogodivampatoad
ottobrescorsoneigiorni di occupazione,
conseguenteal qualela strutturadi via
Deportati del Quadraro,a Don Bosco,è
statadichiaratainagibilepertuttol’anno
scolastico.Un’emergenzaancorairrisol-
ta quelladell’istituto diventatoil simbolo
delle occupazioni da «bollino rosso»a
Roma.Perché,adoggi, gli studenti han-

no ripresoa frequentarein presenzain
centrale,maper la scuoladevastatanon
esisteunprogettodiriapertura.Cittadini
e comunitàscolasticahanno deciso di
fare fronte comune.Domani pomerig-
gio, alle17,si ritroverannoin PiazzaCava-
lieri delLavoro,davantialla sedecentra-

le, perraggiungerela succursaledell’isti-
tuto. Una fiaccolata di protesta,quella
organizzatadallareteCinecittàBeneCo-
mune dopo l’assembleapubblicadel19
dicembreacuihannopartecipatoragaz-

zi, insegnanti e famiglie, per chiedere
rispostealleistituzioni. CittàMetropolita-

na di RomaCapitaleha competenzasul
«caso»,manonhale risorseper ottempe-

rare ai danniingenti causatidagli incen-
di. Il sindacoRobertoGualtierihascritto
al Ministro dell’Istruzione e del Merito
GiuseppeValditara avanzando,in con-
creto, unarichiestadi duemilioni di euro
circa per assicurare l’inizio dei lavori.
Fino adoranonci sonocomunquenoti-
zie di finanziamentichepossanoconsen-
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tire la riqualificazione e la riapertura
dell’edificio. A rischio c’è il futuro

dell’intera scuola per il prossimo anno:
«Probabilmente questa situazionecom-

porterà una riduzione degli studenti e

unaperdita di posti di lavoro per docenti
e personale Ata», osservano da Città Be-

ne Comune. «Non ci stiamo - dicono -

allapossibile chiusura definitiva del ples-
so, a perdere un bene comune indispen-

sabile per il territorio». L’ipotesi dietro

l’angolo potrebbe essere l’adesione a

qualche bando per permettere di trovare
i fondi necessariall’obiettivo. Ma di mez-

zo ci sono varie incombenze. Ancora di
più considerandola gravità dei danneg-

giamenti subìti dalla scuola da cui ha

preso le mosse l’ «autunno caldo» della

Capitale. Viale Trastevere ha chiesto di
potersicostituire parte civile nei processi

penali a carico dei responsabilideidanni
conseguenza delle occupazioni. Intanto

il quadro si amplia: negli ultimi giorni
alla lista delle 16 scuole romane «prese»

da inizio anno scolastico si sono aggiun-

te Ruiz e Caravillani. In quest’ultimo isti-
tuto gli studenti dissidenti, che hanno
denunciatoproblemi ai riscaldamenti e

di degrado, hanno organizzato quello

che definiscono un «servizio d’ordine» a

garanzia di sicurezza e prevenzione di
qualsiasidanno a persone e cose.
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16
Scuole

Sono state

occupateper

protesta dagli

studenti romani

negli ultimi

tre mesi

Proteste

A sinistra lìistituto

«TeresaGullace»

chiuso dalle forze

dell’ordine dopo il

rogodi alcuni

locali. In alto l’Itc

«VincenzoAragio

Ruiz»occupati

dagli studenti
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